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S T O RI A
' D Ë I V I A G G I

DEL CAPITANO

GIACOMO COOK.

LIBRO III.
C APITOLO VI.

Racconto del Capitano Cook di quanto gli 
* itvvcnnc fulC ifola di Hapaee .
Appena furono i vafeelli full* ancora, fi 
trovarono pieni d* Ifolani, e circondati ck 
una moltitudine di piroghe, le quali recaV 
vano porci , polli , frutti, e radici, the Ni 
cambiavano con piccole accette , coltelii , 
chiodi, granelli di vetro , e veftiti. Ven- 
tiero pari mente Feenou ed Ornai a cercare
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,4 Viaggi del CapitanoCookf il Capitano Cook per prefentarlo al popolo 
dell' ifola, ed avendolo a tale oggetto ac- 
compagnato alla riva , fentiremo * adeffo il 
racconto di quanto avvenne colle parole 
del Capitano medefimo . v ✓

Mi conduiïe il Capo jn una cafa o ca- 
panna , la quale era data un momento 
prima portata full a riva per riceverci; onde 
aflifivi Feenou Jj Ornai , ed ‘loi videli che
al di fuori in fâccià a noi gli altri Capi e 
la moltitudme formavano un circolo, e 
tutti quefti pure fi pofero a fed ere. Eflen- 
domi pofcia ftato dimandato per quanto 
tempo mi farei trattenuto , ed avendo io‘ 
rifpofto che la mia dimora farebbe (lata di 
cinque giorni, ebbe« ordine Taipa di ve­
nire a federe accanto a me , e di pubbli- 
care al popolox la mia rifpofla . Cominciô 
quindi coftui un* arringa < fuggeritagli dallo 
fteflo Feenou, ed io feppi da Omai che 
egli in loftanza diçeva , che tutti , giovani 
e vecchi dovevano riguardarmi come un 
amico, il quale dove va paflare pochi gior­
ni con loro ; che durante quefto tempo fi 
foffero ben guardati di rubare la minima 
cofa, o di darmi qualunque forta di diipia- 
cere ; che ai vafcelli bifognava portare dei 

• porci, dei polli, dei fru'tti ee., e che ne 
avrebbero ricevuto in cambio le tali e tali 
cofe, ch* egli andava poi defcrivendo. Tofto 
che Taipa ebbe terminate quelto difcorfo, 
Feenou (1 aliontano, ed allora lo fteffo

f

Taipa
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Lib. 111. Capit. VI. j
Taipa colfe il momento per avvertirmi che 
bilognava fare un regalo al Capo dell’ lfola 
per nome Earoupa . Già avendolô iç pre- 
veduto, perciô régalai tali cofe , che fupe- 
rarono V efpettativa di quello Capo : ma 
quefta liberalità fece nafcere dimande fimili 
per parte dei due Capi delle altre ifole, e 
per parte dello fteffo Taipa. Tornoflerie 
frattanto Fcehou quando 10 ebbi fatto 1’ ul­
timo regalo, é fece villa di eflere un poco 
irritato contro Taipa per avermi lafciato 
dar cofe di tanto valore ; ma quefta non 
éra altro , che una piccola furbena, talchè 
egli agi va di concerto con quell i aim. Ri- 
pigliando allora il fuo luogo, ordino ad 
Earoupa di venire a federe accanto a lui , 
e di parlare al popolo, come aveva già 
fatto Taipa, fuggerendo pure a quell’ altro 
quanto doveva dire in tale occafione.

Dopo la cenmonia pregai il Capo di 
condurmi a qualçhe Hagno di acqua dolce, 
uno dei quali trovofll mediocre in una fi- 
tuazione fufficientememe comoda per efh- 
piere le noil re botti. Tornati polcia al pri­
mo Ipbgo ,,trovammo un porco e alcuni 
ignami cotti al loriio e fumanti, pronti ad 
efler portati ful mio vafcello per darmi da^ 
pranzo. Avendo io dunque invitato Fcenott 
e i fuoi amiçi a parteciparnc, c* imbarcam- 
mo tutti , ma il f^'o Fecnou lî pofe a ta-: - 
vola con noi . Avè^doli dopo il pranzo 
rimenati tutti a terra , ebbi dal Capo un

A 3 regalo



6» Viaggi del Capita.no Cook 
regalo di una fquifita cartaruga, e una 
quantité d’ ignami , onde noi avevamo già 
provvifioni in abbondanza, giacchè in un 
giorno folo erali avuto per via di cambio 
il numéro di. venti porchetti a bordo del 
baftimento, oltre moite frutta, e radici.

Vennero nel* feguente giorno a bordo 
della Rifolu^ionc Feenou ed Ornai, il qua­
le, non lafciava quafi più quefto Capo, e 
la loro intenzione era quella di pregarmi 
di andare a terra. Acconfentii alia loro 
demanda, e sbarcando fui condotto nel 
medefimo luogo dell* antecedente giorno , 
ove trovai già radunata una moltitudine di 
popolo ; onde non dubitai che avefle do- 
vuto effervi qualche cofa di ftraordinario, 
fenza che per altro. aveffi potuto indovi- 
narla. nè faperla da Omai . Poco dopo che 
mi fui melfo a federe comparve un centi- 
najo d* Ifolani, e fi avanzarono carichi d* 
ignami , di- frutti da pane, di banane , di 
noci di cocco, e di canne di zucchero, 
deponendo il loro. carico in due mucchi 
dalla parte finirtra, ch’ era la ftrada, d* on­
de efli venivano. E ne comparvero bento- 
flo altri cento dalla dritta portando gli 
flern comeftibili, dei quali fecero parimente 
da queft’ altra parte due mucchi . A quefti 
furono quindi attaccati due porci di latte 
e fei polli, ed ai mucchi del lato finiftro 
fei porchetti lattanti e due - tartarughe . 
Earoupa intan to fi a (fife avanti allé provvi-
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fioni porte a mano manca, e un altro Ca­
po avanti a quelle di mano dricta, ftando 
fenza dubbio ciafcuno di loro accofto a 
cio che avevano raccolto per ordine di 
Fecnou, il quale veniva ciecamente ubbi- 
dito fu queft* ifola , cdtne ad Annamooka , 
ed in virtii della fua Sovranità fopra tutte 
quefte ifole aveva impofto quefta taffa per 
la prefente occafione . • *

Appena fu déporta con ordine quefta 
magnifica raccolta di provvifioni, fi uni- 
rono i portatori alia moltitudine , e feceft 
un gran cerchio attorno al tutto. Imme- 
diatamente poi innoltrofli un numert) di 
perfone dentro al cerchio, armate di maz- 
ze, fatte di rami verdi di cocco ; e dopo 
aver fatto varie figure per qualche minuto, 
fi ritirarono metà da una parte, metà dall* 
altra, e (i affifero avanti gli fpettatori. Ma 
ben prefto diedefi principio alia pugna da 
corpo a corpo. Ufciva dall* una fila uni * 
Campione, avanzavafi verfo la fila oppo- 
fta, e più coi gefti che colle parole $fida- 
va il primo, che ofato aveffe di farfegli 
incontro. Se la d^fida veniva accettata , fi 
cominciava la pugna, la quale durava fin 
tanto che uno dei due fi confeffaffe vinto, 
o rimaneffero rotte le afrni. Dopo ciafcu- 
na di quefte zuffe veniva il vincitore a 
metterfi per terra avanti al Capo^^ti alzava 
quindi , e poi fi ritirava ; ma nel tempo 
fteffo alcuni vecchi, che facevano la fun-

zione



S Viaggi del Capitano Cook 
zione di ' Giudici, applaudivano in poche 
parole, e la moltitudine, da quella parte 
ipecialmente, alia quale apparteneva il vin- 
ci tore* celebrava la fua gloria con due o 
tre acclamazioni .

Aveva quefto fpêttacolo qualche inter- 
vallo, in cui ii efeguivano combattimenti 
di lotta e di pugilato. Ma la forprefa 
maggiore fu di vedere una coppia di ro- 
bufte donne avanzarfi , e combattere a 
pugni fenza la minima ceremonia , e con 
deftrezza eguale a quella degli uomini . 
Con tutto ciô T azione durô poco, e do- 
po un mezzo minuto ve ne fu una già 
vinta ; onde V eroina vincitrice ottenne gli 
ftefli applaufi, come i vincitori dell’ altro 
feflb. Due altre tjonne vennero pofeia alia 
lizza, le quali parevano piene di coraggio 
a fegno, che fi farebbero per certo tratiate 
affai duramente, fe due vecchie non le 
aveflero divife . Si efeguivano quefti com­
battimenti fotto gli occhi di più di tremila 
perfone, eppure tutto pafsô con grande 
allegria dall’ una e dall’ altra parte ; quan- 
tunque taluni di quei* Campioni , tarito 
uomini , che donne , aveflero ricevuto 
certi colpi , V effetto dei quali avranno 
probabilmente dovuto rifentire per lungo 
tempo .

Quando poi tutto fu terminate , mi dif- 
fe Feenou che le provvifioni a mano dritta 
erano un regalo per Ornai, e quelle della

finiftra «
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finiftra , che comprendevano due buoni 
terzi del tutto, erano per me ; ed aggiunfe 
che io poteva farle imbarcare a comodo 
mio, ma che era inutile di farle cuftodire, 
poichè potevafi flare ficuro che gli abitanti 
non ne avrebbero levato una fola noce di 
cocco . Io mi ritirai di fatti per andare a 
pranzo ful vafcello, conducendo meco 
Feenou; e quando poi imbarcai dopo méz- 
zogiorno le provvifioni ^ non vi mancava 
la minima cofa . Eravi da poterne caricare 
Quattro fcialuppc ; ed io era veramente 
lorprefo della munificenza di Feenou, tanto 
più che niun Sovrano di quefto Oceand 
non mi aveva - fatto mai in tutti i miei 
viaggi un dono di quefta natura . Credei 
dunque di dover moftrare a quefto Capo 
la mia gratitudine col prefentargli quanto 
mai potefle eflergli aggradevole; e fu co- 
ftui cosl contento de* miei doni, che voile 
lafciarmi di nuovo inferiore nella libéralité, 
avendomi ancora mandato due altri bel- 
liflimi porci, e una quantité di ftofta e 
d’ i^nami S-

Siccome av<?va moflrato Feenou qualche 
defiderio/dl vedere far gli efercizj ai ioldati 
di marina, io volli compiacerlo, e fattigli 
sbarcare da ambedue i vafcelli , feci fare 
ai medefimi diverfe evoluzioni, e moite 
fcariche, dalle quali cofe rimafero gli fpet- 
tatori irtcantati . Ma quefto Capo voile 
darci vicendevolmente uno fpettacolo , che

per
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per confenfo di tutti fu efeguito con una 
deftrezza e precifione tale i da fuperare di 
jnolto i noltri militari efercizj. Era quefta 
una fpecie di danza cost differente da tutto 
quello, che fi aveva in idea, che non è 
neppur facile il poterla defcrivere. Era 
quefta efeguita da cento cinque uomini , 
ciafcuno dei quali aveva in mano uno 
ffromento ben fatto della forma di un re- 
mo Indiano, di due piedi e mezzo di lun- 
ghezza, con un piccolo manico, e colla 
pala affai fottile, di modo che era leggie- 
riffimoOr con quefti ftromenti fecero 
coftoro diverfe evoluzioni, accompagnate 
con differenti attitudini, e con un moto 
femprê diverfo del corpo. Ora fi difpone- 
vano i ballerini fopra tre linee, *e per 
mezzo di fucceflive evoluzioni ognuno 
cambiava fituâzione, talchè qwelli di dietro 
fi trovavano alfine fulla prima linea, e 
reftando poco nella ftefla pofizione, varia- 
vano i1 loro cambiamenti con grandiflima 
velocità. Ors# poi non formavano altro,/ 
che una linea, la quale convertivafi ben# 
tofto in un femicircolo,"''e finalmenie ve-V 
devanfi fopra due colonne formare un 
quadrato •, e mentre poi efeguivafi queft* 
ultimo movimento , uno di loro avan* 
zavafi alla volta mia , e quindi andava 
tutto a terminare in un ballo grotte- 
fco .

Confiftevano
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Conftftevano gli ftromenti di mufica in 
due tamburi, o piuttofto in due ceppi di 
legno incavato, dai quali ne ufcivano certi 
fuoni.; varia» mentre vi ft batteva fopra 
con- due bacchette. Pur nondimeno non 
tanto pareva che i ballerini foffero diretti 
da tali fuoni , quanto da un coro di mu- 
fica vocale, formato dagli ftefli 'Attori del- 
lo fpettacolo , t^quefto canto v loro aveva 
un’ affai grata melodia, e tutti i movi- 
menti corrifpondenti al canto avevano una 
tale precifione, che tutti quefti ballerini 
fembravano una fola e medefima grandiffi- 
ma macchina . In quanto poi ai noftri 
ftromenti, vengono quefti pochilTimo fti- 
mati, a riferva del tamburo, che credefi 
dai medefimi affai inferiore a quello che 
effi ufano ; ed • i corni da caccia fono 
cosl difprezzati , come lo fono egual- 
mente in tutte le altre ifole di* queft* 
Oceano . •

Erano gl’ Indiani molto faftofi di averci 
fuperato in quefta forta di divertimenti ; 
ma per dare ai medefimi un’ idea piii fa- 
vorevole di noftra abiliià , ordinal-di pre- 
parare alcuni fuochi artificiali, e giunta la 
notte, furonor acceft in prefenza di1 Feenou, 
degli altri Capi, e di un gran concorfb di 
popolo > E quantunque una parte di quefti 
fuochi fi • fofle guaftata, il refto jaerô fu 
corrifpondente alia noftra mira ; talchè le

piogge
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piogge di fuoco , e i razzi volanti fpecial- 
mente li forprefero oître ogni credere, e il 
vanto rimafe tutto per n©i :

Nulladimeno quefto ad altro non fervl, 
che a ftitnolare la loro emulazione; poichè 
appena finito il fuoco d’ artificio , furono 
cominciate le danze deftinateci dallo fteffo 
Feenou . Cominciô 1’ introduzione con un 
concerto o coro di 18. uanwni , che ft 
aflilero avanti di noi nel centro del circolo 
formato dalla moltitudine degli fpettatori, 
che doveva effere il luogo della fcena. 
Cinque o (ei di loro tenevano certi pezzi 
di larghe canne d’ India, lunghi da tre 
(mo a cinque o. fei piedi, e ciafcuno di 
loro le teneva in una pofitura quafi verti­
cale , porundo una eftremità di quelle 
canne aperta, e 1’ altra chiufa con uno dei 
nodi della canna medefima . Percuotevano 
i' mufici codante mente la terra colla parte * 
chiufa , e quantunque foffe lento. un tal 
movimenro , producevano in tal guifa fuo- 
ni divert! fecondo la différente lunghezza 
dello (Iromento. AH’ oppofto poi un altro 
batteva fortemente , e fenza interruzione 
con due bacchette fopra un pezzo della 
(leffa c?nna d’ India Ipaccato* e ftefo per 
terra, ricavandone con quefto mezzo un 
fuono tantd acuto, q ianto era grave quel­
le degli altri . II refto finalmente dei mu­
fici , e quelli pure, che fuonavano colla 
canna d’ India, cantavano mV aria languida

e
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e dolce, colla quale si bene temperavafi 
la durezza del fuoi o degli ftromenti, the 
qualunque fi fofle V affuefazione di fentire 
la più perfetta modulazione e le più armo- 
niole confonanze, non era poffibile di ffon 
provare tutto il piacevple effetto di quefta 
iemplice armonia.

Aveva. già duraro un quarto d’ ora il 
concerto, quando verni donne eptrarono 
nel circolo, la maggior pane delle quali 
avevano la tefta ornata di fiori cremisi, di 
rofe Cinefi, e di altre ghirlande , e moite 
fi erano adorne con foglie di alberi molto 
bene inragliate . Formarono effe un cer- 
chio attorno aUcoro col vifo rivolto verfo 
di quefto, e cantarono un’ aria dolce, alia 
quale rifpondeva il coro fullo ftcflb tuono 
in fimil guifa fempre altemando. £ quefte 
donne intanto aeçompagnavano il canto 
con diverti graziôûffimi movimenti delle 
loro mani verfo la faccia , e in altre 
direzioni ancora, facendo fempre un paffo 
innanzi, poi indietro con un piede, mon­
tre 1’ altro lo tenevano immobile . Ftcero 
qumdi faccia all’ affemblea, cantarono per 
qualche tempo , fi ritirarono in corpo e 
lentamente ÿi quel fito del circolo oppofto 
alia capanna , in cui fiavano i principal! 
fpettatori , e dopo di cio ftaccandofene 
una per parte s’ incontrarono , paflarono 
una avanti V altra , e continuando intorno 
intorno . la loro gita, fe ne andarono ad

unirfi
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imirfi colle altre V Ma bentofto itaccatefeme 
due da ogni laro , una di quefte due cop- 
pie ripetè la medefima figura di prima, c 
1’ altra rrmafe- immobile ; e qulndi fi mi- 
<eit> in - moto fi due lati, e vennero tutte 
una dopo V altra a Jituarfi vicino alia cop- 
pia immobile , finchè aveffero di nuovo 
formato attorno il già defcritto circolo. 
Ben prefto perô cominciô il ballo a (trim* 
gere il tempo, talchè le donne facevano 
faltando de: mezzi giri, battevano le mani, 
facevano fcoppietarc le dira , e ripetevano 
qualche parola col coro. Verfo la fine poi, 
ficcome aumentavafi la velocità della mu- 
fica , variavano efle le loro attitudini, e i 
loro gefti con un vigore e deftrezza for- 
prendente.

A quefto gran ballo di donne ne venne 
dietro un altro di quindici uomini, alcuni 
dei quali parevano vecchi , quanturfque 
T età non aveffe tolto ai medefimi niente 
di agilità e di ardore nel ballo. Formava- 
no coftoro una fpecie di circo tagliato in 
fronte , e non facevano faccia nè all’ adu- 
nanza , nè al coro dalla parte di dentro, 
ma ftavano tutti voltati a sbieco in due 
oppofte manière. Ora cantavano effi lenta- 
menre di concerto col coro, e allora ve- 
devanfi muovere le mani m dolciffime ma­
niéré, differenti per altro da quelle delle 
donne, ed i loro corpi ft andavano bilan- 
ciando, alzando una ganifca^ che veniva

> gettata



■ Lib. III. Capit. FIi \ i$
gettata avanti , ment re fi appoggiavano 
full* altra, e il braccio dal lato medefimo 
fborgeva fimilmente dalla parte davanti 4 
Ora poi recitavano qualche ftntenza in 
tuono di mufica, alia quale corrifpondevafi 
dal pore, e foiledtavano fucceffivamente 
il tempo del hallo, battendo le mani, c 
raddoppiando il. moto dei piedi, quale per 
altro mai non cambiavaii. £ finalmente 
aumemavafi a tal fegno la rapidità del hal­
lo e della mufica , che riufciva oramai 
difficile diftinguere i movimenti ; quantun- 
que"gli Attori aveffero dovuto alfora effere 
ftanchiffimi, poichè queft’ efercizio aveva 
durato quafi una inezz* ora. Dopo quefti 
vennero altri dodici uomjni , i quali fi 
fituarono in due linee gli uni in faccia agli 
altri fui Ian oppofti del circo, mentre un 
uomo folo fituato in uno dei lati ri pete va 
certe fen ten ze,, allé quali rifpondevano 
quefte dodici perfone infieme coi coro • 
Cantarono effi allora lentamente, poi bal- 
larono più fpeditamente per un quarto 
d' ora nella maniera dei prccedenti bal- 
lerini .

Ma ben prefto dopo fi prefentarono no- 
ve donne, e fi affifero in faccia alia ca- 
pahna , ove ftava • Feenou . Alzoffi allora 
tin uomo, e andô a battere la prima di 
quelle donne fulla fchiena coi pugni della 
rnano chiufi : pafsô quindi alla féconda, e 
alla terza ; ma quando fu alia quarta , la

percoffe

r
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percoffe fui petto . Videfi filera un uomo 
ufcire> tutto in un colpo. dalla folia , e 
dare a .coftui un colpo fui la tefta», che lo 
ilefe per terra , onde venne trafportato via 
fenza ftrepito o difordine alcuno ; ma cio 
non falvô le altre donne da un si flraor- 
dinario caftigo, o forfe da tal cerimonia , 
perché effendo fweeeduto un altro a quel 
primo, trattolLe nella fleffa maniera . £ 
quefla ancora non fu tutta la loro difgran 
zia, perché ebbero pure nel bal lare la 
mortificazione di eflere prefe due volte a 
hfehiate, * ed obbligate a ricominciare da 
capo . Poco. diverfo era il -loro ballo da 
qgello delle femmine precedenti , né ce- 
devano a quelle nell’ agilità , e nella de* 
ftrezza. . .. . r ; ',

A quefto. ballo ne fuccedette un altro, 
cbe fu cominciato da quelle perfone , che 
avevano feguitato Feenou . Formarono co- 
floro un doppio circolo, ciafcupo di ven» 
tiquattro attorno al coro, ed intuonarono 
un aria piacevole e patetica, aocompagnata 
con movimenti analoghi di tetia e di ma- 
ni . Si ritirarono pofeia lentiffimamente 
fino al fondo del cirtio, corne avevano 
fatro le donne ; poi fi avanzarono fimil- 
mente dalV uno. e dall* altro lato fopra tre 
linee, piegando il corpo fopra una gamba, 
mentre avanzavano V altra pofandola a ter­
ra, finchè aveflero formato un femicircolo.

. \ Quefla v



Tib. Ill; tetph. VI. 17 
Quefta parte ancora di ballo fu accompa- 
gnata con un aria dolce come la prima, la 
quale cambiofti ben prefto in un mono 
più concitato e veemente, talchè au men tô 
in proporzione la vivacità del ballo finchè 
terminoffi con uq? acclamazione ed applau- 
fo generale. Ripeterono coftoro molts vol­
te le medefime figure , e formarono alfine 
un doppio cerchio, come avevano fatto in 
principio, terminando finalmenre tutto con 
artificiofiffime trafpofizioni dei due cerchi 
medefimi.

Termine) per ultimo la fefta di quefta 
notte memorabile con una danza efeguita 
dai principal! della nazione. II principio di 
quefta fu affolutamente fimile alla prece­
dente , ma finivafi affai diverfamente ad 
ogni intervallo ; perché venendo portato il 
moto ad una portentofa vélocité , muove- 
vano i ballerini la tefta dall* una all’ altra 
fpalla con tanta forza, che uno fpettatore 
non avvezzo a tali fpettacoli avrebbe cre- 
duto di vederli in pericolo di slogarfi il 
collo. Fecefi intanto un fordo fcoppiettare 
di mani, dopo il quale gli Alton forma­
rono. tre femicircoli , come avevano gii 
fatto gli Attori precedenti. Avanzoffi uno 
di loro da un lato del fcmicircolo, recito 
qualche cofa in un mono veramente mufi- 
cale, e declamo con tarita grazia da far 
vergogna ai noftri migliori Attori di teatro. 
t Cook Vol. VIJ. B Ed
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i1$ Viaggi ici Cdpitano Cook 
Ed eflendogli ftato rifpofto da un altro al­
la tefta delfi oppofto partito, venne cio ri- 
petuto moite volte; dopo di che tutto il 
eorpo del popolo da una parte fi uni aile 
rifpofie di tutto il eorpo oppofto, mentre 
quel femicircolo fi andava avanzando, e fi 
termino finalmente col cantare e ballare 
come fi era fatto al principio. - / i

Quelle due ultime danze furono efeguiV 
te cop taie deftrezza e vivacità, che otten-A 
nero gli applaufi un 1 ver l'ai i. Confifteva por 
il circo in un iuogo vafto, recinto di al* 
beri preffo alla riva, con certi lumi fituati 
in piccole diftanze ail* intorno ; e febbene 
foffe ftato grande il concorfo degli foetta- 
tori , ciô non oftante era meno conlidera* 
bile di quelle, che fu afliftente agli efercizj 
dei foldati di marina. Fu ftefo quefto nu­
méro per fuppofizione. fino a cinqueroila 
perfone, e da alcuni anche a più; ma quelli 
che fuppofero piuttofto meno, probabilmentô 
fi accoftarono di vantaggio al numéro verou 

Dopo aver dato tutto quefto tempo alla 
curiomà, pensô Cook a - più effenziali oc- 
cupazioni, e nel feguente giorno andô a 
viutare 1* ifola di Lefooga, che trovô pre* 
feribile ad Annamooka. Ivi erano le pian* 
tagioni più vafte e in maggior numéro, ed 
erano generalmente ben guarnite di ogni 
frutto o radice, che poteva produtfi-full* 
ifola, delle quali volle-Cook accrelcere il
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meîldni, zucche, e qualche altro legume * 
Queft’ iiola non ha più di (eue miglia dâ 
lunghezza, e di ire o quattro di larfpiezia* 
La cofta orientale viene reçinta da una ca­
tena di fcogli, che à un prolungamento 
della fcogîiera, che unifce Lefooga a Foa9 
la quale rimane un mezzo miglio lontana . 
Quando il mare è baflo, vanno gV lfolani 
da-un ifola ail’altra fu quefta fçogliera, la 
quale per la maggior parte refta in fecco.

<Tornatofene quindi a bordo il.Càpitan» 
Cook; trovô dalla parte pofteriore della Ri- 
folufione una groffa piroga colla vela, nella 
quale ftava Latooliboula (i) veduto già da 
lui altre volte a Tongataboo, elcreduto al» 
lora Re di quell’ ifola. Era coftui affifo nel 
fuo battello con 'tutta quella gravità, che lo 
fece diftinguere nel paffato viaggio, nè fu 
poflibile indurlo a ialire fui valcello. Erano 
prefenti molti lfolani, i quali tutti lo chia- 
mavano Areekee, vale a dire Re; e become 
non erafi mai fentito dare quefto titolo a 
Fteenou , malgrado tutta la tua autorité, fu 
quefte ifole, comincioffi dai noftri a dubi- 
tare che coftui non fofle Re, quantunque

aveffe: (i) Vien coftui chiamato aftai diverfa.- 
mente da Cook ntl - fuo fsconJo viaggio , 
Convien dunque dire che il nome dt Kohagee- 
Too-Fallangou allora datogli, fofte proba- 
bilmente un nome piuttofto di dignità, cht 

, *1 proprio fuo nome .
B i



20 y*ag& del Capitauo Cook 
aveffe fatto ogni sforzo il fuo amico Taipei 
per perfuaderne gV Inglefi. Rimafe pertanto 
Latooliboula fotto la poppa della Rifolu- 
fione fino alla fera, e ritiroffi nella fua pi- 
roga in una di quelle ifole ; e febbene in 
quelto tempo li trovaffe ful vafcello Fecnouy 
quefti due grandi perfonaggi non fi preftarono 
la minima attenzione 1* uno coll’ altro.

Ma prépara ndofi oramai nel di 23. i va- 
feelli a levar V ancora, venne Fecnou col 
fuo primo Miniftro Taipa lungo la Rifolu- 
\10ne in una piroga colla vela, e differo di 
andare a Vavaooy la quale giaceva, fecon- 
do i medefimi, due giornate diltante da 
Hapaee . Differo coftoro che l’oggetto del 
loro viaggio era quello di trovare altri por- 
ci per provvifione dei vafcelli, e qualchc 
penna rofla per Ornai, m entre era no quelle 
tanto ftimate a Taiti. Promife Feenou di 
tornare fra quattro o cinque giorni, e pre- 
go Cook ad afpettarlo, impegnandofi di ac­
compagna re allora i vafcelli a Tongataboo. 
Gli propofe allora Cook di andare infieme 
coi vafcelli a Vavaoo\ ma queffa propofi- 
zione non fu guftata dall* altro, che diffuafe 
il Capitano fotto pretello che ivi non tro- 
Aravalt nè porto, n$ ancoraggio, onde fu 
rifoluto di afpettarlo fino al fuo ritorno.

Nel feguente giorno fparfero gli abitanti 
dellramente una voce , che tHFgvafcello 
fimile a quelli di Cook era gffinto ad 
Annamooka dopo la fua partenza da quell*

ifob

.
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quell1 ifola, e chc (lava quivi full* ancora, 
aggiungendo che Toobou Capo dell* ifola 
ftelfa erali affrettato per andare a ricevere 
quefti nuovi ofpiti . E quelta ftoria diven- 
tava tamo piii verifimile, quanto che ef- 
fettivamente quefto Capo era ultimamente 
partito ; ma per afficurarfene di vantaggio 
ando il Capitano con Omai a cercare 
quell* uomo, che pretendevafi effere ftato 
il primo apportatore di tal notizia da 
Annamooka, e lo trovarono appunto in 
Cafa di Earoupa. Gli fece allora Omai 
tutte lc interrogazioni, che gli venivano 
fuggerite da Cook , e le rifpofte di coftui 
furono cost chiare da non lafciare il mi- 
nimo dubbio ; ma arrivato giufto allora 
da Annamooka un Capo diftinto, aflicuro 
che non era comparfo vafcello alcuno do- 
po la partenza dei noftri ; onde il novelli- 
fta vedendo fcoperta la fua bugia, fi na— 
fcofe, e piii non comparve. Difficile perô 
fi è V immàginare quai porefle effere il fine 
di tale invenzione, fe pure non vogliamo 
dire che aveffero piacere queft* Ifolani 
di ; fare andare i vafcelli da un ifola 
all’ alira .

B 3 CAPITOLO



02 Viaggi id Ca pi tan o Cook

CAPITOLO VII.

Ritorno id viaggiaiori ad Annamooka , e 
sbarco dei medefimi fuit ifola di Tonga- 
toboo. lmpoflura di un Capo fcoperta 
dagli Europei, t corteji trarti ufati verfo 
di ejji dal Ke ddle ifolc dcgli Amici.

(jlà eflendo confumate le provvifioni dell’ 
ifola, âabili -Cook di cambiare ftazione, ed 
andare ad afpeuare in ua altro luogo il ri- 
torno di Feenou Jaonde meffi alia vela i 
valicelli, appoggiarono al Sui, cofteggian- 
do la fcogliera dell’ ifola , incontrando 
perd qualche baffo fondo ifolato, che fu 
ïcoperto o per qualche puma di fcoglio, o 
per i’acqua fcolorita, ovvero finalmente dal 
piombino dello fcandaglio. Se n’ erano già 
paffaii molti, < fe ne vedeva ancora un 
maggior numéro avant! ai vafcelli, quando 
entrarono nella baja , che giace tra la puma 
méridionale di Lefooga e la punta fetten- 
trionale di Hoolaiva, e’ diedero -fbndo Co­
pra diciafette braccior d’ acqua in diftanza di 
un miglio e mezzo dalla detta punta di Lt- 
fooga. Queft’ ifola ed Hoolaiva vengono 
feparate da una catena di mafii di corallo, 
che rimane a iecco in tempo di rifluiïo , 
talehè fi puô allora andare dall* una ail* al- 
tra a piedi afciutti. Ma Hoolaiva è un’ ifola 
deferta, ove non trpvafi altro che una ca-

/ panna,
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panna, foggiorno di un uomo impiegato a 
pefcare e a prendere le tartarüghe .■

< Verfo mezzodi del giorno feguente ven- 
ne dalla parte pofteriore della Rifolu^ionc 
una gran piroga colla vela, che portava un 
perfonaggio appellato Futtafaihe, ovvero 
Poulaho, quale differo gli abitanti effere il 
Re di Tongataboo e di tutte le ifole vicine. 
Sorprefi rimafero i noftri in vedere un uo­
mo prefentarfi fotto un carattere , che cre- 
devano fpettante ad un altro ; ma infiften- 
do quella gente fulla fuprema autorità di ^ 
quell’ ofpite novello, confeffarono per la 
prima volia non effere Feenou Re, ma un 
iemplice Capo , quantunque inveftito di gran 
potere, perché veniva fpeffo inviato da • 
Tongataboo nelle altre ifole, incaricato di 
fpedizioni; militari, o della deciffone delle 
controverfie. Cook dunque portato per in- 
tereffe e per inclinazione a cortcggiare i per- 
fonaggi grandi, fenza informarfi della vali- 
diià dei lpro titoliinvito a bordo Pou­
laho , il quale veramente doveva effere il 
benvenuto, perché portava feco in regalo 
due belliflimi graffi porci. Ma più ftraordi- 
naria ancora ii era la graffezza di queilo 
Signore ; e fe il pefo del «corpo aveva qual- » 
che parte nella fua dignità e potenza, non 
eravi licuramente chi poteffe avéré un titolo 
migliore del fuoNon era coffui molto 
grande, ma era si groffo , che non aveva 

1 B 4 neffun



*4 del Capitano Cook
neflun taglio di vita: la fua età era di una 
quarantina d’ anni ; lifei erano i fuoi capelli, 
ed i lineamenti fuoi comparivano molto di- 
verfi da quelli del comune dcrki nazione. 
Era egli un uomo rifleEvo e fenfato, che 
andava efaminando il vafcello e tutti gli 
oggetti nuovi colla maggiore attenzione , e 
facendo quindi le piu (aggie interrogazioni, 
domando particolarmente quale fi foffe ii 
fine degli Europei nel vifitare quefte ifole. 
Dopo aver egli foddisfatta la fua curiofttà 
fra i ponti del vafcéllo, fu invitato ad en- 
trare nella camera del Capitano ; ma quai- 
che perfona del fuo feguito vi fece diE- 
coltà , dicendo effer quefto impoEbile, per­
ché cost (i poteva palfeggiare fopra la tefta 
del Re. Per togliere quefta diEcoltà, pro- 
mife Cook d* impedirc che niuno cammi- 
naffe fu quella parte del caffero, che co- 
priva la camera ; ma il Sovrano meno fera- 
polofo termine) la queftione entrando nella 
camera fenza la ftipulazione di quefto trat- 
tatOw Sembrd peraltro allorache s’intereffaffe 
al pari della fua gente per perfuadere gV In- 
gleii ^effer egli il Sovrano, e non già Fee- 
nou ; poichè li accorfe beniEmo che vi ri- 
maneva ancora qualche dubbio, e che Omai 
non ft affaticava molto per diEparlo. Ave- 
va di fatti il Taitiano formata con Fcenou 
la più intima unione, ed in prova di ami- 
cizia avevano eE cambiato infieme i loro

nomi,
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nomi, onde gli rincrefceva di vederc un 
altro riclamare certi onori, che aveva il fuo 
amico fin allora goduto.

Poulaho fi, pofe atavola, ma poco mat>- 
giô, e meno voile here, c dopo il pranzo 
pregô Cook di acorn pagnarlo a terra infie- 
.me con Omai, il quale febbene invitato, 
era troppo affezionato a Fcenou per dare 
quefto contraffegno di attenzione al fuo com- 
petitore, e perciô fi fcusô. Dopo che il 
Capitano ebbe fatto a quefto Principe vari 
regali, che fuperarono la efpettativa di co- 
ftui, andarono a terra ; ma volendo allora 
il Sovrano nello sbarcare moftrar la fua 

^gratitudine, ordino che foffero recati aim 
due porci, e confegnati alia gente della 
fcialuppa del Capitano. Tofto che fu egH 
,portato fuor del battello da* fuoi fcrvitori ,, 
venne depofto in una cafa quivi a bella 
pofta collocata , ove fece mcttere > al fuo 
fianco M. Cook, rimanendo la corte aflifa 
in femicircolo avanti di loro fuor di detta 
cafa, e dietro al Sovrano ftava una vecchia 
con un ventaglio in mano per cacciare le 
mofche a Sua Maeftà.

Venne allora efpofto alia fua prefenza 
tutto ciô, che a forza di cambj erafi acqui- 
ftato dal popolo ; on4’ egli efaminando tutto, 
e dptnandando quali cole'foffero ftate date 
in compenfo di tali mercanzie, fembrô con­
tenu) di quefto commercio. Fu reftituita 
ogni cofa ai proprietarj, a rilerva di una

tazza



tt6 FTaggi del Capltano Cook 
tazza grande di vetro, la quale tanto gli 
piacque, che la voile per fuo ufo . Nel 
portargli innanzi tutte quelle cofe, ognuno 
■primieraraente fi profterneva, indi depollo 
il tutto a’ fuoi piedi, ciafcheduno ft alzava 
e li ritirava, non avendo neffuno T ardirp 
di parlare, fe non nella fuddena attitudine. 
Le perfone poi, che lo corteggiavano, ab- 
baffavano la tefta lino a terra, e ponevano 
la palma e la parte oppolla delle mani lotto 
la pianta de* fuoi piedi lenza profferire Una 
•fola parola:;vv 1 *>'■ 1 ; '■ ■ -

Rjtardatafi la partenza dal vento, fe ne 
venné moite volte a bordo il Re Poulako, 
<e donô a ; M. Cook uno ■ di quei berretti 
fatti o piuttoilo ooperti di 'piume roffe, che 
venivano allai ricercati dagli Europei a mo* 
tivo del conto, che fe ne faceva a Taiti\ 
febbene anche fulle ifoie de gli Amici erano 

S egualmente llimati, colicchè niuno potè far-
ne acquillo , a riferva dei due nollri Capi- 

• tani, e di Ornai . Sono fatti quelli berret- 
toni di piume roffe della coda di- uccelli 
del Tropico, fopra dei qualif'vengono li- 
tuate ed intrecciate altre penne rofle di pap- 
>pagallo^quantunque non abbiait# fondo, e 
fogliano legarlLfulla fronte, avendo la for­
ma femicircôlare, i di cui raggi hanno una 
ventina di tpollici- di lunghezza . Pouluho 
dunque dopo effere rimallo a bordo fino 
alla fera, fi ritiro; febbene fuo fratello no- 

x minafo
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minato fimilmente Futtafaihe, con due al- 
tre perfone foffe reftato a bordo tutta la 
notre. ■ i. . " 4 :

Ma leva ta finalmente V ancora nel feguen- 
te giorno per ritornare ad Annamooka ; fi 
videro i vafcelli (eguiti da moite piroghe a 
vela, in una delle quali fe ne fiava an che 
41 Re, il quale appena giunio alia Rifolu- 
^tone, domandô del fuo fratello e degfi al- 
tri, i quali fembra che £o£ero tiroafii a 
bordo fenza la fua permiffione^ perché fece 
loro una riprenfione bensi breve, ma fevera 
a fegno di far verfare a coftoro delle la gri­
me , quantunque foflero tutti uomini di una 
trentina d’ anni . Furono nulladimeno ben 
tofio levate tutte le difficoltà fu quefto fog- 
giorno a bordo, mentre egli poi vi lafcio 
lo fie (To fuo fratello, e mold altrri del fuo 
feguito. Se ne venne parimente ful vafcello 
un altro Capo arrivato di nuovo da Ton- 
gatoboo, per nome Toobouàtoa ; e nell’ ar- 
rivare rimandô indietro il fuo battello, di- 
chiarando di voler dormire a.- bordo* con 
altri cinque compagni feco venuti ; e febbe- 
ne quefto favone folle un poaa> molefto, 
fi accorda va volentieri dai nofiri, poichè -i 
regali di quelle perfone produce va no V ab- 
bondanza delle provvifionL

Dopo due giorni di navigazione fl peri- 
colofa, che poco mancô che il vafcello di 
Cook non cogliefie in pieno fopra un’ ifola

bafla



a8 Viagg. del Capitdno Cook 
baffa idi arena,, nominata Poo too- Pootooa , 
tutta circondata di punte di fcogli, moftra- 
rono gli sbigottiti navigant! il maggior de- 
fiderio di andarfene a terra. Fu pertanto 
pofta in mare una fcialuppa. per poterli 
sbarcare a Kotoo, e l’ Officiale ebbe ordine 
di cercare un ancoraggio lungo quel la ca­
tena di fcogli, che parte da t queft’ ifola. 
Erano i noftri già ftanchi di batiere il marc 
tra quelle innumerabili ifolette e baffi fondi, 
e fu tentato il palfaggio fra V ifola di Sab- 
hi a e la fcogliera di Kotoo ; ma trovando 
la corrente contraria, furono obbligati a 
gettar V ancora fopra un fondo di 50. brac- 
cia. Rendefi 1’ ifola di Kotoo quail inaccef- 
fibile anche aile fcialuppe, attefi gli fcogli 
di corallo, dai quali vien circondata, cd 
ha un miglio, ovvero un miglio e mezzo 
di lunghezza, quantunque fia meno larga 
di quelto fpazio medeiimo. Su queft’ ifola 
i prodotti di frutti e di radici fono gli fteffi 
di quelli délie altre ifole, effendo anche 
quefta ben coltivata, non oftante che fia 
poco popolata.

Levata finalmente il dl 4. di Giugno 1 an­
cora , s’ indirizzarouo i vafcelli verfo Anna- 
mooka, e diedero fondo nel feguente giorno 
quafi nello fteffo ancoraggio, ove erano 
avanti già ftati. Stavano gli abitanti molto 
occ'upati nelle loro piantagioni, e fradica- 
vano gl’ iprnami per portarli al mercato ; 
talchè nella fteffa giornata vi erano più di
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100. perfone full a riva, le ^juali commet» 
ciavano col medefimo ardore della volta 
paffata . E febbene foffe ftato si pronto il 
ritorno degl’ Inglefi , fembrava che le pro- 
duzioni delf ifola folfero nate di nuovo ; 
benchè in vece di frutti da pane, dei quali 
foli prima fi era trovato da comprare, non 
fi vedeifero poi che ignami, e qualche ba­
nana : lo che prova la pronta fucceflîone 
delle fiagioni fu quelle ifole, relativamente 
almeno alla follecitudine dei loro prodotti. 
Pareva inoltre che gli abitanti fi foffero mol­
to occupât! nella coltivazione dopo la par- 
tenza*dei vafcelli , poichè vedevanfi grandi 
eampi di banane in quei luoghi medefimi, 
che poco prima corn pari vano mcolti ; onde 
effendo allora gV ignami nella piena matu­
rité, fe ne procacciarono i noftri una gran 
quantité con diverfi pezzetti di ferro dati a 
quefti abitanti.

Nel dl fucceflivo giunfe Feenou da Va- 
vaoo, e diffe che molli battelli carichi di 
porci e di altrei .provvifioni per ufo dei 
vafcelli erano periti colle perfone, che vi 
fia vano fopra, a cagione della violenza dei 
venti ; tna quefta dolente ftoria non fece al- 
cuna impreffione ne’ fuoi paefani, ed erano 
cramai gh Europei troppo avvezzi al carat- 
tere di coftui per preftar fede al fuo rac» 
conto. Era pertanto più probabile ch’ egli 
non aveffe potuto procacciarfi a Vavaoo le 
provvifioni, delle quali erafi lufingato ; opt

pure
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pure, fe ne aveva raccolte * le aveffe la« 
ici ate nella fua gita ad Hapaee, ove aveva 
dovuto fapere che trovavafi cogl’lnglefi it 
Sovrano Poulaho. Quefta ftoria per altro 
non era. male immaginata, e per dir vero 
vi era no ftati - effeuivamente tali . colpi di 
vento , che avevano obbligato il Re e gli 
altri Capi a lafeiare i vafcelli, non avendo 
più il coraggio di ftare in mare cogli Eu- 
ropei. ; . !

Ma giunfero ben tofto Poulaho e gli al­
tri Capi, che erano ftati ritardati dal vento* 
ed allora fenti bene Feenou la ridicola feena 
da lui già rapprefentata, confeffando a Cook 
effer quello infatti V unico Sovrano di Ton+ 
gataboo, e di tutte le altre ifole; anzi affet* 
to d’infiftere con ardore fu quefta tal con- 
feflione, quaficchè aveffe voluto fare fcor- 
ilare la prima fua prefunzione. Portofli dun- 
que immediatamente il Capitano a far viftta 
a quel gran Perfonaggio, e trovollo circon- 
dato da un circolo, che ft andava ogni 
momento accrefcendo . La cbndotta di Fee* 
nou diventava in quefta oeçafione un oe- 
getto di curiofità : ma non rimafe alcun dub- 
bio fulla fua inferiorità, poichè andô egK 
a fituarft tra i Cortigiani del Principe, e 
quantunque ft foffe trovato in principio un 
poco confufo dalla prefenza degli Europei, 
nondimeno fubito poi ft rimife . Tenne egli 
ancora un breve dialogo con Poulaho, che
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| non fu intefo da neffuno, e da Omni fit 
fpiegato in una maniera poco intelligibilc j 
Portaronfi fratianto i due Capr a borda 

j della Rifolu{ione, ove Poulaho folo ft mifct 
a ta vola » ed avendo Feenou fat to omaggio, 

:ondo V ufo, al /uo Sorrano col toccaro 
piedi di quefto colla propria tefta e colle 

iani, ufci dalla camera del Capitano /Ve- 
I dendoft allora chc Feenou non poteva nem* 
imeno nè mangiare nè here alia prefenza dd; 
fuo padrone* V .

Ma finalmente levata 1’ ancora nel giorno 
8 , ft direflero i baftimenti verfo Tongatah 
boo, accompagnati da una quindicina di pi- 
roghe a vela, che andavano molto innanzi 
ai medefimi. Dove va Feenou paflare a bor- 
do della Rifoluy.onc ; ma prefer! la fua pi* 
roga, e diede foltanto due uomini per pi- 
loti . Nel feguente giorno furono fcoperte 
avanti ai navigli moite piccole ifole, e oltre 

halle medefime videfi anch^ Tongataboo. Si 
avevano allora 2.5* braccia d* acqua fopra 
un fondo di arena e di corallo ftritolato ; 
ma infenfibilmentQ trovoffi la Rifolu^ione 
innoltrata fopra un gran banco di fabbia 
tutto guarnito di mafli di corallo di diverfe 
altezze fotto alia fuperftcie dell* acqua. Mal- 
gtado tutta la premura e l’attenzione, non 
fti-poflibile che il vafcello non urtafle in 
imo di quegli fcogli ; difgrazia a tal fegno 
inevitabile, che non potè sfuggirft nemmel

no

‘if*
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flo dalla S coper ta,4 la "quale trovavafi indie- 
tro. Per buoita fortuna niuno dei due va­
fcelli percoffe cdn violenza, nè redo dan- 
neggiato : nulladimeno erano effi troppo in- 
noltrati per poter ritrocedere fenza pericolo, 
effendo egpalmente impoffibile il gettar l*an- 
cora fenza che foffero recifi i cavi dalle 
punte di fcoglio, coficchè non vi rimaneva 
altro mezzo, fuorchè quelle di afldare in- 
nanzk

Frattanto vennero a bordo mold abitanti 
di Tongataboo, e differo che piii lontano 
farebbeU trovata maggior profondità d* acqua, 
e un fondo libero dagli fcogli ; ed effettiva- 
mente avendo le fcialuppe, che precedeva-r 
no, fatto fegno di un ancoraggio buono, 
vi diedero rondo i vafcelli per V altezza di 
nove braccia con buona arena per appoggio 
dell’ ancora . Si rimifero quindi i vafcelli alia 
vela per accoftarfi alla riva, e non trova- 
rono altro che oftacoli vifibili, e per con- 
feguenza facili a poterfi evitaret Mentre pe­
rd ftavafi bordeggiando per entrare nel por­
to , vogava il Re nella fua piroga avanti ai 
vafcelli, ed eravi ancora bi^on numéro di 
altri battelli ; ma non avendjO due di quefti 
avuto il tempo di pitirarii dal paffaggio della 
piroga Reale, passo quefta fopra i medefi- 
mi, e Ii fommerfe con cosi poco riguardo, 
come fe ftati foffero due pezzi di legno. 
Nel numéro poi degV ifolani venuti a bordo 
della Rifoluiione, eravi* quell* Otago, il

quale 
gio p5 
unito 
Furnea
porco 
amicizi 
più dif 
vafcelli
euro, 
un terz 

Poco

icata i
ecata 

a quale 
pezzi 

oi diftr 
11* altr< 
afticazi 

l liquo 
ati du< 

1 forno 
Cook

accomp 
ciali, o 
ad Una 
tro al k 
laho al 
foggiorn 
Rato dif 
ne . lmr 

oltitudi 
piattaforr



Cook
ovavafi indie- 
i dei due va- 
iè reftô dan- 
;ffi troppo in- 
enza pericolo, 
il gettar Van- 
i cavi dalle 
a vi rimaneva 
di andare in-

nolti abitanti 
piu lontano 

dità d’ acqua, 
ed effettiva- 

e precede va- 
;gio buono,

V altezza di 
>er appoggio 
i vaicelli alia 

! non trova- 
, e per con- 
l Mentre pe- 
trare nel por- 
oga avanti ai 
numéro di 

lue di quefti 
ffaggio della 
a i medefi- 
:o riguardo, 

di legno. 
luti a bordo 
Otago , il 

quale

* Lib. lrii Capit. VII. If 
j. quale era ftato cos) utile a Cook nel viag- 

gio paffato, e un certo Toobou, che fi era 
unite già in grande amicizia ‘col Capitano 
Furneaux, ciafcuno dei quali portava un 
porco e molti ignami in prova della ldro 
amicizia , alia quale rifpofe il Capitano coi 
più diftinti regali. Entrarono finalmente i 
vafcelli in quefto porto ben coperto e fi- 

(curo, ove fu gettata Y ancora in diftanza di 
?un terzo di miglio dalla riva .

Poco dopo calô a terra il Capitano Cook 
accompagnato da Omai » e da alcuni Offi- 

|ciali, ove trovarono il Re, che^li conduite 
ad bna graziofa cafetta lîtuata un poco den- 
tro al bo(co ; e fu quefta otferta da Pou- 
laho al Capitano per tutto il tempo del fuo 
foggiorno nell’ ifola, ove certamente farebbe 
ftato difficile trovare una più bella fituazio- 
ne . lmmediatamente poi fe ne venne una 

loltitudine d* ifolani a ledere in una bella 
piattaforma, che rimaneva dirimpetto, alia 
iqdicata cafetta, e vi formarono un circolo.

Lecata quindi una radice della pianta Kava, 
la quale fu depofta avanti al Re, e tagliata 

pezzi per ofidine del medelimo, venne 
)oi diftribuita a diverfe perfone dell’ uno e 
Jell’ altro feffo, le quali cominciando la lord 
lafticazione, n eftraflero ben prefto‘un vafo 
li liquore. Furono nel tempo fteflb apprê­
ta» due porci e due panieri d’ ignami cotti 
il forno, e rimafe il tutto divilo in dieci 

Cook Vol. VII. C porzid-

•6



PMggz* fol Capitano Côok 
porzioni, le quali furono pofcia date a certe 
perfone, ignorandofi il numéro di coloro , 
çhe dovevano effere fatti partecipi di dette 
porzioni. Si offervô peraltro the il fratello 
del Re n’ ebbe una* e che ne reftô un’al- 
tra , la quale non fu deftinata a neiïuno * 
parendo che quefta appunto foffe quella del 
Sovrano, tantopiù che confifteva in un pez- 
zo fcelto. Fu appreftato quindi il liquore , 
nella dillribuzione di cui non fi prefe Pou* 
laho il minimo peqfîero, e prefentatagli la 
prima tazza, che fu fatta da lui paiïare al 
fuo vicino , confervô per fe la féconda, e 
la teiza venue offerta al Capitano Cook* 
cui avendo affatto tolta la fete il modo di 
fare quefta bevanda, venne quefta prefenta- 
ta ad Ornai, reftando diftribuko tuttoil ri- 
roanente a piacere di quella peffona, che 
aveva una taie incumbenza. Ma quando il 
fratello del Re ebbe la fua tazza * ufci d<ft 
circolo colla fua porzione di pietanze, e 
quefto cfempio venne itnitato da molli, per­
ché non potevano nè mangiare nè bere in 
prelenza dçl Re; quantunque vi fi trovaf- 
fero alcune perfone dell’ un» e dell’ altro 
feflo di un range inferiore, che fecero be- 
niffimo tanto 1* uno che Valtro. Non vi fu 
una quarta parte della compagnie, chepar- 
tecipaffe delle pietanze e della bevanda ; e 
quelli, che le dfttnbuivano, ftavano affiû 
anche prefentandole al Re.
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- Prima di tomarfene al vafcello, andô 
Cotok a vifitare ccrti fiagni, nei quali ave- 
vano detto gl’ifolani che avrebbe trovato 

I acqua boon a ; ma ve la trovô allai cattiva, 
| i rifervV di ~im piccoliffitrio foflb mol to in- 

Bentro nell’ ifola\ ove pareva meno difgu* 
i Aofa : ber lo ch$ ftiroo bene di anda^ne a 
cercare^qelV/ifetétta di Pangimodoo, prèffo 
di cui ftavano i vafcelli, ove dieevafi che 
le ne farebbe trovata una maggior copia. 
Ed in effetti que fi’ acqua era la migliore d’ 
ogni altra di tutte le altre ifole , e ftava in 
un piccolo ftagno, donde fu fatta la prov- 
vifta dei vafcelli. Siccome poi aveva ritb* 
loto il Capitano di fermarfi qualche tempo 
g Tongaiaboo , fu piantata una tenda preflb 
alla cafetta preftara già da Poulaho, e sbar- 
cato il beftiame, vi fu pofta una guardit

È
foldati di marina con un Officiale, effet*- 
fi pure fituato in piccola diffama dalla 
ida 1* offervatorio. Vi furono ancora por- 
e le vele ad efferto di rifarcirle ; fu im- 

piegato un diffaccamento a tagliar legna per 
i^far fuoco e tavole per ufo dei vafcelli ; e 
rimafero i cannonieri incaricati del commer- 
:io cogV ifolani, i quali portavano da ogni 

igolo dell’ ifola porci, ignemi, noci di 
côcco, ed altri prodotti. In poco tempo 
dunque diventô queffo luogo una fpecie di 
ivera fiera , e furono i vafcelli talmente pieni 
! Indiani, che vi rimaneva appena fpazio 

|da poterfi \|ltare fui caffero.
C 2 Era
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3 6 Viaggl del Capitano Cook 
< Era venuto a ftabilirfi in vicinanza anche 
Feenou, che più non rapprefentava il per- 
fonaggio principale , ma era nulladimeno un 
uomo di/ grande importanza, e co’fuoi co- 
tidiani regali dava una prova allai évidente 
dell’ opulenza fua, e della fua liberalità . 
Non era meno attento il Re fteffo ,• man- 
dando ogni giorno qualche conliderabile do- 
nativo ; e* feppeli allora che vi erano anco- 
ra altri grandi perlboaggi, che non eranli 
per anche veduti . Otago e Toobou parla- 
vano di una perfona per nome Mareewagee, 
che fecondo la loro relazione godeva la 
maggior confiderazione, ed era eziandio, fe 
pure Omai aveva capito bene , fuperiore 
alio fteffo Poulaho, di cui egli era parente; 
ma l’ttà fua lo faceva vivere ritiraro, e 
per quefta ragione non aveva vifitato gli 
Europei. Fu dunque indotto Cook dalla 
curioiità a parlarne a Poulaho , ed avendo- 
gli moftrato un gran defiderio di . vedere 
quefto Capo, ft efibl lo fteffo Principe ad 
accompagnare gl’ Inglcli all’ abitazione di;, 
quefto Signore.

A tal effetto partirono efli nel feguente \ 
giorno di buon’ ora lullo Scappavia, e fu-i 
rono raggiumi da M. Clarke colla fua feta-f 
luppa. Dirigendofi pertanto a levante di 
quelle ifolette, che formano il porto, e 
voigendoti quindi a mezzogiorno fecondo 
le dnezioni di Poulaho, entratono in unaj
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gran baja , per la quale camminarono put 
di tre miglia , e mifero poi piede terra 
nel mezzo delle acclamazioni di un nume- 

Sofiflimo popolo, il quale fi divife per la- 
fciar paffare Poulaho , che conduffe i fuoi 
ifpiti in un piccolo recinto, ove cambib 
uella pezzj di ftoffa , con cui era velbto, 
i una nuova ben piegata , che fi era farto 

kortare da un giovine fervo feco venuto . 
h-jutollo allora a veftirfi una vecchia , la 
|uale mife fugli abiti fuoi una (luoia per 
■mpedire probabilmente che non fi fporcaf* 
ero allorchè il Re mettevafi a fed ere. Ma
^nat^ando allora gli Europei ove fi foffc 

areevoagec , intefero con gran forprefa effet* 
jli appunto andato ai vafcelli. Nulladimeno 
*oulaho iftduffe i noltri ad andare ad un 
lalaee o fia cafa pubblica , che rimaneva 
in mezzo miglio dentro terra . Quando vi/ 
brono arrivati, fi mifero afedere, e allora 
)mai dimandb di nuovo fe farebbefi po­
tto vedere Mareewagee; ma non ricevendo 

^fpofta foddisfacenre , e fofpettando che a 
“ella pofta veniffe nafeofto il vecchio Capo, 

ne tornarono gli Europei molto fcontenti 
klle loro fcialuppe. Conobbefi perb in ap- 
breffo che quell’ errore era, provenuto dull’ 
kffere fiato Omai male jnformato , o piut- 
iofto dal non aver ben capito ciô che gli 
ira, fiato detto riguardo a quefto gran Per- 
bnaggio .

C ) Nel
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36 Viaggi del Capitano Cook -
N«1 di feguente quel Mareewagee , di M, Nor 

cui erâfi tanto parlato , vunne in vicinanza ever tr< 
dei vafcelli accompagnato da molti princi* Jdovutc 
pall del pabfe, ed era venuto a bella pofta iFparver 
per farfi vedere, avendo fenza dubbio fa- 
puto il difpiacere cagionato ai foreftieri dall’ 
inutile viagglo del giorno antécédente. Do- 
po taezzogiorno pertanto effendo andato 
Cook edn Feenou e con altri molti a far 3 
viftta a quefto vecchio , trovarono primie- j 
ramente un uomo aflifo all* ombra di un 
fol to albero , e circondato da un gran nu-l 
mero di perfone dell’uno e dell’altro feffo,' 
onde pareva naturale il fupporre eflere ftato ' 
quello il ricercato perfonaggio ; ma furono 
i noftri avvertiti da Feenou, che Mareewa- 
gee era quello aflifo fopra una tiuoja un il 
poco piii in alto a mano dritta : cd avendo 
egli fteffo prefentato a quefto vecchio i fo« 
reftieri, furono da lui ncevuti benignamen-
te , e fatti federe a’ fuoi fianchi. Quel per--_
fonaggio dunque aflifo foe to V albero avantifSCng qU 
a loro era Toobou , che verràda qui innanzi ifcolto fc 
chiamato il vecchio Toobou per diftinguerlo /Sega occi 
dall’ altro di tal nome amico del Capitano; yel medc 
Furneaux. Vero fl è peraltro che tamo co*9 Torno 
ftui , come Mareewagee avevano un’ aria^Pn cui er 
A'enerabile ; quefto era magro, e pareva unlWufle fee 
uomo di molto piii di feffant’anni ; V altrofcnni. ,Pra 
poi era groflb e quafi cieco per una malavl 
tia, che aveva fugli occhi , febbene nonl 
foffe di età tanto avajizata.
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Non afpettavafi certamente Cook *di do- 

■Ver trovare due Capi ; ma febbene aveflc 
Idovuto diVtdere i regali deftinati ad un folo, 

■^arvero ambedue molto contenti. Si tenne- 
-> pure divertiti con due^Corni da caccia , 

con un tamburo ; ma quello che mag- 
liormente piacque ai medefimi fu un colpo 
!i piftola da tafca fparato dal Capitano 
Clarke . Alla partenza finalmënte dei nortri 

Ai ravvolia una pezza di rtorta di 40. brac- 
Üa ‘di lungbezaa, la quale rtava dirtefa avanti 
|tl vecchio Toobou, c ne fu fatto ûn dono 
L Cook, accompagnato con alcune noci di 

>cco . Il giorno dopo fe ne ver.ne querto 
ecchio a reftituire la vifita a bordo della 
lifolu^ione , e vifitato pure il CapitanO 
'larke , fu fupplito dagV Ingleii alla man- 
anza del primo donativo del giorno innanzi.
1 querto fteffo tempo portoui Marsewagte 
far vifita al dtftaccamemo, che rtava a 

2rra , ove effendogli ftatp mortrato da M. 
Ling quanto avevano gtj^Europei , rimafe 
tolto forprefo alla virta del beftiame,'e la
ega occupo per lungo tempo V attenzione 

3el medefimo .
TornoflTene frattanto Poulaho dalla baja,

In cui era rimifto due giorni prim i, e con- 
duffe feco fuo figlio giovinetto di dodici 
inni. Pranzô il Sovrano col Capitano Cook, 
ma il figlio, quantunque prefente, non ebbe 

Il parmeflo di .metterfi a tavola. Aveva il 
Ke prefo gullo alla cucina Europea, trattovi 

C 4 prin-

,.frri.*» ■»
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principalmente dal vino, che gli piaceva, 
poichè egli votava la fua bottiglia come 
ogni altro, moftrandofi fempre ‘allegriffimo. 
La fera fece fare un ballo a terra, e con 
univerfale forprefa quefto pefante Sovrapo 
voile metterfi a difputare il primato anche 
in queft’ efercizio .

La n^attina del giorno 15. effendo ftato 
mandato a pregare il Capitano Cook dal 
vecchio Toobou di andare a terra, accettô 
infieme con Ornai V invito, e , trovafono 
quefto vecchio aflifo all’ ombra di un groffo 
albero, con una gran pezza di ftoffa fpi»- 
gata avanti di lui per lutta la fua lunghez- 
za , e lui fteflo circondato da mold rifpet- 
tabili perfonaggi. Prego egli dunque i fo- 
reftieri di metterfi a federe accanto a lui , 
ed incaricô Ornai, di dire a Cook che quella 
ftoffa e un pennacchio di piume roffe erano 
un regalo deftinato per lui ; onde avendogli 
Cook moftrato la fua gratitudine, ft riferbo 
a dargliene delle prove, allorchè quefto 
Capo foffe venu to a bordo del fuo va- 
fcello .

Partiffene Omai per accettare un invito 
di Poulaho , ed immediatamente dopo Fee- 
nou venne a dire a Cook, che il giovine 
Fatiafaihc figlio del Re deftderava di ve* 
derlo ; onde portatofi tofto il Capitano a 
trovarlo , lo rinvenne aflifo con Omai fotto 
una fpecie di dofliere della più fina ftoffa,

veden-
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vedendoft diftefa fotto di loro, e avanti a 
loro un* altra pezza di ftoffa di qualità in- 
feriore , lunga fettanta braccia , e larga fette 
c mezzo. Stava da un lato un groffo e 

^vecchio jaorco , e dall’ altra parte era fituato 
in mucchio di noci di cocco : un gran nu-» 
îero di perfone erano affife attorno alla 
loffa, tra le quali Mareewagee, ed altri del 

[primo rango . Fatto dunque federe M. Cootc 
preffo al Principe, intefe da Ornai che ef­
fendo il Capitano amicodelRe, lufingavafi 

(quefto Sovrano che anche fuo figlio fa- 
hrebbe ammeffo a tale unione, in prova di 
khe veniva pregato di accettare quel dono 
ad oggetto di teftificare il proprio confenfo; 
>er lo che accettata da Cook quefta obbli- 
jante propofizione, egli invitô tutta quefta' 
'ente a pranzare fulla Rifolu^ione.

Venne Cook accompagnato dal giovine 
[Principe, dal vecchio Totfbou, da Maref 
Wagee , da tre o quattro altri Capi inferiqj, 
e da due rifpettabili vecchie del primo ran- 
go. Stava allora Mareewagee coperto con 
un pezM> di ftoffa tutta nuova , fugli orli 
della quile erano fiffati fei pennacchi di 
piume roffe , ed era ftato fatto quefto ve- 
ftito a bella porta per quefta vifita , perché 
appena giunto a bordo quefto Capo, fe 
lo levô, e lo prefentô al Capitano Cook, 
fapendo beniflimo che quelle penne dagli 
Europe! venivano ftimâte. Ognuno dei con-

vitati
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vitati ricevè quindi un regalo, di cui cia* 
feu no fembrô molto foddisfatto: ma quando 
fu tempo di prarrzare , con grande forprefa 
di Cook ricufarono tutti di metterfi a ta- 
vola e di toccare qualunque pietanza, di- 
cendo tutti di effere taboo * vocabolo di 
Inolto eftefo fignificato , ma che in generale 
vuol dire proibiÿone ; onde dopo il pranzo 
furono condotti a terra, dopo aver veduto 
lutte le mmuzie , che Ravano fopra al va- 
(cello .

Nell* accoftarfi alla rîva falto a terra Fee* 
nou con altti ifolani, ma mentre volcva fare 
lo Reffo il giovane Principe, fu trattenuto 
da Mareewagee, che voile rendere all* erede 
prefuntivo della Corona V omaggio medefi- 
mo folito a renderfi al Re ; onde effendo 
Rata ripetuta una tal cerimonia dal vecchio 
Toobou, c da una di quelle vecchie, fee- 
^o tutti a terra, c pofeia paffarono i vec- 
cp Capi dalla fcialappa ad una pirogay 
(ulla quale furono-ricondotti alia loro reft- 
denza. Venne in tal guifa perfettamente ri- 
conofciuta la fuperiorità di Poulaho e del 
fuo figlio fopr t ognt ahro Capo, e fi eb- 
bero da allora più ficure notizie fullo Rato 
dei diverfi perfonaggi , che fi erano fyccef- 
fivamente veduti . Mareewagee e il vecchio 
Toobou erano frarelli, i quaii avevano am- 
bedue immenfe poffeflioni nell* ifola , ed 
erano molto rifpettati dal popolo, effendo
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I special mente il primo diftinto dappertutto 
coif onorifico nome di Motooa-Toaga , 
vale a dire di padre della patriot. Era egli 

ocero di Poulaho , c dalla figlia di 
^ieuello avevâ il Re avuto il giovine Prin- 

ipe. Lo fteffo Fccnou, il di cui rango 
ra ftato per. « lungo tempo un problema, 
ra figlio di quefto vecchio , e V altro figlio 
ra Tooboiuitoa é

Nel loro arrive trovarono coftoro il Re 
terra coi nofiri operaj ; ed appena egli 

vide il Capitano Cook, voile regalargli un 
el porco e una quantità d* ignami . SuIV 
vvicinarfi délia notre fi affife intorno al 
ovrano un certo numéro di uoraini, e co- 
inciarono a cantare in concerto, accom- 

agnati da tamburi e da ftroraenti di canna 
’ India fituati nel centra. Di quefti ultimi 

ve n* erano tre lunghi e due corti, coi quali 
battevafi in terra, conforme fi è detto nel 
precedente Capitolo, continuando un tal 
concerto fino allé ore dieci, bruciando in- 
anto per vederci certe foglie di palma wkar* 

ra, fenza che mai fi foffe veduto aitro lu» 
me , che quefto .

Ritornato Feenou nel feguente giorno con 
un altro giovme Capo a pranzo ful vafeel* 
lo, allorchè fi trattb di metterfi a tavola, 
ricufarono di mangiare, dicendo di effere 
Taboo avy . Quando perd furono inform a ti 
in quai modo erano date preparate le pie-

tanze ,
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tanze, e che il porco e gl* ignami erano 
flati cotti fenza avy o fia fenz’ acqua, man- 
giarono con molto apjktito, e bevettero 
del vino folia ficurezza che non vi fofle 
mefcolata dell’ acqua ; onde fu concJufo da- 
gli Europei che per qualche particolare cir— 
coftanza veniva vietato ai medefimi V ufo 
dell' acqua , o che forfe non volevano co- 
ftoro guftare 1* acqua prefa in un luogo, 
in cui fi bagnavano. Ebbefi fovente occa- 
fione di trovare altri popoli, che pratica- 
vano lo fteffo , fenza poterne mai fcoprire 
il vero motive ;

CAPITOLO VIII.

Pefle di hallo, di pugilato t e di lottafatte 
dagC Ijolani di Tongataboo agit Euro­
pei . Defer intone di una cenmonta di 
lutto .

Enne fiffato da Mareewagee il di 17 di 
Giugno'per far vedere ai forefiieri un gran­
de haiva , o fia fefta di ballo, alia quajo 
furono tutti invicati. Erafi a tale effetto ri- 
puliro uno fpiazzo grande avanti alia capan- 
na porratile di quefio Capo, preffo al po- 
fto medefimo degli Europei ; onde fin dalla 
mattina videfi arrivaYe un numéro grande 
d’ itolani, aafciino dei quali portava fulle 
fpalle un palo di fei piedi di lunghezza, 
alla di cui eftremità fiava fofpefo un igmme.

f Fu



Cock
ignami erano 
,’acqua, man- 

e bevettero 
non vi folle 
! concJufo da- 
irticolare cir- 
defimi V ufo 
volevano co- 

un luogo , 
ovenre occa- 
:he pratica- 
mai fcoprire

MIL

di loua fane 
agli Euro- 

znmonia di

il di 17 di
ieri un gran- 

alla quale 
e effetto ri- 

alla capan- 
efTo al po- 
îde fin dalla 
ero grande 
irtava Aille 
lunghezza, 
un it!n ime.
' Fu

* Lib. IlL Capit. V111. 4f
Fu depofto tutto ai due lati del luogo della 
fcena , in modo che formava due conlide- 
rabili mucchi, adorni con una quantnà di 
conchighe, ed erano quefti regali di Marec- 
■nmgee da farfi ai due Capitani, non avendo 
quel legname minor pregio per gli Europei 
degl' ignami medefimi.

1 Allé ore undid cominciarono i balli chia- 
mati da loro mai, e veniva la mufica for­
mata da 70. uomini, che fi mifero quivi \ 
a federe. In mezzo ai medefimi vi erano 
tre ftromenti, che poffono chiamarfi tam- 
buri per mancanza di altra denominazione; « 
cd infatti erano quefti groffi pezzi di legno 
cilindrici o tronchi d’alberi, lunghi tre o 
quattro piedi , grofli come un uomo, inte- 
ramente incavati, ma chiufi nelle due eftre- 
mità i non avendo altro che un’ apertura di 
tre pollici, che ftendevafi quafi pier tuita 
la lunghezza dello fteffo tamburo. Stanno 
aflifi i fuonatori tenendo 1’apertura verfo di 
loro, e vi battono fortemente fopra con 
certe bacchette di legno duro, lunghe un 
piede e groffe un dito, ricavandone un 
fuono rozzo , ma forte e pénétrante. La 
forza e la velocità di tal battere varia fe- 
condo la danza , e coftoro cambiano tuono 
battendo o nel mezzo, o nell’ eftremità di 
(juefio tamburo.

Era compofio il primo ballo di quattro 
file di 14. uomini per ciafcheduna , ,i quali 
tenevano in mano uno ftromento di legno

piccolo,
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piccolo , fotnle, leggiero , e mol to fimile 
per la fua forma ad un remo bislungo. Con 
querta pala fanno cortoro mille diverfi mo* 
vimenti, e nel tempo fteffo recitano certe 
fentenze, aile quali rifponde il coro , finch* 
fi unifcono tutti, terminando fmalmente con 
un’ acclamazione . Si rompe pofcia la fila 
pofteriore, e a parti contati viene a forma- 
re la prima linea, recitando fempre qual- 
che fentcnza. Fanno ancora le altre file la 
flefla evoluzione una dopo 1’ altra, finch* 
la frome non fia diventata V ultima linea , 
cd allora continuano un tal movimento, 
onde per fucceflione quetV ultima fila va a 
rimetterfi nel primo fuo porto anteriore* 
Diventa allora poi piti vivace la danza , e 
formandoft da tutta la truppa duedivifioni; 
fi avanzano i balleriui'e ritrocedûno, for- 
mando una fpecie di circolo, dopo di che 
ft ritirano tamburi, coro, e baUerini.

La féconda danza era comporta folamen- 
te di due tamburi e di un coro di 40. uo- 
mini, e i ballerini formavano due file, la 
prima di diciaffette , la féconda di qumditi 
perfone. Alla tefta di quefti eravi Feenou, 
vale a dire, ftava nel mezzo della prima 
fila. E querti ancora ballarono ^ recitarono 
fimtenze , ora prefto, ora lentamente , ma 
con tanta precifione, che poteva dirfi efler 
tutto efeguito da un uomo folo , e come 
neli’ altro ballo, cambiavano le file alter-
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lativamente il loro pofto, finchè per ultima 
Uti fi ritirarono.
Furono allora meffi circolo tre tarn* 

iri , ciafcuno dei quali aveva bifogno di 
o tre uomini per portarli ; e 70. uo* 

in-i vennero a federvi imorno per formare 
coro del cerzo ballo. Erano dilpofti gli 

fitori fopra due Jinee , comporte di 16, 
leifone per ciaficheduna, alia tefta delle 
juali ftava il giovine Toubou magnifie»-» 
Rente ornato con un abito coperto di 
penné rofle. Cantarono coftoro, ballarono, 

►itarono la pala come quei prinrtv nia 
)n maggiore vjvaçità c co* tale deftrezza, 

fhe ottennero un applaufo generale . Una 
[elle figure, çhe deftb maggior fenfazione 
» fu quella , in. cui tçnevano gli Allori il 
fi(o coperto per. fianco colla loro pala a 
juifa di qualcuno çhe fi vergogni. Anche 
|uefte file cambiarono fituazione, ma for- 
nando alla fine una triplice linea , fi 
livifero , e quelle divifioni fi ritirarono 
piafeuna da una parte del circolo, lafeiando 
Fuoto il tpezzo. , »

Immediatamente entrarono due campioni 
[in gran fretta, e agitando le mazze, delle 
quali fi fervono coftoro ia bauaglia, le 
fecero voltolare dall* una all* altra mano , 
ne formarono due cerchi avanti di loro 

[con gran forza ed agilità fenza mai after- 
rarfi , quantunque foftero viçioij$mi Ÿ uno

ill’
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48 ÿiaggi dtl Capitana Cook 
all’ altro. $* inginocchiarono quindi, fece- 
ro diverfi movimenti, gettarono le mazze 
per aria , le prefero mentre cadevano , e 
poi fi ritirarono colla medefima fretta, con 
cui erano entrati .l Vedevafi la loro tefta 
coperta con una ftoffa bianca, annodata in 
alto a guifa di un berretto da notte , e la 
loro fronte era cinta di una corona di 
foglie : ful corpo poi non portavano altro 
che tin piccolo giubbettino di fioffa bianca 
per poterfene flare piti frefchi- e meno im- 
picciati. ' f

' Prefentoffi dopo quefti un üomo ornato 
nella fteffa guifa con un dardo in mano, e 
Je fue occhiate erano cotanto vive ed an- 
fiofe, come fe aveffe cercato qualcuno per 
lanciargli quell' arme. Corfe coftui ad un 
laio del circolo degli fpettatori , fi pofe in 
una minaccevole attitudine, quaficchè aveffe 
avuto idea di affalirne qualcuno, e tenendo 
Je ginocchia un poco curvate, e tremanâo 
come un uomo , che fla nel furore , corfe 
dair altra parte, ripetè la medefima figura 
e ritirofli con quanta prontezza era venuto. 
Intanto le due divifioni di ballerini ripete- 
vano qualche cola in un tuono lento , c 
finalmente fi unirono e terminarono con 
applaufo univerfale . Quefto ballo doveva 
certàmente effere un capo d’opera di quefl' 
ifolani ; poichè uno de'tamburi veniva bat- 
tuto da Tuttafaihe fratello di Poulaho,

V
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iltro da Fcenou, e il tcrzo finalmente dallo 

To Martewagee. - cmn :: > .j
I ultimo ballo non fu diverfo dai pre- 
:nti, fe non per un molto lungo reci- 
o a folo, cui rifpondeva tutta la trup- 
e per un certo paffo, in cui fi mifero- 

lallerini jcolla Ichiena voltata V uno coll* 
tro, e furono applaudit! col mareeai e 
I Jfyfigge, che fono due efproffioni atte 
idifiinguere i diverfi gradi di approvazione.

‘"‘t balli, quantunque fatti indubi^jta* 
:nte per gli Éuropet, chiamavano un nu- 
:ro grande di fpettatori nazionali, talchè 
i difficile il poterne efattamente cakolare 

g numéro: ma confiderando coloro y. che 
ivano alio fpettacolo, e la moltitudine , 
quale ffattanto andava vifitando i vafcelli 

commerciava , non vi fi trovavano meno 
tamente di dieci o dodict mila perfone,
La fera poi fuvvi un bornai o fia danza 
itturna avanri arfoggiorno mobile di Fee- 
w, ove furono efeguiti dodici balli preffo 
ipoco corne nell* ifola di Hapaee. Tutte 

:fte fefte furono guidate con un ordine, 
i non pareva certamente fperabile in un 

tunanza cost numerofa , nella quale dove* 
ino trovarvifi perfone male intenzionate , 
►me fe ne aveva qualche prova ogni mo- 
icnto. Malgrado tutte le premure ed ogni 
iffibile attenzione , faccheggiavano coftoro 

ogni banda con incredibile ardire e in- 
Cook VoL yII. . D folenza

i
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folenza, procurando di rubare ogni cofa: 
ed era dall’altro canto si grande la folia,5 
che non permettevafi allé fentinelle di far 
fuoco per paura di punire V innocente in 
vece del reo . II folo atto di violenza per 
altro, che commifero , fu quello di rom- 
pere una fpalla ad una capra , la quale morl 
immediatamente> ma la perdita fu tuttaperj 
loro, poichè, febbene il reo ^on lo fa-1 
peffe, quefta capra era deftinata a reftare full* 
ifola .

Avvenne il di 18. un accidente, che fer- 
vi a render palefe un’ ufanza di quefti abi-1 
tanti. Effendo falito un ifolano dalla fua 
piroga nella galleria baffa della Rifolu^ione, 
ed avendo rubato un vafo di ftagno, fu 
fcoperto , infeguito , e condotto a bordo. 
Tre vecchie allora , le quali (i trovavano 
in quel battelio, fecero grandi urli di la- 
memo , percuotendofi il petto e la faccia 
col pugno chiufo, fenzachè peraltro avefle- 
ro verfato una lacrima. Or quefta maniera 
di efprimere il dolore è appunto la caufa 
di quei fegni, che quafi tutti tengono fulle 
offa delle guance, avvegnachè i colpi re- 
plicati artivano a lacerare la pelle, e ne 
îanno ufeire il fangue in abbondanza. Vero 
perd ft è che in moite circoftanze ft taglia* 
no con uno ftromento quefta parte del 
vifo .

. Dopo le fefte fatte agli Europei, fece 
Cook andare a terra i foldati di marina, i

quali
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flanze fi taglia- 
efta parte del

Europei, fece 
ti di marina, i 

quali
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tali fecero gli efercizj nel medtfuno fpiaz* 

delle danze ; c la fera furono tirati al­
ibi fuochi di artificio,; ai quali vi erano 
tfenti Poulaho , gli altri Capi, e una mol- 
idine di popolo .di ogni condiziône. E 
:ome il Re (lava dietro a tutti, perché 

>cerimoniale efige che niuno rimanga die- 
a lui, per non impedirgli la vifta, erafi 

erto una fpecie di viale in mezzo al po­
lio , che andava a terminare in mezzo alia 
izza del fuoco. Mentre afpettavafi quefto 
ittacolo, erafi paffato tutto il giorno in 
imbattimenti o di pugilato , o di lotta. 
lando qualcheduno vuole lottare, parte 

fuo polio, attraverfa a pafli contati V 
1a, percuotendofi allai forte fulla con- 

intura del gomito, che fta diftefa e pro* 
:e un certo fuono ,\che indica la manie-* 

[ di disfidare . Se non efee neffuno daiV 
ipofta fila per venirgli incontro, fe ne ri* 
irna nella fteffa guifa, e fi mette a federe; 
|a qualche volta fi ferma percuotendofi in 

yzzo al campo di battaglia per impegnare 
alunque avverfario ad ufeire . Se poi uno 
comparifce, s’ innoltrano.efli allegramente 

verfo Paltro, e generalmente con un 
ifo ridente , e fi danno tempo di accomo- 
irfi quel pezzo di floffa, che fta attorno 
lia loro cintura, poichè per quefta parte 

afferrano reciprocamente V uno coll’altro, 
quello, che puô tirare a fe V avverfario, 
irca di follevarlo ful petto per poterld 

D 2 rove-



wvacit 
Iritta * 
mente 
Di rad 
Imemc 
cambi( 
[pnfefli 
tit tori à 
lue ve 
in efer 
ino le 
pmbat 
tiefte 
kero i 
jmalen 
►fto at 
blani, 
"Attefi 
.la lor

itano ( 
li lafcia 
le fm d 
ire I’ifl 
uenza i

Ibbe Pi

51 Vlaggi del Capttano Cook 
rovefciare fuila fchiena ; Che fe poi 
in iftato di fare due o tre giri tenendo i| 
nemiconn tal pofizione,. la deftrezza fuj •; 
meriterebbe i maggiori applaufi ; Ma. fe fon ; 
efli di forza eguale, fi unifcono bentofto, 
proccurano di rovefciarfi o dandofi dei col. 
pi di gamba v o follevandofi ; e in tal com* 
battimento ftanno tefi ar tal fegno i loro 
mufcoli, che fi crederebbero proffimi a rom- 
perfi . Quando poi tino di quefti lottatori, 
è rovefciato , lafcia fubito V arena ; e il vin4 
citore, fedendo per un tnomento, fi alza, ^ 
poi fe ne torna dallajparte ond’era venuto, ' 
e da quella banda proclamai la vittoria ad 
aha voce , lentamente perô , e con una fpe- 
cie di muficale cadenza . Talora poi fe ne 
vegguno cinque o fei levarfi e farfi delle 
disfide nel meâefimo tempo, onde fi mol. 
tiplicano allora le pugne. Se non è ben de' 
cifa la vittoria, (i ricomincia il combatti* 
mémo ; ma un uomo vinto non ha più 
dritto di entrare nella lizza . !.

Quelli perô , che fi prefentano al pugh 
lato, fi avanzano di fianco , mofirando* al* 
ternativamente un lato del corpo ad ogni 
paflo, e tenendo un braccio avanti e uno 
dtetro. Softengono efli con una mano un? 
capo di corda, colla quale fe la fafciano 
firetrameme quando comparifce un awerfa* 
rio, ad oggetto fenza dubbio di prévenir*
Jo slogamemo della mano fieflfa e delle dita,j 
Si diriggono quindi tutti i colpi alia tefla,

-. .. e
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3he fe poi Folio. 
ï giri tenendo il 
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ifce un avverfa-j| 
iio di prevenirej 
tefla e delle dirai 
colpi alia tefta,1

lik III. ) Capa, mi; i n
) qualche yolta aile cofte - colla maggiore 
nvacità ; e prefentando alternativamente la 
kitta o la uniftra parte, percuotono egual- 
lente bene coll’ uno e coll’ altro pugno .

rado dura lungo tempo un tal combat- 
lento, poichè le parti li abbandonarto 
imbievolmente, o una delle medelime lx 
mfefla vinta, ed allora non li canta punto 
Ktorià, bifognando per cio che uno dei 
re venga gettato per terra . La lotta pare 
i efercizio più ft i ma to, a fegno che per- 

fno le donzelle li addeftrano a tal forta di 
imbattimenti . Vollero anche provarli a 
lefte pugne taluni dei noftri marifiari, ma 
:ero cattiva figura ; e fe in qualche cafo 
lafero- vincitori, ne furono debitori piut- 
lo ad una fpecie di riguardo degli ftefli 

daniche ad una vera fuperioriti .» 
nAttefo ->il carattere rapace di queft’ ifolanv 
la loro deftrczza ad appropiriarli con arte- 
lello , che non potevano apertamente otte- 
îre, correva gran pericolo quel beftiame,. 
le dagl’Ingleli era ftato a terra lafciato ; 
ide per quefta ragione li determine il Ca- 

itano Cook, a dichiararc la fua intenzione 
lafeiarne una parte nell’ ifola, anzi a fiy- 
fin d’allora la diftribuzione, fenz’afpet- 

ire 1’ iftante dellaMua partenza. In confe- 
iuenza di ciô adunati i Capi f efpofe loro 

regali, che ai medefimi venivano deftinati. 
•bbe Poulaho il torello e la vacca Inglefe;

* D 3 Mar et-
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Mtnewagee il montone e due .pecore del 
Capo di Buona Sperança ; Feenou una giu* 
menta e un cavallo. Venae incaricato Omai 
di dire ai medefimi, che per» procacciarfi 
fimili animali vi bifognavano molti mefi di 
aavigaiione ; che quefti erano ftati portati 
full’ ifola da una si immenfa diftanza per di 
loro ufo , con grand iffime fpefe ed incomo­
di, cheetfi perciô dovevano avere grandissima 
premura di non ucciderne alcuno fe non quan- 
do fe ne foffe affai moltiplicata la razza;: e * 
finalmente che tanto eglino ftefli, quanto i 
loro difcendenti fi foffero ricordati di aver 
ricevuti ljuefti preziofi animali dagli uomini 
della Brettagna. Egli fteffo fpiego parimente 
ai medefimi Capi gli ufi diverti ai quali 
poievano fervire i detti animali, e tutco 
ciô, che poteva effere relative ai medefimi. 
f’urono perô ritenuti gli animali col reftoi 
del beftiame fino alla partenza;, e vennero 
intanto pregati i Capi a mandare una o due 
perfone per imparare dagli Europei la ma­
niera di averne cura . Il Re, e Feenou lo 
facero effettivamente ; ma Mareewagee fem- 
brô che più non vi avefle penfato , e il 
vqpchio Toohow* non, aœetto nemmeno V in­
vito , quantunque per Ini fi foffe deftinato 
un becco con due câpre ; onde attefa 1’in- 
drfferenza di coftoro, tutto quefto fu aggiun­
to al dono promefio al Sovrano .

Videfi perô ben prefto che vi erano dei 
malcontenti di tale diftribuziooe, pbichi

dalla
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due .pecore del 
Feenou una giu« \

! incaricato Omâi J 
per» procacciarfi 
to molti mefi di 
mo ftati porrati 
i diflanza per di 
fpefe ed incomo- j 
vere grandissima 
jno fe non quan* 
cata la razza;e 
fteffi, quanto i 
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mali col refto 
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idare una o due 
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, e Feenou lo 
areewagee fem- 
penfato, e il 
nemmeno V in- 
foflfe deftinato 
ide attefa I’in- 
lefto fu aggiun* 
*ano .
e vi erano dei| 
ziooe, poichi 

dalla

lu. in: Capa. rin. n
lia feguente mattina già mancava tin ca- 
etto con due galli d’ India, ed era chiaro 
n efler ctô avvenuto per femplice acci- 

;nte . Allora dunque comincio M. Cook 
impoffeflàrfi di tre battelli, che fi trova- 
o- preflb alia Rifoluyonc ; ed effendo 

indi andato a terra, ove trovo il Re, 
I fratello, Feenou, e molti altri Capi nella 

fetta, che gli era data data , ve li arrefto 
tti, vi pofe una guardia, e fece fentire 
medefimi che farebbero ftati in arrefto 
tantochè non fofie reftituita la roba uki- 

lamente rubata con tutti gli altri furti pre- 
r lenti. Nafcofero coftoro, per quanto po«* 

ono, il loro fconCerto di trovarfi prigio- 
ri, e dopo aver promeffo che tutto far 
be ftato reftituito, fi pofero a here il loro 

ava con un apparente tranquillité. Fu pet 
Itro -riportata bentofto un* acetta e un pezzo 
" ferro : e febbene frattanto alcuni ifolani 
mati andaffero girando dietro alia cafetta, 
dendo perô marciare alia loro volta un 
llaccamento di foldati di marina , fi difper- 
o^tmmediatamente. Cook allora configlio 
quefti Capi di vietare qualunque apparen- 
di refiftenza ; il che fu efeguito puntual- 

ente, e fatto ai medefimi V invito di ve- 
ire a pranzare fui vafcello, effi V accetta- 
ono . Portatifi dunque tutti col Rë a bordo 
ella Rifolu^ione , vi rimafero fino aile ore 
uattro, e quindi vennero tutti ricondotti

D 4 a
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56 J^ïaggi del Cupltàno Coûté
9 terra^ ove fu fubito riportato il capretto 
e un gallinacçip; ed effendo (lato promeffo 
J’altro nel giprno feguente-, - furonty tutti 
dal Capitano hberamente rilafciati.

Dopo la partenza dei Capi andô Cook 
con Ornai a viiitare i luoghi ;vicini, o tro 
vô in quefta gita ,fei donne-, che cenavano, 
due delle quali venivano fer vite dalle altre,| 
£ la ragione fi era., che una di quelle ave* 
va lavato da due mefi indietro il cadavcre 
di un Capo,: e doveva afpettare cinque mefi 
per poterli fer vire delle proprie mani a man* 
giare. L’altra poi aveva adempiuto allô 
Iteffo dovere con un uomo di minor con» 
dizione, e fuhiva il medefimo interdetto 
per un tempo pib breve., - V
. Se ne venne a bprdo il Re nel di fer 
guente per invitare il Capitano ad una fefta, 
ch’ egli voleva dargli quello (leffo giomd.Z 
Era egli già (lato fotto la mano del ,bah 
biere , e vedevanfi i fuoi capelli tintidi roifo 
per cambiarne il colore, il quale natural* 
mente era bruno cupo . Nello fcendere poi 
a terra videro i noftri che il popolo (lava 
molto occupato a (ituare in faccia alla ca­
fe t ta degli Europei quattro pâli, due piedi 
diftanti V uno dall’ altro, che formavano un 
quadrato, e quefto fpazio fu riempito d’ 
ignami. A mifura che (i andava empiendo, 
attaccavano gf ifolani alcune traverfe a quelli ' 
pâli in didanza di quattro piedi, perché ilj

pefo

r f «VIBMSm



no Cook'
>rtato il capretto 
o ftato promeffo '] 
is, <furont> tutti 
lafciati. . • 
api andô Cook 
hi ;v»cini ,i o tto 
•, che cenavano, 
rvite dalle altre;| 
a di quefte ave- 
etro il cadavere 
are cinque mefi 
prie mani a man- 
adempiuto -alio 
di minor con- 

:fimo interdetto 
- r, . .

Re nel di fer 
mo ad una fefta,
' fteffo giomd».li 
mano aeh.bai> 
elli tintidi roiTo 
quale naturat­

io fcendere poi 
1 popolo ftava 
faccia alia ca- 

>ali, due piedi | 
s formavano un 
u riempito d’j 
java empiendo,; 
traverfe a queftij 
ledi, perché ilj 

pefo

Lib. HI. Capii. VUV f? 
;fd non ipcefle cadere quefto edifick) , e 
îr poterlo di vantaggio elevare i Allorchà 

ifero gl’ igname ali’ aitezza dei;pali r nd 
taccarono altri all1 eftremità y finchè quefti 
iZiii d’ ignami foflero all’ altezzairdi pi£i di 
ita piedi ZiSopra1 urro dL tali-tbucchiri fiq 

irono quindi due porcr cotti al fomo, e 
>ra unaltro, uno vivo v effendovene alia 

letà dell’ aitezza un altro attaccato;coi piedi* 
>rprendente pero fi era la jfacilità ie - la 
mtezza, con cui furono innalzati quefti 

ie mucchi ; talchè fe aveffmx doruto farî 
noftri marinari, avrebbero avuto bifo* 

lo 'di tanti giorni, quatite furono ,le ore 
ipiegate da coftoro. Quando poiv furonct 
tvati quefti due mucthi, fecero mold altri > 
mticelli id’ ignami , e di frutti da pane 
i due lati dello fpiazzo , e vi aggiunfero 

ia tartaruga, :e molto pefee fquifitois, Od 
to quefto unitamente ad imaqpetza Ui 

)ffa, ad una ftuoja j e a certe penne rolfe, 
fa un regalo del Re per M. Cook ; poi- 
iè Poulaho vole va in ogni conto fupera- 

come effetti va mente fece, la liberale 
mdotia di Feenou full' ifola di Hapaee.
Ben prefto diedeti principio al mtitJo fia 

lanza, e la prima fu una ripetizione di 
Iquella, con cui erafi aperta la fefta di Ma- 
reewagee. La féconda venne guidata dal 
povine Toobou , ed in quefta danza vi en- 
rarono quattro o cinque donne , efeguen-

dola
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dota con precifione eguale . a quella degll 
uommi. Verfo la fine poi fi > fepararono j 
ballerini per dar luogo a due cempionivche 
fecero un finto combattimento colla Joro 
mazza militare , e quefta operazione fu ri- 
petuta anche nel terzo ballo. Nc venne po 
îcia la lotta e il pugilato e dopo prefen- 
toffi un uomo con una mazza. fat ta coi ner­
vi di foglie del cocco, che fono forti c 
pefanti ; ma non vi -fu chi volefle efporfi 
td un fimile ftromento. Videô finalmente 
la fera un bornai, in cui ballo anche Pou* 
laho, veftito con una ftoffa Inglefe . I 

Per afliftere a lutta quefta fefta voile 
Cook pranzarc a terra; e febbene fofle a 
tavola anche Poulaho, quefti non voile nè 
mangiare nè bere, a cagione di .una donna 
am méfia a pranzo a^richiefta (ua, la quale 
era di condizione fuperiore alla fua propria. 
Quando poi quefta gran Dama ebbe pran- 
zato, fi avanzô verfo il Re, che fotto i 
piedi di quella mife le fue. mani , ed i efla 
fi ritirô ; ond* egli fubtto intinfe le fue dita 
in un bicchi^re di vino, e tutti iT,feguaci 
del ballo gli fecero l’omaggio fteffo, eflen* 
do ftati quefta la fola circoftanza , in cui 
fi vide che Poulaho aveva per qualche in* 
dividuo il rifpetto indicato . o.

Terminate tutte quefte fefte, molti Offi*| 
ciali dell’ uno e dell’altro vafcello fecero 
una fcorfa nell* interno dell’ ifola fenza per-

m if-
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liffione, anzi fenza faputa di Cooky e fe ne 
irnarond dopo due giotNoi di'affenia.l.Ave*» 
no eE prefo i. loro jtucili, m^nizfone, o 
rerfe altre cofe necefla^ie ; roa\gT ifolani 
>ero la deftrezza di .fpogliarli dk tuttd, e 
:o maned che una . tale jndiferetezxa non. 
>duceffe confeguenze piii molefte; ipoichè 
iza confulntre, il Capitano, fecero efliiri- 
rrere al Re aper mezzo di Ornai* jpef i la<- 
intarfi dell’ accaduto . Ora non fapendo 
oulaho come farebbe data prefa una. tal 
:cenda da Cook, e da . quanto gli era 
rvenuto, temendo di effere un altra volta 
reftato, sloggiô iramediatamente nel giorno 
juente; ed effendo ftato imilato quell* 
tmpio da Fccnou y non tcavofli piii verun 
ipo in tutto quel vicinato. Senti jl Capi- 

tutti gr.inconvenienti di un til paffo, 
ifgrijdô Omai per efferfi intrigato in queft* 
Fare ; onde mortificato il Taitiaito * fece 
lanto potè per ricondurre il fuo amico 

yecnou, e gli riufci di venire nel,. fuo in- 
lto, promettendo in nome di.Cook che 
>n fi farebbe ufata dagti Europei la mini- 
a violenza per far ricuperare agli OEciali 

luanto loro era tiato tolto. Fidatofi queito 
,apo a tal promeffa, fe ne tornô» verfo fe* 
b, e la mattina dopo comparve di nuovo 
Voulaho animatovi dall’ accoglienza fatta a 
'eenou .

Con ragione oflervarono quefti due Capi, 
pie fe qualcbeduno voleva andare ndl’ in-

terno
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terno dell* ifola , bifognava avvertirli ; por- 
chè allora avrebbero elfi dato della genic 
per accompagnare » foreftieri, ed avrebbero 
potato in tab cafo render!! rcfponlabili di 
qualu ique> avvenimento . Hawi di fatti 
ogni motivo di credere che con quelle fa via 
precauziode un uomo ton ttitto quello che 
porta addolfo , farebbe (icuro tra quefti ifo- 
kni vquanto fiel più coho e civile paefe.

ale un pa ltd v per mezzo nulladimenodi tee 
nou fa reftituita la maggior parte della roba 
rubata, non rimanendovi altro che un fa­
cile e qualche altra cofa i di poco, valore ; 
tamo più che allora era ftato già riportato 
H gallo d’ India , e la maggior parte delle 
cole involate ai noftri operaj.
, Volendo Cook differire la fua partenza 
per poter offvrvare un eccliffe folare, che 
dove va faccedere il di 5. del mefe feguen- 
te, mentre afpettava un tal tempo , - egli j 
parti con Poulaho e con mold Official! per 
andare a Moo a, vale a dire a quel villag- 
gio , in cui tutti quel Capi avevano i loro 
calini di delizia . Nel falire per la baja in- 
contrarono quattordici piroghe /"'chè pefca- 
vano in compagnia, in una delle quali era 
il figlio fteffo del Re. In ogni battello .vi 
era una rete triangolare, dffiela fra due ba- 
flom , e dalla parte inferiore della medefima 
formavali un facco per contenere e racchiu- 
dere il pelce. Con quelle reti avevano elfi

eia
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' Libs W. -Caph. Vim 6t 
ià prefp moite belle triglie, delle qtrah ne 
iedero una dbzziria ai viaggiatorr. Lafciato 

iovine Principe colla fua compagnia di 
atori, andarôno ad approdare nel ldogo 

ffo, ove erano già sbarcati per andare 
rni prima a vedere Marccwagee /ne fece 

re il Re al Capitano Cook di horn avere 
çun timoré nè per la fcialuppa, nè per 
anto in quella contenevafi, rendendofi egli 

eflo refponfabile di tutto. Vennero quiridi 
ndotti ad una cafa del Re, la quale, 

bhene affai grande, pareva la fua cafa pri- 
ata, e trovavafi in mezzo ad una1 pianta- 

ne. Mentre perô ognuno veniva da quei 
torni a fare omaggio al Re, e mentre; 
paravafi il Kava, andarono gli OEciali 
compagnia dell’ interpetre Omai a vifita- 
un cimitero o fia fiatooka, che rimaneva 

iciniflimo alia detta cafa, ed aveva moltor 
igliore apparenza di tutti gli altri fin al- 

ora veduti. Era quefto di pertinenza del 
“e, e confifteva in tre grandi cafe fituate 

IV eftremità di un 'terreno elevato, e in un* 
tra piccola pofta in qualche diftanza, tutte 
ro difpofie fulla medefima lfnea. La parte 
t0rna delle cafe, e la parte elevata del 

terreno, che le circondava , era laftricata 
i pietre molto bene unite. Una di tali cafe 
ra aperta da un lato, e vi fi vedevano 
entro due bufti umani di iegno rozzameme 

latti, uno nell* ingre/fo, e V altro piii in-
dentro.

v,
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Or gî’.ifolani, che accompa

tt
dentro. Ur gl ilolani, che accompagnavane 
gii Europe!, andarono tin al cimitero, ma 
rton ofarono di entrare ; ed effendofi doman- 
da id ai medefimi cofa voleffero fignificare 1 
quei bufti, rifpofero eflere monumenti eretti 
in memorfa dei Capi, che vi erano (tati 
fepolti . Quefti monumenti peraltro fono 
qüivi coniecrati di ratio , e quelli ■ efiflenti

irirhità
p

arevano di un ant vari fecoli
reffo ad una di dette cafe eravi una filai 

di piccole palme, e dalla parte di dietro• 
eravi un buco pieno di una quantità di 
vecchi panieri.

Continuarono gli offervatori 11 loro viag- 
gio ptii innanzi, accompagna» da uno dei 
Mintftri del Re , ma non avevano gran gente 
appreflb , perché avevano vietato al popolo 
di feguitarli, e il Miniftro coftrigneva chiun* 
que fi foffe incontrato a metterfi a federc 
mentre paffavano gl’ Inglefi ; qual fegno di 
rifpetto ivi devefi folamente al Sovrano. 
Videfi allora la maggior parte del paefe ben 
coltivata, e coperta di ogni forta di pro- 
duzioni ; e fu oflervato che quelle pianta- 
gioni erano per tutto recime con palizzate. 
Vi erano moite (trade maeftre, e vie ben 
batture , dalle quali ' veniva tagliata 1* ifola 
in qualunqué direzione. ;\ onde il viaggio | 
fopra un terreno eguale e con cost buone 
(trade non era punto faticofo. Eranvi final-' 
mente alcutii ftagni e moite forgenti credu-^

. v te

pote 
al fu(

ino, pt 
le avev 
)rno al
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accompagna vane 
al cimitero, ma 
effendofi doman- 
effero fignificare \ 
monumenti eretti 

vi erano ftati 
i peraltro fono 
i quelii efiflenti 
di vari fecoli ,1 
! eravi una fila 
parte di dietro 

ma quantité di

tori 11 loro viag- 
lati da uno dei 
;vano gran gente 
ietato al popolo 
ftrigneva chiun- 
îtterfi a federe 
; qual fegno di |] 
î al Sovrano. 
te del paefe ben « 
forta di pro- 
quefte pianta- 

ï con pahzzate. 
re, e vie ben 

tagliata V ifola 
nde il viaggio J 
:on cosl buone 
). Eranvi final-' 
forgenti credu- 

te

?r£ib% 111» Capit. V11L fT) 
dagV ifiolani buoniflime, Y acqua delle 

lali peraltro era puzzolente e lalmaftra. 
Ritornati gli offervatori alla cafa di Pou- 

, trovaroho alleftita la cena , confidente 
un porco cotto al forno, in pefce ed 
ïami. Immediatamente poi dopo la cena 
;ondo l’ulo.del paefe fi sdrajarono fopra 
rte fiuoje diftefe fui folaro, e fi copriro- 

di fioffa ; onde in quefta cafa dormi an­
con molli- altri ifolani il Re molto fod- 

fatto del Vino e delle acquavite.» La mat- 
feguente dopo aver bevuto il kava% 

le roulaho ad Omai ch* egli andava a 
Idisfare una cerimonia di lutto per un fi- 

, che glu era morto , e pregô gl* ln«f 
di accompagnarlo ; per lo che ebbero 

>ftri lutta la premura di prendere quefl* 
:a(ione per inrormarfi delle ufanze di que* 
„abitanti. t
|La prima cofa, che fece il Sovrano, fa 
lella di ufcire in compagnia di due vec- 
iie, e fi pofe certi abiti nuovi, fopra dei 

ili mife una vecchia ftuoja tutta lacera , 
poteva aver fervito in fimile circoftan- 

al fuo bifavolo. Nella guifa ftefla era 
^orno tutto il fuo feguito, a riferva che 
m eravi fiuoja , che avefle potuto difpu- 
re di antichità con quella del Re. Cosi 
^tnque equipaggiati fi pofero tutti in cam- 
ino, preceduti da una dozzina di uomini, 
le avevano innoltre delle frafche verdi in* 
)rno al collo ; ma Poulaho portava il fuo

ra-

—\i
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64 Viàggi Jri Capltàno Cook 
ramofcello in nvano, e non fe 1b mife 
colio, fe non quando accoftoffi al de/lmato j 
luogo . Entré allora la comitiva in un pic.J 
colo irecmto , ove ftava una graziofa cafetta, 
fui a di cui porta era affifo un oomo, ed 
entrando ciafcuno fi toglieva la frafca dal 
collo, e .la getiava per terra . Accrebbefi 
peralrro il numéro dei concorrenti fino ad | 
un centinajo ? quafi tutti vecchi ;1 e fu re-« 
cata allora una groffa radice. di kava , e un 
vafo di quindia o fedici caraffe ; onde co- 
minciata bentofto la folita mafiicaxione , fu 
riempito di liquore il vafo fuddetto . Altrc 
perfone intanto preparavano delle tazze di 
bquore di foglie di bananae prefentatafr 
la prima tazza al Re, egli la fece pa flare 
ad un altro ; e bevendo la féconda, fece 
dare la terza al Capitano Cook. Quello 
poi, che andava empiendo le tazze, doman- 
dava per chi doveffe fer vire quella , ^ 
riempiva attualmente ; e nominandofi allora 
la perfona , a quefta veniva prefentata lil 
tazza : ma febbene non ve ne fofle per tutti, 
non vi fu peraltro nefluno, che per cio 
rimanefle fcontento. Una mezza dozzina di 
tazze fervirono per tutti gli atfanti , ed \ 
mifura che quefte fi votavano, venivano 
gettate per terra, raccogliendofi allora da1 
un. fervo per poterie riempiere di nuovo 
Per tutto quefto tempo ftavano affifi i Capù 
con molta gravità, e quafi fenza profferire* 
parola. Bevuto il kava> ciafcuno alzolfi, e)

contro
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ion te Id mife 
oftoffi al de/timato 
mitiva in un pic-, 
la graziofa cafetta, 
b un Giorno , ed- 
ïva la frafca dal. j 
erra . Accrebbefi 
ncorrenti fi no ad 
vecchi ; e fu re>
:e di kava, e un 
caraffe ; onde co 
mafticaxione, fu 

> fuddetto . Aim 
o > del le îazze di 
îe prefematafi- 
li la fece paflart 
a féconda, fece 

Cook . Quelle 
le taize, domarv 
ire quella, ^ 
Dminandofi allon 
liva prefentata la 
ne foffe per tutti,
), che per cio 
nezza dozzina di 
li aftanti , ed ij 
vano, venivano 
:ndofi allora da 
tiere di nuovo 
vano affifi i Capi 
i fenza profferire 
afcuno alzoifi, 

contro

LU. Ill. Câpii. VUE S*
intro V afpettativa degli Europe! difle lo- 

Poulaho di efler pronto ad accompa- 
îarli ai vafcelli. E qui convieq offervare, 

a riferva del cambiamento idi abito, 
era fucceduto nulla di più di qucllo , 
ogni giorno vedevafi; ficchè era quefto- 

Irfe il terzo o il quarto lutto, o forfe 
i ai aveva intefo male Poulaho,i, conforme 

;ffo accadeva.
Era il Kava una bevanda molto ufitata 

ille altre ifole; ma qui vi fe ne faceva un 
molto maggiore, ed era quefta V oc- 

Ipazione di tutte le perfone di diftinzione 
jpni giorno dopo pranzo.. Abbiamo già 
Eto altroye effere quefto Kava una fpe- 

di pepe coltivato a tal effetto, e molto 
lato, che piantafi attorno aile café, e 

ïfce foltanto ail* altezza di un uomo. È 
rico quefto arbofcello di molli rami , e 
fuc foglie hanno la forma di un cuore. 
quefta bevanda non fe ne veggono gli 

fetti preffo queft* Ifolani ; ma quegli Eu- 
)ei , che ne guftarono, fi ubbriacarono 

imediatamente , o provarono piuttoftç 
lella forta di ftordimento , che fuol pro- 
irfi dall’ oppio. Sebbene quefto liquore ft 
ïva fempre frefco, ciô non oftante è cosï 
fguftofo , che gl’ Ifolani ftefli, i quali ne 
ivono continuamente, fanno fempre delle 
mtorfioni di bocca bevendone, e dopo ft 
lettono a tremare .

Cook Vol. VU. E Nel
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Nel ritorno, che fecero i noftri , incon- 

trarono nella baja due battelli, che torna- 
vano dalla pefca ; onde chiamaii da Poulaho, 
fu da lui prefo tutto il pefce, che era ab* 
bondantiflimo , e quei frutti di mare, che 
avevano efli raccolto; e quindi incontratine 
due altri, e vifitati nella ftefla guifa , fi 
vide che quefti non avevano niente. Seen- 
dendo finalmente per la baja , fi pafsô1 
avanti ad una gran piroga a vela : tutta la 
gente nella medefima fe ne ftava in piedi; 
ma quando venne a paffare il Sovrano, 
ognuno ft pofe a federe, non efclufo nep- 
pure il timoniere , quantunque non potefle 
fe non in piedi dirigere il fuo baftimento, 
Quando poi i noftri furono arrrivati, tro- 
varono che tutto era ftato nella loro af- 
fenza tranquillo, nè ft era commeffoxfurto 
veruno ; poichè Feenou , e Futtafaihc fra- 
tellq del Re ft erano incaricati di man- 
tenere il buon ordine . Quefto moftra 
veramente il potere dei Capi , quando 
vogliono ef<^citarlo ; ma come mai fi 
farebbero ejjii • oppofti a certi furti , il 
prontto dei* quali era generalmente per 
loro ?

Non molto per altro durô una tale 
condotta, perché nel di feguente furono 
aflaliti alcuni Ope raj , che fegavano delle 
tavole ; ed avendo la fentinella tirato con- 
tro di coftoro , uno ne fu ferito, e tre 
arreftati, per lo che ognuno ft conduffe

rono
que

Il gui ft 
Frattz 

iimitero 
li trent; 
in terre 
enente
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i noftri , incon­
el li , che torna-1 
mati Ha Poulaho,
Ice, che era ab- 1 
ti Hi mare, che 
indi incontratine 

ftefla guifa , fi j 
10 niente. Seen-./ 
haja , fi pafso| 

a vela : cutta la j 
ftava in piedi ; 

e il Sovrano , L 
on efclufo nep- 
que non poteffe | 
fuo baftimento.
> arrrivati, tro- 

nella loro af- 
commeffoxfurto 
Futtafaihc fra- ^ 

caricati di man-1 
Quefto moftra 
Capi , quando 
come mai fi 

certi furti , il 
neralmente per «

. 1Hum una tale 
eguente furono I 
(egavano delle | 

lella tirato con- 
u ferito , e tre 
no fi conduffe 

dopo

Lib. i/LvCapit. vm: -, <?r
con maggiore Wcofpezione ; cambia- 

lento prodotto (pecialmente dalla ferita 
sit* Ifolano . Vero fi è che era ftato ai 
jdefimi foventi volte par lato dell* effetto 
die armi dai fuoco ; ma quefto era un 
empio parlante. Fece quindi il Capitand 

took infieme con M. King un viaggio 
>1 fratello del Re alla fua cafa di campa- 
la , o fia Mooa ; e al di loro arrivo fa 
:cifo con colpi di mazza un groffo por- 

, da cui eflendone date levate lutte le 
>le col taglio affilato di un pezzo ' dT 
ma d’ India , ne furono poicia toki 
interiori per un* apertura fattagli a tal 

>po nel ventre . / Erafi fatto già prima un 
in buco in terra guernito di pietre, che 
rono allora arroventate ; e prefe alcune 

quefte pietre involte nelle foglic di 
>ero da pane, ne fu riempito il ventre 

ill’ animale , aggiungendovi una quantità 
foglie per impedire che le pietre non 

leflero. Fu pofeia quefto porco pofato 
piedi fopra due baftoni mçm a traverfo 

ir foftenerlo nel forno, oveJ fu ricoperto 
|bn gran quantité di foglie di banana; do- 

> di che adunata attorno la terra , fu in 
guifa terminate un vero forno.

Frattanto perô vifitarono gli Europei un 
limitero fituato fopra un’ altezza artificiale 
li trenta piedi , che veniva contornata da 
m terreno incolto , il quale come appar- 
inente a quel cimitero non poteva in

E 2 verun
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verun >conto col tivar fix' Ivi fi vedevaob 
molti di quegli alberi chiamati ctooa, che 
raffomigliavano ai hoftri cipreflî, e un gran 
oumercr di pipiftrelli di Ternate . Tornati 
polcia i noftfi alia cafa di, Futtafaihe, 
meffo in tavola il porco con molti panieri 
d* ignami cotti , e di noci di cocco : 
ficcome efigeva V ufo, che gli Europei 
come convitati faceffero V onore della fe- 
fta, cosi tutto fu pofto avanti a loro, a 
fegno che fi afpettô V ordine dei medefimi 
per trinciare e fervire. Fu fatta la prima 
operazione con una deftrezza incredibile 
col mezzo di un coltello di canna d'india; 
e febbene gli affifienti aveffero fatta qual- 
che difficoltà di prenderne la loro porzio- 
ne, parvero poi molto foddisfatti che la 
diltribuzione fatta alia loro ufanza non 
avefle offefo punto i coftumi dei 
ofpiti .

Si andô fucceflivamente con una funebre 
cerimonia al medefimo luogo, ove era gia 
ftato Poulaho ; ed aveva ciafcuno anche 
quefta volta una ftuoja fopra 1* abito, 
una frafca attorno al collo . Nell’ arrivare 
gettarono coftoro quei collari, fi aflifero, 
fi diedero alcuni leggieri pugni fulle guaiv 
ce fenza pronunciare una fillaba ; e cioj 
fpiega quello, che voleva dire Poulain 
col fuo Tooge, non efTendo quefta chej 
una continuazione del medefimo lutto 
Differo in fatti effere quefto per un Capo

mono
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[vi fi vedevaob 
mati etooa, chc 
prefli, e un gran 
nematc . Tornati 
i Futtafaihc > fu 
Dn molti panieri 
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mono

lib. Ill, Cdpit. rill. ' 6f
>rto da qualche tempo, e che quefto 

itto doveva durare ancora per molto' 
Itro tempo . La fera poi trovoffi ■ ufr 
>rchetto di latte e certi ignami prépara» 

folitb, e finita la cena , fu portata 
gran quantité di ftoffa per coprirfi 

rmendo. >
Andarono gV Inglefi la mattina collo 

ïffo fratello del Re fino alia punta della 
>fta orientale della , baja , e trovarono 
kolto ben coltivato tutto quefto paefe 7 
re fpecialmente miravaft un vafto campo 
|t banane di un miglio almeno di lun- 
fcezza , nel miglior ordine poflibile difpo- 

Efercitava per la ftrada Futtafaihe, 
moftra quale fia il potere di quefti 
, o quello almeno della famiglia 

le . Faéeva egli prendere del pefce da 
parte, degl’ ignami daft’ altra, e tutti 

ordini fuoi venivano efeguiti colla mag- 
>re prontezza , come fe egli fofle ft a to 

idrone di tutte le altrui foftanze . In 
;fto fteffo luogo fu fatta parola agi* In- 

tfi di un uomo ferito dalla gen te del 
fcello, ed andando i noftri a vederlo, 
trovarono ferito in una fpalla, quan— 

inque non pericolofamente. Infegnarono 
inque ai paefani la maniera di curarlo, 
romettendo loro ch’ egli prefto farebbe 
larito ; lo che recb gran piacere ai me- 
îfimi . Ma efli domandarono agli Europei 

' E 3 degl*
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degl’ ignami per la di lui iufliftenza { e If : 
domandarono in modo da far vedere che 
le riguardavano come un? obbligazione, 
Furono i noftri finajmente ricondotti rin un 
battello, che fu dab fratcllo del Ré prefo 
dal primo, che incontro, fervendofi egli 
anche in quefta occafione della folita fui 
prerogativa.

CAPITOLO IX.
'■ ' -1

Solenne fefla degli abitanti di Tongataboo, 
c notifie fpettanti ai prodotti, c animai, 
di queJT ifola.

Si erano i navigant! trattenuti, come fi 
difle, per afpettare V Eccliffe; ma trovando 
il micrometro inetto a fervire , fi prépara- 
rono alia partenza . : Fu imbarcato tutto il| 
beftiame, a riferva di quello, che fi vole- 
va lafciare a quefti Capi, e furono final- 
mente prépara te le ancore per metterfi inl 
iflato di profittare del primo vento favore- 
vole . Il Re pranzô quel giorno fulla Ri 
folu^ione, e tenendo fempre gli occhi fo- 
pra i vafi di tavola , induffe il Capitano' 
Cook ad offrirgliene di majolica , e di* 
ftagno ; ma egli preferi quelli ultimi, c| 
deicriffe tutti > gli ufi, ai quali deftinava 
quefti mobili . Due perô di quefti ufi me* 
ritano di effere notati per la loro fingola-l 
larità . Quandc Poulaho ftava a (Ten te daf

Tongataboo



r>

ino Cook.
fufliftenza { c tHl 

i far vedere che 
in’ obbligazione j 
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vire , fi prépara- 
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:llo, che ft vole- 
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no vento favore- 
giorno fui la Ri 
>re gli occhi fo- 
lufle il Capitano 

majolica , e di 
quefti ultimi, c1 
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di quefti ufi me 
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Tongataboo

Lib. Ill Capit. 'IX. 7Î
Tongataboo, rimaneva éfpofto alia pubblica 
merazione un bacino, in cui egli ft la- 
iva le mani , e Ci rendevano a qucfto 
romento, come ad un rapprefentante del 
ovrano, tutti i rifpetti dovuti alia Reale 
;nità. Ecco dunque V onorevole impiego, 

egli deftinava al fuo nuovo piatto di 
igno ; e V altro ufo ftraordinario (i era 

|i rimpiazzare con quefto il bacino di le- 
10 per potere fcoprire i furti. Quandp 

ladro non poteva fcoprirfi, adunavali 
itto il popolo avanti al Re : egli ft la va­

le mani nel detto bacino, (i gettava 
V acqua, e quindi veniva tutto il po­

lio una perfona dopo V altra a toccario 
lia ftefla maniera, come (i toccavano i 

li del Sovrano nel rendergli omaggio . 
il reo lo toccava, cadeva mono per 
caftigo del Cielo ; e colui, che ricufa- 
di toccario, era per quefta ftefla ragio- 
convinio del commeflo furto.

Enno ormai pronti i vafcelli per rimet- 
rft alia vela, ma il vento di levante, che 
lora régna va , obbligato avendoli a ritar- 

late qttalche altro giorno , confumô Cook 
[uello tempo a vedere un natehe o fta 
•ran folennità, alla quale era ftato invitato 
lal Re. (1 figlio di Poulaho doveva eflere 
immeflo n quefta occafione a certi privi- 
tegj, e particolarmente all’ onore di man­
ure col Re fuo genitore. E ficcome lo 
teffo Cook fu prefeme a tutte le minuzie

della
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della cerimonia, cosi per foddisfare meglio 
la curiofiià di chi legge, gli- porremo. ora* 
foito gli occhi la médelima narrazione di 
quefto leftimonio oçulare .

Arrivammo a Mpoa, ove trovofli il Re 
aflifo in mezzo ad una numerofa Corte, 
ma in un recinto si piccolo e côsï poco 
pulito, che reflammo forprefi di trovariej 
uno fimile in quefto luogo. Era que tail 
genre occupera alla folita funzione ordini-J 
ria della mattina, cioè a here del Kava\ 
onde profittammo di quefto piomento per 
far vifita ad alcuni amici, e dare un’ o<- 
chiata ai preparativi di cotai fefta . N'a 
verfo le ore died comincio il popolo ad ggpom; 
adunarfi in un vafto fpiazzo avanti al \
Malaee, o fia quella cafa grande , ove ici 
eravamo ftati condotti la prima vol ta * che 
andammo a Mooa. AU’ eftremità della via, 
che conduceva allô fpiazzo, ftavano molli 
uomini armati con lance- e mazze, i quali 
recitavano o cantavano fenza interruzione 
certe brevi fentenze in tuono lamentcvole, 
corne fe aveffero voluto efprimere çualche 
defiderio. Giungeva intanto il popolo con 
un igname attaccato ad un baftone, che 
venne depofio innanzi ai cantori , e quindi' jpïrefle 
Comparfo il Re col Principe, ü aflifero^Bé la 
nello fpiazzo, e ci fecero luogo al fianco^^B, ce 
loro, pregandoci per altro di levarci il i «ale m 
cappello, e di fciogliere i nodri capelli .|Hoftri

Quando ■reru

;ro

/
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foddisfare meglio 
gli' porremo. ora^j 
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Quando

LÜ. ///. Capit. mr, 77
lando poi furorio arrivati tutti i portatort 
ignami, alcune perfone prefer».ogni ba* 
me , a cui quefti frutti ftavano attaccati, 
tli portarono a due a due fulle loro 
le. Si divifero coftoro in tantb compa- 
1 di dodici perfone, ed attraverfarono 
iiazza a paffi Taddoppiati, ftando in iila 
10 coll’.altro* V^niva ogni compagnia 

:eduta da un uorao , che portava una 
:ia o una mazza , e nei lati eravi altra 
lie armata diverfamente ; onde poi ve- 

chiufa .r la marcia da un uomo y. che 
tva un piceione vivo foprar una per*

- ,riV.) I|b:,r 9V PrH'.*
lomandô allora Omai in mio nome al 

,.dove ft portaflero con tanta folen* 
quefti ignamii e fern bra ndo -aver egli 

Iche dubbio a ‘ rifponderci, ft prefe iV 
idiente di feguire in numéro di due o 
la proceflione. Videft pertanto quefta 
te fertrtarft ad un Fiatooka, o fia ci* 
;ro fituato fopra un monticello, che 
meva appena un quarto di miglio Ion* 

dal luogo dell’ aflemblea. Quivi dun- 
it depofero coftoro gl’ ignami y e ne 
îro tanti mazzi fenza che da noi fe ne 
:ffe indovinare il motivo w Ma vedendo 

la noftra prefenza era a quefti mole- 
|r, ce ne tornammo verfo Poulaho, il 
île mi prego di fare onninamente reflare 
ioflri marinari dentro le fcialuppe, e "mi 
Yerti che quanto prima tutto era per

e fie re
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eflere taboo, cioè interdetto, e che fe fi 9 foliti tte i 
fofle allora incontrato qualcuno della mia 9 era no ftati 
gente, o anche della fua propria, farebbe-* I paffi. Con 
ro ftati tutti a col pi di mazza percoffi ed 9 to di qua 
uccifi . Per quello riguardava noi fteffi , ci 9 avanzai fin 
difle che non potevamo efler prefenti alla 9 mitero del 
cerimonia, ma che faremtîio ftati condotti I fa , ed era 

o, da cui fi poteva vedere ogni I all’ altro c
■ r‘ I vicino. E 

Poco; foddisfatto di tale reftrizione io I piantagione 
andava sfuggendo per vedere tutto V oc- I ogni loro 
corrente, e vidi che tutti erano tranquilli, I contentai i 
fuor dir.titrpicciolo numéro, che doveva I con molta 
officiate nella cerimonia . Avevano coftoro 9 compagnati 
certi piccyli baftoniv di quattro piedi di 9 Ci fitua 
lunghezza, all’ eftremità inferiore dei quali 9 per vedere 
ilavano» axtaccate due ov tre piccole bac- 9 minciato a 
chette groffe un dito e lunghe fei pollici, 9 crefcendo i 
e quefte perfone andavano al cimitero , di 9 e ben prefl 
cui già fi è parlato . Facendo io dunque 9 ciava la ge 
poca attenzione alia proibizione, m’ innol- 9 fpalle que 

• trai fino a quefto luogo, che poteva chia- 9 parlato ; e 
marfi Tempio, e credeva già che dall’ al- 9 vi ftavano 
tra parte vi fi faceffe qualche intereffante 9 fendo quef 
cerimonia, onde per non perder nulla , 9 blema di <\ 
volli accoftarmi facendone il giro ; ma fui 9 ceffione in 
cosi ben cuftodito da tre uomini , che fu 9 te diftinte, 
impoffibile venire a capo della mia rifolu- 9 paluzata, « 
zione. Per disfarmi pertanto di tali inco- 9 tri, onde 
modi fpioni, me ne tornai al Maiiee, ove 9 agio . Qua 
aveva lafciato il Re, e quindi fcappai per 9 tornammo 
la féconda volta ; ma trovai di nuovo i

foliti

in un luog 
cofa .
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foliti fre uomini , i quali fenza dubbto: 
era no Rati incaticati di guardare i miefc 
paffiCon tutto cio facendo io poco con- 
to di quamot iefli fecero o 'diflero, mi1 
avanzai fino al principale Fiatooka, o ci- 
mitero del Re , ove vidi molta gente afli- 
fa , ed era quel la Refla da me già vcduta 
all’ altro cimitero , che rimaneva molto 
vicino. Ed oflervando allora, che dalla 
piantagione del Re avrei potuto vedefe 
ogni loro movimento r tornai tndietro, e 
contentai in tal guifa quelle perfone, che 
con molta moleRia mi avevano fempre ac- 
compagnato. y Y .

Ci fituammo dunque vantaggiofamente 
per vedere il feguito di quanto erafi co- 
minciato a fcorgere, mentre andava fempre 
crefcendo il numéro del popolo al Fiatooka, 
e ben preflo R mife in proceflione. Mar­
cia va la gente a due a due portando fulle 
fpalle quei baftoni , dei quali abbiamo 
parlato ; e quelle piccole bacchette, che 
vi Ravano attaccate , erano d’ ignami , ef* 
fendo queRo in apparenza almeno T em- 
blema di queRa radice. ConfiReva la pro­
ceflione in cento e otto perfone quafi tut- 
te diRinte, che paffarono dirimpetto alia 
pahjzata, dietro la quale Ravamo noi al- 
tri, onde vedemmo tutto a noRro bell’ 
agio . Quando poi fu tutto paflTato , ce ne 
tornammo alla cafa di Poulaho, il quale

Rava

« >
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Hava per tifcire, e ndn ci permife di fe- 
guitarlo . - Fummo pertanto condotti dietro 
la palizzata , che confinava .colla piazza 

... del^ Fiatooka , ov erano ftati depofti gV 
ignami , La noftra compagnie era numéro- 
fa, poichè non eravamo noi foli * ai quali 
non foffe permeffo di vedere , fe non die­
tro la cortina : ed effendo pieni di popolo 
tutti quei recinti, che fiavano attorno alla 
piazza, era ftata ftudiata la maniera di far­
ci vedere meno che foffe poffibile. Erano 
Hâte la mattina fteffa accomodate tutte le> 
palizzate, e miravanfi anche più alte del 
iolito a fegno, che oltrepaffavatao Y altezza 

* dell’ uomo della più grande ftatura. Percio 
penfammo di prenderci la libertà di farvi 
dei buchi coi noffri coltelli , e per tal 
mezzo arrivammo a vedere fufficiente- 
mente .

I^ue o trecento perfone ffavano affife 
full’ erbetta ail’ eftremità della via , che 
conduce al cimitero, ma queffo numéro 
andava fempre crefcendo. Comparvero po- 
co dopo alcuni,, uomini con certi piccioli 
baftoni, e rami , e foglie di cocco, e 
quefti venivano preceduti da un vecchio, 
il quale meffofi a federe per quella ftrada, 
proffer! una lunga preghiera con un tuono 
grave, e colla faccia verfo di loro rivolta ; 
dopo di che ritiratofi, fi avanzarono gli 
altri fino alla metà della .piazza , ove fe- 
cero un piccolo mucchio con quei mate-

riali,



‘Ook
mife di fe- 
dorti dietro 
Jolla piazza 
depofti gl’ 

-‘ra numero- 
di j ai quali 
fe non die- 
i di popofo 
attorno alia 
liera di far­
cie . Erano 
ate turte le. 
5JÙ alte del 
no 1’ altezza 
cura. Perciô 
rtà di farvi 

e per tal 
fufficiente-

ivano affife 
via , che 

“O numéro 
parvero po- 
erti piccioli 

cocco, e 
n vecchio , 
iella ftrada, 
n un tuono 
3ro rivolra ; 
i7.arono gli 
a , ove fe- 
quei mate­

rial/ ,

1

I

D L 111. Capit. ix:\ jy:
riali , che feco ' portavano. Quando pot 
ebbero v terminata una tale operazione, li 
fdrajarona tutti avanti a quefto jmucchio, 
e quindi alzatili andarono ad unirti col 
reliante dell’ affemblea . Videli allora ben- 
tollo comparire il figlio di Poulaho prece- 
duto da quattro o cinque perfone, le quali 
fi aflifero quad dietro a quella fpecie di 
coperta o rimeffa ; e dopo di quelli li 
videro dodici o quattordici donne di di- 
llinzione marciare lentamente a due a due, 
ogni coppia delle quali portava un pezzo 
ftretto di lloffa bianca e diftefa, che aveva 

v due o tre canne in circa di lunghezza . 
S’ innoltrarono effe verfo il Principe , li 
fdrajarono avanti di lui , e dopo aver cin- 
to il fuo corpo con qualcuno di quei pezzi 
di lloffa, fi levarono , fi ritirarono collo 
lleffo ordine , e li aflifero in qualche di- 
llanza alia linillra del Principe. Fece final- 
mente la fua entrata Poulaho, preceduto 
da quattro uomini , i quali marciavano a 
due a due; ed aliifoli alia linillra del figlio 
una ventina di palfi lontano, allora lafciato 
dal giovine il fuo polio , andô anch’ egli 
a fed ere col fuo feguito fotto l’ indicata 
coperta, mentre il maggior numéro della 
genre li alfife full’ erba avanti a quelto 
Reale dolfiere. Teneva il Principe la faccia 
rivolta al popolo, e la fchiena verfo il 
cimitero. Ufcirono allora V uno dopo V 
altro dalla folia tre gruppi, ciafcuno dei
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quali era compofio di una< dozzina di uo- 
mim ; corfero dall’ altra parte dello - fpiaz- 
?o, fi mifero a fédéré per un mcniemo, 
e nJla ltefla gui fa fe ne tornarono alla 
prima loro fituazione. Dopo di ciô alza- 
ronfi due altri uonini , ;che tenevano in 
fnano un ramo verde , e quefti avanzatifi 
verfo il Principe, fecero tre pofate nel 
mfetterfi a federe, poi volgendo le fpalle fi 
ritirarono nella ftefia maniera , piegando i 
loro rami uno verfo Y altro, e tornando a 
metterfi a federe volta per volta, quai ce- 
rimonia fu npetuta ancora da due altre 
perfone .

Çomincià intanto ad arrivare la gran 
procefiione, che io aveva veduto ufeire 
dall’ altro Moral , e giudicando del giro , 
che quefta aveva fatto , dal tempo occu- 
pato a fcorrerlo , doveva quello eflere fta- 
to allai lungo . Entrando pertanto quelle 
perfone nello fpiazzo , marciavano verfo la 
dritta del Reale dofliere, e quindi proftra- 
te depofero i baftoni, e fi voltarono dalla 
parte del Principe ; pofeia levatefi , fi riti­
rarono colle mani giunte avanti al petto, 
e coll* aria più leria del mondo, andando 
alla fine a federe fulla parte anteriore dello 
fpiazzo. Durante perd tutta quefia funzio- 
ne , tre uomini aflîfi col Principe fotto il 
dofliere proferivano con un’ aria malincQni- 
ca certe parole , e poco dopo fuccedè un
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profondo filenzio . Fecefi allora una pre- 
ghiera da un altro uomo aflifo lulla parte 
anteriore della piazza, e di tempo in tem­
po andava coftui a rompere uno di quei 
baftoni, che vi erano ftati portati . Dopo 
di quefto feparatofi il popolo per far paf- 
fare il Principe col fuo feguito , fu dato 
fine a tutta la cerimonia .
, Soddisfatti di quanto avevâno veduto 
alcuni Officiali fe ne tornarono ai vafcelli ; 
ma curiolo di offervare quanto mai poteva 
fpettare agit ufi politic! e religioff di quefti 
popoli , rimafi a Mooa con due o tre 
Officiali per vedernc la fine. Andai dun- 
que ad efaminare i baftoni con tanta ce­
rimonia portativ, e quantunque ci fofle fta- 
to fovente detto die quefti erano ignami , 
io perô vidi chiaramente che non erano fe 
non un fegno emblematico chiamato igname. 
Effendo quindi pronta la cena allé ore let- 
te , confiftente in pefci ed ignami, il Re 
cenô con noi , e bevette in abbondanza 
dell’ acquavite e dell’ acqua , bevendone 
ancora una lufficiente porzione ouando 
andô a dormire ; onde noi fteffi paffammo 
la nottata nella cafa medeftma . A un* ora 
dopo mezzanotte fvegliofli il Re col fuo 
feguito , e fat ta un* ora di converfazione , 
ft rimifero tutti a dormire ; ma a punta di 
giorno tutti ft alzarono, a riferva di Poulaho9 
ed ufcirono.di cafa.

Andammo
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• Andammo allora Omeu ed io a fare una 
vifita al giovine Principe , il quale non ab 
loggia va in compagnia del Re, e Jo tro* 
vammo attorniato da giovinetti fupi coeta- 
nei, dietro ai quali ftavano aflifi un vec- 
chio, ed una vecchia. Vi fi trovavano 
ancora altri uomini e altre donne impiegate 
in diverfe occupazioni , dei quali individui 
era probabilmente comporta la fua piccola 
Corte . Ce ne tornammo poco dopo alia 
volta del Re, che era. levato e circondato 
da altro circolo,.quart tutto compofto 
di vecchj. Mentre jpreparavati il coniueto 
Kav^f, , fu. portato ' un porco , .e alcuni 
ignafyii ufcitL allora dal forno , delle quali 
cofe avendone avuta noi altri la porzione 
maggiore, riufc'i una tal cofa di fommo 
gradimento ai marinari della noftra fcialup- 
pa. Andai intanto io fteffo a vifirare mold 
Capi amici , i quali tutti bevevano , o 
avevano già bevuto il folito Kara ; ed 
eflendomene quindi tomato, trovai il So- 
vrano nuovamente addormentato. Si fvegliô 
egli verfo le undici ore , e gli fu portato
del pefee e degV ignami, che parevano
flufati nel latte di cocco , delle quali cofe 
avendo copiofamente mangiato , addormen- 
tofli per la quarta volta. Profittai io allora 
di quefto momento per andare a recare al 
Principe un regalo di ftoffa , dei lavori di 
vetro, ed altre bagattelle, che aveva meco
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a bella porta portate : e ficcome era tanta 
la ftoffa da potergli fare up abito compito, 
gli fu immediatamente tagliato e cucito. 
Superbo di tale ornamento, egli ando pri- 
roieramente a fard vedere a fuo padre , e 
voile quindi prefentarmi a fua madre, at- 
torno alia quale fe ne ftava una dozzina di 
altre rifpettabili donne. Ivi il Principe cam- 
bio quefto fuo abito , e voile regalarmi 
due pezze di ftoffa della manifattura del 
fuo proprio paefe

Dopo uno fquifito n/anzo datoci da 
jPoulaho, che fu pure n'ofiro commenfale, 
ci fu notificato il principio della fefta , in- 
giungendocifi di non ufcire affatto dal re- 
cinto della palizzata : ma ftanco io di (tar 
fempre alia grata come una monaca , pen- 
fa i di mefcolarmi , fe ftato fofle poffibile, 
cogli At tori medefimi . Fuggendo pertanto 
giunfi al Fiatooka o .Moral, che era il 
luogo della fcena ; e quantunque avefli 
fovente incontrato gente, che voleva far mi 
rijirare , non preftai la minima attenzione 
ai medefimi , onde ognuno finalmente mi 
lafciô paffare . Arrivando poi al Moral 
trovai moite perfone a (life full* ingreffo 
della piazza dai due lati della firada, ed. 
un picciol numéro ftava a fed ere dall’altra 
parte, mentre fi vedevano in oltre due 
uomini col vifo voltato verfo il detto 
Moral. Nel luogo, ove mi pofi a federe, 

Cook. Vil. Vil. rtf F t eravi
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eravi una quantità dr piccole fafcine. di 
foglie di cocco legate ad alcuni baftoni ; 
ma tutto do, che potei fapere a quefio 
propofito, fi riduffe a fentire che quelle 
erano Taboo. Andava intanto crefcendo il 
numéro delle perfone , che giungevanq 
dalla medefima parte, e di tempo in tem­
po qualcuno della compagnia fi rivolgeva 
verfo coloro, che arrivavano , e faceva at 
medefimi un piccolo difcorfo, nel quale 
vi entrava fempre la parola Arekee o fia 
Re . Uno di quefii 4)ratori difle qualche 
çofa, che fece fare a tutta V affemblea uno 
fcoppio di ridere ; ma tutti gli altri Ora- 
tori furono applauditi, Era (lato io già 
varie volte pregato di ritirarmi ; ma ve- 
dendomi fordo, dopo una breve delibera- 
zionç fui pregato a volermi almeno fco- 
prire le fpalle, come tutti gli altri ; ed 
avendo io volentieri acconfentito a tale 
ifianza, parve che a neffuno più dalle fa-» 
Ridio la mia prefenza,

Dopo aver dunque afpettato un* ora, 
vidi venire il Principe , le donne , il Re 
coir ordine Reffo del giorno antecedente j 
e dopo V arrivo di fuo Padre il Principe 
fu meflo fotto il dofliere , mentre vennero 
intanto due uomini'ad attaccargli addoffo 
una Ruoja , che ciafcun di loro .-portava, 
ripetendo gravemente cert? parole. Comin- 
çiarono allora le folite evoluzioni del gior­
no avanti ; fu attraverfato lo fpiaizo da

trç

!
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tre gruppi d’ uomini , che tornarono nella 
ftefla maniera ; ed effendo data fatta una 
breve preg'hiera da quelle due perfone, che 
ftavano in mezzo , levofli allora la mag- 
gior parte della comitiva , in cui io mi 
m)vava, e corfe a federe avanti al detto 
dofliere. Uno di coftoro mi dirigeva , ed 
aveva cura di fituarmi fempre beniflimo, 
talchè non mi (urebbe sfuggito niente dal­
la villa, fofle (lato pShmefib fer-
virmi de’ miei bcchi , poichè bifognava 
tenerli bafli , e reftare come snte fta- 
tue . f\

Giunfe allora la proceflione della vigilia, 
portando a due a due fulle fpalle un ba- 
Aone fafciato nel mezzo con una foglia di 
cocco, e#tutto cib fu difpofto colla Aefla 
cerimonia della prima volta. Veniva ap- 
preflo una féconda proceflione , e ciafcun 
individuo portava uno di quel panieri fatto 
di foglie di palma, dei quali fi fervono 
quefti popoli per mettervi le loro provvi- 
fioni. Seguitava quindi una terza, nella 
quale venivano portati certi piccoli pefci 
attaccati alla puma di un baftone forcuto . 
Tutti quei panieri furono portati ad un 
vecchio , che da me fu creduto il Capo 
dei Sacerdoti, il quale ftava afli/b alia 
dritta del Principe fuori del dofliere ; ed 
avendo coilui prefi tutti i panieri uno do- 
pO‘ V altro, fiopra ciafcuno andava ripetendo

F 2 le
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le ftefle parole. I pefci poi furono tutti 
prefentati uno dopo V altro in cima al dc- 
fcritto baftone, a mifura che arrivavano, 
a due altre perfone artife dalla parte rtniftra, 
Je quali avevano lino allora tenuto • in 
mano certi rami verdi, e coftoro pofero 
il primo pefce alla dritta , il fecondo alla 
fmirtra . Ma quando fu prefentato il terzo, 
vidert un uomo vigorofo , che (lava aflifo 
dietro a quei due-, avanzare le braccia 
verfo di loro , e procurare di afferrare il 
pefce, Cfme pure facevano gli altri due 
ricevitori . Da cio nacque allora una fpe- 
cie di combattimento a chi toccherebbero 
quei pefci, che dovevano fucceflï va mente 
prefentarfi ; ma ficcome quattro mani con- 
traftavano con due, oltre lo fvantaggio 
della fituazione , V uomo fituato dietro n 
ebbe appena qualche pezzetto , poichè non 
lafciava mai nulla di quanto prendeva , fe 
non colla ftrapparglielo di mano ; onde 
egli gettava dietro a fe tutto ciô , che po-- 
teva reftargli. Finalmente o a cafo , o a 
bella porta gli riufci di afferrarne uno in­
tern fenza che nemmeno forte dagli altri 
toccato , per lo che fu allora ripetuto fot- 
to voce da tutta Y adunanza tl vocabolo 
mareeai , vale a dire, benifiîmo . Sembrô 
pertanto che rimanefle allora efeguita la 
fua commiflione, perché egli non tentô 
più di prqndere neffun al^ro pefçe, e vidert

çhe
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chc gli apportatori dei pefci e dei panieri 
ffavano aififi nel prefentarli .
* Dopo quelle .diverfe proceffioni fi fend­
ront) différend difcorfi o preghiere , finite 
le quali fu fatto un fegnale, al quale tutti 
ci alzammo, e correndo un poco verfo la 
finiftra, ci pofimo di nuovo a federô colla 
fchiena voltata al Brincipe, e a quella po- 
ca gente , che era rimafia con lui. Voltai 
allora la tefta , non ofiante il divieto fat- 
tom i , e vidi il Principe rivoho verfo il 
Morai ma coll* ultimo movimento erafi 
frappofta tanta gente fra me e lui , che 
non potei fcoprire ciô clV egli faceffe . 
Seppi perd dopo effere quello precifamente 
1’ litante, in cui il Principe ammettevafi 
al grande onore di mangiare con fuo Pa­
dre , cofa che non era ancora accaduta * 
onde per tal effetto fu prefentato ad am- 
bedue un igname arroftito * Eravamo fiati 
veramente avvifati che ciô doveva fucce- 
dere in tempo della cerimonia ; e quefto 
è tanto maggiormente probabile , quanto 
che in quell’ iftante fi fece voltar faccia a 
tutto il popolo, cofa fempre folita a prati- 
carfi, quando mangia il Monarca.

Ma poco dopo rivoltatofi ognuno, for- 
mofli un femicircolo avanti al Principe, 
laiciando uno fpazio affai grande fino al 
meddimo , ed allora fi avanzarono alcune 
perfone a due a due, portando fulle fpalle

F 3 certi

i



%S t Viaggi del Capitano Cook 
certi groffi baftoni, e facendo un fuono a 
guifa di una fpecie di cantilena, andavano 
bilanciando le mani a mifura che s’ innof- 
travano. Quando poi furono vicini a noi^ 
fecero un apparenza di marcia precipitofa 
fenz’ avanzare un fojo paflb ; onde fubito 
uicirono dalla folia rre a quattro uomini 
armati con certi groflwbaftoni, e corfero 
alia volta delle perfone arrivate di nubvo . 
Gettarona quefte a terra quei baftoni, che 
portavano , e mentre ft ritiravano, comin- 
ciarono quefti altri a dare addoffo ai ba­
ftoni lafciati, li percoffero con mold eolpi, 
e fe ne tornarono al luogo loro. Ma quei 
primi nello fcapparfene avendo fatti i foliti 
fegni di disfida per una lotta, ufc'i bentofto 
dalla parte medefima un numéro di uomi­
ni robufti , dai quali furono ripetuti i 
medeftmi fegni. Avanzofli intanto Un* altra 
partita dall’ oppofta banda per rifponderc 
alla provoca ; e faite per pochi minuti di­
ve rfe evoluzioni , ft ritirarono tornando 
ciafcuno dalla fua parte . Vi furono pofcia 
per lo fpazio di mezz ora combattimenri 
di lotta e di pugilato ; ma finalmente ef- 
fendoft meffe chie perfone a . perorare , rr- 
volgendo, per quanto pa re va , al Principe 
la parola, hni tutta la fefta , e la comitiva 
all ora ft dilperfe. ,

In tempo della cerimonia tutto era taboos 
e non mi era ftato permeffo di vifitar 
niente, ma quefta terminata , efaminai i

panieri,
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panieri, ed avendoli trovati vuoti, vidi t 
chc fuor del pefce , non era tutto il refto, 
che un emblema di cofe fuppofte . Non 
potemmo per altro fcoprir mai il fignificato 
di tal cenmonia del Natohc , nè delle par- 
ticolarità della medefima : egli è perô certo 
che il Principe doveva eliere i’ oggetto 
principale di una tal fefta . Gi aveva detto 
il Re anticipatamente che il popolo fra 
qualche giorno avrebbe portato degl’ igna- 
mi, affinchè egli mangiafle col figlio, e 
defcrifle ancora alcune altre parricolarità * 
Da quello pertanto ch’ egli ne difle, e da 
ciô che fu da noi ftelfi veduto* fe ne pud 
concludeie effere fiato quefto il giuramen- 
to di fedeltà, fe pud parlarfi in ta! gui fa > 
preftato all’ erede prefuntivo della Corona, 
e una promefla di fomminiftrargli tutto cio, 
che quivi veniva efpreffo emblematicamen- 
te ; quai congettura è tamo più probabile * 
quanto chê affiftevano a quefta cerimonia 
tutti i principali dell’ ifola . Checchè perô 

-ne fia , tutto venne efeguito con una mi- 
fteriofa folennità , la quale riguardo pure 
al luogo, prova che una taie iftituzione 
partecipava ancora della religione . Per 
quefto motivo vollero gl’ Ifolani che noi 
foflimo fcoperti .lino alla cintura , che te- 
neflimo il capo fcoperto , i capelli fciolti 
e fparfi fulle (pâlie, che ftaflimo afiifi corne 
loro colle gambe incrociate, e che dovefti- 
tno di tempo in tempo fiarcene in una umile

polit u ra
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pofitura cogli occhi bafli, e colie mani 
giunte ; tutte le quail formalità venivano 
adempiute da tuna V affemblea colla pill 
fcrupolofa elattezza. Alla fine venue ciafcli­
no efclufo dal luogo della folennità, a ri- 
ferva dei principal! della Nazione, e di 
coloro, che dovevano officiare; dalle quali 
circoftanze tutte fi vede che quefta gente 
era perfuafa di agire fotto V afpetto imme- 
diato dell* Ente lupremo.

Ma quefta cerimonia dee eflere confide- 
rata foltanto come emblematica ; e quel 
piccol numéro d’ ignami da noi veduti il 
primo giorno non poteva eflere un genera­
le tributo, e perciô ci fu fatto intendere 
eflere quefla la porzione çonfecrata all* 
Otooa , ovvero alla Divinità. Ci fu detto 
pero, che fra tre mefi vi farebbe ftata un* 
altra piü importante cerimonia per V og- 
getto fieffo ; che farebbero ftati portati al 
Sovrano i trjbuti di Tongaiaboo^\ Hapaee, 
di Vavaoo% e di tutte le altre ifole; e che 
arebbe ftata ftabilita la cerimonia col fa- 

crificio di dieci vittime umane eftratte dalV 
ultima claffe del popolo : orribile folennir 
tà, ed efempio affai forprendente e formi- 
dabile degli effetti dell’ igneranza c della 
fuperftizione fullo fpirito di uno dei pill 
umani e belnefici popoli della terra. Effen- 
do ftata ilomandata a coftoro la ragione di 
una si barbara ufanza, rifpofero effer quefta 
una parte effenziale del Naiohe, la quale

le
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fe fofle ftata trafcurata , farebbe ft a to ine- 
vitabilmente diftrutto dalla Divinità il loro 
Sovrano .

Quando poi io preft congedo da Poulahot 
cgli mi fece iftanze grandiflime per obbli- 
garmi a reftare il giorno feguente , etj afli- 
ftere ad una funebre cerimonia. Era morta 
la moglie di Mareewagee fuocera del Re , 
e dovevano tutti i 'Capi afliftere al fuo 
funerale ; onde io farei ftato volentieri te- 
ftimonio di tal nuova cerimonia , ma il 
fluffo era allora favorevole per ufcire da 
tutti quei canali, nè credei di dover cor- 
rere pericolo con un ritardo di due giorni 
di trovarmi trattenuto ancor^ per ahri 
quindici. Aveva io fteflo intanto ordinato 
in tempo del mio foggiorno a Moo a. , che 
vi foffero condotti i cavalli i il toro, la 
vacca, e le xapre, credendo che quefti 
farebbero ftati più fleuri fotto V occhio dei 
Capi , che in un luogo, il quale dopo la 
noftra partenza farebbe rimafto quafi de- 
ferto . Oltre quefti animali lafciammo an- 
cora a quefti amici quattro porci , un 
mafchio e tre . femmine di razza Inglefe , 
tanto più che gli abitanti ne avevano gran­
di fllma voglia, immaginandofi con ragione 
che avrebbero potuto migliorare la fpecie 
dell’ ifola, la quale veramente era piccola. 
Ebbe Feenou due conigli , mafchio e fem- 
mina, che avevano già figliato prima della 

t . noftra
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noftra partenza ; onde fe tutti quefti atii- 
mali profperaffero, ciô farebbe per le Ifole 
degli Amici un acquifto di molta impor- 
tanza ; e ficcome Tongataboo è un paefe 
a fiai piano, vi farebbero di grandiflimo 
vantaggio anche i cavalli.

Tongataboo, Amjlerdam o Tonga, coma 
la chiamano ancora gli abitanti, è un* ifola 
di circa 60. miglia di giro , un poco bis- 
lunga , quantunque la parte orientale fi a 
molto più larga. L’ afpetto generale délit 
ifola non prelenta già quei fuperbi paefaggi 
format i dalla varietà dei monti, delle val- 
li, dei piani, dei rufeelli, e delle cafcate, 
ma per qpnpenfo porge alio fpettatore V 
idea della piii abbondante fertilità $ poichà 
o fi confiderino i luoghi già cohivati, o fi 
riguardino quelli fin ora abbandonati aile 
fpontanee produzioni della riàtura, prefen- 
tafi da per tutto la più ricca vegetaâone , 
e una perpétua verdura . L’ albero più 
grande, che vi fi trovi, fi è il boogo, fpe- 
cie di fico con foglie ftrette e puntute 2 
nei terreni poi fenza coltura, verfo il ma­
re fpecialmente , i cefpugli e gli alberi più 
comuni confiftono nel pandanus, in diver- 
fe forte d’hibifeus, e in un picciol numé­
ro di altri. Speffiflîmo fi’ trovano in queft* 
ifola punti di vida «ameniflimi preffo ai 
cafini di campagna, e nei luoghi colti- 
vati ; ma fegnatamente preffo ai contorni
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dei Fiatooka , ove 1* arte e la natgra con- 
corrpno ad offri re il più bello afpetto. 
pombile . *

La fituazione di Tongataboo verfo il 
Tropico rende il fuo clima più variabile , 
che nelle con trade più vicine alia Linea, 
e vi fpirano i Venti quad fempre da’ di­
vert punti ira mezzogiorno e levante . Il 
tempo è generalmente bello , quando que- 
fti venti fono moderati ; quando poi fpi­
rano più forte , il tempo , fenza effere af- 
fatto coperto, è fparfo di groffe nuvole, 
onde fi provano allora piogge frequenti . 
Ivi ft fuccedono prontamente i vegetabili 
1* uno all* altro : ma quefto paflaggio dei 
tempi diverfi atti aile différend produzioni 
fembra troppo poco fenfibile per induire 
fulla maniera di vivere degT Ifolani, e per 
farli accorgere del cambiamento delle fta- 
gioni ; perché i loro vegetabili non fi fpo- 
gliano mai tutto in un colpo delle loro 
foglie, le quali venendo rimpiazzate a mi- 
fura che cafcano, offre V ifola V afpetto di 
una continua primavera.

1 frutti coltivati condftono principalmen- 
te in banane, delle quali ve ne fono quin- 
dici fpecie diverfe , nel frutto da pane, in 
due altre forte di frutti, che (i trovano a 
Taiti, i quali vengono chiamati da queft’ 
Ifolani jambu , ed eevce , raffomigliando 
queft’ ultimo ad jma fpecie di fufina no­
nrale . Confiftono le *'ei in ignami che

lono
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fono di due Ipecie, una nera e cosi grof« 
fa, che pefa verni o tréma* libbre, Vfilera 
bianca e lunga , che arriva di rado a pe* 
fare una libbra ; in una groffa radice, 
chiamata Kappe ; in un altra affai fimile 
ai pomi di terra bianchi , appellata ma- 
yvhaha ; nel talo , che è il cocco degli al* 
tri luoghi ; e finalmente in mV altra appel* 
lata jeejee.

Oltre ad un numéro grande di alberi di 
cocco vi fono tre fpecie di palmifti, due 
delle quali fono rariflime. Una di qtiefte 

> chiamafi beoo, la quale s' innalza quanto 
il cocco, ha certe groffe foglie piegate a 
ventaglio , e certi gruppi di noci rotonde 
e groffe come una palla da piftola , che 
fpuntano lungo i rami, con una mandorla 
duriffima, la qlfalc qualche volta fi man* 
gia . L' altra è una fpecie di cavolo pal* 
mifto, che differifee dal cocco folamente 
a cagione dei rami *p'ù guarniti , e delle 
fogiie più difuguali. Produce quelle un 
cavolo di tre o quattro piedi dr lunghez* 
za , le di cui foglie ftanno in alto , e il 
frutto nel centro ; ma quefto è appena 
lungo due pollici, ha la forma di un coc­
co bislungo colla mandorla infipida , e 
vien chiamato dagl’ Ifolani neevogoola o fia 
codto rojfo, perché prende nel maturare una 
rofia tintura. La terza fpecie finalmente 
chiamafi ongo ongo, ed è quefta la piii

comune .
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comune. Produce quefto palmifto un nu­
méro grande di noci grofle come una mê­
la renetta, attaccate al tronco in mezzo 
aile foglie ; ma tali noci non fi fogliono 
mangiare . Vi fono in oltre moite canne 
di zucchero, che fono preziofe e fi colti- 
vano, delle zucche , delle canne d* India , 
e una fpecie di fico falvatico, che qualche 
volta fi mangia .

1 quadrupedi di quell’ ifola confiftono 
unicamente in porci , in topi, ed/in cani. 
Sonovi grofiiflimi polli domeltici , varie 
fpecie di pappagalli, tre forte di piccioni^ 
ed evvi altresi , oltre ai gufi, e ai cuculi, 
un uccello della fpecie dei tordi, di un 
verde cupo, il quale eflendo il folo che 
canta, ripara in qualche modo la. privazio- 
ne del canto degli altri colla forza, e colla 
melodia del fuo fifchio, facendo rifuonarc 
i bofjhi ful tramontane del foie, e quando 
è *vicino il tempo cattivo. Tra gli uccelli 
marini vi fi vede V anatra di Annamooka, 
V airone turchino e bianco, V uccello del 
Tropico, lo fciocconc , un chiurlo turchi- 
netto, e ua grolfo piviere macchiettato di 
giallo .

I rettili confiftono in una fpecie di bifcia 
marina di tre piedi di lunghezza , negli 
fcorpioni , e centipedi . Vi fono delle 
grofle lucertole verdi , lunghe un piede e 
mezzo, oltre a tre altre fpecie piu piccole. 

• '■*? Confiftono
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Confiftono nnalmente gV infetti in bellifli- 
mi vermicciuoli, in farfalle , in grofli ra- 
gni, ed in qualche altro da Tormarne 
in tutto una cinquantina di fpecie . II 
mare abbonda di petfi ; e la fcogliera, 
dalla quale vien fiafrcheggiata la cofta 
fettentrionale , porge V afilo ad un gran-
diflimo numéro 
chiglie

di croltacei , e di con-*

CAPITOLO X.

f Viaggiatori danno fondo a Middeburg 
o fia Eooa, ove Jono cortefemente accolti 
dagl* Ifolani . Quali * ifole comprcndanfi
fotto la denomina^ione delle Ifole degli 
Amici '

II dl io. di Luglio allé ore otto della 
mattina levarono 1’ ancora i vafcelli, e tre 
giorni dopo • diedero fondo a Mid deburg o 
fia Eooa fopra * 40. bracelet d’ acqua nel 
luogo medefimo, in cui aveva dato fondo 
lo fteffo CookVnel 1773., e che perciô da 
lui era flato appellate Rada Inglefe. Ap- 
pena furono lu I le ancore i vafcelli , fe ne 
venne a bordo Taoofa Capo dell’ ifola e 
molti aim Ifolani, parepdo contentiffimi 
dell’ arrivo degli Europei, Quefto Taoofa 
éra flato amico del Capitano Cook nel mo 
ultimo viaggio ; onde difeefero a terra in­
terne per andare a cercare dell* atqua per
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ufo dei navigli, e (Tendu tjuefto il princi­
pale oggetto , per cui fi vifitava dai noftri 
quell’ ifola. Er^ (lato dcito a Cook a Ton­
ga taboo , che quivi avrebbe trovato un ru- 
fcello, che andava a sboccare nel mare ; 
ma non fu polTibile di peterlo rinvenire. 
Gli fu foltanto moftrata una forgente fal- * 
maftra tra V alto fegno c quello mediocre 
del fluflb nella cala (leffa, ove (lava anco- 
rato ; e forfe V acqua potrebbe quivi effer 
buona, fe potefle prenderfi prima che il 
fluffo marino vi mefcolaffe quella falata. 
Andarono dunque gl* Inglefi piii indentro 
nel!’ ifola, e finalmente trovarono byonilfi- 
ma acqua in una molto profonda cavità. 
Col tempo veranvente e colla fatica fi fa- 
rebbe potuta queft’ acqua fare andare alia 
riva a forza di condotii fatti di foglie di 
banana o di tronchi dell’ albero ; ma plut- 
tofto che intraprendere una coà nojofa 
operazione, fu rifolut® di contentarfi dell* 
acqua , çhe erafi già imbarcata a Tonga- 
taboo 0 ;

Prima di tornarfene a bordo fece Cook 
un commercio di porci ç d’ ignami, i 
primi dei quali erano rari , * ma g!i altri 
abbondanti. Furono portati a terra il mon­
tone e le due pecore del Capo di Buona 
Spcra^a, e fi conhdarono a Tacofa , che 
parve fuperbo di queflo depofito . Era. 
ditoque ftaï^ bene , che Mareewagee non 
aveffe fatto verun conto di quelli animali ;

poichè
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poichè non eflendovi. ancora cani ad Eooa 
îembrava quefto un luogo più convenevole 
ad allevare quefto beftiame .

Per abbracciare con un ctfipo d’ occhio 
il totale afpetto dell’ ifola * andarono i no- 
flri fui più elevato luogo di quefta, e ver- 
fo la metà del cammino attravcrfarono una 
profonda val le, il dicui fondo e le code 
erano coperte di alberi , quantunque confi­
ée (Te il fuolo in mafli di corallo foltanto. 
Trovavanfi allora gli oflcrvatori due 6 
trecento piedi fopra al livello del mare, e 
malgrado quefto, vedevanfi quei mafli tra- 
forati a fegno, che prefentavano tutte quel­
le ineguaglianze , le quali - caratterizzano 
quegli fcegli, che vengono continuamente 
battuti dalle onde del mare. Nel fito più 
alto di tutta V ifola eravi un monticello 
di terra , o fia una fpecie di piattaforma 
foftenuta»da un muro di pietre di corallo, 
il di cui trafporto ad un* altezza fimile ha 
dovuto coftare una fatiça grandiflima. Dif- 
fero gV Ifolani che quefto monte era ftato 
fatto per ordine del loro Capo, e che egli- 
no ftefli qualche volta vi fi adunavano per 
prendere la loro bevanda di/ Kava. Non 
lungi da quefto fito eravi una forgente di 
acqua buomflima , e un miglio più baflb 
fcorreva un rufcello, il quale nelle grandi 
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fcavando fe ne potrebbe certamente avert 
in abbondanza . DalV altezza in cui flava- 
no / fcoprendo gli abitatori tutti 1* ifola , 
a rtferva di una parte della puma méridio­
nale, e contemplando quelle deliziofe pia- 
nure, la lufinghiera fperanza che quelle 
foffero un giorno coperte di beftiame, la 
razza di cui era (lata dai loro, vafcelli por- 
tata , gli faceva anticipatamente godere un 
tributo di gratitudine da coloro, che pro- 
(ittando di tal vantaggio avrebbero potuto 
conofcere quanto avevano i viaggiatori 
Inglefi contribuito al bene generale dell* 
umanità .

Seppero allora gli Éuropei dalle loro 
guide, che la maggiôr parte delie terre 
apparteneva ai grandi Capi dt Tongataboo, 
e chi gli abitanti di Middelburg altro non 
erane che fittuarj e vaffalli di quelli . 
tleffo' fucccdeva in tutte le altre< ifol< 
riferva di Annamooka, ove fi vedeva 
certi Capi, che parevano in qualche modo 
indipendenti. Ed in fatti fu fu quell* ifola 
oflferto ad Ornai, il quale era molto ama- 
to da Feenou e dal popolo in generale , 
dû farlo Capo di quella, fe ftvelfe voluto
?reffo di loro fermarfi, e forfe avrebbe il 

"aitiano acceyata l* efibizione, fe quella 
idea foffe data adottata dal Capi ta no Cook, 
il quale pcro aveva particohri ragioni per 
difapprovare un tale ftabilimento.

Cook Vol. V1L Tornando
\ix
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Toriiando poi da quefto piccolo viaggip 

fu dai noftri trovato un Kolano, ch’ era 
flato crudelmcnte maltrattato da altri nel 
fito fteffo , che ferviva per iuogo di com- 
mercio ; poichè era ftato qqeft-jnfdice tal- 
mente percoflb a çolpi di mazza , che 
aveva la tefta fpezzata, e una cofcia rotta. 
La ragione di un si duro tratiamento fi 
çra T avere coftui irtdotto una donna ad 
effere infedele al fuo1 marito. Or da quefta 
circoftanza fi vide come da cjueft’ llolani 
vengano trattate tali, forte d* infedeltà; feb- 
bene la donna non dôveffe effere partecipe 
di cosl rigorofp caftigo, avendoci dctto gli, 
fteffi abitanti che tuttp farebbe nnito con 
qualche fruftata •> ■„ #

Seminp M*. Gopk nelle piantagipni di 
Taooja dei melloni ed altri - vegetabUi * e 
vi pianto ancora un ananas Ed eravi 
fffettivamente motivp di çredere che inutili 
non farebbero riufcite le £ue premure t

Soichè gli fu portato a pranzo un piatto, 
i navoni, dei quali egli aveva lafciato la 

femenza nel fuo paffato viaggio. Già era 
da lui ftato fiffato il giornp if. per met- 
terfi alla vda ; çoa Taoofa Ip pregô di 
^ifferire un giorno o due per ricevere il 
çegalo çhe gli û .préparait onde per 
qiiefta ragione, ç per la fperanzl di rir 
vedere qualche amico di Tongauboos’ in- 
duffe a trattenerfi. •«<.. >
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lib., Ill ' Capit. X. 99 
fl dt feguente in fatti vennero i donativi 

dM Capo , confiftenti in due picciqlt muc- 
chj d’ igruimi, ed in altri frutti . Quafi 
tutti gli abitanti dell* ifola fi erano adunati 
in tale occafione, e non durarono i noftri 
poca fatica a guardarfi dalle loro ruberie , 
conforme fempre accadeva in quefte nu- 
nrerofe affemblee , Vi furono ancora com- 
battimemi di lotta e di pugilato, nei quali 
le donne emrarono in lizza al pari degli 
uomini; ed era già deftinato che tutto do- 
vefle finire con un bornai o fia ballo not- 
turno, ma la fcfta venne difturbata da un 
accidente . Stava paffeggiando un poco 
lontanô un uomo della Rifolu^ione, il 
quale Venne perciô affalito da ventio tretv- 
ta Ifolani, che avendolo getcato a terra y 
lo fpogliarono di tutto cio ,r che addoflb 
porta va. À tal notizia fece Cook prendere 
due pirogho e un grofib. porco, e nel tem­
po fteffo voile efigcre da Taoofa. la refti- 
tuzione degli effetti, e la confegna de’ rei. 
Sembrô il Capo molto {concertato di, un 
taie avvenimentq, e usa fubito t mezzi 
neçeffarj per fpddi$fare il Capitano . SÜ 
fciptfe allora tutta P adunanza inrimorita 
dalle tonfeguenze del P afiare ; ma -quindi 
non vedendo ufarfi dai noftri altra vendet­
ta , fe ne tornarono tûttr immediatamente . 
Venne tofto confegnato. uno degli aggref- 
feri , e furono riportati alcuni veftiti ;

G a ohde
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too k^iaggi del Cap ltd no Cook 
onde M. Cook vcdendo avvicinarfi la net­
te e un mare affai groffo, tornoflene fifl 
vafcello. »

Ritornô per altro a terra nel feguente 
giorno con diverfi regali per Taoofa, e 
nel fuo arrivo fece rilafeiare il prigioniere, 
e reftitui le piroghe ; onde poco dopo il 
popolo colla fua ordinaria allegrezza e 
confidenaa formé un circolo, in cui prefe 
luogo il Capo con tutti i principali dell* 
ifola . Furono allora riportate anene le al- 
tre cofe rubate, ma cos! lacere, che non 
meritavano neppure di effere rappezzate. 
Taoofa . ricevè quindi i doni del Capitano, 
e dividendoli con tre o quattro altri Capi, 
ne riferhô per fe fteffo la pitt piccola par­
te . Ne rimafero coftoro cosï contenta, che 
un Capo venerabile difle a Cook, che effi 
non meritavano tanti favori, avendo fatto 
cost poco per lui, fpecialmente dopo quel 
cattivo trattamento ricevuto fylV ifola da 
uno dei navigant! . Prefo finalmcnte il fo- 
lito Kay a, tornoflene Cook a bordo con 
Taoofa, a cui eglr diede per ultimo pegno 
della fua ftima una puma di sbarra di fer- 
ro, effendo quefto il più grato dono, che 
poteflé mai farfi . f

Poco dopo levofli V ancora, e fi mifero 
j vafcelli in mare. In tal gwifa dopo un 
foggiorno di circa tre mefi prefero conge- 
do i noftri viaggiatori dalle Ifole degli 
Amici > e dai loro abitanti , vivendo per

tUttQ
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Lib. III. Cap it. X. 10t
tutto quefto foggiorno nella più perfettâ 
cordialité con quell’ Ifolani . Se per la lo­
ro inclinazione al fur to deftofli qualche 
piccola differenza, deed cio afcrivere in 
parte alio lleffo equipaggio , che dava 
luogo a tali call colla tua negligent . 
Ma limili cofe non produffero mai confe- 
guenze funefte medianie la fagace vigilanza 
del Capitano Cook; onde muno dei noltri 
parti fenza rincrefcimento da quelle ifole * 
fulle quali aveva trovato tanta ofpitalità * 
Il tempo lleffo , che vi paffarono gl’ In*- 
gleli, non fu perduto , poichè con fuma ro- 
no effi poche provvifioni di mare , rica- 
vando in generale la loro fuffillenza dai 
prodotti delle ifole, e trafportando feco 
ben anche tanti rinfrefchi da poter arrivare 
ad una nuova pofata, ove aveffero potato 
provvederli di nuovo. Fu pure una bella 
foddisfazione quel la di migliorare la forte 
di un popolo cosl buono, lafciandogli uti- 
liflimi animali ; mentre nel tempo lleffo 
quelli deflinati per Taiti acquiltarono un 
nuovo vigore nei pafcoli di Tongataboo.

Sir quelle ifole gli oggetci più vantage 
gioiî pel commercio fono tutti gli utenfili 
di ferro in generale, e vi fono fpecialmen- 
te molto llimate le afcie , le accetre, i 
chiodi di qualunque grandezza , le rafpe , 
le lime , ed i cpltelli. Amali parimente al­
fa i la tela bianca e dipinca , gli fpecchi, i 
lavori di vetro, i più pjegevoli dei quali

G ) fono



lot VTiggi Jet Capitéfio Cook 
fono i turchmi, a fegno che * un filo di 
quefti groffi granelli di vetro in qualfivo*

tlia tempo ferve per prezzo di un porco »
, pero vero che il valore di tali cofe, le 

quali fervono per puro ornamento, puo 
variare di mol to ; poichà ad Annamooka 
per efempio non fi voleva in principle dar 
nulla per qualunque forta di vetro, ma ef- 
fendo diventato quindi quefto un oggettodi 
moda per la venuta di Feenou, acquifto 
allora ben prefto quel valore , di cui ora 
abbiamo parlato.

In compenfo di tali generi fi hanno tutti 
i prodotti dell’ ifola , porci, polli, pefei * 
ignami, frutti da pane, banane, noci di cocco* 
canne di zucchero ^ e gerteralpiente tdtto 
quello, che trovafi a Taiii , e fulle Ifole 
della Società . Preziofi fono gl ignami 
<jelle Ifole degli Amici, e quando fono 
colti nel punto della maturité , ft confer- 
vano ottimamente per mare, Affai rara 
pero trovafi 1’ acqua buona, di cui hanno 
tamo bifogno i navigant! nei lunghi viag- 
gi. Se ne trova per vero dire da per lut­
te , ma in cost piccola quantité, e in una 
si incomoda fituazione* che i naviganti non 
poffono ricavarne gran profitto. Con tutto 
cio liccome quelle ifole fono abbondanti 
di noci di cocco , poffono i va feel I i 
adattarfi a quel poco d* .acqua , che vi 
fi trova dentro ; e fe i viaggiatori nod

fono
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fono troppo delicati , poffono averne ih 
abbondanza . .

Sotto la denominazione dellë lfole degti 
Amici bifogna comprendere il gruppo xfi 
H apace , tutte le ifole fcoperte a SettenA 
trione quafi fotto lo fteffo meridiano, e 
tutte^uelle , le quâli non erano mai ftate 
vi%ite da ne’ffun Europeo navigatore fotto 
il araiinio di Tongataboo , quai’ è la fedè 
del ™ vernô, febbene non fia la più gran­
de delle ifole fuddette. Seconde 'gli ftefll 
ïfolani , di grandiflima eftenfione è quefto 
Àrcipelago, poichè contavano efli più di 
Cento cinquante ifole, il numéro delle qua­
li veniva da lord indicate con tanti pezzi 
di foglie. Quindici fono le morituofe , 
come Toofoa fed Eooa,e trentacinque altre 
hanno il fuolo più egOale. Di quelle ulti­
me ne furono dagl* lnglefi vedute tre foie, 
Hapaee, che conta folamente per una , 
Tongataboo ed Etooa . Le altre trentadué 
debbono effere almeno più grandi di An- 
hamooka, perché quefta viene dagli abi- 
tanti collocate ne!la claffe delle piccole j 
quantunque ve ne faranno fenia dubbid 
di quelle , che non fono altro che rupi 
difabitaté'. •

È probabili/Emo che tra le cento cin- 
buanta ifole vengano comprefe quelle del 
Principe Guglielnio, fcoperte e chiamate 
bon tal nome da Tafman . In fatti un Ifo- 
lano di Hapaee diffe a Cook che iri 

* diftanza



104 Pïdggi del Capitano Coêk 
diftanza di trc o quattro giornate di navî- 
gazione verfo N. O. trovavaiî un gruppo 
di piccole ifole nel numéro di più di qua- 
rania ; quai fituazione corrifponde perfetta- 
mente a quella affegnata dallo fteffo Tafman 
ne) fùo viaggio aile predette Ifole del Prior 
cipe Gughelmo .

Non è meno probabile ancera, ojk vi 
fieno contenute le ifole fcoperte nel J765. 
dal Capitano Wallis lotto i nomi d&Kep- 
pel e di Bofcawen, e che per confeguenza 
fîeno cognite a quell’ lfolam e dipcndenti 
dallo fteffo Sovrano : ed ecco la prova di 
tale opinione. Domandavaft un giorno a 
Poulaho come i fuoi Ifolani aveffero avuto 
notizia del ferro, e dove mai aveffero 
prefo un piccolo ftromento di ferro vedu- 
to a coftoro fino «dal primo viaggio di 
Cook ; ed egli diffe che quefto ferro era 
venuro da un’ ifola da lui diftinta col no­
me di Neeooiahootaboo : e volendoti fa pert 
dai noftri come T aveffero avuto gli abi* 
tanti dell* ifola nominata, videfi ch’ egli 
n’ era molto bene informato. Uno di quegV 
Ifolani aveva venduto una maaza per cin­
que chiodi ad un vafcello, che aveva 
toccata la detta ifola', e quefti cinque chio­
di erano ftati fucceffi va mente portati a 
Tongataboo. Era pertanto quefto il primo 
ferro tra loro conofciuto, onde quello, 

• che Tafman aveva potuto lafciarvi, doveva 
effere confumato e già da lungo tempo

obbliato. •
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Lib. III. Cdpit. X. c tof 
obbliato. Fu domandata allora a quefto 
Capo col più minute detaglio la fituazio- 
ne, la forma, la grandezza dell* ifola, in 
quai tempo vi foffe (tato V indicato vafcel- 
lo, quanto vi.fi foffe trattenuto, e fe era 
folo, e tutti quefti fatti principali erano 
alla memoria fua prefentiflimi. Un folo era 
il valcello, il quale non diede fondo, ma 
fi rimife alla vela dopo aver mandato a 
terra la feialuppa ; e da moite circoftanze 
di quefto racconto fi conobbe che quefto 
awenimento non pote va effere antico. Se- 
condo la propria fua narrazione vi fono 
due ifole fra di loro vicine, che erano 
ftatc da lui medefimo già vifitate ; una 
elevata, che termina in punta, e fi chia- 
ma Kootahee ; V altra, alla quale approdo 
la Jçialuppa, molto più baffa, chiamata 
da lui Neiooiabootaboo. Il popolo di queft* 
ifola è cpme quello di Tongauboo ; fono 
fatte nella fteffa maniera quelle piroghe ; 
hanno quelle ifole e porci, e polli, e ge- 
neralmente tutti i medefimi vegetabili. Per 
lo che quefto vafcello non poteva certa- 
mente effere altro , che il De/fino, effen- 
do quefto il folo, che fenza conferva ab- 
bia toccato qualcuna di quefte ifole in tal 
parte dell’ Oceano Pacifico per un certo 
intervallo di tempo prima dei viaggi del 
Capitano Cook.

Le più grandi ifole di quel contorni fo- 
po Vayaoo y Human , e Fccjec, ciafcuna

delle



frô<5 Viaggi del Capitanà Cook 
delle quali dicevafi piti grande di Tongà- 
taboo . Niun Europeo , che fi fappia, hi 
per anche vifitato queftc ifole ; Vero fi ê 
che Tafman ne pone una fulla fua Carta 
nella fituazione medelima affegnata da Cook 
a Vtvaoo, vale a dire verfo il 19. grado 

|di latitudine : ma quelV ifola fulla Carti 
di Tafman vien diftinta come piccioliflimai 
mentre fecondo 1* uniforme teilimonianza 
degli abitanti di Tongaiaboo , è quefta più 
grande della fteffa loro ifola, ed è '•"perta 
di alte montagne* Il Capitano Cook fareb- 
be certamente andato a Vavaoo, fe noil 
tie foffe ftato dirtolto da Feenou , che gli 
frapprefentô quelV ifola per poco degna di 
Offer vazione, e priva di rddà. Ma Poulaho 
fucceffivamente gli diffe effer quefta gran- 
diffima ; ed aggiungendo che la medefima 
produce va tutto quello che trovavafi a 
Tongataboo, proteftô di effer pronto ad 
accompagnarvi gl* lnglefi , oftrehdofi a 
perder la vita, fe fi trovaffe non aver 
egli detto la verità. Dal che pü6 vederfi 
effer tutto quefto veriffimo, e che Feenou 
per lo contrario aveva avuto qualche par- 
ticolare intereffe a fpacciare la fuddetta iifl- 
poftura . >

Hamoa, la quale dipende parimente di 
Tongataboo, giace1 due giornate di navi- 
gazione lontanq al N. O. da Vavaoo, 
e veniva rapptfefentata per più grande di 
tutte quelle ifole con buohe rade ed acqùa
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Lib. il T. Cap it. X. 10^ 
buona , e con tutte le produzioni delle al­
tre ifole nclla medefima abbondanza, talchè 
lo fteffo Poulaho vi faceva lovente la fua 
refidenza.

Fcejtè per ultimo rimane lontana trd 
gicrnate di navigazione da Tongataboo ncl­
la direzione del N. O. O., e venne de- 
fcritta corne un’ ifola eleveta, ma fertilifli- 
ma , abbondante di porci , câni * polli, e 
di ogni forta di frutti o di radici, che fi 
trovano nelle altre . La fua grandezza è il 
doppio di Tongataboo, e non è foggetta 
a quefta, corne fono tutte le altre ; anzi 
per lo contrario quefte due ifole guereggia- 
no fovcnte V una contro V altra. Alcune 
circoftanze inducono a credere che gli abi- 
tanti di Fcejec fieno da quelli di Tonga- 
taboo molto temuti ; poichè coftoro efpri- 
mono la loro inferioriiâ rifpetto ai fuddetti 
Ifolani curvando il corpo, e coprendofi la 
faccia colle mani. Quefto timoré non è 
punto forprendente, mentre quelli di Fetjeè 
îono veramentc formidabili per la deftrez- 
za , con cui maneggiano V arco e la fion- 
da ; ma più ancora per 1’ ufo feroce di 
mangiare i nemici uccifi in battaglîa, co­
rne fan 110 gli abitatori délia Nuova Zclan- 
da. Queft’ ufo viene deteftato da quelli di 
Tongataboo y i quali foltanto per un fenti- 
mento di paura ricercano V amicizia dei 
feroci lere vicini . Pur nendimeno non

lafciano



Iô8 Viaggi del Capitano Cook 
lafciano eflt qualche volta di andare a fca- 
ramucciare in quell’ ifola ftefla , d’ onde 
riportano per bottino le piume roffe ivi 
comuniflime, e tamo ftimate nello fteffo 
tempo fulle Ifole degll Amici . Quando 
perd ftanno in pace quefte due ifole, à 
molto attiva la loro comunicazione ; fem- 
bra per altro probabile, che da poco tem­
po fra loro ft conofcano, altrimenti a Ton­
gataboo e fulle ifole vicine farebbefi fatta 
da lungo tempo indietro prowifta di cani 
abbondantiffimi a Feejeè, i quali perô non 
fono ftati introdotti a Tongataboo prima 
del 1773. nel paflato viaggio del Capitano 
Cook.

Quei pochi abitanti di Feejec, i quali 
furono incontrati a Tongataboo, erano un

Î>oco più neri di .tgtti gli abitanti delle 
foie de gli Amici, ed uno di coftoro ave- 

va f orecchio (iniftro fquarciato, e vede- 
vafene cosl diftefo il lobo , che arrivava 
quafi a toccare la fpalla > quai fingolarità 
per altro incontrafi anche nelle altre ifole 
del mare Auftralc. Quefti fteffi abitanti di 
Feejec, che (i trovavano a Tongataboo, 
pareva che quivi godeffero una gran coa- 
fiderazione, la quale forfe non è meno 
fondata fulla loro fuperiorità di fpirito, 
che fulla barbara loro maniera di guerreg- 
giare. Di fatti fono coftoro molto più 
bravi di quelli di Tongataboo in tutte le
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arti, quando pure da altro non poteffe 
giudicarfene , fuorchè da quelle poche co­
le , U quali furono in grado di vedere gii 
ftefli Europei ; poichè le loro lancie e 
mazze erano beniffimo fcolpite, le ftoffe 
elegantemente dipinte y le (iuoje molto va­
rie, e finalmente i loro vafi ed altri mo* 
bili erano formati con molto maggior per- 
fezione .

Abbiamo già detto che Fttjee rimano 
tre giorni di navigazione •lontana da Zon- 
gataboo , perché non hanno quefti popoli 
altra maniera di mifurare la diftanza da 
un* ifola ail* altra ,• fe non coll’ efprimere il 
tempo neceffario al viaggio in una delle 
loro piroght. Ad oggetto di computarç un 
tal metodo con qualche precifione, o per 
giudicare almeno del cammino di quefti 
battel U in un dato tempo o con un vento 
moderato, fait il Capitano Cook fopra. 
una piroga a vela, e trovo che con un 
buon vento frefeo faceva circa fette miglia 
per ora , Se ne puô dunque inferire che 
çon quei verni un poco forti, i quali re- 
gnano general mente per quei mari, pof- 
fono fare queft’ Ifolani fette o otto miglia 
T ora. E qui avvertafi che il giorno in 
quefta maniera di contare non è di 24, 
ore ; mentre quando effi dicono un giorno 
di navigazione, intendono dalla mattina 
alla fera, ovvero dieci o dodici ore ♦

II
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Il foie è la loro, guida di giorno, e di 
notre le (telle, e quando quelle non ap- 
parifcono, s* indirizzano effi per qudi pun- 
ti, d’ onde il vento ed i ftuffi vengono 
ad urtar la piroga. Che fe in mezzo all' 
ofcurità cambia la direzione del le onde, c 
falta il venta dall* uno ail* altro, rombo, 
allora (î fmarrifcono , perdono il punto 
della direzione, e non (r fente più par lare 
di loro. Coda nulladimeno dalla ftoria, dei 
paefimi di» Ornaiî* sbatzati a Vateeoo, che 
non tutti perçio perifcono e van no a nau.« 
fragarfi .

C A P I T O L O XL .

figura , carattere , abiti , ornamenti, lo 
vori , armi, ed ufanre degli abitanti 
délit Ifole degli Amici.

I nativi delle Ifole degli Amici hanno di 
ta do una datura fuperiore ail* ordinaria, 
tna fono forti e ben fatti, ed hanno le 
fpalle larghe , Havvi cost gran varietà nei 

. loro delineamenti, che è difficile determi- 
narne uno, il quale fia caratteriftico della 
nazione , fe pure non vogliamo confide- 
tare per taie la forma del loro nafo gene- 
ralmente groffo verfo V eftremità : ma pure 
çon tutto cio molti fe ne trovano, che 
hanno delineamenti affatto Europei. Hanno 
la vida acuta e buoni denti y quantunquç
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non fieno quefti nè cosl bianchi, nè cos\ 
ben difpofti, come fi veggono preffo altre 
Indiane nazioni ; ma per compenfo non 
yedeli in coftoro .. la deform ità d*lla .grof- 
fezza dei labbri. Le dira del le donne lÔnct 
si piccole e si delicate, che non poffono. 
çertamente trovarfene delle fimili per tutta 
T Europa . 11 colore generale di quefti po- 
poli è un grado tdi più del bronzino fcu- 
ro , e taluni hanno il colore affatto oliva-i 
ftro. Si vide per altro dai noffri ad Ha* 
pace un uomo e un giovinetto., corne pu­
re ad Annamooha un fanciullo tutti affatto 
bianchi ; ma ficcome una taie fingolarità 
è data perftno offervata çra \ Negri, è 
forfe anche quefta una. malattia piuttofto , 
che un fenomeno della natura,

Generaltnente perd veggonfi pochi difetti 
natural i p deform ità tra queft* Ifolani , e 
s’ incontrârono pochiffimi ftorpi c menât 
çiechi. La pib comune delle malattie con* 
fide, in una erapetiggine, di cui à infetta 
la metà della nazione , e quefta lafeia do-, 
po certe piccole macchie fetpentine . Hav-n 
vene pure un altra tpolto più grave e af-j 
(ai comune , che fi. manifeiftu,. Topra tutte 
le parti del corpo in certe larghe ulçert 
çon orli bianchi e prominent!, dalle quali 
va colando una materia fierofa . Coloro , 
çhe hanno il vifo infetto di tal morbo, 
io hanno in generale più virulento , e* 
Ç3çlto fchifofo alla vifta. Sc ne vide non-.

dimeno
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dimeno qualcheduno, che n era guariro, 
• qualcun altro , che ftavali medicando 
con buon efito ; ma raro fi è che una tal 
guarigion# non cofti una parte del nafo, 
o forfe tutto.

Il vigore c V attività di quell* Ifolani 
corrifponde in tutto alla forza apparente 
dei loro mufcoli . E non è già la minima 
delle loro qualità perfonali quel cam mina re 
franco, dihnvôlto, ed anche graziofo di 
quefti popoli, i quali riguardano quefta 
dote come cosl naturale o neceffaria , che 
non eravi'cofa, di cui tanto rideflero , 
quanto nel vedere gli Europei vacillare 
ad ogni pa (To fulle radici degli alberi, o 
fulle altre difuguaglianze di un terreno 
fcofcefo . .

II loro contegno efprime a meraviglia 
la dolcezza tutu e la bontà del loro na­
turale , non avendo effi niente di feroce • 
di felvaggio. Quali tutti gli altri Ifolani 
di quell’ Oceano affalifcono apertamente 
o per inganno i foreftieri ; ma quefti non 
hanno mai moftrato la minima difpolizione 
oftile, anzi per lo contrario fonofi fempre 
veduti come i più civili popoli former 
delle amicizie coi loro ofpiti per mezzo 
del commercio, ch* è il principale vincolo, 
con cui le nazioni tra loro li unifcono . 
Ed elB intendono cosl bene il traffico, 
che li credeva in principio effere ftato da 
loro imparato per le relazioni di commercio
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colle ifole vicine ; ma fi feppe quindi cn 
cffi negoziano foltanto cogl* Ifolani di Fee- 
jee per avere le piume rolfe, e un picciol 
numéro di altri fimili oggerti. Ma niun 
altra nazione forfe ufa nel fuo commercio 
tanta buona fede, e confidenza . Venivano 
affidati a queft’ Ifolani fenza il minimo 
rifcmio gli oggetti tutti di cambio per efa- 
minlarli , e moftrârfegli fcambievolmente , 
conforme facevaob eflî cogli Europei ; on­
de quando talui^o pentivafi di un negozio 
fatto , fi reftituivano amichevolmente le 
robe cambiate.

Il folo difetto, che fa fcomparire tutte 
le buone qualità di quefti popoli, fi è la 
loro inclinazione al furto, cui tutti fono 
portati fenza diftinzione di feffo o di età : 
ma conviene oliervare che quefto difetto 
cosl generalmente non aveva luogo, fe 
non riguardo ai foreftieri ; poichè tra di 
loro fi commettono pochifiimi furti, e for­
fe meno che negli altri paefi , nei quali 
quefta infame pratica di qualche particolare 
non puo formare la colpa di una inter* 
nazione,., E potrebbero forfe in qualche 
modo fcufarfi quefti poveri Ifolani dell’ 
Oceano Pacifico, i quali trovanfi fcdotti 
da oggetti cotanto nuovi e allettanti.

Hanno quefti popoli quafi tutti i capelli 
lifci, forti, febbene fi veggano a taluni 
anche ricci e crefpi ; e il colore si degli 
uni, che degli altri è fempre nero. Gli 

Cook Vol. VU. H uomini
1
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ri 4 Viaggî del Capitano Cook 
uomini per altro, e eerie donne fe ill tin-* 
gono di color bruno o porporino ,'e ta- 
luni di colore arancino. Aveva creduto 
il Capitano Cook ne’ paffati fuor' viag- 
gi efler coftume comune all’ uno e all* 
altro feffo di portare i capelli . corti ; 
ma in quefto ultimo foggiorno fu in 
grado di oflervare moite eccezioni e 
la loro moda in fatti è cost varia , che 
difficile riefee determinate quale fia la più 
dominante / Hanno taluni la capelliera ta- 
gliata da una parte e non dall’ altra ; alcti- 
ni altri la recidono affatto, a riferva di 
tin riccio pendente lateralmente ; certi altri 
ne tengono fo!o una parte tagliata o rafa ; 
e taluni portano i capelli in tutta la natu- 
rale lunghezza. Gli uomini radonfi la bar­
ba , e veggonfi dipinti di color turchinetto 
cupo dalla metà del ventre fino al ginoc- 
chio . Le donne poi non portano altro -, 
che certe linee impreffe nella parte interna 
delle mani ; ed i foli Re per diftinzione 
fono efenti da un tale ufo, come pure da 
quelle d’ imprimerfi dei fegni fanguigni nel 
tempo del lutto . o ^ : ’ * -,

Lo fteffo (i è V abito degli uomini e 
delle donne, confiftendo in un pezzo di 
ftuoja, e piu fpeffo ancora di ftoffa, largo 
due braccia^ lungo due e mezzo, ciJI^fa 
un giro e mezzo attorno alia cintura, ifre 
fta attaccato con un cordone. Vedeft que- 
{to raiddoppiato dalla parte d’ avanti, e
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î fe ill tin* H pendente come un gonnellino fino alia 
ino ,'e ta- ■ metà della gamba . La parte più alta poi 
va creduto ■ veftito viene npiegata fopra al coido- 
fuoi ' vtag- ■ di modo che fpiegandola, vi relia
uno e all* H ftoffa ballante per coprire le fpalle ; lo che 
elli corti ; H per altro aCcade di rado. Le peilone di 
rno fu in H una certa condizione portano una * lloffa o 
cezioni ; e H ftuoje pi 11 grandi e mol to più fine ; men- 
varia, che ■ tre il popolo non ha fovente alu o , che 

i fia la pill ■ una coperta di foglie , ovvero il maro 
apelliera ta- H confidente in un pezzo di floffa o di lluo- 
altra ; alcti- ■ ja in forma di tintura, che fuol fafciarfi 

riferva di ■ attorno allé cofee, e quindi fucendofi rifa- 
; certi altri H fire fi avvolge attorno al corpo ; febbene 
iata o rafa ; H una cate ufanza fia folamente per gli uo- 
itta la natu- ■ mini. Nelle fefie poi e nei grandi halvas 
ionfi la bar- H hanno cofioro diverfi abbigliamenti fatti 
r turchinetto ■ appofta, ma fttnpre nella medefima forma, 
10 al ginoc- ■ e la maggior ricchez^za dipende dalla mag- 
>rtano altro, ■ giore o rtiinore quantità di .piume rode , 
)arte interna ■ colla quale tali veil if i veggonfi coperti . 
r diftinzione H Tanto gl* uomini che le donne fi prefer- 
>mc pure da I vano il vifo dal foie con certi cappelletti 
’anguigni nel H fatti di diverfe materie, e i Capi in alcune 

.. ■ circofianze ufano dei grandi berretti di
H uomini e H penne rofle.
m pezzo di ■ < Simili pure nell* uno e nell’ altro feflo 
fioffa, largo ■ fi njirano gli ornamenti, i più ordinarj dei 

:zzçr? ■ quali confifiono in collane di frutti del
cintura , ove H pandanus, e in diverfi fiori odoriferi, che 
Vedeft que* ■ vengono ihdicaii col generico nome di 

d* avanti, e I Kaulla. Ne portano anche altri fatti di 
pendente ■ Hz piccole
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piccole concniglie, o con ofla dellc cofce 
c delle ali di certi uccelli, di demi di 
ghionone ec., i quali coliari cafcano tj^ 
fcuratamente ful petto . Portano fpeffo iallF 
cora nella guifa medefima una fcaglia di 
madreperla politiflima, ovvero uti anello 
della fteffa materia ben lavorato, full* par­
te fuperiore del braccio. Guarniti p^rimen- 
te di anelli di fcaglia miranfi i loro diti, 
e di quefta fteffa ne formano braccialetti 
per portarli al pugno delle loro mani . I 
lobi delle loro orecchie hanno due buchi, 
dentro ai quali vi portano dei pezzi cilin- 
drici di avorio, che introdotti in lino di 
quei fori vengono ad ufcire dall’ altro ; 
ovvero certi pezzi di canna della fteffa 
forma pieni di tintura gialla , colla quale 
le donne fi ftropicciano tut* il corpo.

11 maggior piacere di queft’ Ifolani pare 
che confifta nella polizia, poichè (i bagna- 
no continuamente in certi flagni, che non 
fembrano deftinati ad altro ufo* e quan- 
tunque nella maggior parte di quefti fia 
1’ acqua di un fetore infoffribile, coitoro 
perd la preferifcono all* acqua fa lata . Anzi 
ibno eflî cost perfuafi che V acqua del 
mare danneggia la pelle , che fe vengono 
aftretti dalla neceffità di bagnarvifi , tengo- 
no fempre una fcorza di cocco piena di 
acqua dolce per lavarfi quindi con quefta. 
Per quefta ragione poi amano tanto V olio 
di cocco, di cui fç ne verfano dopo il
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bagno non folamente fulla tefta e fulle 
fpalle, ma fe ne fregano ancora tutto il 
corpo, acquiftando con cio la pelle un for- 
prendente lucido .

L’ impiego del le donne riguarda fol tan to 
il maneggio domeftico, ed h internments 
ira le mani loro la manifattura delle ftoffe, 
delle quali ve ne fono moite fpecie. La 
piii groffolana, che formafi a pezze gran­
di , non ha difegno alcuno . La più fottile 
poi è liftata, piccKettata, o diftinta con 
altri difegni di diverfi colori. Dopo quefta 
manifattura viene quella delle ftuoje, la 
quale forma pure V occupazione delle don­
ne; e la qualità e la bellezza di tali ftuo­
je fnpera tutto cio , che in quefto genera 
altro vti fi vede . Si adattano pari mente le 
dorme ad altre piccole occupazioni , facen- 
do molti pettini, panierini della materia 
fteffa delle ftuoje, ed altri colla parte fi- 
brofa della feorza del cocco , o femplice * 
o mefcolata di piccoli granelli da collana . 
Tutto cio effe fanno con tanta delica- 
tezza e gufto , che un foreftiero non puô 
a meno di ammirare la loro pazienza e 
deftrezza.

L* occupazione poi degli uomini è più 
eftefa , e molto più penofa di quella delle 
donne , elïendo ai medefimi rifervato tutto 

. ciô^ che riguarda V agricoltura, V architet- 
tura, la coftruzione delle barche, la pefca, 
e la navigazione. E ficcome ricavano la

H 3 loro z
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loro principale fufliftenza dalle radici e dai 
frutti , efige V agricoltura un attenzione 
continua, la quale veramente è ftata por- 
tata alla perfezione , per quanto permette- 
vano le circoftanze. Immenfi fono i campi 
di banane e d’ignami , e quefte due fpe- 
cie di produzioni fono in proporzione dél­
ié altre, come dieci a uno. Gli ftrpmenti, 
dei quali fi fervono per piantarle, in alrro 
non confiftono che in cetti cavicchi o ba« 
ftoni di differente lunghezza , fecondo U 
profondità del buco, che Vogliono fcava* 
re . Sono quefti baftoni piani o aguzzi in 
una eftremità, ed i - più grandi hanno un 
pezzetto di legno trafverfale per fargli ent- 
trare in terra appoggiandovi il piede . Cojj 
quefti deboli ftromenti larghi folamente 
da due a quattro pollici fcavano e pianta- 
no un terreno di moite pertiche , piaman* 
dovi le banane, e gV ignami con tanta 
fimetria, che da qualunque parte fi guar-
dino , quefti viali fono per tutto . regolari 
cd eguali .

Ê per altro forprendente che un popolo, 
il quale moftra molta induftria e gufto in 
tante cofe , ne faccia vedere cosï poca 
nella coftruzione delle cafe; quai difèito 
perd comparifce più nell’ idea, che nell’ 
efecuzione. Quelle del volgo altro non 
fono» che mifere capanne , piccole ed , atte 
appena a prelervare dalle ingiurie dell'aria;
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quelle delle perfone diftinte 'fono pill gran* 
di, e confiftono in un tetto di ffoppia fo- 
ftenuto da pâli e da traviçelli difpoffi con 
fufficiente intelligenza. L’ aja poi delle me- 
defime è fatta di terra battuta, fopra di 
cui ffa diftefa una groffa e forte ftuoja, 
la quale fuel tenerff affai polita . La mag- 
gior parte di tali abitazioni fta chiufa dalla 
parte del vento, e qualche volta per due 
terzi folianto , con certe forti ftuoje o ra­
mi di cocco intrecciati V uno coif altro. 
Con un altra ftuoja in oltre groffa e folta, 
di tre piedi di largbezza, che forma un 
femicirèolo ed appoggia fulle fue eftremità, 
vien conftpoffa una fpecie di> tramezzo, 
dentro^i cui dormono il * padrone e la 

fe di cafa , e queffa vi paffa ancora 
n parte della giornata. 11 refto 
liglia dorme fui folare , feparata- 

mente pero i ragazzi dalle fanciulle. Che 
fe la famiglia è numerofa, dormono i fer- 
vi in certe toiccole capanne vicine ; onde 
vi fi vede tinta la diftribuzione di cofe, 
che puô mai defiderarvifi . Tutti gli uten- 
fili domeffici confiffono in uno o due ba- 
cili, nei quali fanno il Kava , in qualche 
zucca, fcorza di noce di cocco, piccoli 

vfgabelli di legno per ufo di guanciali, e 
qualche volta in uno fgabello pib grande , 
ove fi mette a fedâre il padrone o capo 
di cafa J Ma queffa negligenza di jyna- 
menti belli loro architettura viene fenza

dubbio
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dubbio dal preferire, ch’ efli fanno di vi- 
vere fempre all’ aria aperta : ed >in faiti 
non riguardano le cafe, fe non come ri- 
tiri per dormire o per fuggire il cattivo 
tempo, a fegno che vi mangiano pure di 
rado .

Che fe fono trafeurati nella coftruzione 
delle cafe, compenfano abbaftanza un tal 
difetto colla cura e deftrezza dell’ architet- 
tura navale . Gli rtromenti poi da loro 
ufati per coftruire le barche, confiftono in 
eerie piccole accette di pietra lucida e ne- 
ra , che irovafi in abbondanza a Tot foa , 
in fucchielli di demi di ghiottone conficcati 
in certi piccoli manichi, e in eerie lime 
di zagrino diftefe fopra un pezzo di legno 
fpianato, che hanno parimente il loro ma- 
nico . E quefti fono pure gli ^ilromemi 
da loro ufati per qualunque altra opera, 
aggiungendovi folamente moite conchiglie, 
delle quali fi fervono a guifa di coltelli , 
ma tutto il redo dei lavori riguarda le 
loro armi, poichè V ordinaria fatica con­
cerne la pefca e il cordame.

Si fanno le corde colle fibre della noce 
di cocco, che intrecciano' fino alia grof- 
fezza almeno di un cannello di penna, ri- 
ducendole ad una convenevole lunghezza ; 
e facendone degl’ involti , ne torcono po- 
feia mold afiieme pent fame delle funi, ed 
anche dei piccioli canapi. Le loro reti da

pefcare
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pefcare fono forti ed eguali come le no- 
ftre, aile quali raffomigliano affatto . Han- 
no effi ancora grandi e piccoli ami. Sono 
quefti ultimi interamence di madreperla , 
della quale veggonfi folamente copeni quei 
primi ; ma negli uni e negli altri vien 
formata la puma colla fcaglia di tartaru- 
ga, femplice nei piccoli , e dentata nei 
grandi .

Tutto il refto delle opere loro riducefi 
a flauti ed altri ftromenti da fiato, allé 
armi , ed agli fgabelli . I flauti fono fatti 
di un pezzo di canna d’ India chiufo da 
una parte e dall’ altra, vedendovifi nelV 
una e nell’ altra eftremità un buco, e 
quattro altri nei mezzo. Quando fuonano, 
non fi fervone fe non di due di quefti 
ultimi e di uno di quegli altri, tenendo il 
pollice finiftro alla narice finiftra perché 
ilia ferma , e foffiando coll' altra nei buco 
dell’ una o dell’ altra eftremità . Hanno 
parimente un altro ftromento da fiato 
compofto di otto, nove , o dieci tubi 
paralleli fenza veruna regolare progref- 
fione .

Confiftono le loro armi in diverfe maz- 
ze , che veggonfi ornate con molta fcoltu* 
ra , in lance e in dardi, e hanno ancora 
archi e frecce, ma piii per la caccia degli 
uccelli , che per ufo di gucrra. 1 loro 
fgabelli fono centinati nei mezzo , e fofte- 
nuti da quattro piedi, elTendo compofti

di

Z
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di un folo ceppo di legno nero o bruno, mot­
to politi, e qualche volta incroftat^di piccioli 
pezzetti di avoriç, col quale ornamento in- 
croftano anche talora i manici dei loro 
ventagli, che fond bemlTimd fcolpiti.

Tutta. la loro fufliftenza vegetabile vien 
formata dagV ignami , dalle^ banane , e 
dalle noci di cocco. In quanto poi agli 
animali, dei quali fi cibano, cpnfiftono 
quefti in porci, polli , e in ogni forta di 
pefci ; quantunque il minuto popolo man- 
gi ancora dei topi . Ma il loro cibo prin­
cipale non è regolarmente altro, che V 
igname , il frutto da pane , la banana , ed 
il pefce ; perché i porci, i polli, e le tar* 
tarughe vengono riferbate ai loro Capix 
Per fupplire a tali prodotti nell* intervallo 
delle loro ftagioni, preparano un pane ar- 
tificiale di banane, le quali vengono pofte 
fotto terra prima di effere mature ; e fu- 
bito che fermentano , le cavano fuori ,\ e 
le riducono a pallette. Quefto pane pèr 
altro è cost agro , che eglino ftefli pre- 
fenvano il nollro bifcotto, febbene am- 
muffito.

At forno ordinariamente fanno cuocere 
i loro alimenti, come a Taiti, e coi frutti 
appreftano diverfe pietanze , che piacquero 
moho agV Inglefi. Quando mangiano, non 
bevono altro che acqua pura, ovvero di 
cocco, poichè il Kava è folo la bevanda 
della mattina. Quando mangia it Re, vien

fervito
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fervito da tre o qiiattro perfonc, un£ dell* 
quali trincia, V altra divide i pezzi in boo 
coni, e le altre ftanno vicine con noci di 
cocco, o con qualunque altra cofa, che 
gli poffa bifognare . Non fi veggono per 
altro mai quefti popoli adunarfi in buon 
numéro per pranzare in compagnia. Le 
donne fono ammefTe a mangiare cogli uo- 
mini, e neffuno mangia o beve con per- 
fone di daffe inferiore. Non è fiffo preffo 
quefta gente'il tempo del pranzo , poichè 
mangiano efli tanto il giorno, come la 
noue, e*dormono nella ftefla maniera; 
ma generalmente parlando vanno a dormit 
re e fi levano unitamente col foie. A mar 
no poi tanto la converfazione tra loro , 
che lafciando le loro cafe vanno a trovare 
gli amici per converfare e divertirfi infier 
me ; confiftençjo i loro divertimenti nel 
canto, nel ballo, e nella mufica efeguita 
dalle donne .

Reca flupore V eftremo cordoglio che 
efli provano alla morte dei loro parenti, 
confidente pib in .fatti , che in parole. 
Oltre allé cicatrici delle guance , di cui fi 
è già ^arlato , fi veggono coftoro sbatterfi 
delle pietre nei demi, farfi delle incifioni 
alia telta con un dente di ghiottone fino a 
farhe fcorrere un rivolo di fangue, con- 
ficcarfi un dardo nella cofcia, o nel ban­
co , o fotto le afcelle, o final mente in 
bocca, paflandone a parte a parte le gote.

Sono
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Sono quefte azioni cosi ftrane e crudeli, 
che moftrano un’ eftrema defolazione, o 
la pivi 'orrida fuperftizione , la quale fenza 
dubbio dee avetvi molta parte ; poichè ô 
tale aile volte il numéro degli afflitti , che 
pare impoffiblle che tutti abbiano tanta 
relazione colla perfona , di cui fi compian- 
ge la perdita . Quando poi taluno mUore* 
viene fepolto involto in un pezzo di ftoffa 
o di ftuoja ; e febbene i Fiaiookas fieno il 
luogo della fepoltura dei Capi , il popolo 
perb fi fotterra per tutto indifferentemente. 
Non è nota abbaftanza ogni particolarità 
delle loro funebri cerimonie , e folo fi fa 
che durano mold giorni ; mentre quelle 
délia moglie di Marcewagee dovevano 
durare cinque giorni , e dovevano affi- 
ftervi tutte le perfone di diftinzione .

Riguardano quefti popoli la morte come 
una grandiflima difgrazia, dal che ne av- 
viene che quando vtngono affaliti da qual- 
che pericolofa malattta, fi tagliano il dito 
piccolo y e qualche volta anche due, cre- 
dendo che la Divinità fia per accettare 
una tale offerta come un facrificio efficace 
per reftituire la falute all* infermo. Perciô 
appena uno in dieci fe ne vede , che non 
prefenti in una mano o in ambedue una 
tale mutilazione : lo che produce un ef- 
fetto affai fpiacevole, tanto più, che quan­
do fi tagliano le dita colle piccole accette,

portano
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portano via foventê una parte dell’ oflo 
della mano attaccato all’ ultima falange.
. Non (i hanno fe non certe idee, gene- 
rali ful Governo di quefti popoli. Diflero 

’alcuni Ifolani che il potere del Re era il- 
limitato a fegno di difporre della vita e 
della propriété de’ fuoi fudditi ; ma pure 
da varie oflervazioni fatte dai noftri nel 
loro foggiorno fu quelle ifole viene piut- 
tofto contraddetta, che confermata V idea 
di un governo difpotico . Mareewagee, il 
vecchio Toobou> e Feenou agivano a guifa 
di piccoli Sovrani, e contrariavano foven­
te le mifure prefe dal Re a fegno , che 
Poulaho fteffo talora fe ne lamentava. La 
fua Corte non era piu fplendida di quel- 
la dei due primi Capi , dopo dei quali 
Feenou figlio di Mareewagee era quello, 
ché moftrava la maggiore autorité.

V ifola di Tongataboo è divifa in un 
gran numéro di diftretti , ciafcuno dei 
quali ha il fuo Capo che giudica le diffe- 
renze, e vi efercita la giuftizia. La mag- 
gior parte di quefti Capi hanno delle pof- 
feffioni ndle altre ifole, che fomminiftrano 
loro le fpefe. Di cio non evvi dubbio ri- 
guardo al Re, il quale in diverfe epoche 
riceve a Tongataboo il prodotto de’ fuoi 
dominj lontani , effendo quell’ ifola la reli- 
denza del Principe e dei Capi di quelle 
ifole flefle ; onde nell’ ordinario linguaggio 
chiamali quefta Tongataboo, valé*’ a dire

Terra

A

... « _
kl ^
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Terra del Capi , mentre le altre ifole ap­
pellant! Terre dei Servi. Nello ftile di 
quefti popoli i loro Capi non vengono 
folamente denominati Signori delle Terre, 

^ma delle ftelle e del foie. La famiglia Rea* 
*le prende il nom^ di Futtafaihe dalla Di- 

vinità cos! nominata .
A più fublime grado non puô falire il 

rifpetto e la venerazione di quefti popoli 
al Sovrano, ed ai Capi . N'uno puô fi- 
tuarfi dietro o di fianco al Re fcnza il fuo 
permeffo , o, fenza qualche indifpenfabile 
necefliià. Per parlargli bifogna ftare a fé­
déré , effendo quefto un fegno di rifpet­
to , colle gambe incrociate, e in una certa 
diftanza . Quando poi taluno dei Capi 
vuol pari are in pubblico, viene efcoltato 
con un profonde filenzio , nè mai alcuno 
atdifce cli contraddire agli ordini lor<J, e
di moftrare il minimo fegno di difappro- 
vazione. ' . [ \ •
- Sebbene i Capi principal! abbiaino tante 
poffeffioni da pareggiare quelle del * Re , 
iono nulladimeno inferiori coftoro al me- 
defimo di condizione , e non ryevono dal 
popolo certi contraffegni di rifpetto rifer- 
vaii al Sovrano folamente . Uno dei privi- 
leg) della Sovranità fi è quello di non 
cffere tatovato, nè circoncifo* come tutto 
il refto della Nazione . Quando il Re paf- 
feggia , tutti quelli, che ft trovano Julia

ftrada,
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ffrada, per cyi dee paffare, fono obbligati 
di métterfi a federe finchè egli fia paffato 9 
La perfpna, che vuol rendere omaggio al 
Sovrano, abbaffa la tcfta fino ai piedi del 
Mpnarca, e dopo averne toccato la pianta 
colla fchiena , e colla palma di ambedue 
le mani , fi leva e fi ritira . Ma dopo 
avere in tal guifa toccato i piedi del Re * 
non puo fare più ufo delle. proprie mani 
per un certO; tempo, nè toccare cibo ab» 
cuno, fe non dopo effet ti lavato. E fic-» 
come la fci^rfezza dell’ acqua potrebbe tgn- 
dere quetV ufo affai incomodo, vi fupplifce 
col fugo di qualche pianta 9 con cui fi 
flropiccia, onde purifica infieme le Tue ma-» 
ni e le lava.

Quefta fpeçie di .ftato profano dopo la 
cerimonia dell’ omaggio è dunque bentofto 
purifica ta ; ma altre ve ne fono , che du- 
rano più lungamente . Quando poi fpira il 
termine kIcIV interdetto, la perfona fi lava 
in un bagno , confidente ordinariamente in 
acqua puzzolente : dopo di che prefentan- 
dofi al Re , gli fa il confueto omaggio, 
prende il piede del Sovrano, fe lo pone 
al petto, aile fpalle, e aile altre parti del 
corpo, e quindi venendo abbracciata dal 
Re neir una e nell’ altra fpalla, fi ritira fi- 
nalmente affatto purificata.

Evvi preffo quefti popoli una fpecie di 
Officiale o Soprintendente di Polizia, e 
quefto dipartimento ftava allora tra le mani

di

: V.- V. ri, ■ .
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di Feenou . Era officio fuo di punire tutti 
coloro, che agi va no contro gP intereffi del 
pubblico o degV individu! ; ed egli era 
ancera Generahffimo , e comandava ai 
guerrier! fecondo H bifogno : il che per 
altro affai di rado accadeva . Lo 
fo Re fi prendeva fovente cura di fpie- 
gare le particolarità del P impiego > di 
Feenou , e tra le altre cofe dice va , 
che fe egli mcdefimo fofle diventato un 
cattivo uomo , farebbe ftato uccifo da 
Feenou .

Già da lungo tempo nbn è ftato inter- 
rotto P ordine della fucceffione al Trono, 
e da una particolare circoftanza ft conobbe 
avere i Futtafaihes regnato in tinea retta 
per più di 13 j'. anni. Poulaho è un fo- 
prannome foltanto, che diftingue il Re dal 
refto della famiglia : or domandandoli fe 
aveflero effi confervato memoria dell* arri* 
vo di Tafman, ft trovo quefta ftoria con- 
fervata con una efattez^a da far dare in 
parecchie occafioni un gran pefo alia fola 
orale f tradizione . Facevano coftoro una 
mihuta defcrizione dei vafcelli , • difegna- 
vano il luogo , in. cui quefti avevano 
gettato le ancore, rammentavano il fog- 
giorno di pochi giorni e la partenza dei 
medeftmi alla volta di Annamooka , e per 
dinotare lo fpazio di tempo , elf era tra- 
fcorfo, nominarono futtafaihe, che allora
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regnava ed era aflai vecchio , e quindi 
tutci i fucceffori, del medefimo fino a
Poulafo^ ch’ era il quinto Sovrano dopo 
quell’/ epocâ > -— -—
r Ma cofa fcflai ftraqrdinaria fi è , che 
malgrado - quanto ab)>iamo detto , non 
avétfe Poulanfr-iX'primo rango full’ ifola ; 
poichè quel Laioolibooloo , il quale era 
tfato moitraro come Re nd viaggio paf- 
(ato di Cook, e tre donne erano per 
certi riguardi fuperiori a lui fteflb. Ed 
ecco quanto potè dai noftri intenderft di 
tale fmgolarità. V ultimo Re padre di 
Poulaho aveva una forella maggiore , 
eguale a fe di grado. Ebbe quefta dal 
fuo matrimonio con un lfolano di Feejee 
lin figlio e due figlie , e quefta famiglia 
portava il titolo di Tammahas, ed aveva 
la precedenza fopra del Re , feiiza che 
perd poteffe fcoprirfi la ragione di tal 
ufo . Videfi bensi , come fopra già ft 
dilfe, che una di quelle donne riceveva 
da Poulaho quell* omaggio, ch’ egli era 
iolito ricevere da tutti gli aitri : come 
pure videfi il Re ceffar di mangiare e 
ritirarft in difparte, quando emrd Latoo- 
hbooloo nella cafa medefima . Cid non 
oftante veniva coftui riguardato come un 
uomo di poco giudizio . Videro gf In- 
glefi ftefli aU Eooa un fanciullino di lui 
figlio * ' godere delk fteffa diftinzione del 

Cook Vol. VII. I padre,

1 tv



130 Flaggi del Capltano Cook I jfj
padre cd eflere accarezzato e cuftodito ■ . 
molto più di quello , che fi farebbe I C A ]
fatto al più gran Principe in Europa . ■
Malgrado pero tutto quefto, nella ceri- I $Coperta deli 
monia del Natohe il Padre non aveva ■ « jg; v;a(ro

i - v/i • ■___ - c.. _/r/i___n_______■ . noalcuna diftinzione, e fu affiftente alia me- 
defima , confufo tra la folia degli altri 
Capi .

tondotia 
baja di 
tavai .

La lingua delle Ifole degli Amici 
ha la maggiore affinità con Quelle del­
la Nuova Zelanda, di IVateeoo, e di fera rimanei
Mangea, e per confeguenza con quel la H ftanza di dit
di Taiti , e delle Ifole della Società , H fcelli fi and. 
Vero fi è che la pronunzia differifce ■ degli Amici
fovente dalla Zelandefe , e dalla, Taiti a- ■ frefco ; ma 
na ; ma le parole fono fempre le mede- ■ \\ tempo, f
fime, o si poco cambiale, che fcorgefi ■ di vento,
agevolmente T origine comune delle me- J ture dei me<
defimc . Scoperta . ] 

ftara fcoperi 
diftante , fi 
giatori, e’r 
dalla medefi
i r r ' a

til
1 pofero
do fiirono
piftola, fi j 
cui fpettava 
uso tuna I
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CAPITOLO XII. .
: , J - •- •• ■' v

Scoperta dell ifola di Toobouai . Arrivé 
' dsi viaggiatori a Taiti , c imprudente 

condotta di Omaî . Eaffaggto dalla 
baja di Ohekepeha a quella di Ma- 
tavai .

Il di 17. di Lugtio allé ore otto della 
fera rimaneva Eooa al N. E. N. in di- 
dan za di dieci o dodici miglia, ed i va- 
fcelli fi andavano allontanando dalle Ifole 
degli Amici Con un vento di levante affai 
frefco ; ma diventando bentofto procellofo 
il tempo, provarono i navigli molti col pi 
di vento, che danneggiarono le arbora- 
ture dei medefimi, e particolarmente della 
Scoperta . Nel di 8. di Agofto effendo 
data fcoperta terra una trentina di miglia 
didante , fi direflero verfo di efla i viag­
giatori, e* nel giorno feguente trovandofi. 
dalla medefima poco lontani, furono dagV 
Ifolani gettati in mare due battelli, ed in 
quedi u mife una dozzina di uominiv che 
fi pofero a remare verfo i vafcelli . Quan- 
do furono giunte le piroghe ad un tiro di 
pidola , (i fermarono , ed indarno Omai , 
cui fpettava in fimili occafioni il parlare, 
usô tutta la fua eloquenza , perché non 
vi fu modo di forli venire a bordo .

I ' 2 Modravano

/

l.V' ■ , ' *
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132 V*aS& del Capitano Cook. 
Moftravano coftoro coi loro remi la riva, 
ed invjtavano { naviganti ia sbaregre , c 
molti altri fulla fponda faccvano voltolare 
qualche cofa di bianco probabilmente per 
1 oggetto mçdefimo . Sarebbeft cio potuto 
fare clai noftri, poièhè fuor della fcogliera, 
da cui è cinta , V ifola, eravi gn buon 
ancoraggio , é nella fcogliera ftefla una 
cala , ove non andava a frangerfi il mare ; 
ma confiderando tutto il tempo già per> 
duto, e temendo di perdere il vento favo- 
revoie , che allora fpirava , mentre erano 
dalV altro canto ben provvifti i vafcelli, 
non parve che quefta piccola ifola meri- 
taffe di çfporli. ad inconvenient!, i quali 
potevano moltiplicarfi : per lo che fatta 
vela al Nord, furono, lafeiati i battelli 
e V ifola nominata da quefta gente Toot
bouai . _ ........ •

Sta quefta fttuata al grado 23. 25’ di 
latit. merid., ed al grado 210* 37* di. longit, 
orientale , e la maggior lunghezza della 
medefima , fenza contare la fcogliera , non 
oltrepaffa cinque o fei miglia. Quantunque 
fia 1’ ifola co$) piccola, contiene altiflimi 
monti : nelle valli fono numerofe le pian- 
tagioni, e le pianure fono tutte coperte dj 
groffi alberi , tra i quali ft . diftinguevano 
quelli di cocco, e qualcuno di etoa . ,Se 
deefi preftar fede allé perfone, che ftavano 
fuile piroghe , 1* ifola loro è ançora abT 
bondante di porci e di polli, e fomminiftra 

) parimente
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parimente tutti i frutti e radici>Nche nelle 
altre ifole del mare Pacifico • foglioilo tro- 
varfi .

Parlavano queft’ Ifola ni la lingua di Taiii% 
onde provafi efiere coftoro della ftirpe me* 
defima i Coloro, che ftavano nei battelli, 
parevano uomini robufti, ed erano di co­
lor bronzino coi capelli neri e ftefi, che 
Venivano da taluni portati full’ alto della 
tefta, e da al tri fi lafciavano ondeggiare 
fulle fpalle . Rotondo e pieno era il loro 
Vifo , i delineamenti un poco compreffi, 
e il contegno loro aveva qualche cofa di 
feroce . Confifteva il veftito dei medefimi 
in un pezzo di ftoffa firetta , che circon- 
dava loro la vita e fcendeva fra le cofee. 
Nulladimeno un centinajo d’Ifolani, che 
mir&vanfi 'fülla riva, erano affatto • veftitî 
con una fpecie di- ftoffa bianca ; e * quelli 
del le pirogfii, porta vano al collÇlun orna- 
mento di conchiglie da perla . Uno' di co- 
Itoro foffiava dentrot^ una conca marina, 
alla (juale ftava; attaccato un pezzo di can- 
ha lungo due piedi. Continué coftui per 
uiTpoco' il medefimo tuono, ma bentorto 
lo cambiô ripetendo fempre due o tre no­
te con grandIfflrrià forza. Non è certa- 
mente facile1 'î indovinare'* cofa vole (Te fi- 
gnificare tjuefià çonca; ma ‘quefto flromen- 
to non fu mâi :nunzio di pace. Pur con 
tutto cio non fi vide arme veruna a co-

I 3 fioro,

'

I



I 134 Viaggi del Caphano Cook 
floro, nè a tutti quelii , che ftavano fulla 
proffima riva .

Lafciata pertanto queft’ ifola, s’ incam- 
minarono i vafcelli al Nord t ed effendofi 
nel giorno 11. a punta di giorno fcoperta 
1’ ifola di Mailed, non molto dopo videfi 
pure Taitiy rimanendo 11. miglia diftante a 
ponente la punta della baja di Oheitepeha. 
$i direflero allora i navigli verfo quefta 
baja ,per prendere ivi. qualche rinfrefco 
prima di fcendere a Matavai, ove fpera- 
▼ano i navigant! di pienamente provveder- 
fi. Al primo avvicinarfi dei vafcelli alia 
riva , vennero tofto a bordo molti Ifolant, 
c fu un grande oggetto di curiofnà 1’ of­
fer vare qual efFetto avrebbe potuto fare 
Ornai a’ fuoi paefani dopo un viaggio si 
lungo. Era nato queft’ Ifolano nella ckifle 
del popolo a Taiti ; ma dopo aver vifita- 
to un paefe, che doveva ferabrar prodi* 
gjofo agli occhi di queft’ Indiani , era 
molto natprale il credere ch’ egli farebbe 
diventato per loro un grande oggetto di 
meraviglia. Pur nondimeno coloro,, che 
andarono a bordo , non preftarono al me- 
defimo attenzione maggiore di quello, che 
s’ egli non fofle mai ftato nel loro paefe ; 
anzi il Capo Ootee , che aveva ben cono- 
fciuto Ornai, moite altre perfone^, che V 
avevano veduto imbarcarfi nella fua par- 
tenza , il fuo fteffo cognato gli parlarono

fenza
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fenza moftrargli il mini mo piacere di rive- 
derlo . 11 contegno dunque di tutti coftoro 
indicava una grande indifferenza ; allorchè 
Omai conducendo nella camera il fuo co- 
gnato, gli aprl il tiratojo, in cui fi cufto- 
divano le fue penne roiïe, e glie ne regalô 
qualcheduna . Ecco tofto deftato con ciô 
uno ftrepito grande fra tutti quegl’ Ifolani, 
che trovavanu fui vafcello, onde le cofe 
cambiarono tutto in un colpo di afpetto. 
II Capo Ootec, il quale erafi appena de« 
gnato di parlare ad Omai, venne allora a 
domandargli di effere amici, e di cambiare 
nome fcambievolmente. Accettato da Omai 
un tale onore, venne quefto confisrmato 
con un regalo di piume roffe, in cambio 
delle quali il Capo mandô a cercare un 
porco a terra. Era chiaro perd che ono- 
ravafi in tal guifa non già la perfona, ma 
la fortuna di Omai ; poichè fe non avefie 
moftrato i fuoi tefori tanto ftimati in que- 
fto paefe, non gli avrebbe forfe neffuno 
offerto neppure una noce di cocco. Tale 
fi fu pertanto il primo accoglimento di 

' Omai nel fuo proprio paefe, e M. Cook 
lo aveva già varie volte predetto ; ma egli 
rifpondeva che i doni da lui ricevuti in 
Inghilterra lo avrebbero collocato in un 
grado aflai fu peri ore alia fua nafcita, e 
che a proporzione delle fue ricchezzc fa- 
rebbe fhto riverito e coweggiato anche 
dai primi Capi della fua Nazionc . E <t:i6

farebbe
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farebbe certamente avvenuto , fe malgrado 
tutti i configli de’ fuoi amici non li fofle 
lafciato. coll’ imprudenza di fuYcondotta 
ingannare da tutti i più rapaci furfanti , 
che formarono il progetto di .fpogliarlo 
interamente. .

Seppefi allora da quefta genre , che do­
pe il viaggio di Cook allé -Hole della So* 
cieià nefri774. erano andati due volte due 
vafcelli. ad Oheitepeha , che vi avevano/ 
lafciato animali limili a quelli, che ftavand 
a bordo dei navigli di Cook. Confiftevano 
queiti in cam, capre, in un toro, e in un 
altro animale mafehio, la di cui imperfetta 
deferis^pne non permife aj ntoftri di for- 
marne X idea. Or quefti vafcelli, per quan­
to elli dicevano, erano venuti da Reema ; 
lo che.fece indovinare chej.volevano dire 
da Lima Capitale del Peru, e: ch’ erano 
per çonfeguenza Spagnuoli. La prima Vol­
ta avevano elli fabbricato una cafa , e la­
fciato full* ifola due preti, un ragazzo, e 
un ^certo Mateema, di cui molto ancora 
fi parlava , ed avevano condotto fecQ 
quartro Ifolapi . Ed eflendo tômati died 
mefi dopo quefti ftefli vafcelli, avevano 
ricondotto folamente,, due l^lani , mentre 
gli altri due erano morti a Lima; avevano 
imbarcato di nuovo le perfone prima la­
ic ia te , ed tivevano lafeiata in piedi la cafa 
da loro già fabbricata.

Intanto
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Intanto gli amici di Ornai fparfero ben* 

tofto V importante notizia dell’ arrivo delle 
piume roffe, e nel feguente giorno fi videro 
i vafcelli circondati da una moltitudine di 
piroghe cariche di porci e di frutti * In 
principio con côsl poche piume, quante 
potevano ritrarfene da una cingallegra , pa- 
gavali urt porco di quaranta o cinquanta 
libbre ; ma become ognuno a bordo ne 
aveva la fua provvifione, perdettero ben 
prefto gran parte del loro valore, e la 
fera ftefla erano abbaflate più di cinque 
cento per cento. Con tutto crû .la bilancia 
era fempre in favore di tal moneta , ed 
erano quelle piume Y oggetto più llimato 
in ogni forta di cambio . Non davano gl! 
Ifolani un porco, fe non per un’ accetta * 
ma dei chiodi, grartelli di vetro , ed altre 
bagattelle, le quali erano Hate tanto ftima- 
te nei viaggi paltati, non fe ne faceva più 
adeflo alcyn conto .

Quando poi ebbero i vafcelli gettato V 
ancora nella baja , - venne la forelta di 
Omai a vedere a bordo il fratello, e il 
loro incontro fu accompagnato da efpref- 
fioni di tenerezza più tàcili a concepirli i 
che a deferivêrfi, le quali facevano all’ 
lino e air altro cuore il maffimo onore. 
Scefe egli quindi a terra con Çook, ed 
andarono ambedue prima di tutto a fat 
vifua ad un perfonaggio : ftfaordinario \ 
chiamaio il Dio di Bolabola , che fu

trovato
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trovato aififo fotto una di quelle tenda- 
role, delle quali (i fervono cortoro nelle 
loro piroghe . Era coftui un uomo di 
avanzata età , the aveva perduto V ufo; 
delle fue membra , ed appellavafi Olla 
ovvero Orra, nome del Dio di Bolabola, 
ma il vero fuo nome era Etary. Da quel- 
lo, the ne diceva Omai (i farebbe dovuto 
credere che rendevafi al medefimo una 
forta di culto ; ma fuor di qualche ramo 
di giovane banana dirtefo innanzi a lui , o 
fulla fua tendarola, nulla miravart che lo 
aveffe potuto diftinguere dagli altri Capi 
del-1’ ifola . ' Gli prefen to dunque Omai un 
pennacchio di piume rofle legate in cima 
di una bacchetta ; ma dopo Una conver- 
fazione indifférente con quefto uomo di 
Bolabola , portofli tutta la fua attenzione 
fopra una vecchia, forella della propria 
madre , la quale gettatafi ai piedi di Omai 
$1 bagno di lagrime di allegrezza e di 
gioja .

Lafcio Cook il fuo compagno con que- 
fta vecchia circondato da una moltitudine 
di curiofi, e andô a vifitare la cafa edi- 
ficata già dai foreftieri, la quale - ftava in 
poca diftanza dalla riva. Il legname, di 
cui era comporta, era ftato portato già 
preparato , vedendort àncora numerate tut- 
te le tavole. Conteneva quefta cafa due 
fale, in una delle quali eravi un banco 
da letto, una Ntavola, un altvo banedne,

certi
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oerti cappelli vecchi, e qualche altra ba«- 
gattella ; ma gV Ifolani confervavano il 
tutto egualmente che la cafa ftefla colla 
maggior premura, ec\j avevano anche fatto 
una tettoii per ppterla prefervare dalla 
pioggia^yVi erariô all’ intorno certe feri-. 
toje per dar aria all’ interno, e forfe 
per potere in cafo di bifogno fparare 
i fucili . Avanti alia cafa poi era ftata 
eretta una Croce di legno con quefta 
iferizione ;

Chrijlus Vincit.
Carolus III. Jmperat. 1774.

* ‘ ' > •• ;

onde il Capitano Cook per confervare la 
memoria dell’ anteriorità de’ fuoi viaggi in 
quefta ifola , mife dalf altra parte della 
Croce quefta iferizione :

Georgius III. Rex 
Annis 1767.,

1769., 1773., 1774-, # 1777.

GV Ifolani ftefli moftrarono a Cook il 
luogo, ove ftava fepolto il Comandante * 
çh’ era morto .ne.ll’ ifola, e che veniva da 
loro chiamato, Oreede. ^ r .

Non fu in quefta fcorfa incontrato alcun 
Capo diftinto fuor del predetro f-iç.ry ; 
oltre di che IVaheiadooa , Sovrano di

quella
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quella parte dell’ ifola appcllata Tiarabodf I di là- dal gr 
era a (Tente. Non era già queflo quel me* I tudinet, Nor 
defimo , che régna va nel pa (Taro ‘--viaggio I d* loto , nor 
di Cook, perché quefto Capo era morto I coraggio e -| 
venti mefi indietro, ed eragli fuccedutd il I ppt doveva^ 
fratello in età di dieci anni . Aveva pure I pombile ,ve 
terminata la fua carriera la celebre Oberea\W che e pericc 
ma Otod , c tutti gli altri 'antichi amici ■ circoftanze i 
ancora vivevano . Tornando dunqué1 il ■ gnava avere 
Capitano dalla cafa degli Spagnuoli, frdvd ■ liquori , dei 
Omai molto impegnato in una ntrfnerofa K la maffima 
compagnia, cosi che a fl,entp giunfe a (lac- I viaggio allur 
carlo per andare a bordo',' ove doveva I trarietà dei.1 
difporfi un-afFare efferjziale . . > ■ Ifole della.,-,

Siccome erano i noftri ficuri di avere I yedere dov< 
in abbondanza a Tditi e Tulle ifole vicine ■ (card i ,vafc< 
de He noçi di cocco, il liquore del le quali ■ zioni perciô 
era tanto atto a rimpiazzare, ogni artificial I fpendere la 
bevanda , perciô bratiwva Cook di fofpen- ■ piazzarle cc 
dere in tutto il fuo foggiorno fu quelle I redo egli. i 
ifole la razione di acquavite folita darfi I articolo all* 
agli equipaggi per mefcolarla coll’ acqua : ■ propofizione 
ma non era poflibile dare un ordine fimile ■ due i vafçell 
fenza eccitare qualche mormorio, fe pure ■ di acquavite 
i marinari non aveflero ben intefo le ra- ■ a fera. *•_ ( 
gioni di tale difpofizione : Adunato per- ■ Frattanto 
tanto 1’ equipaggio, pofe avanti gli occhi I T arrivo dei 
della fua génie H piano del le future opera- I Capo fuo T 
zioni. Elpofe ai medefimi le ricompenfe I firare M. C< 
pro'meffe dal Parlamento a chi aVeff^ïco- ■ fua due port 
pertoVun ‘ paffaggio dall’ Oceano P*mco ■ il Principe 
all’ Atlantrco, ovvero a chi folTe andato ■ , *

V di
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Tiarabod, I di là- dal grado 89. di fettentrio^ale lati- 

) quel me-* I tudinet, Non dubitava già egli che ognuno 
to viaggio I di loço, non avefle idea di ajutailo con 
era morto I coraggio e perfeveranza in (imile tentative; 
uccedxitd il I iqa doveya^q efli penfare che non . era 
tveva pure I pom bile yepirnè a capo fenza mohe fati- 
ire Oberea-y 'W the e pericoli oude per quelle laboriofç 
tichi amici R circoftanze e per quei climi gelati bifp- 
dimqué'1 il gnava ayere.il prèy^dimçntp di riferbare i 
noli', rrdvd ■ liquori , dei quali avrebbeli avuta , allora 
1 imtnerofa R la maffima jieçeffità ,, Trovavafi il loro 
mfe a ftac- H viaggio allqngato di\ un anno per la con- 
ve doveva R trarietà dei. venu ; e dopo aver lafeiatp le 

Ifole della Society, difficile, .era il pre- 
i di avere R vedere dove , mai aveffero potuto rinfre- 
ifole vicine R icarfi i vafcelli . Da tutte quelle confidera- 
del|e quali R zioni perciô gli .fembrava fpediente il fo- 
li artificial® R fpendere la raziqni di' acquavite, e. rini­
di fofpen-. R piazzarle col liquore del cocco ; ma del 
fu quelle H redo egli, rimetteya ivteramente ,un tale 

folita darfi R articolo alia loro .decifione Pafsô la
oil* acqua : R propofizione a voti comuni fopra amçn- 
dine fimile R due i . vafçelli , e furonp fofpefe le ra zioni 
3 , fe pure R di acquavite,, ecceti^iato. fempre il Sabato 
efo le ra- R a fera. ,, .. ’ ,
unato !per- R Fratt'anto faputofi. dal giovine Sovrano 

gli occhi ■ 1’ arrivo dei noftri vafcelli , egli fpedi tin 
:ure opera- I Capo fuo Tutore, per nome Etorea a vi- 
ricompenfe I firare M. Cook con prefemargli per parte 
iVeff^rfco- I fua due porci. Ma giunto la mattina dopo 
0 Palkco I il Principe in perfona fece pregare il 
life andato I , - Capitano

di
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Capitano di fcendere a terra ; per lo che I di abbracciai 
I* Europco fi difpofe fuhito ad andargli a I ambedue fcai 
for vitita infieme con Omai. In quefta ■ pofcia andarc 
occafione voile il viaggiatore Taitiano met- ■ foluyionc . 
terfi in gala , affiftito da qualche fuo ami- I Aveva On 
co ; ma non fi vefti per altro nè all’ In- I pofto di piu 
glefe , nè alla Taitiana, nè alla manier* I per Otoo Re 
dt Tongataboo, nè finalmente a quella di I era quefto n 
neffun paefe del mondo, ma col piu^ridi- ■ grandiffimo . 
colo mifeuglio di tutti quanti quei veftiti, I molto racco 
che aveva. Netlo sbarcare andarono pri- ■ in fimile circ 
miefamente a vedere Etary , il quale por- ■ finchè gli fi 
tato full a fua barella , li conduffe ad una I offrirlo da 1 
cafa grande, ove poftofi a federe , fece I aveva troppo 
mettere quefli ofpiti al fuo fianco. Ed ■ de’ fuoi paef 
effendofi intanto fatta ftendere da Cook ■ no configlio. 
avanti a loro una pezza di ftoffa di Ton- ■ finchè non 1< 
gataboo , fopra di cui vennero pofti i fuoi ■ to in mano < 
regali , arrivo bentofto il giovine Principe ■ fare ad Oto 
colla fua madre e con numerofo corteggio, ■ fare la fua c< 
e tutti fi affifero dirimpetto all’ altra eftre-1 mentre difobl 
miti della ftoffa. Prefe allora la parola tm ■ favore piii 
uomo, che ftava a federe vicino a Cook, ■ riconofcenza 
e pronunciô alcune frafi interrotte, aile ■ ne quindi *ch 
quali rifpofe un altro udmo dalla parte I quefto maro 
del giovine Capo . Parlô quindi Etary, ■ la ventefima 
pofcia Omai ; e fu loro dal medefimo ■ galo . 
luogo rifpofto ; ma tutti quefti difeorft fi ■ Fece perc 
aggiravano full’ arrivo di Cook , e fulla I donativo a ( 
fua amicizia per loro . Fu detto finalmente I di una quam 
'al Principe di andare verfo M. Cook, e J onde la fer 

. " di
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per lo che ■ di abbracciarlo : il che fatto, cambiarono 

I andargli a I ambedue fcambievolmente i loro nomi , e 
In quefta I pofcia andarono tutti a pranzare fulla Ri- 

aitiano met- I folufione . v
te fuo ami- I Aveva Ornai preparato un maro, com- 

nè all* In- I pofto di piume gialle e roffe , deftmato 
ilia manieri ■ per Otoo Re di tutta V ifola; e certameme 
a tjuclla di I era quefto nel paefe un regalo di valore 
ol più^ridi-1 grandiffimo . Lo fteffo Cook gli atieva 
juei veftiti, I molto raccomandato di non farlo vederc 
darono pri-1 in fimile circoftanza, e di tenerlo a bordo 
quale por-1 6nchè gli ft foffe prefentata V occafione di 

,uffe ad una ■ offrirlo da fe fteffo ad Otoo. Ma egli 
edere , fece I aveva troppo buona opinione della fedeltà 
fianco . EM I de’ fuoi paefani per abbracciare quefto fa- 
» da Cook I no configlio . Non fu dunque contento, 
»ffa di Ton-1 finchè non lo ebbe portato a terra , e da- 
pofti i fuoi I to in mano di Wahtiadova per farlo paf- 

ine Principe I fare ad Otoo, credendo in tal guifa di 
fo corteggio, I fare la fua corte all’ uno e all’ altro Capo, 
f a]tra eftre-1 mentre difobbligava molto colui, il di cui 
la parola cm ■ favore più gl’ imporiava , fenza ottenere 
no a Cook, ■ riconofcenza alcuna dall’ altro . Ne avven- 
îrrotte , aile I ne quindi che JVahciadova ritenne per fe 
' dalla parte I quefto maro, e mandô appena ad Otoo 
indi Etary, I la ventefima parte di tale magnifico re- 
il medefimo ■ galo .
:i difeorfi fi I Fece pero quefto giovine Principe un 
3k, e fulla I donativo a Cook di una dozzina di porci, 
o fmalmeme 1 di una quantité di frutti, e di varie ftoffe; 
Vl. Cook , e I onde la fera per divertirlo- furono tirati 

di J alcuni
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alcuni fuoohj 'artificial!. iPortotfi in feguito 
il Capitano a vifitare il fepolcro-di JVahe- 
iadova _primogenito i, conliftente in una 
cafa affai grande, recinta con una bafla 
palizzata, over ftavano efpofti con pompa 
gli avanzi di quefto Capo . Quefto njonu- 
mento era coperto, e vi ftavano v diftefe 
ftoffe e ftuoje di diverft colori . oltre, ad 
una larga piezza di fcarlatto di quattto o 
cinque braccia di lunghezza , regalata pro- 
babilmente dagli Spagnuoli. Si veniva ogni 
giorno a farvi offerte di frutti e di radici, 
le quali ftavano difpofte fopra un altare, 
fituato fuor della palizzata. nè veniva per- 
meffo a neffuno entrare neIV interno . Ve- 
gliavano giorno e notte due. uomini alia 
guardia di quefto fepolcro -per mettervi e 
toglierne gli ornamentr ; Ae febbene nell’ 
arrivo di Cook tutto foffe ftato piegato, 
allé iftanze fue quelle guardie dofio effcrfi 
veftite di bianco , adornarono quefta fpecie 
di tempio.

Il giorno 23.. mentre i va feel li fcioglie- 
vano V ancora, ando Cook con Omai a 
prendere congedo dal giov.ine Principe , e 
videro uno di quegli Entufiafti, chiamati 
Eatooas, i quali fono perfuafi di .effere 
ifpirati. Aveva coftui lutta V aria di, un 
uomo fuor dei fenfi , non avendo altro 
vcfttto , che certe foglie di banana attorno 
alia cintura . Mentre ft convulfionario

»... profetizzava,

profetizzava , 
dirotta piogj 
cercare un ri 
perfiftere a 
nuto, alfine 
poca attenzi 
febbene talui 
tavia tale fi 
che in queft 
mil for ta di 
Eatooa .

Nel ritorr 
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dine di piro[ 
rec alia baja 
fapere a Co 
vederlo. Por
in compagm; 
i quali tro1 
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Re, fuo pa 
fue tr^ forell 
di lui, e lo 
appreffo pieg 
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col migliore 

Cook Vol.
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fi in feguito I profetizzava, venne improvvifamente una 
ï di JVafu■ dirotta- pioggia , che obbligô ognuno a 
ite in- una ■ cercare un riparo; ed avendo coftui voluto 

upa bafla I perfiftere a parlare per qualche altro mi- 
con pompa ■ nuro, alfine fi ritiro . Preftoffi per aliro 
lefto njonu- ■ poca attenzione a quanto egli dice va , e 
/ano diftefe ■ febbene taluni eziandio lo burlaffero, tut- 
i . oltre, ad I tavia tale fi è V effetto della fuperftizione, 
li - quattto 0 ■ che in quefti paefi credefi fermamente fi- 
egalata pro- ■ mil forta di gente ifpirata dallo fpirito di 
veniva ogni ■ Eatooa .
e di radici, ■ Nel ritorno dei noftri a bordoz levoiïi 
un altare, I un venticcllo di levante, ed i vafcelli fi 
veniva per-1 pofero alia vela per la baja di Matavai, 

terno . Ve- ■ ove la fleffa fera fu méfia fulle ancore1 la 
uomini alla ■ Rifolu^ione, e la Scoperta vi giunfe il 

i mettervi e ■ giorno feguente. La mattina adunquc fe ne 
ebbene nell’ I venne Otoo accompagnato da una moltitu- 
to piegato, ■ dine di piroghe dalla fua refidenza di Opa- 
do£o eflcrfi ■ ree alia baja di Matavai , e fece fubito 
quefta fpecie ■ fapere a Cook il defiderio che aveva di 

vederlo. Portofli perciô a terra il Capitano 
elli fcioglie-1 in compagnia di Ornai e di molti Officiali, 
:on Ornai a ■ i quali trovarono un gran concoi fo di 
Principe, e ■ popolo, in mezzo di cui fe ne ftava il 

li, chiamati ■ Re, fuo padre, i fuoi due fratelli, e le 
ifi di effere I fue trç forelle. Si avanzô M. Cook verfo 
’ aria di, uni di lui, e lo falutô ; ma Ornai, che veniva 
ivcndo altro I appreflo piegô il ginocchio e gli baciô i 
nana attorno I piedi, efiendofi veflito per tale cerimonia 
anvulfionario I col migliore abito, che aveva, e regolandofi 
>fetizzava, I Cook VoL VII. K con

a
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con gran rifpetto e contegno. Gli fu non- 
dimeno preltata poca attenzione, e forfe 
in quefta fredda accoglienza aveva qualche 
par^e l'tinvidia . Egli prefento al Re un 
fuperbo pennacchio di piume roffe, e due 

\ o tre braccia di drappo d’ oro ; e M. 
Cook gli prefento parimente un abito com­
plete di finiflima tela, un cappello bor- 
dato d’ oro, alcuni ftromenti , ed oltre di 
ciô una gran quantità di penne roffe con 
uno di quei berrettoni di piume, che fi 
portano allé Ifole degli Amici ; regalo , 
che valeva affai piii- di tutto il rima- 
nente .

Dopo tal cerimonia portofli il Re colla 
famiglia Reale a bordo della Rifolu^iont 

\ accompagnato da tante piroghe cariche di 
provvifioni per nutrire V uno e 1’ altro 
equipaggio per un intera fettimana. Ogni 
membro di quefta famiglia pretendeva di 

' averne fomminiftrato la parte fua, onde 
erano quefte • altrettante feparate obbljga- 
zioni , che richiedevano altrettanti contraf- 
fegni di riconofcenza . Anzi ben prefto 
giunfe la madre del Re con un donativo 
di provvifioni e di abiti, che venne divi- 
fo tra Cook ed Otnai. La fama delle ric- 
chezze di quefto viaggiatore paefano co- 
minciava ad acquiftargli qualche (lima ; 
e Cook, il quale bramava di ffabilirlo 
preffo ad Otoo, fawriva una tale opinio*

ne ,

if
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ne, fperando ch’ egli farebbe atto a dare 
le opportune iilruzioni per gli animali , 
che ii volevano lafciare a queilo Principe. 
Dali’ altro canto vedeva : che quanto piii 
fatebbe (lato coftui lontano dal fuo pro^- 
prio paefe nativo, tan to più fare b be (lato 
rifpcttato ; ma per mala forte il povero 
Ornai ii conduife. con taie imprudenza, 
che perdè bentoilo Y amicizia di Otoo, 
e di tutti quei Capi di Taiti. Egli non 
fece lega , fe non con vagabond!, i quaîi 
non avevano altra mira che quella di fpo- 
gliarlo ; talchè fe Gook non vi fi foffe 
poilo di mezzo, non gli avrebbero lafciato 
la minima cofa di quanto il povero gio» 
vine aveva portato. Or queilor non poteva 
mancare di produrre una certa avveriione 
nei Capi, i quali nbn potevano ottenere 
dalla gente dei vafcelli cofe di tanto valo- 
re corne quelle \ che venivano largamente 
difpenfate da Ornai a’ fuoi compagni, gente 
dell’ ultima feccia del popolo.

, Dopo pranzo molti Officiali vollero ac- 
compagnare Otoo ad O par et , portando 
feco quegli uccelli, che ii dovevane mol- 
tiplicare full* ifola. Coniîftevano queili in 
un pavone e una pavona , in un papero e 
tre oche, in un germano e quattro ana- 
tre; ed eiïendo ilati tutti dati al Re nella 
fua refidenza , ebbefi il piacere di veder 
covare le oche e le anatre prima della

K 1 partenza
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partenza dei vafcelli dalV ifola . Vi fu 
trovato ancora il papcro dato dieci anni 
prima ad Obéré a dal Capitano*' Wallis, 
moite câpre, e il toro Spagnuolo ,, che 
tenevafi attaccato ad un albero preffo alia 
cafa di Otoo. Era veramente impoffibile 
di vedere un animale più bello, e quefto 
apparteneva ad Etary , talchè; era ftato 
condotto da Oheitepeha a Matavai ad og- 
getto d’ imbarcarlo per Bolabola . Nel di 
feguente furono mandate a terra tre vac- 
che, e fu sbarcato a Matavai il toro In- 
glefe, ilcavallo, la giumenta, e il beftia- 
me. 11 depofito di tali incomodi pafleg- 
gieri libère» i viaggiatori da un moleftiflimo 
pefo , poichè inconcepibili fono le fatiche 
e gli ftenti che cagiona ai navigant! quefto 
carico vivente : ma Cook fi credè abba- 
flanza ricompenfato dal buon efito, efe- 
guendo le benefiche mire del Re d’ InghiU 
terra , e potendo oramai arricchire due fti* 
mabili nazioni di animali di tanto valore.

CAP1TOLO
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CAPITOLO XIII.
U JW*} t { ■ |>

Defcrifiont dette cerimonie praticate dai 
^Taitiani nelC offrire ad Eatooa un fa- 
criffio umano .

AVevano i noftri viaggiatori pen fa to di 
fermarli per qualche tempo nella baja di 
Matavai, e perd tutto fu sbarcato per 
fervire aile opere neceffarie : fi rillaurarono 
le vele e gli attrezzi , e furono calafatati 
i vafcelli . Per invigilare a tutte quelle 
operazioni erano (late alzate due tende , e 
collocato un diftaccamento fotto gli ordini 
di M. King. Fece Cook mettere un pic­
colo terreno in iftato da farvi un orto , e 
vi feminô moite cofe, delle quali forfe 
pochiflima briga li faranno prefa fuccefli- 
vamente gV lfolani ; ma certo li è che pri­
ma di partire vi erano già dei melloni, 
delle patatB^ e due piante di ananas, che 
riufcivano bene . Vi furono ancora piantati 
alcuni alberi -fruttiferi portati dalle Ifole

..

degli, Amici, i quali dovevano licuramente 
profperare , purchè perd non ne venifie 
impedito il buon'elite dalla fteffa prema­
tura curiofità , che aveva dillrutto una

P1TOLO

K vigna piantata già dagli Spagnuoli. Vollero
I molti Indiani gullar V uva ancora verde , 

e dal!’ acido di tal frutto effendoli perfuali 
i > K 3 effer
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effer quefta una fpecie di veleno, fu la 
vigna di coraun confenfo calpeftata. Ma 
Ornai avendola a cafo feoperta , ne tagliô 
alcuni rampolli per portarfeli feco, e ri- 
guardo a quelle viti, che vi. rimanevano , 
furono quelle tagliate e rimeffe in iftato 
di germogliare : ondê forfe renduti più 
faggi queiV lfolani dagli avvifi di Ornai, 
lafcicranno arrivare il frutto a maturità.

Non fi trattennero per lungo tempo nel- 
la baja i vafcelli fenza eflere vilitati da 
tutti gli antichi amici degV Inglefi , e niu- 
no veniva colle mani vuote, di modo che 
vi furono provvifioni maggiori di quello, 
che foffe poflibile di confumare. Tra le 
perfone venute a bordo trovavafi uno di 
quegl’ lfolani condotto già a Lima dagli 
Spagnuoli ; e febbene un tal viaggio gli 
avefle lafeiato nulla da poterlo far diftrn- 
guere da* fuoi paefani , non erafi perd 
feordato di alcune parole Spagnuole,, 
che venivano da lui alfai malamcnte pro- 
nunciate .

Trovavafi qui vi parimente il giovine 
Ocdidce , il di cui vero nome era Hette- 
htete , il quale fi era nel 177$. imbarcato 
ad Ulietea fui vafcello di Cook. Aveva 
pertaato coftui vifitato le Ifole de%li Ami- 
ci, la Nuova Zelanda , Y lfola Orientale, 
e le Marche/l, e dopo fette mefi di navi- 
gazione era ftato da Cook a cafa fua ri- 
condotto. Era egli nativo di Bolabola^ ed

1
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era venuto a Taiti per foddisfare foltantd 
la fua curiofità » A quefto giovine furono 
corifegnati quegli abiti, che gli fpediva V 
Ammiragliato d’ Inghilterra , ai ' quali ag- 
giunfe il Capitdno qualche altro regalo in 
îuo proprio nome : ma la forza dell’ affue- 
faz'one fuperô lo fpirito di novità ; avvo 
gnachè dopo avéré portato per tIre foli 
giorni gli abiti Europei, tornô di n/jovo a 
veftirfi all’ ufo del proprto paefe .

Il di 29. furono i vafeelli tutt* in un 
colpo ■ abbandonati dagl’ lfolartfi , i quali 
difertarono ahcora dalla riva t fenza che fe 
ne potefie indagare il mon va v Rimale per 
altro bentofto fvelato il miftero . Urio dei 
garzoni del Chirurgo erafi innoltrato in 
terra per comprare qualche curiofità , ed a 
tal effetto aveva prefo feco quattro accetre, 
le quali venendo portate da un Ilolano, 
colfe coftui il momerito per fuggirfdne con 

» quefto teforo. Taie fi fu la ragione di una 
fuga , alla quale diedefi pure Otoo e tutta 
la fua famiglia, talche appena poterono efîi 
raggiungerfi dopo due o tre miglia di cor- 
fa . Siccome perd aveva Cook rifoluto di 
non intrigarft in taie affare ad oggetto di 
rendere la fua genre più circofpetta, gli 
fu facile di ricondurre gl* Ifolani , promet- 
tendo loro di non voler fare perquifizione 
veruna .

Una nuova feena fi aprt ail* atrivo di 
alcuni^inviati di Eimeo o Morea , i quali

recavano
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recavafto la notizia che il popolo di que ft* 
ifola aveva prefo le armi, e che i parti- 
giani di Otoo erano ftati malmenati e for- 
zati a fuggirfene Aille montagne. Non era ft 
dunque ancora pacificata la difcordia tra 
quelle due ifole , cominciata nel 1774. , 
e riferiia nel .precedente viaggio di Cook . 
Aveva concluio nulla quel formidabile ar- 
mamento dei Taitiani, ed era neceffaria 
una nuova fpedizione. Si' adunarono per- 
tanto preffo a à Otoo tutti quei Capi ,, che 
ftavano a '-Matavai, e feceli a Cook V 
onore di ammetterlo a queffo conliglio dl 
guerra. Apr! 1* affemblea uno dei deputati 
con un Iunghiffimo difcorfo, la foftanza 
di cui era. la defcrizione della fituafzione 
attuale degli affari di Eimeo, e l’«avvifo 
ai Capi Taitiani di prendere le armi in 
fimili circoftanze. Quefta opinione venne 
combattuta da certi Capi , i quali non vo- 
levano che li „cominciaffe dalle oftilità : 
ma avendo finalmente trionfato il partito 
di quelli, che volevano la guerra, doman- 
darono coftoro Y afliftenza del Capitano 
Cook. A tale richiefta rifpofe V Europeo, 
che non avendo ricevuto male alcuno dagl 
Ifolani di Eimeo, egli non credeva di aver 
diritto di commettere offilità contre i me- 
defimi. Soddisfatta dunque almeno in ap- 
parenza V affemblea di tale dichiarazione, 
û -feparo , ed Otoo pregô Cook di and a re
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a cafa fua dopo' mezzogiornty,' e di coq- 
durvi anche Omai. * \ /

Andatovi il Capitano nell* op concerta? 
ta , fu condotto dal Re verfp /uo padp, 
e fi comincio di nuovo a parlare deti^ 
queftione d’ Eimeo. Efaminô âllora Cook 
le dif[ÿ>fizioni del i^gchio Capo, per ten- 
tare di ridurlo ad un accomodamento; ma 1 
trovollo cosl oftinatamente determinato alia 
guerri, che tornô a follecitare a tal uopo 
T afliftenza dei vafcelli. E domandato al* 
lora il motive di tal guerra , feppefi che 
un fratello di JV^aheadooa di Tieraboo era 
ftato mandato ad Eimeo pochi anni indie- 
tro, perché foffe Re di quella gente, ad 
iftanza di un Capo molto amato dal po- 
polo, per neme Maheine ; ma che prima 
che terminaffe una fettimana , coftui aveva 
fatto uccideré il Re, e fi era fatto Sovrano 
in vece fua , non ofiante che Tierataboo- 
nooe figlio di fua forella foiïc ftato il 
fucceffore legit ti mo, e foffe ftato feel to 
dal popolo di Taiti per fuccedere al de- 
funto Sovrano .

Towha intanto Capo del diftretto di 
Tettaha e parente di Otoo , uomo di gran 
confiderazione full’ ifola , il quale era ftato 
Comandante generale dell’ armamento del 
J774., non trovavafi allora a Matavai ; 
ma videfi quindt effer egli informatiffiroo 
di quanto occorreva, ed effere uno dei 
più ardenti partigiani della guerra. Il primo



' f f4 riaggt del Capitano Cook 
di Settembre m fatti riccvè Otoo tm^cor- 
riere da coftui fpedito , col quale avvifava 
di avere! già uccifo un uomo per offrirlo 
iir- ftcrifizio à Eatooa ad effeito di ottenere 
il foccorfo di quefto Dio contro Eimco. 
Per tal cerimonia che doveva farfi nel 
gran Mardi di Attahooroo, effendo mdi- 
fpenfabile ^ prefenza ftefla di Otoo, v’ in­
tervenue pur anche con Weber, Anderfon, 
e Ornai il Capitano Cook , dal quale ab- 
biamo il feguente racconto.
' Noi ci fermammo nel corfo del viaggio 
ip una piccola ifola preffo a Tettaha , ove 
trovammo Towha col fuo feguito ; e dope 
una breve converfazione di quefti due Ca* 
pi relativa alla guerra, Towha m* indirizzô 
la parola per domandarmi foccorfo. Ma 
venendogli quefto da me negato, ne fem- 
brô inquieto , dicendo effere cofa affai 
ftrana che un guerriero dichiarato amico 
di Taiti ricufafle di andare a combaitere 
contro i nemici della nazione . Prima di 
fepararci egli prefentô ad Otoo un pennac- 
chio di tre piume rofle , e in un battello, 
che doveva accompagnarci , fu meflbmin 
cane mezzo morto di fame. Dopo di cio" 
nuovamente c imbarcammo , prendendo 
con noi un Sacerdote , che doveva aflifte- 
re alia cerimonia .

Nel giungere ad Attahooroo, mi prego 
Otoo di ordmare ai marmari di non par- 
tire dalla fcialuppa, e ci fignificô parimente
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di levarci il cappello quando fofiimo giunti 
al Morai. C incamminammo dunque verfo 
quefto luogp, feguiti da ana moltitudine 
di uomini ” di ragazzi, fenza che vi foffe 
alcuna donna. Afpettavano già il noftrh 
arrive quattro Preti coj ^loro ferventi, e 
il cadavere o fia la vittima fiava fulla riva 
in faccia al Morai in un piccolo battello 
tuttora bagnato dalle onde. Stavano due 
di quei Preti coi loro afliftenti aflifi preffo 
alia barchetta, e gli altri nel Morai ; ed 
effendoci noi altri fermati una quarantina 
di paffi lontano dai Sâcerdoti, quivi fituofli 
Otoo, rimanendo noi in piedi » preffo di 
lui, e il popolo in una diftanza fomma- 
mente maggiore. . * .

Commciate le cerimonie, videfi uno dc« 
gli afliftenti dei Sacerdoti porta re una gio- 
vine «planta di .banana , e pofarla innanzt 
ad Otoo. Accoftofli pofeia un .altro con 
un piccolo pennacchio di piume /roffe inr 
trecciato con fibre di fcorza di coccd, ed 
avendo toccato con quefto i piedi del Re, 
fi ritirô verfo i fuoi compagni . Allora 
uno dei Preti aflifi nel Morai/tn faccia al 
battello cominciov una lunga preghiera , e 
di tempo in tempo mandava certi rami di 
giovine banana . In quefto mentre un uo- 
mo, che ftava in piedi al fiance^ del Prete 
officiante, teneva in mano due. involti, 
che parevano ftoffe, e feppel? quindi che 
in uno ftava * il maro del Re , e V altro

era
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era il fimbolo dell' Eatota . Terminata la 
preghiera, ft videro i Preti del Morai ac- 
compagnati da tutto il loro feguito portare 
i due involti , ed andare ad unirfi cogli 
altri, che ftavano vicino al battello. ivi 
ricominciaronfi le preci, e in quefto men- 
tre toglievanft V una dopo V altra le piante 
di banana pofte già fulla vittiitja, che ri- 
maneva in parte involta ancor#con foglie 
di cocco e con altri ramofcelli. Fu tolta 
dopo di cio dalla pirova, la vittima, e po- 
fta fulla riva coi piedi verfo il mare ri- 
volti : Venne poi attorniata dai Preti, al- 
cuni dei quali ftavano in piedi , altri aflifi, 
mentre da uno fi dicevano, e da moTti fi 
andavano ripetendo certe fentenze per lo 
fpazio di died minuti. Fu allora fcoperto 
il cadavere, e (ituato in una ,po(itura pa- 
rallela alla riva , e un Sacerdote diritto ai 
piedi del medefimo fi mife a pronunciare 
una lunga preghiera, alia quale univanfi 
gli altri di tempo in tempo , e tutti tene- 
vano in mano una ciocca di penne rofle. 
Durante una tal preghiera, fu cavato alia 
vittima V occhio fmiftro, le furono ftrap- 
pati alcuni capelli, e tutto quefto ravvolto 
in una verde foglia venne pre^entato ad 
Otoo, il quale non toccô niente, ma diede 
alla perfona prcfentante quel pennacchio di 
rofle piume, che aveva già ricevuto da 
Towha . Riportato pertanto il tutto ai 
Preti, poco dopo fu mandate loro da Oioo
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un altro pennacchio di piume roffe . In 
tempo di quelta ultima cerimonia, avendo 
fatco qualche ftrepito fra gli alberi un tor- 
do marino, rivoltofi Otoo verfo di me, 
mi diffe effere quello Eatooa, e lo prefe 
per un ottimo augurio.

Fu trafportato il corpo in qualche di- 
ftanza, colla tefta voltata al Morai, e 
venne depofto fotto un albero, preffo di 
cui erano ftati piantati tre pezzi di legno 
larghi e fottili, differentemente, ma rozza- 
mente fcolpiti. Quei due involti fyrono 
allora pofti da* un lato del Morai , e le 
ciocche di piume roffe ai piedi della vitti- 
ma, attorno alia quale fi fituarono i Sa- 
cerdoti. Per un quarto d’ ora parlô quindi 
il Capo di effi con gefti e tuono molto 
variato ; poichè fovente pareva che rinfac- 
ciaffe qualche cofa al morto, cui fempre 
dirigeva il difcorfo ; e qualche volta fem- 
brava di volergli provare ch’ era ftato giu- 
fiamente ammazzato. In:un altro iftante 
poi gli dirigeva qualche preghiera , e fra 
le altre cofe.gli . domandô di dovergli dare 
in mano Eimeo , il füo Capo Maheine , 
e tutte le ricchezze dell* ifola. A quefta 
preghiera ne fuccedette un’ altra , e nel 
tempo di effa furono ftrappati alcuni altri 
capelli al cadavere, i quali fi pofero fopra 
uno degl’ involti fuddetti, unitamente allé 
piume di Tcwha, che il Capo dei Sacer^ 
doti teneva in mano.

Venne
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Venne altora portato iUcorpo nel più 

vifibile fito del .Moral colie piume, in- 
volti, e camburi,. che ii andavano, lenta- 
mente battendo. Furono fituate !e penne e 
gV iftvolii - in faccia ad un mucchio di 
pietre , a piè delle quali venne collocato 
il corpo. L’ attorniarono i Preti di nuovo 
ricominciando le preci, mentre gli affiftenti 
fcavavano una foffa di due piedi di pro- 
fondità, ôVe fu gettata V infelice vittima, 
coprendola poi di terra e di pietre ; nel 
qual tempo un fanciullo mandava fuori dei 
gridf, e Omai mi difle effer*quello Eaiooa. 
Intanto pero era ftatO preparato del fuoco; 
ed effendo flato uccifo queF cane, di cui 
fopra abbiamo parlato, col torcergli il 
coll©, fi arfero i peli del medefimo, e gli 
furono cavati gV interiori , che furono 
confumati in quel fuoco ; ma il cuore, il 
fegato, i rognoni furono foltanto arrofliti 
fopra certe pietre roventi ; e dopo avere 
ftropicciato il refto del corpo cot fangue 
già racrolto in una fcorza di cocco , fu 
recato il tutto innanzi ai Pf^i, che flava- 
no ancora pregando attorno alia foffa. 
Continuarono queffi pertanto le loro ora- 
zioni ful cane, mentre due perfone di trac- 
to in tratto andavano battendo forte fopra 
due tamburi, e venivano da un ragazzo, 
come fopra, fatti dei gridi acutiffimi per 
invitare Eatooa al banchetto già preparatogli.
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Quando poi furono terminate le preci, 
venne lituato il tefchio del cane e tutto 
ciô, che gli apparteneva, fopra un palco 
di fei piedi di altezza , ove ftavano ançora 
gli avanzi di due cani, e di due porchetti 
di latte da poco facrifican, che fpandevrfno 
un intolerabile fetore. E/Tendo finalménto 
per quel giorno terminata la cerimonia, 
andammo a pa/Tare la nottata a cafa di 
Potatou , che ci fece dei regali ; ma beco­
me doveva la funzione rtcominciare il 
giorno feguente, yplli vederla lino alia 
Bne , /
.. La feguente mattina pertanto Otoo ci 
cpnduffe al Moral, ove ftavano adunati i 
Preti, e un numéro grande di popolo « 
Erano i due involti nel iito , in cui erano 
llati il giorno antecedente lafeiati ; llavano 

I i doç tamburi fulla parte anteriore del 
Moral, e piii in là fi vedevano i Preti « 
Otoo . fi fituô fra i ,tamburi, c mi feco 
mettere accanto a lui Hello. Cominciô al 
folito la cerimonia dal portare una giovine 
pianta di banana, e dal fituarla ai piedi del 
Re. Fu ripetuta allora una preghiera dai 
Preti, tenendo in nyno molti pennacchi 
di piume roffe, e una penna di llruzzo 
data già da me Hello ad Otoo nel mtp 
primo viaggio, la quale era b a ta confe- 
crata a quell’ ufo. Dopo la preghiera cam- 
biarono fito i Sacerdpti, e vennero a porli

tra

Ur*
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tra noi e il Moral. Cominciô il Capo di 
êffi un* altra preghiera di mezz* ora, e frat- 
tanto tutre le piu trie - furono una dopo V 
altra depofte full’ involto dell’ Eaiooa.

Furono poco dopo portati quattro por* ‘ 
chetti di latte , uno dei -quali venne fubito 
uccifo , e gli altri mefli in una Italia vici- 

per fervire probabilmente al primona
facrificio future. Si fciolfe uno dei fud- 
detti involti, che conteneva il maro, o fia 
1’ abito, che ferve ai Sovrani per la ceri- 
monia dell’ inveftitura , e corrifponde allé 
infegne della dignità Reale in Europa. Fu 
quelto tolto dall’ involto con gran diligen- 
za, e venne in tutta la fua lunghezza di- 
flefo avanti ai Sacerdoti. Confifteva quefto 
in una bandinella di cinque braccia di lun­
ghezza , larga 15. pollici, e dal fuo fteffo 
nome ricavafi fervire quefta all’ ufo mede- 
fimo del maro ordinario , con cui quelti 
popoli ii cingono il corpo. Era quefla 
adorna di piume rofle e gialle , e fpecial- 
mente di quelle ultime, prefe da una Co­
lomba , che fi trova nelf ifola . Fecero di 
nuovo quei Preti una lunga preghiera rela- 
tiva a quella cerimonia ; dopo di che que­
fto fimbolo della Regia dignità fu diligen- 
temente involto, e rimelfo nel Moral.

Venne quindi aperto in una de lie lue 
eltremità V altro involto dell’ Eatooa , ma 
non ci fu permeffo V avvicinarfi tan to da 

• vedere

\
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▼edcrc le i mifteriofe cofe , ch’ era no in 
quelloi contenute , e ci fu detto folranto 
che X'Eatooa , a cui.tera ftato diretto il 
Ûcrificio, vi ftava nafcofto, o piuttofto vi 
fi cela va cio, ch’ erî ftato adattato per 
rapprefentare quefta Divinità , Or quefto 
involto è formate di fibre intrecciate di 

t gufcio di . cocco , ed ha la form? di un 
pane di zucchero . Fraitanto era ftato po­
li to il porchetto di latte, al quale fi erano 
altresi cavati gl’ interiori . 11 cafo porta to 
avendo, che quefti vifeeri provaflero molti 
di quei moti convulfivi, che fpeffo fi of-

|k fervano nelle differemi parti di un animale
) allora uccifo , ciô fu riguardato corne un

augurio favorevole per la fpedizione , la
quale formava V oggetto del facrificio ; eft
cflendo ftati quefti vifeeri efaminati dal
popolo con comqdo, furono pofeia depofti
innanzi ai Sacerdoti. Mentre uno di loro
ftava pregando, un altro li andava lenta-
mente movendo con una bacchettina , fin-
chè dopo un efame fufficiente furonoyget-
tati nel fuoco , ove rimafero confumati. Il
porco poi facrificato, il fuo fegato éc. fu
mefto fui palco, ove nel di precedente
era ftato depofto anche il cane . Tutte le
piume*, a riferva di quelle di ftruzzo,
furono rinchiufe neLl’ involto dell’ Ea-
tooa , e cosi termine) tutta quefta folen- 
nità .

Cook Vol. V1L L Per
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Per ttilta la mattina vi furon<y quattro 

piroghe doppie avanti al luogo del facrifi- 
eio * ciàfcuha del le quali aveva fulla parte 
anteriore un piccolo terrazzino coperto di 
fbglie di palmâ > Colle quali venivano for- 
tnati certi miftici nodi. Quefti terrazzini 
Chiamanfi artche Morai , e fopra ciafcuno 
di quefti Morai di mare vi ftavano noci 
di cocco, banane, pezzi di frutti da pa­
ne , pefce, ed alcre fitnili cofe . Apparte- 
nevano quefti battelli all’ Eatooa , e dove< 
vano accompagnare la flotta contro Eimeo 
già deftinata.

sLa fventurata vittima offerta in facrifi- 
cio, era un uomo di mezza età , e dell1 
infima claffc del popolo * Sebbene non 
avefle coftui commeffo delitto alcuno, per 
ctii avefle potuto meritare un cost funefto 
deftino, egli è perô certes che in general* 
fi fcelgono i tei per quefti facrificj, o fi 
prendono almeno fra quei vagabondi , che 
corrono da un’ ifola all’ altra . Non aveva 
il cadavere fegno alcuno di morte violenta, 
fe non alia tefta , effendo ftato mazzolato 
con un colpo di pietra . Coloro, che ven- 
gono deftinati a quefte barbare offerte, 

fanno il loro deftino , fe non perlnon
mezzo del colpo micidiale, che ricevono, 
e con quefto la morte . Quando uno dei 
Capi principali crede in qualche circoftan- 
za neçeffario un facrificio umano, indica la

vittima,
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vittima , e venendo incaricati aicuni fidi 
fuoi - domeftici di ucciderlo , V affalgono 
all’ improwifo, e 1* uccidono a colpi di 
mazza o di pietra . Ne viene allora infor- 
mato il Re , la di cui prcfenza è indifpen- 
fabile in tal cerimonia ; ed effettivamente 
in quelta occafione era Otoo il principale 
perfonaggio della funzione . La folennità 
fteffa appella(i Poorcc Eree , vale a dire 
?rcghiera del Rc , e la vittima, Taata 
Taboo, o fia uomo confacrato . II Moral , 
che ferve infieme al culto, al facrificio, 
ai funerali , ed in cui facevafi allora la 
cerimonia , èr quello, nel quale fi feppel- 
lifçe fempre il fupremo Capo dell’ ifola, e 
tutta la fua famiglia. Non differifce pero 

♦ ouefto dagli altni , fe non per la gran- 
dezza .

Terminata la folenne cerimonia , non 
effendovi piii -t-agione alcuna, che tratte- 
neffe gl* Inglefi ad Attahooroo , s’ imbarca- 
rono tutti per Matavaims e per iftrada 
fccero una vitita a Towha , il quale era 
reftato fulla piccola ifola f ov’ eraü prima 
veduto . Parlé coftui qualche tempo con 
Otoo fulla fituazione degli affari, e Towha 
follecitô di nuovo il Capicano Cook di unirli 
con loro in quefta guerra, ma il pofitivo 
rifiuto dell’ Europeo gli fece perdere l'ami- 
cizia di quefto .potejite Capo. Pîima pero 
di partire avendo egfi domandato a Cook

L 2 fe

*
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fe la fblennità, alia quale erafi trovatd 
prefente, aveffe corrifpofto alia fua efpetta- 
tiva, non afcofe il Capitand'd Towha' tut- 
to T orroré cagionatogli da tale barbarie. 
Serviva d’ interprété Omai - quefta con^ 
verfazione, e riferiva le râgioni di Cook 
con tanta fofza vche - il Capo pareva quafi 
fuori di fej, fpecialmente quando' lo ffeffo 
Omai gli diffe che fe egli aveffe commef- 
fo un -delirto fimile in Inghilterra , non 
farebbe baftato il fuo poftô per liberarlo 
dalla força. A quelle parole gridô il Capo, 
maeno , macno ( via via ) , e voile fen tire 
pill nulla . Quefto dialogo jTer altto face- 
vafi in prefenza di molti Ifolàni quafi tutti 
amici di Towha ; e quando V interpetre 
fpiego il fupplizio , che in Inghilterra fr 
farebbe fatto fubire al più gran Signore, 
fe per qualfivoglia motive aveffe''uccifo 
1’ ultimo de’ fuoi fervi , tutti preflavano 
una grande attenzione, ed erano probabil- 
mente di fentimento diverfo da quello del] 
loro padrone .

Lafciato dunQue Towha , s’ innoltraronol 
i noftri verfo Oparee, ove venivano fii-| 
molaq da Otoo di paffare la notte . "Sbar- 
carono pertanto la- fera , e andarono alia 
cafa del Re, il quale voile divertirli con 
un pubblico heeva o fpettacolo , in cui 
venivano rapprefentate le parti principal! 
dalle rre fue forelle . Era queffo uno di

quegli
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qüegli fpettacoli, chia matp da loro heeva . 
r<z<z,. in cui è permelfo a neffuno di en­
tra re nel luogo della feena, fpecialmente > 
quando vi prefentano le forelle del Re. II- 
loro vellitOi in quelle occafiont è vera- 
mente pittorefco e teatrale, e quelle Dame 
fecero mplto bene la parte loro ; febbene 
per intermezzo rapprefentaffero comicamen- 
tp quattro uomini, che tolfero una parte 
di applaufo aile medefime . 11 di fegtiente 
poi continuarono i viaggiatori la llrada 
per Matavai, lafciando Otoo ad Oparec , 
ma furono accompagnati fino ai vafcelli 
dalla fua madre, forelle, e da moite altre 
donne, dopo le quali fe ne venne ben 
prello anche il SovranO. .

Il giorno 4. diede Ornai un gran pran- 
zo al Re , a Cook , e a diverfi Officiali. 
Dopo definare poi andafono tutti a cafa 
del Principe , ove llava un grau numéro 
di fervi preparando provvilicmi pel Capi- 
tano , ed uccifero in prefenza fua un bel- 
lilïimo pordo . > Ne rurono; divifi gV inte- 
riori <in jiUffdici porztoni ,, che toccate, 
elïendo -. ai fervi medefimi , videli che 
taluni fecero- -cuocere la parte loro nel 
forno infaeme col porco, altri poi fe la 
portarono via affatto cruda . La lera del 
di 7» furono tirati deL fuochi artificial! 
in prefenza di un gratAconcorfo di po- 
polo ; febbene qualqpio fi divertilfe di 

. /I ‘ L ) quefto
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quefto fpefiacolo, la maggior parte pero 
ne rimafe fpaventata a iegno , che fi duré 
gran fatica per1 farhe a coftoro vedere la 
fine .

Pranzarono nel feguente giorno i Capi­
tal) i preffo Oedidee antico loro compagno 
di viaggio , che voile appreftare ai , mede- 
fimi del porco e del pefce. 11 dl dopo 
furono mandait- da Oioo cinque porci con 
alcuni frutti, - quâl dono fu fatto anche 
da ciafcuna delle lue forelle ; onde i Va- 
fcelli ebbero in tal guifa provvifioni in 
abbondanza . Non era per altro Otoo me- 
no attenio a rallegrare i fuoi ofpiti di 
quello, che fofle a provvedere at loro 
bifogni. 11 di to. pertanto voile ai mede- 
hmi far vedere una fpecie di commedia , 
nclla quale agivano le trc fue forelle con 
un abito più elegante di tutti quelli fm 
allora veduti . Ma 1* oggetto principale di 
Cook in quefio viaggio ad Oparee era di 
vedere un corpo imbalfamato , di cui ave- 
va intefo parlare, ed era queHo di Tee, 
uno dei Capi conofciuti dal Capitano ftef- 
lo nel paffato fuo viaggio a Tait: . All* 
amvo di Cook fiava coperto il corpo e 
involto in una fiofta nel toopapoo , ma ad 
jfianza fua il cufiode lo titô fuori, e lo 
fmio fopra una fp|cie di bara , ove pote- 
va alfai comodamAte vederfi, non eflendo 
permpffo di enrri^ dentro la palizzata .

1
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Dopo averlo dunque efpofto in tal guifa, 
vi ftefe attorno dei pezzi, di ftoffa ci delle 
ftuoje in una bella fimmetria. Stava il cor-» 
po effettivamente intero , e non vi fi ve- 
deva fegno alcuno di putrefazionç , mal- 
grado il caldo del clima Ve quattro mefi 
già paffati dalla morte $\ Tct. Fu infor- 
mato M. Anderfon che per confervare il 
corpo in tal guifa, levano gV Ifolani gV 
inteftini e le altre vifcere, rimpiazzandole 
di ftoffa, colla quale riempiono tutto 1’ in­
terne. Quando poi feorgefi fui corpo qual- 
che forta. di umidità, viene diligentemente 
afciugaro, feccato , e ftropicciato per tutto 
con olio di cocco profumato . Or qyefta 
operazione foventi volte ripetuta , li pre- 
ferva per moltj mefi. In qyefta maniera 
vengono confervati i çdrpi dei Gapi , che 
muojono di morte naturale, e vengono 
quindi per lungo tempo efpofti agli occhi 
del pubblico , prima ogni giorno, quando 
non piove , pofeia meno fpeffo , fin- 
chè all* ultimo fi ceffa affatto di farli 
vedere . j

Venne il di i x♦ tutta la Famiglia Reale 
a vedere il Capitano Cook , a riferva 
di Otoo , il quale era andato quel giorno 
ad Attahooroo per afliftere ad un facri- 
ficio ümano, la di cui vittima era ftata 
mandata dal Capo di Tiaraboo , perché 
foffe offerta al Moral. Or quefio fçcondo

efempio

c
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efempio in cdsl pochi giorni è una fune- 
fta prova dd humero grande di vittime , 
che perifcono per quefta « Barbara, ftiper* 
ftizione prêflb un popolo cosi dolce ed 
umano . Era -già trôppo tardi quando do 
feppe Cook altrimentil- 'avrebbe afliftito 
anche a quefto facrificio ; <e perdè altresi
V occafione di vedere 1* atto pubblico,
per cui Otoo ' reftitul folennemente< agli 
amici c partigiani del Re Tootaha le 
terre ed i béni dopo'da morte di coftui, 
già fequeftrati * Tofnatofene Otoo,]a mat- 
tina - feguente yfaliti a cçvallo i <due'< Ca* 
pitani lo accompagnarono facendo il giro 
della bà>a di '1 Matavai . < Correva appreffo 
a loro un popolo immenfo tirato dalla 
novità di quefto fpettacolo . Si fece pofcia 
ogni giorno la fteffa cofa , e la curiofità 
degi’ lfolani non fu mai foddisfatta ; onde 
di tutte le novità quefta fu quella, che 
diede loro la. maggiore idea della fuperiori* 
tà delle, Nazioni Eüropee . , '

In quefto medeftmo tempo effendo ftato 
trafportato ad Oparee , accompagnato da 
moite piroghe a vela , Eiary ovvero Olla 
Dio di Bolabola , quefto viaggio non fu 
approvato da Otoo , per timoré che le 
per Tone , le quaii lo accompagnavano , 
non rubaflero qualche cofa a’ fùoi ofpiti. 
Egli aveva prefc time le mifure , che 
poffono eflere dalla prudenza dettate, per

prevenire
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prevenire ogni furto # Aveya egli fatto 
edificare due cafette i dall’ altra parte del 
£ume dietro il polio degb. Europei , e 
due altre pre(Tp aile tende , tra il flume 
fteflo ed il. mare. Jn quelle Cafe (lava 
çonttnuamente una guardia della (ua gen-> 
te , e fuo padre , dimoraya fulla punta di 
Matavai di ' modo . che formavqli una 
fpecie di cocdpne attorno agli ; Europfei , 
Per tal iflezzo venivano efli cuftoditi dai 
ladri /in. tempo di noue 9 e yedevano 
tutto cio., che facevafi; pel qprio del 
giorno -n . ; j-p.j imj. •
. Fece Cook un altro viaggio con Otot* 

ad Oparce, e vi depolitô tqtp., gli ani; 
mali , che voleva lafeiare ftill* ifola , le 
tre vacche ^ U toro ,( tut" afiete, una pe- 
cora Inglefe, e tre del Capo di Buonct 
Speran^a^k quali tutti furopo donati a4 
Otooi traccomandandogli di non disfarfi 
di alcuno, finchè non avefle potuto con- 
fervarne .la razza Frattanto. pe^o Towha , 
Potatou , e un altro Capo erano già partiti 
colla flotta da Attahooroo , e giunti ad 
Eimto, vi, aveVano avuta qualche fcara- 
nrnccja di i’cui vantaggio era jimafto 
indeçifo. în quelle circoftanze Otoo ricevè 
i meflaggi inviati da Towha, il quale fa- 
ceva premura al , Sovrano di marciare in 
fuo foccorfo ; e dicevafi che la flotta era , 
per cosl :dire, attorojata da quella di Maheinet

fenza

t
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fenza Éhe nè Y uni nè V alira ofaffe di 
arrifchiare una battaglia .

In quefta affenza del Capitano, effendo 
ftati molto male provveduti di frutti i va- 
fcelli, lo feppe Otoo, e venne in perfona 
da Oparee accompagnato da fuo fratello , 
ch’ era Y intrinfeco amico del Capitano 
Clarke, portando una quantità grande di 
rinfrefchi per 1’ uno e per Y altro vafcello, 
e dando con cio una prova allai grande 
della fua attenzione ed umanità . Nel di 
feguente poife ne venne tutta la Çamiglia 
Heale con altri regali, onde immediata- 
mente (i trovarono i vafcelli nella maggiore 
abbondanza.

CAPITOLO XIV.

Fin ta battaglia navale fulla baja di Ma- 
tavai Face fatta ira queJF Ifolani , e 
quelli di Eimeo . Furto commejfo in 
que fl' ultima ifola , e confeguen^e del 
medefimo.

(ylà effendo calafatati i baftimenti, V ac- 
qua imbarcata, riparati gli attrezzi , non 
eravi più cofa alcuna ; che poteffe impe- 
dire ai noftri viaggiatori la partenza dall’ 
ifola di Taiti . Fu pertanto imbar cat O tut- 
to cio , che trovavafi a terra , e comincia- 
vanû a preparare le vele , al lore hè venne

L
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il Re a bordo ad informare il Capitano 
Gook che tutte le piroghe da guerra di 
Matavai, e degli altri tre vicini diftretti 
ftavano per partire verfo Oparee per unirli 
a quelle degli abitanti di quefta parte dell* 
ifola, onde vi farebbe data unh generale 
ri villa . Bentofto li mife in moto la divi- 
ftone di Matavai ,; e dopo qualchef maneg- 
gio.nella baja aocoftoffi alla riva , per lo 
che andô Cdok nella fua fcialuppa a ve- 
derla più da vicino .

Vi erano circa feflanta piroghe da gu er­
ra pYopriamente dette, vale a dire , colic 
piatteforme , fulle quali ftanno fituati i 
combattenti, e ve n’ era preffo a poco un 
cgual numéro di minore grandezza. Mo- 
ftro Cook il fuo deliderio di oflervare la 
loro maniera di combattere, e pero ebbero 
ordine due di quelle di avanzarli per fare 
le operazioni, che ft ufano in tale occa- 
lione . In una ftavano con 'Otoo il Capi­
tano Cook e il Tenante King , nell’ altra 
fi pofe Omai ; e quando ebbero quelle 
occupa to uno fpazio fufficiente nella baja , 
ft avanzarono una contro V altra e fuggi- 
rono diverfe volte con lutta la preftezza, 
che potevano dare ai ballimenti i remigan- 
ti. In quello mentre i guerrieri ftavano 
agitando le armi fulle piatteforme , e face- 
vano mille contorfioni , che dovev^no fer- 
vire ad animarli e prepararli alia pugna.

Stava
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Stava Otoo affifo prefio alla detca piattafor- ; 
ma, e dava ordine di aVanzare o di ritro-. 
cedere , e dopo aver, in tal gui fa avanzato 
e ritroceduto una- dozzina di volte , fi 
unirono le due piroghe prua a prua , ov- 
vero piattaforma a piattaforma, e dopo,Un 
combattipiento affai eo'rto i -fu fuppofto 
the tuittf le truppe di Otoo fôffero ftate 
uccife; onde Ornai co’ (uoi jcompagni ven- 
ne ail’ arrembaggio , ed ;,entr# cogli altri 
nella piroga, ed immediatamente il Re , e 
tutti i remiganti faltaronO; di fopra al bor- 
<lo, corne persone ridotte a falvpre a nuotp
la loroivita,,;.^', - v

Tuttâ la forza e Ja potenza di quelle 
ifole confifte nella loro marina,, nè,fi fente, 
mai par lare di battaghe terreflri , tqrminan- 
dofi tutte le controvertie con una pugna 
navale . Quando i due partiti fono conve- 
nuti del tempo e del luogo della battaglia, 
paflano ambedue il giorno e la notre pre­
cedente alla medefima in ft fie e allegria. 
La mattina poi mettono in mare le piro• 
ghe, preparano tutto , e cominciano la 
pugna col giorno , talfhè tutto li decide 
dalV evento di quella giornata . Si falvano 
i vinti con una precipitofa fuga; e coloro, 

vche poflono giungere aîia riva , fi ritrrano 
£oi loro am ici fulle montagne , perché il 
vincitore nella fua prima furia non riIpar- 
mia nè feflb nè età. Si radunany i vincitori
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11 'giorno dopo nel Morai a render graziè 
al loro Dfo, e gli offrono in'facrificio ï 
nèmibi uccifi,fe ne hanno;'dopo di che 
ft fa-un trattato , in cm il vincitore dà là 
legge > orfde -alcuni diftretti, e talora ifolfc 
intere palîano fotto il dominio di un altro 
padrone v Irf una di quefte circôftanze 
Ornai era ftaco' fatto prigioniere da quelli 
di Bolabola , e tralportato !in quell* ifdîa 
anzi fàrebbe ftato meflo a morre nel di 
feguente eo’ füôi' compagni, le non aveffc 
avlito la forte di *poteffene fuggire.

Nel foggiürno du lui facto in Inghilterra 
•era rimafto fôrprefo Ornai di quelle ànti- 
ché rtirmatür^, che fi confervano nella 
ftorre di Loiidra ; • ed effendofi ciô faputo 
dal Re , ordinô che gli foffe data un’ ar- 
matura compléta, che il medefimo porto 
feco come un- oggetto di gran curiofità . 
Dopo quefto finta combattimento pertanto 
credè Ornai effer quella V occafione di far 
pompa del fuo abito da guerra ; onde po- 
nendofi addoffo V usbergo e la celata, con 
una iancia in pugno fi prefentô armeg- 
giando fulla piaitaforma della piroga, men- 
tre i remiganri la • guidavano lungo la 
riva . Ma quefta moftra ! non produffe 
tutto quell* effetto, ch’ egli erafi afpet- 
tato .

Frattanto venne Otoo colla fua famiglia 
a domandave a Cook quai giorno aveva

egli
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egli «deftinîKp alla fua partenza , Dovevano 
i vafcelli fermarfi ad Eimeo per ândare ad 
Huaheint ; - onde bramando Otoo di far

3uefto paflaggio colla fctmiglia a bordo 
el la Rifolu^ione voile ancora che nel 

tempo fteffo paçtiffe la flotta , che doveva 
rinforzare V armata di Towha. Acconfemi 
volentieri il Capitano a tali .difpofizioni, e 
rimafe fiffata la partenza. d lie giorni dopo. 
Ma ricevuta la nuova , che Towha aveva 
fatto un trattato con Maheint, e che, per- 
ciô fe ne tornava colla fua flotta ad Atta- 
hooroo, rimafe fofpefa ogni ultcriore ope- 
razione, non ^afciando perô Cook di ac- 
compagnare il Sovrano ad Oparec inflame 
con M. King ed Omai. Al di loro arrivo 
fopraggiunfe un corriere proveniente da 
Eimeo, che portava le condizioni della 
tregua , le quali erano fyantaggiofe per 
Taui. Biafimavafl molto Otoo imputandofi 
alia dilazione del fuo rinforzo il vergo- 
gnofo accomodamento, a cui Towha era 
Rato forzato di fottometterfi : anzi correva 
voce che quefto Generale irritato da tal 
negligenza avefle giurato di unire le fue 
forze a quelle di Tiarahoo, fubito che 
foflero partiti i vafcelli Europe! , e di at- 
taccare Otoo a JWatavai, ovvero ad Opa- 
ree. Si credè allora obbligato Cook di 
prendere il partito dell’ amico contro una 
fimile confederazione, e dichiaro folenne-

mente
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mente che chiunque aveffe ardito,di attac- 
carlo, avrebbe provato tutto il pefo del 
fuo rifentimemo, quando egli foffe tor- 
nato a Taiti. Quefta dichiarazione fece 
fenza dubbio il fuo effetto, talchè più non 
s’ intefe parlare delle oftili intenzioni di 
Tow ha . Ma Whappai intanto padre di 
Otoo difapprovava la pace , e biafimava 
altamente il Generale di averla conchiufa . 
Penfava co'n ragione quefto giudiziofe vec- 
chio , che il viaggio di Cook ad Eimco , 
fenza che qirefti fi mefcolaffe nella difputa, 
avrebbe prod otto un ottimo' effetto in fa- 
vore di Taiti j e quefta era la bafe di 
tutti i fuoi ragionamenti, onde fofteneva 
che Otoo aveva fatto beniffimo ad afpet- 
tare la compagnia dei vafcelli , quantun- 
que per quefta fteffa ragione foffero ltati 
ritardati i foccorfi deftinati a Towha.

Mentre fi ftava cio dibattendo, ecco un 
corriere fpedito da Towha per pregare Otoo 
di andare al Moral di Attahooroo a render 
grazie della pace agli Dei . Fu • pregato 
Cook di affiftere alla cerimonia, ma egli 
vi mandô Ornai e M. King . Allorchè efli 
sbarcarono a Tettaha fulla ftrada per an­
dare ad Attahooroo, trovarono Towha , 
che dormiva nella fua piroga\ ma al nome 
del Re fu. fvegliato dalla fua gente , ed 
egli fece fubito mettere ai pi edi del So­
ir ra no un ramo di banana un cane.

wDimandô

s
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Dimandè pofcia a M. King fe il fuô Ca- 
pitano fi foffe1 itiai( irr'ifatô contre di lui ; 
ed avendogli V Inglefe fatto intendere che 
Cô6k Côntrnuava ad effefgli • amico, allora 
parve che Otoo defideraffe di redar folo 
Con ; Towha , per converfare in fecreto
con lui. '** • ’ v * :-fi ■
' Partiti i ttodri da Teitaha , andarono a
sbarcare preflo al Morai di Attahooroo\ 
ma convenne afpettare fino al di feguente 
Towha e Potatoy per cominciare la ceri- 
monia . : Arrivarono in fatti coltoro con 
otto grofle piroghc a vela; e febbene molri 
Capi folTero venmi a porta re dei rami di 
banana ai piedi del Re, il Generale non fi 
mode dal fuo baftimento. Ben preflo fu 
quindi recato dal Capo dei Sacerdoti il 
maro bene involto , e • un altro pacchetto 
fatto in forma di un pane di zucchero , le 
quali cofe furono da lui fituate in cima di 
una fpecie di tomba . All’ altro eflremo 
della tomba fi aflifero tre altri Sacerdoti, 
portando un ramo di banana, e qualche 
altro ramo di diverfî alberi, e alcuni bac- 
celli di fiori di albero di cocco.

Dopo affai lunghe preci fu feoperto il
maro dal gran Sacerdote, onde levatofi
Otoo fe ne cinfe il corpo, tenendo in'ma-
no un mazzetto di piume rofle della coda
di uccelli del Tropico, mefcolate con altre
penne nere. Stava egli in piedi nel mezzo,
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m faccia ai tre Preti, mentre ufcito un 
uomo dalla folia, pronunciô qualche cofa, 
che fini colla parola helva, ed. avendo il 
popolo rifpofto tre volte earee, videfi ef- 
fere quefta la cofa principale della cerimo- 
nia. Dal Moral portoffi tutto il popolo 
ad una gran capanna vicina , ove fi mife 
a federe con ordine molto migliore del 

| folito ; e un uomo, Çi) T^araboo fece allora 
un difcorfo di circa" afeci minuti , cui fuc- 
cetjè un Capo di Auahooroo, e dopo di 
quefto parlé Potatou con maggior grâzia e 
facilità degli altri due . Dopo di cio co- 
mincic) a parlare V Oratore di Otoo, e 
pofeia un Capo di Eimeo , e la fofianza 
di un tal difcorfo era una promefla di vi- 
vere in buona armonia, e di non prendere 
più le (armi. Nel meglio di quefio difcorfo 
levatofi un uomo di Attahooroo con una 
fionda attaccata alla cintura e con una 
grofla pietra fulla fpalla, dopo aver fatto 
diverfi gefti ripetendo per un quarto d ora 
alcune parole, gettô in terra la pietra, la 
quale venne poi recata nel Moral con 
quel ramo di banana, che fiava ai piedi 
di Otoo .

La cerimonia offervata era affolutamente 
| corne quella, che fi offerva nella corona- 
zione del Re ; e il tronco di banana tante 
volte mentovato, è fempre la prima cofa , 
che fi prefenti nei riti religiofi, e negli 
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affari pubblici o privati. Quando Towha 
{lava ancora ad fiimeo, ft ricevevano\ ogni 
giorno da. Otoo due o tre corner! per 
parte di quel Generale. Il corriere prima 
di pavlare teneva fempre in mano una gio* 
vine pianta di banana , c.he veniva da lui 
déporta ai piedi del Re , e quindi metfen* 
dort coftui a fed ere , rendeva conto della 
fua commiflione . Un giorno difputavano 
due Capi tra loro con un calore, che 
faceva prefagire di doverli vedere veryre 
aile fnani ; ma porto da uno di loro un 
ramo di banana avanti all’ altro, calmaronfi 
ambedue, e feguitarono a parlaie fenz’alcun 
fegno di rifentimento.

Quando finira la cerimonia vollero i 
noftri tornarfene ad Oparee , trovaroso il 
flu (To contrario ; onde prefero il partito di 
andare a piedi da Tattaha al luogo indi­
cate . Erano dirtinti i confini dell’ uno e 
dell’ altro diftretto da un albero , al quale 
fhavano fofpefe due fafeine di rami fecchi. 
Trovavart in quefta compagnia quell* uomo, 
che aveva portato fulle fpalle la pietra de- 
feritta i onde il padre di Otoo rt pofe a 
parlare con lui della fpedizione di Eimco, 
e moftro di eflere affai poco contento del­
la maniera , colla quale Towha rt era con* 
dotto .

Effendo dunque terminata la guerra di 
Eimco, e finite tutte le fefte, perciô gV
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ndo Towhd Ifolani, che fa pc va no elfere proflima la 
yevanot ogni partenza dei loro ofpiti , recarono una 
corrieri per , maggior quantità di porci, di quel che i 
rriere prima noitri aveflero potuto accettarne ; poichè 
no una gio- il fale era turto confumato, ed efli ne ab- * 
eniva da lui bifognavano folamente per un momentaneo 
indi metien- confumo . Sc ne venne il di 28. Otoo a 
conto della pregare M. Cook d’ incaricarfi in fuo no- 
difputavano me di un regalo per V Eraree- rahie-no- 

calore , che Emane, ch’ era la fola cofa da lui ftima-' 
edere veiyre ta degna di fua Maertà. Era quefta una 
di loro un piroga di 16. piedi di lunghezza, chiamata 

0, calmaronfi da loro lvahah 3 la quale era doppia , ed 
lie fenz’alcun era ftata fatta apporta per tale occartone, 

vedendofi da per tutto ornata- di quelle 
lia vollero i fcultureche fi veggono fu battelli di 

trovaroRO il queft’ Ifolani , ma troppo incomoda per 
1 il partito di poterfi Cook incaricare del trafporto della 

luogo indi- medertma. Nulladimeno penetrato egli da 
i dell’ uno e tal contraffegno di gratitudine , ne atteftô 
ero , al quale al Sovrano tutta la fua riconofceriza; tanto 

rami fecchi. piu che quefta idea era tutta fua , e non 
a quell’uomo, gli era ftata da neffuno fuggerita.

la pietra de- Se Omai aveva regalate moite buone 
Hoo fi pofe a cofe in queft’ ifola , ne avevà almeno 
ne di Èimeo, acquiftata una di qualche valore. Era que- 
contento del- lia un’ ottima piroga doppia a vela , ben 

ha fi era con- equipaggiata, e prenta a metterfi in mare.
Gli era già ftata data da Cook una rac- 

l la guerra di coha d’infegne Inglefi, e perô coftui adu­
le , percio gl nata una dozzina di bandjere o banderüole, 

Ifolani, M 2 le
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le alzo da ogni banda fui la fua nuova 
piroga . Tutte quefte infegne erano un 
mifto di bandiere Inglefi , Francefi , Spa* 
gnuole , Olandefi , effendo quefte quelle 
foie , ch’ egli poteva conofcere . Erafi egli 
parimente fatto una provvifione di ftoffa, 
e di olio di noce di cocco , cofe abbon- 
dantiflime in que ft’ ifola , le quali attefo il 
loro valore erano un oggetto di commer- 
cio affai vantaggiofo . Non farebbeft Omai 
condotto cosi inconfideratamente, e in una 
maniera si poco degna di lui, fe non fi 
foffero impadroniti del fuo animo il fuo 
cognato , forella, ed altri amici, colla mi­
ra di fpogliarlo di quanto aveva. E ne 
farebbero certamente venuti a capo fe non 
vi ft foffe oppofto Cook , coftituendoft 
cuftode del le pi 11 preziofe cofe, che gli 
appartenevano : ma quefta fteffa precauzio- 
ne non farebbe baftata a falvarlo dalla fua| 
ruina , fe gli foffe ftato permeffo di por­
tât ft ad Huaheine, conforme erafi già fta* 
bilito . Convenue dunque che il Capitano 
vietafle ai medefimi di moftrarfi nel fuo 
nuovo foggiorno, finchè foffero ftati per 
quei contorni gV Inglefi , e queft’ Ifolani 
conofcevano troppo il Comandante Euro- 
peo per contravvenire a’ fuoi ordini .

Finalmente nel di 29. di Settembre ef- 
fendofi il vento voltato a levante, i va- 
fcelli levarono 1’ancora, e fi mifero alla|
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vela . Sino all* ifiante della partenza dei 
vafcelli aveva Otoo lafciato a bordo di 
effi tutto cio, che aveva acquiftato , cre- 
dendo che ivi folle più ficuro che nella 
propria fua cafa , mentre nè anch’ egli era 
fempre padrone d’ impedire i furti. Ma 
fvçnturatamente le nuove ricchezze portate 
dai noltri a quefii popoli avendo aumen- 
tata la fete del furto, i Capi divennero 
avidifiimi dei noüri fcrigni, caffe, e bauli, 
talchè ne domandavano inceffantemente agi’ 
Inglefi . 11 Capitano Cook fece fare per 
Otoo un baule, che aveva otto piedi di 
lunghezza, cinque di larghezza, e tre di 
profond!tà ; e non fembrando a quefio Re 
fufficienti le ferrature, e i chiaviftelli , bi- 
fognô farglielo tanto largo , che poteffero 
dormirvi fopra due uomini la notte ad og- 
getto di cuftodirlo .

Mentre i vafcelli mettevanii alia vela, 
furono fparati dalla Rifolu^ibne ad iftanza 
di Otoo fette colpi di cannone a palla ; 
dopo di che tutti gl’ Ifolani prefero con- 
gedo dagli Europei con contraffegni di 
afflizione, che abbafianza mofiravano quan­
to foffero coftoro fenfibili ad una tale fe- 
parazione. Rimafe per altro Otoo a bordo 
per vedere jcamminare il vafcello, e Cook 
ebbe la compiacenza di metterlo in mare, 
e ritornare quindi verfo la riva , ove fi 
divife finalmente da quefio Principe pieno

M 3 di
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di ofpitalità, che nella propria piroga giun- 
fe alia cofta . La frequcnza dei viaggi 
degl* Inglefi in queft’ ifola aveva talmente 
familiarizzato quefta buona gente a vederli, 
che perifavano coftoro che una tale cornu- 
nicazione non avefle dovuto mai per V av- 
venire interromperfi . Otoo raccemando 
molto a Cook di domandare in fuo nome 
all* Earee-rahie-no-Prêtant di fpedirgli 
fu* primi vafcelli quantità di penne rone 
e gli uccelli ftefii, che le portano, accette, 
una mezza dozzina di fucili con polvere e 
palle, ma fopra .tutto pot di non dimenti- 
carfi dei cavalli. ' .

Non aveva Cook abbandonato il pro- 
getto di toccarc Eimeo, onde lafciando 
Taiti, appoggiô verfo la parte fettentrio- 
nale di queft* ifola, ove rimane la rada, 
ch’ egli voleva vifitare. Oma'i nella fua 
piroga era giunto molto prima di loro, ed 
aveva già preparato tutto per far vederel 
ai navigant! queft* ifola. Sped! Cook duei 
fciàluppe a fcandagliare la rada, ed aven- 
do quefte fàtto fugno di* un buon anco* 
raggio, vi entrarono i vafcelli, e gettaro-1 
no 1* ancora all* alto della baja fopra ao. 
braccia d* acqua . Chiamafi quefla baja 
Talooi ed è utuata fulla coft» fettentrio- 
nale dell’ifola nel diftretto di Obooftohoo, 
o fia Poonohoo, ftendendofi al Sud fra le | 
montagne per lo fpazio di circa due miglia.

In>
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In efla vanno a far capo molti piccoli ru- 
fcelli, e quello del fondo porta un battel- 
lo fino ad un quarto di miglio, ove tro* 
vafi acqua dolce buoniflima. Le rive fono 
coperte di alberi appellati pooroo, i quali 
fono ottimi per far legna; onde queft’ ifola 
fomminiftra acqua e legna in abbondanza 
preffo alla riva medefima. /

Sulla fteffa cofta due miglia verfo le­
vante trovafi la rada di Parowroah pill 
vafta di quella di Taloo nell* interno , ma 
V ingreflb o fia V apertura della fcogliera è 
molto piti ftretta. Affai ftraordinario per 
altro fi è , ch* effendo fiato Cook due 
altre volte a Taiti, ed avendo una volta 
mandata una fcialuppa ad Eimto, foflero 
quelle due baje sfuggite dalla cognizione 
del noftro Capitano. Era egli perfuafo che 
non vi fi trovaffe rada alcuna, eppure 
oltre quelle due già mentovate , fe ne 
trovano ancora una o due all re verfo la 
coda méridionale , quantunque molto piii 
piccole .

Appena furono fulle ancore i vafcelli, fi 
vider o pieni d* Ifolani chiamativi dalla fola 
cyriofità , poichè portavano niente per 
commerciare. Ma nel feguente giunlero 
da ogni parte molti battelli con frutti da 
pane, noci di cocco, e alcuni perd, che 
furono cambiati con accette, chiodi, e 
granelli di vetro, perché quivi non fi lli- 

|’ mavano le piume roffe, come a Taiti .
Venne

. h' r - _
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Venne pofcia nel giomo dopo Maheine 
Capo dell’ ifola a fare una vifita a Cook, 
ma accoftofti con cautela, e (i (lento a 
farlo rifolvere a falire ful vafcello, temen- 
do probabilmente qualche cattivo tratta- 
mento dagli amici dei Taitiani. Era Ma- 
heine accompagnato dalla moglie, forella 
di Oamo di Taiti , la di cui morte era(i 
dal Capitano Cook ultimamente faputa fu 
quell’ rîola. Prefentô V Europeo a quefti 
conjugi le cofe, che potevano effer loro 
più grate. Partitofene poco dopo il Capo, 
fe ne torno prontamente con un groffo 
porco in cambio, di quanto aveva ricevu- 
to‘ ; ed avendo avuto nuovi regali dal Ca­
pitano, fe ne andô a vilitare ancora M.

>

Clarke.
Quefto Capo, il quale con un piccolo 

numéro di partigiani ha faputo renderfi in 
qualche maniera indipendcnte da Taiti, era 
allora nell’ età fra quaranta e cinquant’ an- 
ni . Vedevafi coftui calvo, circoftanaa ra- 
riflima in quefta età per quelle ifole, e 
portava un turbante , parendo che (i v*er- 
gognaffe di moftrarx la fua tetia . Non fu 
poffibile decidere , fe quefto fofle un pre- 
giudizio proprio a, lui folo, ovvero fe cre- 
dafi generalmente quefto un fegno d’ infa- 
mia . Queft’ ultima fuppofizione fembra la 
pm verifimile, poichè effendoft rafa a ca- 
gione di furti la tefta di alcuni lfolani, ne 
avranno quefti popoli potuto concludere

eflere

effere que 
ciô magg 
fpetti, ch 
qualche ( 
capelli ful 
che queft 

Dopo ; 
impeciare 
prefervarh 
roficava , 
metterfi a 
tenza da 
diffimo di 
ra di gio 
cuftodia 
quefta pt 
rubarne i 
fe ftefla ii 
feguenza 
virfene p< 
ifole. E( 
era ftato 
vavafi -al 
propofero 
perfona c 
gliarc ; ot 
minacce 
non aveff 
della med 

Erano 
Maheinc 
becco e i



ook
o Maheine 
a a Cook, 
fi (lento a 
Ilo, temen- 
tivo tratta- 
• Era
glie, forella 
morte erafi 
:e faputa fu 
eo a quefti 
d efler loro 
po il Capo, 

un groffo 
reva ricevu- 
gali dal Ca- 

ancora M.

un piccolo 
> renderfi in 
la Taitiy era 
rinquant* an- 
ircoftanza ra­
die ifole , e 
che (i ver- 

rta . Non fu 
offe un pre- 
/vero fe cre- 
egno d’ infâ­
me fembra la 
>fi rafa a ca- 
li Ifolani, ne 
o concludere 

effere

Lib. NI. Capit. XIV. iSf 
effere quefto V ufato caftigo dei ladri . E 
cio maggiormente confermafi da certi fo- 
fpetti, chi efli aveano perfino riguardo a 
qualche Officiale Inglefe , che aveva pochi* 
capelli fulla tefta, credendo che pèreiô an­
che quefti foffero itios ( ladri ).

Dopo aver confumato qualche giorno ad 
impeciare le bétticelle di acquavite per 
prefervarle da un piccolo infetto, che le 
roficava, (i prepararono i viaggiatori a 
metterii alia vela ; ma fu ritardata la par- 
tenza da un accidente, che cagionô gran- 
diffimo difturbo . Venivano mandate a ter­
ra di giorno le câpre a pafeere fotto la 
cuftodia di due perfone, e non oftante 
quefta precauzione giunfero gl* Ifolani a 
rubarne una » Or quelta perdita poco in 
fe ftefla importante di venta va cofa di con- 
feguenza relativamente al progetto di fer- 
virfene per moltiplicare la razza nelle altre 
ifole. Ed effendofi faputo che V animale 
era ftato portato a Maheine , il quale tro- 
vavafi allora nella rada di Parowroah 9 » 
propofero due vecchi di condurvi qualche 
perfona dell’ equipaggio per poterfela ripi- 
gliarc ; onde fu fpedita una fcialuppa con 
minacce a Maheine , fe immediatamente 
non aveffe confegnata la capra, e il ladro 
della medefima.

Erano paflati appena due giorni, da che 
Maheine aveva domandato a Cook un 
becco e una capra; ma ficcome fe ne tro-

vava
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1Î6 sFtaggi del Capitano Cook
vava già un pajo full'.ifola, e le rimanenti 
erano date deftinate per 1e Mole, che non 
ne avevano , era ftata la richiefta rifiutata 
dal Capitano. Per moftrare nulladimeno a 
querto Capo il defiderio di volerlo in 
qualche modo compiacere, aveva Cook in 
prefenza fua incaricato un Capo di Taiù 
per nome Tirooa di pregare Otoo a ce- 
derne due al Capo di. Einuo $ e per afli- 
curare maggiormente la cofa aveva confe- 
gnaro a Tirooa un pennacchio di piume 
rôffe da regalarfi ad Otoo> che oltrepaffava 
il valore delle câpre; onde dov.eva crederfi 
che in tal gui fa aveflero dovuto reftar 
tutti contenti. .

Mentre dunque fi prendevano tali mifu- 
re per ricuperare una capra, non avrebbe 
potuto fupporfi che fi ofafle di rubarne 
un altra, e per taie ragione venivano fen- 
za diffidenza mandate « le altre a pafcere 
preffo alla riva. Ma quando la lèra fi 
tratto d* imbarcarle, ne difparve una; onde 

• fpedito un gran numéro d’llolani a cer- 
carla, fu creduto di poterla trovare facil* 
mente, perché non era paflato tan to tempo 
da trafportarla lontano. Pretendevano gV 
Ifolani effere la medetima fuggita nel bo- 
fco, nè volevano confeflare che fofle ftata 
rapita, la quai cofa fu fulle prime creduta 
anche dai noftri ; ma intanto la capra non 
fi trovava, e già fopraggiungeva la notte. 
In quefto mentre torno la fctaluppa colla 
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prima capra , c con uno dei ladri della 
medefima, primo efempio di una fimile 
fommiflione per parte di'queft* Ifolani .

Il giorno dopo fi vide efferfi tutti gli 
abitanti ritirati da quei costorni f portando 
con loro un corpo, che ftava efpofto, in 
Toopapaoo in faccia ai vafcelli . Lo fteffo; 
Maneine era andato nel piiz rimoto fito 
dell* ifola , ed era perciô évidente che egli 
voleva prendere per forza quello, che non 
aveva potuto ottenere , e che nel reftituire 
la prima ca[>ra, aveva rifoluto di tenerfi 
T aura . Ma avendo Cook egualmente de- 
cifo di non lafciargliela, fi direffe di nuo- 
vo a quei due vecchi, che avevano fatto 
reftituire la prima , e quefti gli differo che 
la capra ftava a IVatea nella parte méri­
dionale dell’ ifola tra le mani di JIamoct 
Capo di quel diftretto. Furono per confe- 
guenza mandat! due Officiait di marina 
con quefti vecchi a JVatca ; ma pafeiuti 
quefti di belle promeffe fino a fera, furo­
no quindi obbligati a tornarfene fenza con­
cludes niente.

Domandô Cook ai due vecchi e ad 
Omai cofa fi farebbe potuto fare, ed efli 
cosi gli rifpofero : andate con una forte 
partita di genre, e mettete tutto a fuoco 
e a fangue. Era un tal progetto troppo 
violento ; cio non oftante nel di feguente 
lo fteffo Capitano fi pofe in marcia con 
3$. fucilieri, con uno di quei vecchi, con

Omai,

• * > , >



î88 yïaggl <&/ Capitano Cook 
Ornai, e con due o tre altre perfone, ed 
ebbe ordine il Tenente Williamfon di an» 
darli a raggiungeré con tre fcialuppe arma- 
te nella parte occidentale dell’ ifola . Il 
primo uomo , she . fu incontrato , corfe 
gran pericolo della vitÿ , perché non dubi- 
tando Ornai che 'nonjandaffero gli Euro», 
pei ad efeguire il fuo configlio , domandô 
al Capitano fe doveva tirargli. Ma venne 
trattenuto da Cook, e fu ordinato tanto a 
lui , quantg^ftfel vecchio di dichiarare che 
nbn (î farebbe fatto male a nelfuno ; onde 
fparfafi tal nuova corne un baleno, cefsô 
bentofto la fuga degli abitanti , e rimafe 
ciafcuno a cafa fua ad attendere aile pro­
prie occupazioni .•

Quando cominciarono i noftri a falire 
fui le montagne, fu detto ai .medefimi che 
la capra aveva prefo quella ftrada, e che 
non potevano eflere molto lontani colcrro, 
che la portavano via. Avanzatifi gV Ingle- 
fi , furono informât! çhe la capra (lava in 
cafa di Hàmoa ; ma giunti ail* abitazione 
di quefto Capo , ognuno inlieme con lui 
fleffo pretefe che di capra in quel luogo 
non fe ne foffe nemmeno parlato. Ail* ar­
rive per altro del drappello vedevafi un 
buon numéro d’Ifolani andare e venire 
dal bofeo con mazze e dardi, e fu anche 
fcagliata qualche pietra ad Omai. Tutto in 
fomma prefagiva che coftoro voleffero op- 
porfi a forza aperta ; ma un si forte diftac-
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camento fece si, ch’ effi mutaffero penfie- 
ro. Adunô allora il Capitano Cook quel 
maggior numéro di abitanti che fa pombi- 
le, e moHrô loro la follia della loro ofli- . 
nazione a rit^here la roba rubata , e ch* 
erano effi per tirarfi addoflb' le maggiori 
difgrazie ' eflendo egli rifoluto di ridurre 
in cenere tutte le cafe e i battelli : con tut-, 
to cio pcrfiHevano coHoro a negare di aver 
rapito la capra. Laonde fu dato fuoco a 
fette o otto cafe, le quali* vennero imme- 
diatamente confumate infierae con due o tre 
piroghe, che colà fi trovavano. Mentre 
tornavano gl’ Inglefi allé fcialuppe, bruciate 
avendo fenza la minima oppofizione altre 
fei piroghe da guerra, Omaiy che Hava un 
poco avanti, fe ne venne in fretta ad av- 
vifare che un gran drappello d’ Ifolani H 
avanzava per affalire gli Europe!. Si pre- 
pararono dunque i medetimi a rice verb be- 
*ne; ma poi videro che in vece di nemici 
erano quefii fupplicanti, che venivano a 
pregare di non hruciare una piroga% la quale 
trovavafi fu quella Hrada ,lo che venne 
loro immediatamçnte* accordato . Tornatefe- 
ne finalmente le fcialuppe ai vafcelli, non 
ft feppe piii notizia alcuntf della capra, fog- 
getto di tanto contraHo.

Nel feguente giorno Cook fece dire a 
Maheine che fe perfiHeva nella fua ofiina- 
ziohe, egli avrebbe bruciato $no all’ ultima 
cafa c battello dell’ ifola, e che gli avrebbe 

* • dato
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190 Viaggi del Capitano Cook 
da to nè1 pace «nè tregua, finchè la Capra 
non foffe ftata reftituita. V inviato fteffo 
prima di partira vide demolire moite cafe, 
le tavole delle quali furono^prefe per fer* 
vire a fabbricare la cafa di Omai. Anda- 
rono in oltre gli Europe! nella vicina baja 
a mandare in pezzi quattro piroghc, e bru- 
ciarne altrettante ; onde conofcendo final- 
mente Maheine di non potere più lunga- 
mente refiftere a Cook, rimando la capra 
involata. Or quêfta fu una circoftanza per 
il Capitano affai fingolare, che dopo aver 
ricufato di favorire 1’ invafione dei proprj 
amici in queft’ ifola, fi trovaffe pofcia egli 
fleflo forzato a commettere contro quefti 
Ifolani medefimi tali oftilità, le quali fe- 
cero a coftoro maggior male di tutto quel­
le , che ne aveva già fatto il nemico 
Towha nella fua fpedizione. Ricomincia- 
rono perà poco dopo gV Ifolani a portâre 
nuovi rinfrefchi ai vafcelli, che il di n, 
di Ottobre fi mifero alia vela per Hua- 
heine, mentit Omai andava di conferva 
nel fuo battello.
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CAPITOLO XV.

Stabilimento di Ornai JulC ifola di Hua» 
heine . Situafiont di quefï lfïdiano ,. e 
riflejjioni fulle fut qualità. 1 ;

W If-

IL giorno feguente alla loro partenza da 
Eimeo fcoprirono i noftri naviganti V ifola 
di Huaheine , e fui mezzogiorno diedere 
fondo. nella rada di Owharrc Vu lia coda 
occidentale dell’ ifola. Entrô Ornai prima 
di loro nella, rada', ma non fcefe a terra, 
e preftô poca attenzione alla moltitudina 
de’ fuoi paefani, che lo ftava attorniando * 
dei quali parimente erano cotanto carichi i 
vafcelli, che impicciavanb il maneggio dei 
medefimi. Immediatamente perd quegl’ Ifo- 
lani, che ftavano a bordo, fecero a quefti 
altri una lunga ftoria di quanto era acca- 
duto ad Eimeo, ed accrebbero almeno 
died volte di pib il numéro delle cafe c 
piroghe incendiate. Una taie efagerazione 
non poteva eflere che utile, e fece fugli 
uditori una si forte imprelfione, che «po­
teva certamente afpettarfi per parte loro# 
una condotta pib circofpetta di quclla degV 
Ifolani di Eimeo. Non era pib Oree Capo 
di Huaheine , ed erafi ritiraro ad Ulietea\ 
ma effettivamente non era ftato mai fe 
non Reggeiue nella minorità di Tairtttartta 

, Sovrano
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I92 Vïtggi del Capitano Cook 
Sovrano attuale , febbene aveffe abbando- 
nato la reggenza fohanto per forza. I fuoi 
figliuoli per altro upoony e Towha furono

• i prirai a far viGta a Cook, portando un 
regalo per ciafcheduno.

Il giorno dopo vennero a bordo tutti i 
principal! dell’ ifola, e quefto era quello

• the defideravafi dal Capitano. Era tempo 
alfine di penfare alio ftabilimento di Omai, 
ed egli G luGngava che la prefenza dei 
Capi lo avrebbe meffo in iftato di effectua- 
re la cofa in una foddisfacente maniera. 
Aveva allora voglia Omai di ftabilirG ad 
Ulietea, e Cook altra objezione non pro- 
duceva, fe non la difficoltà di unirG infie* 
me per V efecuzione dell’ aflare . Era già 
flato fuo padre fpogliato de lie fue poffef- 
fioni dai conquiftatori di Bolabola , allor- 
chè fu prefa queft’ ifola, "ed era anche 
molto facile il farle reftituire al figlio in 
una maniera amichevole ; ma Omai era 
troppo amante delfa patria per gradire un 
tal partito, e la fua vanità gli faceva fpe- 
rare che il fuo protettore lo avrebbe rifta- 
bilito per forza ; perciô determinofli Cook

* di volerlo ftabilire full’ ifola di Huaheinc.
Dopo i primi impicci dell’ arrivo fi di- 

fpofero i naviganti a fare una vifita forma- 
le a Tairtetareea per queflo effetto ; onde 
jeflitofi Omai in una maniera convenevole

'•‘all* occaGone, préparé un bel regalo da
darG
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darfi al Capo, e un altro per il fuo Ea- 
tooa. Mettendo il piede a terra ft videro 
awicinare una folia di popolo , tra la 
quale offervavaft una quantità di perfone 
diftinte dell* uno e dell* altro feffo , e fu 
notato çhe il popolo era più rohufto e più 
bianco di quello di Taiti . Entrarono i 
noftri in una gran capanna , ove afpetta- 
rono per qualche tempo il Capo principa­
le^, poichè fenza di lui non voleva Cook 
far niente ; ma quando giunfe alfine , ft 
vide che quefta cautela efa ftata inutile., 
mentre quefto Sovrano aveva appena nove 
o died anni . Omai frattanto, che ftava 
in qualche diftanza da quel circolo, co- 
minciô a fare la fua offerta agli Dei, con­
fidente in piume roffe, ftoffa, ed altre fi- 
mili cofe ; e fatta un’ altra offerta da pre- 
fentarft agli Dei dallo fteffo Capo , regalo 
quindi diverft altri pennacchi di piume 
roffe. Ciafcuno di quefti fu fituato at pie- 
di di un Sacerdoce, mentre intarto veni- 
vano proferite da un amico di Omai diffé­
rend* preghiere da lui fteffo dettate. In 
quefte non erano ftati dimenticati i fuoi 
amici d’ Inghilterra, nè quelli che lo ave- 
vano fu quefte ifole ricondotto. Raccolfe 
il S^Cerdote ognuna di quefte offerte , e le 
maridô al Moral, che rimaneva ad una 
gran diftanza da quel luogo . ^

Cook Vol VIL #N Venue
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194 Viaggi dti Capitano Cook

Venne pofcia Omai a federe prcflfo al 
Capitano Cook , il quale cominciô il trat- 
lato per mezzo de’ fuoi regali al giovinetto 
Capo ; e dopo aver parlato un momento 
dei furti e del male, che ne farebbe fopra 
gli abitanti caduto, pafsô immediatamente 
alio ftabilimento di Omai . Prefe allora la 
parola egli fteflo, e difle di eflere ft a to 
condotto dagV Inglefi nella loro patria, ove 
il gran Re, e tutti i fuoi Earees lo ave- 
vano accolto con molto affetto, nntanto 
ch’ erafi trattenuto fra loro; che era quindi 
tomato ricco per mezzo della loro libera- 
lità di mille oggetti, che potevano eflere 
a’ fuoi paefani di vantaggio grandiflimo ; 
che oltre ai cavalli, che gli appartenevano, 
aveva ancora a Taiti un numéro di ani* 
mali a loro incogniti di un ufo utiliffimo, 
i quali dovevano bentofto moltiplicarfi , e 
provvedere a tutti i bifogni delle ifole vi- 
cine ; che per tanti beneficj M. Cook de- 
fiderava vivamente che gli veniffe ceduto 
un terreno per edificarvi una cafa, e per 
coltivare quanto baftafle a nutrire la fua 
propria perfona , e quella della fua gente, 
e che finalmente, fe non fofle ftato pofi^- 
bile ottenerlo nè in dono, nè per compra, 
aveva lo fteffo Cook rifoluto di andare a 
itabilirlo nell’ ifola di Vlietea .

Or quefto partito di ftabilimento ad 
ULictea piacque n^n poco a quei Capi t e
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e prcflfo al la ragione di cio era veramente affai fem-
cio il trat- plice. Erafi fempre lufingato Omai fu 11a

giovinetto falfa fperanza di effere riftabilito per forza
a momento nelle poffeflioni di fuo padre ; anzi aveva
rebbe fopra avuto perfino 1* indifcrezione di dirlo a
ediatamente qualche membro di quefta adunanza ; per- 
:fe allora la cio quei Capi con una invafionc ad Ulic-
effere ftato tea ipcravano di effere foftenuti da Cook
patria, ove per difcacciare da queft’ ifola i conquifta-

res lo ave- tori di Bolabola . Vide Cook in un batter
to, nntanto d’occhio tutto il progetto, e per toglicre
s era quindi a coftoro ogni fperanza , fignificà aii^ me-
loro libera- defimi che non avrebbe mai dato mano ad
•vano effere una fimile intraprefa, anzi che V avrebbe
Trandiffimo ; neppure permeffa, finchè ff foffe per quei
jartenevano, mari trattenuto ; talchè fe Omai (i foffe
ero di ani- ftabilito ad Ulietea , farebbe ftato in quà-
) utiliffimo > lità di amico, e non mai come conquifta- 
Itiplicarfi , e tore di Bolabola. w
lie ifole vi- Quefta dichiarazione fece fubito cambiar 
I. Cook de* fentimento all’ affemblea , a fegno che uno
niffe ceduto di quei Capi diffe immediatamente al Ca*
cafa, e per pitano che tutta V ifola di Huaheine era
trire la fua fua, e che poteva dare al fuo amico quan-
fua gente, to terre no aveffe voluto Omai, il quale al

5 ftato poffir folito di tutti quefti Ifolani non vedendo
per compra", pill lontano del momento attuale , era tut-
di andare a to contento, e non dubitava della ^fomma

. libéralité di M. Cook : ma ficcome l’offrir
>ilimento ad troppo era lo fteffo , che offrir nulla, per-
quei Capi , e ciô il Capitano pregô quei Capi di deter-

la N 2 minare
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minarc non îolo il luogo, ma la prccifa 
qpaniità del terre no, che volevano accor- 
dare ad Ornai. Fu dunque difegnato uno 
fpazio preffo alla capanna fteffa, ove fi 
irovavano allora . Comprendeva un tal fito 
lungo la rada circa 100. canne , e la lar- 
ghezza del medéfimo andava più lungi del 
piede di una montagna.

Dopo quefta operazione, fu piantata a 
terra una tenda, ove fi mife una guardia , 
e vi fi alto ancora V offervatorio. Si pofe- 
ro all? opra i legnajuoli dei due vafcelli 
per coftruire ad Ornai una cafa , entro di 
cui aveffe potuto cuftodire tutte le fue 
ricchezze Europee . Alcuni altri furono 
impiegati a fargli un giardino, a piantargli 
degli alberi ombrpfi, delle viti, degli ana­
nas, dei melloni, e a feminarvi diverfi 
legurili. Cominciô allora, Ornai a penfar 
feriamente a* fuoi affari, ed a pentirfi della 
fciocca fua liberaliià ufata a Taiti. Vero fi 
è che aveva trovato ad Huaheine un fra- 
tello, e upa forella maritata ; ma quefti 
non lo fpogliavano , corne avevano già 
fatto gli altri . Era cgli il folo ricco nella 
focietà, alla quale apparteneva ; ed effendo 
padrone di un confiderabile teforo , confi­
dente in diverfi oggetti, che non poteva- 
no effere procacciati da’ fuoi paefani nè 
coir arte, nè coll’ induflria , era perciô da 
temerfi che effendo invidiato da tutti,
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tutti parimente fi foffero uniti ad oggéuo
di fpogliare queft’ unico proprietario 'di 
tanti tefori. v . /

Per prevenire una fimile difgrazia, lo 
configliô il Capitano a far parte delle fue 
ricchezze a due o tre di quei Capi prin­
cipal! , i quali foddisfatti de* fuoi doni\ % 
divideflero con lui una tal proprietà poco 
comune ; e in tal guifa facendo caufa con 
lui , lo proteggeflero contro V ufurpazione 
degli altri. Abbracciô egli quetlo partito ; 
ma Cook non credè di doverfi interamen- 
te fidare alla fola gratitudine, e voile ri- 
correre al più poterne mezzo del timoré . 
Prefe egli pertanto tutte le occafioni di di- 
chiarare agi’ Ifolani, che farebbe nel ter- ' 
mine ordinario della fua affenza tomato ; 
e che fe non avetfe trovato Omai nello 
fteffo 'ftato di ficurezza , tutti coloro , che 
foffero ftati fuoi nemici, avrebbero prova- 
to i più terribili effetti del fuo rifentimen- 
to. Or quefta minaccia produrrà fenza 
dubbio il fuo effet to ; poichè le vifite fuc- 
ceflive degV Inglefi in quefti mari hanno 
fatto credere agi’ Ifolani, che quefti vafcelli 
dovevano comparire in certi periodi fulle 
loro ifole, e perciô finchè conlerveranno 
una tale idea, Ornai potrà ftarfene tran- 
quillo nella fua piantagione.

Mentre erano in rada i. vafcelli , fu 
sbarcato il pane ad effetto di pulire il

N 3 pagtiuolo,

\
,
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pagliuolo, ch’ era pieno di una incredibile 
quantité di una fpecie di verme , che in- 
feftava il baftimento. Era già confiderabile 
il danrio arrecato, e non vi era ftato mo­
do di poter diftruggere tal forta d infetto; 
anzi quefti animali, che in principio non 
erano che incomodi, erano diventati una 
vera pefte , e cosi diftruttori, che poche 
cole oramai erano rimafte libere da quefta 
devaftazione. Ogni alimento efpofto per 
un iftante ne rimaneva affatto coperto , e 
in un momento reftava traforato. Quefti 
infetti diftruggevano tutti gli uccelli , che 
per curiolità erano ftati impagliati : e per 
mala forte eflendo avidi pure dell* inchio- 
ftro, avevano roficato tutte le ifcrizioni ; 
talchè fe non erano arrivati a divorare 
anche i libri , ciô dipendeva unicamente 
dalla fortezza della ligatura dei medeftmi , 
per cui non avevano potuto fra un foglio 
e 1’ altro penetrare. Ne venivano da M. 
Anderfon diftinte due fpecie , la blatta 
orientalis, & germanica , la prima del le 
quali era ftata portata in Inghilterra dalla 
Rifolu^ione dopo il primo fuo viaggio, ed 
aveva refiftito al rigore dell* inverno del 
1776., quantunquç il vafcello per tutto 
quel tempo fofle ft a to dentro il cantiere . 
L* altra poi eraft moftrata folamente dopo 
aver lafciato la Nuova Zelanda ; ma eraft 
cosi prontamentc moltiplicata , che non
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folo aveva fatco tutto il danno già dpfcrit-' 
to, ma erafi anche attaccata all’ arboratura 
di modo, che, appena una vela era fciolta,^ 
tofto ne cadevano a migliaja fopra i pond 
dello fteffe vafcello. Numerofe fi erano le 
oritntali, ma non ufcivano molto, altro 
che di notte , ed aliora tutto pareva in 
moto nella camera per lo ftrepito che fa- 
çevano > correndo da tutte le parti. Oltre 
al difguftofo afpetto fecero quelle un ttiale 
reale al pane, ch’ era tanto pieno dei loro 
efcrementi, che da una bocca la meno de- 
licata di tutte non fi poteva piu mangiare 
fenza una grande ripugnanza.

Non aveva provato alterazione veruna 
per dieci giorni continui la comunicazione 
âmichevole fra gV Ifolani e gl* Inglefi ; 
quando finalmente un abitante trovô la 
maniera di entrare neIV offervatorio , e di 
portar via il feftante fenza eflere veduto da 
neffuno. Appena avvedutofi Cook del fur- 
to , it rivolfe ai Capi per la reftituzione> 
i quali per altro effendo occupati ad un 
hceva, non preftarono attenzione alcuna al 
fuo ricorfo , finchè venne dal Capitano 
ordinato agli Attori d’ interrompere lo fpet- 
tacolo . Videro pertanto aliora che la fac- 
cenda era feria, e (i mifero a fare delle 
perquifizioni. Se ne ftava freddamente tra 
gli fpettatori anche il ladro, ed era difficile 
all’ aria fua di crederlo tale, fpecialmente 
dopo Ma più ferma fua negativa . Ma affi-

curando
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curando Ornai eflere coftui il reo, fu egli 
arreftato, e condotto a bordo, ove venne 
racchiufo. Or da cio ne nacque una ge­
nerale fermentazione nell’ affemblea, e per 
quanto mai poteffc dirfi dai noftri , fe ne 
fuggirono tutti gli abitanti . Fu deftinato 
Ornai ad interrogare il carcerato, e con 
fonrtno ftento alfine fi feppe da lui pve 
aveffe nafcofto 1’ involato ltromento ; ma 
effendo allora aiïai tardi , convenne afpet- 
tare alla mattina feguente per poterlo ricu- 
perare, e per buona forte fu trovato intat- 
to. Dopo di cio rinvennero gl* Ifolani dai 
Joro timori, e comparvero di nuovo pel 
vicinato . In quqnto poi al ladro, ficcome 
pareva coftui un briccone infolente ed ofti- 
nato, fu punito più feveramente di quel 
che mai fi foffe ufato dagl* Inglefi ; poichè 
rafagli la tefta e la barba , gli furono ta- 
gliate le orecchie, e fu mandate via .

Per quefta feverità perd non emendoffi 
per verun conto, anzi due giorni dopo 
tentô di rubare di notre tempo una capra, 
ma trovô cosi attenta la guardia , che non 
potè venirne a capo. Gli riufci nondimeno 
meglio da un altra parte ; poichè tolfe moite 
viti e cavoli dall’orto di Ornai, e giunfe per- 
fino a minacciarlo pubblicamente di volerlo 
uccidere , e di bruciargli la cafa dopo la 
partenza dei vafeelli . Ad oggetto pertanto 
di prevenire gli ulteriori ecceflî di- quefto 
miferabile, lo fece Cook arreftare e r.in-
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chiudere con intenzione di trafportarlo al- 
trove, della quai cofa quei Capi ne par- 
vero molto contenti. Era coftui un uomo 
di Bolabola, il quale fventuratamente ave- 
va full’ ifola altri fuoi fimili, ed inçontra- 
vafi ad Huahcine un maggior numéro di 
quefta perfida gente , che in qualunque al- 
ira ifola vicina ; talmente che fe coftoro 
non C\ davano in preda alia malefica loro 
inclinazione , cio fuccedeva foltanto o per 
mancanza di occafione, o per paura. Sem- 
bravano efli in uno ftato di anarchia , ed 
effendo il loro Capo un fanciullo, non 
vedevafi per fupplemento nè un Reggente 
nè un Cônfiglio , che aveffe avuto il ma- 
neggio degli affari, Non fapevafi neppure 
a chi rivolgerfi quando fi trattava di otte- 
nere la riparazione di qualche torto; e feb-' 
bene la madré del Capo giovinetto volefle 
veramente agire in certe occafioni, non
aveva poi in fatti maggiore autorità » di 
quella degli altri.

Effendo intanto quafi terminata la cafa 
di Ornai , vi fu trafportata una gran parte 
de’ fuoi effetti. Fra moite cofe allai inutili 
eravi una fcatola di giuocarelli , la quale, 
quando fu aperta , eccitô la maggior am- 
mirazione nella forprefa mpltitudine, che 
non prellô quindi la minima attenzione a 
tutti i fuoi utenfili di • cucina e di tavola. 
Ornai fteffo cominciô a credere che un 
porco cotto al forno era una vivanda più

faporita
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fa poritSi del porco bollito ; che una foglia 
di banana, ferviva tanto bene , come un 
piatto di ftagno, e bevevafi egualmente in 
un gufcio di cocco , che in un bicchiere. 
Prefe dunqtie la favia rifoluzione di cam- 
biare a bordo dei vafcelli tutto quefto 
equipaggio con accette e altri pezzi di fer- 
rq , che avevano un valore piii reale tra 
quelle perfone , colle quali egli doveva 
paffare il reftante de’ fuoi giorni. Tra quei 
regali, che aveva ricevuti in Inghilcerra, 
non ft erano dimenticati i fuochi artificiali, 
alcuni dei quali furono tirati alia prefenza 
del popolo, che li vide con un piacere 
mefcolato di fpavento, e tutto il rimanente 
fu lafciato ad Omai . N* erano ftati già 
confumati1 molti , e una parte fe n era 
guaftata ; ma quefto forfe per lui non era 
una gran perdita.
i Quell* uomo di Bolabola., che tenevafi 
dai noftri carcerato, trovô la maniera la 
notte del di 30. di fuggire dal vafcello ; 
poichè eflendofi addormentata non folo la 
fentinella, che lo cuftodiva, ma tutte le 
perfone di fervizio e di guardia, aveva 
coftui profittato di tal momento per im- 
poffeffarfi della chiave de fuoi ferri, vedu- 
ta già fttuare jn un tiratojo , e fi mife in 
libertà. Fu riportato a Omai da un Capo 
V anello rimafto alla gamba del fuggitivo, 
che fe V era portato ieco a terra , ove gli 
venne tolto ; per lo che lo fteffo Omai
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venne tofto a notificare la fuga del fuo 
mortale nemico, e la libertà, che'coftui 
aveva di pretiipitarlo. Puni il Capitano le 
perfone colpevoli di negligenza cosi rile- 
vante ; ma avendo intefo con piacere che 
il ladro fe n’ era andato ad U lutta, con­
cept di nuovo fperanza di poterlo un altra 
volta rimettere ai ferri.

Quando poi fu rtabilito Omai nella fua 
nuova abitazione, penfarono gl’ Inglefi> a 
parti re, e fu imbarcato tutto , a riferva 
del cavallo » della giumenta , e di una ca- 
pra gravida , che dovevano reftare ad 
Omai , a! quale furono anche date da 
Cook due troje e un porchetto di razza 
Inglefe, oltre agli altri due di quefti ani- 
mali, che già aveva.

La ftoria di Omai farà forfe per molti . 
leggitori V aneddoto più intereffante di que­
fto viaggio . Non farà dunque fuor di 
propofito di entrare in tutte le circoftanze 
proprie a far conofcere la fituazione, nella 
quale lafciavafi dagli Europei quefto In- 
diano . Aveva egli prefo a Taiti quattro 
o cinque fervi ; con lui rimafero quei 
due giovani Zelandeft ; fuo fratello ed 
alcuni altri andarono ad unirfi feco ad 
Huaheinc, di modo che la fua famiglia 
era comporta di una diecina di perfone.

Le armi Europee di Omai confillevano 
in uno fchioppo, in una bajonetta, in 
una tafca da cartocci, un fuçile , due paja

di
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di pi dole, e due o tre fpade o colielli da 
caccia . Sembrava quefto un regalo da 
foddisfare pienamente tutte le fue brame, 
lo che indufle Cook a farglielo . , Diede 
Omai due o tre volte da pranzo agli Of- 
ficiali dell’ uno e dell’ altro vafcello pri­
ma della partenza , e la fua tavola fu 
fempre fornita di tutto do , che trovavafi 
di meglio full’ ifola. Fecefi incidere fulla 
cafa di Omai la feguente ifcrizione :

Georgius Tertius Rex

2. Novembris 1777.
• 1 Refolution . Jac. Cook Pr«

Naves >
* • Difcovery . Car. Clarke Pr.

\

Lo fteflo fecondo giorno fu profittato 
di un venticello di levante, ed ufcirono 
dalla rada i vafcelli . Rimafero a bordo 
gl’ Ifolani, amici degV Inglefi, finchè i na- 
vigli foflero fotto le vele, e per contentare 
la loro curiofità , furono fparati cinque 
colpi di çannone. Prefero allora congedo 
tutti , fuorchè Omai , il quale rimafe fin­
chè i vafcelli non foflero pienamente al 
largo. Ma ficcome il cavo della Rifolu- 

lone era ftato dagli fcogli recifo, e la 
parte attaccata alla riva era rimafta indie- 
tro , convenne mandare una fcialuppa* a 
cercarla; e perciô in quefta ftefla fcialuppa

fe
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fe ne tornô Ornai- fino alla riva. Prefe egli 
congedo da tutti gli Officiait col più vivo 
cordiale affetto, ma fl^ïza debolezza, e 
fu collante il fuo contegno finchè non 
vide finalmente il Capitano Cook. Indar- 
no voile mantenere la fua fermezza , e fi 
vide inondare il fuo volto da un torrente 
di lagrime ; anzi M. King , che lo ac­
compagna a terra, fu tefiimonio della fua 
afflizione , la quale andô fempre aumen- 
tandofi a mifura, che fi allontanava dai 
nofiri . r.n.f <; > V •

Se Ornai avefle fatto buon ufo dei re­
gal i portât! d’ Inghiherra , forfe allora 
coll’ ajuto delle cognizioni in cosl lungo 
viaggio acquiftate, farebbe arrivato a farfi 
degli amici : ma videfi già che per una 
puerile difattenzione egli non fapeva affatto 
adoprare i mezzi di accrefcere la fua for- 
tuna ; i fuoi progetti crano fempre grandi 
e ridicoli, e parevano ifpirati da un certo 
fpirito di vendetta piuttofto, che da un 
ragionato modo fcufabile . Certo fi è ch» 
fuo padre aveva buone pofleffioni ad 
Ulieten , allorchè fu queft’ ifola conqui- 
fiata dai Bolabolefi. Scacciato, com’ era 
fucceduto a molti altri, erafi rifugiato ad 
Huaheine, ove era morto lafciando Ornai, 
e molti altri fi gli nella miferia. In quefia 
fituazione trovavafi dunque , quando fu 
prefo dai Capitano Furneaux e condotto

in
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in Inghilterra ♦ Sia pertanto ch* egli fi lu- tempo di g 
fingaffe dalla maniera, colla quale era ftato ed avrebbt
accolto , di poter^bffere foftenuto contro i mente a Ti
nemici di fuo padre e del fuo paefe ; fia anni, ed o

■ ancora che s’ immaginaffe che il fuo pro- il quale gli
prio coraggio, e la . fuperioritâ delle fuc bella pirot
cognizioni aveffe dovuto baftargli per di- avrebbe p<
fcacciare i conquiftatori , certo ft è che in queft* ifc
quefta fola idea di vendetta gli fu fempre ivi ?accolto
impreffa in capo per tutto il fuo viaggio. a (Taj di ra
Anzi era tanto pieno di quefta idea fedu- concittadini
cente, che immaginavafi che alia femplice lino **1P ul
notizia del fuo arrivo a Taiti , avrebbero neppure ft.
i vincitori abhandonata la loro conquifta. non aveffe
II tempo nondimeno aveva pdi cominciatof rimetterlo
a difingannarlo del fuo errore ; e giuntct Beni • paterni
allé lfole fogli Amici, principiô a concé- nclP ammin
pire qualche dubbio ful fuo ricevimenlo fono rimafl
nel proprio paefe, a fegno che poco man- Saranno fta
co che non ft ftabiliffe a Tongataboo fot- ufato Cook
to la protezione di Fcenou. Diffipô egli medcfimo (
molto fuor di propofito una parte delle fono due <
fue ricchezze? fu quelle ifolc; e non fu mente rifol
meno imprudente a Tiaraboo, ove non ranno quell
aveva intcreffe alcuno di farfi degli amici, loro un g
a Matavai poi tenne la medefima fconfi- ftoria degli
gliata coddotta, e vi contraffc cost cattive Indiano .
amicizie , che Otoo difpofto fulle prime a Gli acce 
proteggerlo , moftrô quindi un aperto dif- in parte . a
gufto di lui per motivo di tale cattiva rale ^ dalla
condotta . Sarcbbe ftato con tutto ciô a fenfibile e j

tempo
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tempo di guadagnare la fua buona gra*H&, 
ed avrebbe potuto ftabilirfi vantaggiofa- 
mente a Taiti , ove era già viffuto molti 
anni, ed ove godeva V amicizia di Towhd, 
il quale gli aveva fatto il regalo della fua 
bella piroga . E piii facilmente ancora 
avrebbe potuto arrivare, a qualche grado 
in queft* ifola ; poichè im foreftiere viene 
ivi ?accolto favorevolmente , grazia, che 

I* afla di rado ptro ottenerfi tra i proprj 
concittadini . Affc Ornai- rimafe indecifô 
fino '<àir ultimo/ momento V nè iî farebbe 
neppure ftabilito ad Hu.theine, fe Cook 
non aveffe cosl rifolutamente ricufato di 
rimetterlo per forza in poffeffo -de’ fuot 
D^ni paterni. Sarà egli per altro più favio 
nelV ammmiftrazione di ' quelli , che gH 
fona rimafti dal fuo viaggio d’Europa ? 
Saranno ftati efficaci quei tnezzi, che ha 
ufato Cook per iftabilire la ficurezza del 
medefimo full* ifola di Huaheine ? Quefte 
fono due (fuiftioni, the potranno unica* 
mente rifolverfi da coloro, i quali vifite? 
ranno queft* Oceano, dovendo effere per 
loro un grande oggetto di curiofità la 
ftoria degli avvenimenti della vita di queft* 
Indiano . :-

Gli accennati difetti di Omai venjvand 
in parte cancellati dall* ottimo fuo natu- 
rale * dalla fua docilità, e dal fuo cuorè 
fenlîbile e grato. Aveva Omai non pocd

iniendimento

y ir



cora

to8 Wàg%i del Capitano Cook 
intendimento., e gli mancava folo la per- 
feveranza e V applicazione per ritrarne van- 
taggio, avendo un gran numéro di cogni- 
iioni , ma ;poco profonde, per mancanza
di fpirito di offervazione.

Il ritorno di queft* uomo , e Ie prove 
da lui recate feco della liberalità degl’ In- 
glefi impegnarortti un numéro grande d’ 
Ifolani a prefentat*fi come volontarj per 
fare il viaggio di Prêtant ; ma Cook 
moffrô fempre una ripugnanza invincibile 
a contentarne un folo. Omai fteffo , che 
bramava di .rimanere unico gran, viaggiato- 
re, temendo forfe che qualcheduno non 
arrivaffe ad ottenere da Cook quanto do- 
mandava , e che perciô egli aveffe dovuto 
un giorno avéré qualche rivale, gli richia* 
mo fovente alla memoria cid che a,veva 
intefo dire i da Mylord Sandwich , che nef- 
fun altro Ifolano farebbe ftato mai con- 
dotto in Inghilterra . Nulladimeno fe vi 
foffe ftata qualche probabilité che V In­
ghilterra aveffe di nuovo fpedito un va- 
icello per la Nuova Zelanda , avrebbe 
Cook condotto fear quei due giovani 
Zelandefi, i quali defideravano molto di 
continuare' il viaggio. Il primo di età, 
per nome Tiarooa , era un giovinetto 
della più felice difpofizione , ed avendo
molto buon fenfo naturale , mqtftrai$t^an- 
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aîTai fenfibile all* inferiorità de* fuoi pae- 
fàni in çonf^onto degli abitanti di quelle 
ifole , e moftrô tutta la raflegnazione , 
febbene forfe colK^rincrefcimento , a paf- 
fare il refto de* fuoi giorni nell* abbon- 
danza ad Huaheine ; ma V altro erali 
talmente affezionato all’ equipaggio , che 
bifognô portarlo via dal vafcello , e met- 
terlo a terra per forza . Era quefto un 
ragazzo molto vivace e pieno di fpirito, 
e per tale ragione era amatiffimo da qua- 
lunque perfona .

CAPITOLO XVI.

Diferqione di alcuni Inglefi full' ifola di 
Ulietea : inquietudini e difgufli dalla 

- medefima cagionati. Arrivo dei viag- 
giatori a Bolabola . Conquifte faite dai 
Bolaboleli . ^

Essendo tornata riportando il cavo quel- 
la fcialuppa, che aveva pottato a terra 
Omai per non rivederlo mai più , (i diref- 
fero i baftimenti verfo Ulietea, ove do- 
vevano toccare, e nel feguente giorno ol- 
trepaffata la punta méridionale dell’ ifola , 
entrarono nella rada di Ohamameno. L’ an- 
tico amico Oreo Capo dell’ ifola venne a 

[fare una vifita al Capitano Cook infieme 
con fuo figlio Pootoe e col fuo genero . 
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210 Viaggi del Capitano Cook 
11 giorno dopo voile Cook rendere la vii 
fita ad Oreo , cui regalô una vefte-di tela 
fortile, una camicia, un pennacchio di 
piume roffe di Tongataboo , e qualche 
altra cofa di minor prezzo , conducen- 
dolo quindi a bordo con alcuni • altri 
amici .

Paffarono fctte o otto giorni fcnza che 
accadeffe niente di ftraordinario ; ma pofcia 
la fentinella dell’ offervatorio pofto fulla 
riva fe ne fcappô colie armi e col baga* 
glio, effendo coftui un foJdato di marina 
per nome Harrifon . Gli fu fpedito appref- 
fo un. diftaccamentô, che tornô la fera 
fenz’ averlo potuto trovare; onde M. Cook 
Credè bene d’ indirizzarfi al Capo, il quale 
promife di farlo rendere nel giorno mede- 
ffmo . Frattanto perd non comparve il fol- 
dato, ed è probabile che non fi foffe dato 
pa (To alcuno per rinvenirlo . Nel medefimo 
tempo effendo ffati commeffi molti furti a 
bordo dei vafcelli, il timoré delle confe- 
guenze fece fparire gl* Ifolani, e lo fteffo 
Capo con tutta la fua famiglia prefe la 
fuga. Quefia era dunquc Y occafione di 
farfi reftituire il difertore ; ed effendofi fa- 
puto effere coftui in un Itiogo chiamato 
Hamoa dall’ altra parte dell’ ifola > paru il 
Capitano con due fcialuppe armate, e con 
un Ifola no per guida ; anzi avendo incon- 
trato per iflrada il Capo , lo fece feco

imbarcare.
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imbarcare . Scendendo pertanto un miglio 
e mezzo lontano da . Hamoa, con poca 
gente fi avanzô in fretta a quella volta 
per timoré che non fi fpargeffe la notizia 
dai batteHi, e che il fuggitivo aveffe tem­
po di rifugiarfi fulle montagne . Ma tutta 
quefta cauteîa era inutile, poichè eflendo 
ftate farte nuove ricerche agV Ifolani, ave- 
vano efli rifoluto di confegnarlo.
; Appena fu trovato il diîertore, che tofto 

prefentofli Paha Capo di quel diftretto 
con un ramo di banana e un porco dr 
latte, corne offerte di pace ; ma il Capi- 
tano le rigettô t e ordino al Capo di to- 
glierfi dalla fua jyefenza ; e montato di 
nuovo fulle fcialuppc col prigioniere , lo 
riconduffe al vafcello. Non ebbe il fuggi­
tivo che dire in favor fuo, fe non ch’ era 
flato dagV Ifolani indotto a difertare; tutta- 
via non fu fevero il fuo caftigo , perché 
egli non aveva abbandonato il fuo pofto
fe non pochi minuti prima che fubentraffe 
V altra fentinella .

Quantunque fi foffero gl’ Inglefi già fe- 
parati da Ornai, ftavano ancora affai vicini 
per fentir parlare della fua condotra i e lo 
fleffo Cook lo avea pregato a dargli qual­
che.,notizia di fua perfona . A tal effetto 
quijfdici giorni dopo V arrivo dei vafcelli 
ad Ulietea, mandô due perfone fue in un 
battello per narrare che gl* Ifolani non lo

O 2 avevano
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^avevano inquietato, e che tutio andava 

heniflimo , a riferva della fua capra , la 
(quale era morta di parto ; per lo che 
aveva incaricato la gente fpedita a doman- 
dare a Cook un’ altra capra e due accette. 
Contentiflimo il Capita no di potergli fare 
quefta grazia, rimandô la fua gente colle 
accette ,N e con due caprette mafchio e 
femmina .

La mattina del di 24. feppe Cook che 
mancava una Guardia marina, e un Mari- 
naro dalla Scoperta , e fi ijilevb dagl’ Ifo- 
lani effer efli partiti in una piroga la fera 
precedente, ed efferfi ritirati nell* altra eftre- 
mità dell’ ifola . La Guardia marina aveva 
già mbftrato un gran defiderio di rimanere 
fu quefte ifole , e con tale idea fe n’ era 
fuggito col fuo compagno. Ando fubita- 
mente appreflo a loro il Capitano Clarke 
con due fcialuppe armate, e tornoflene la 
fera fenz* aver niente conclufo . Ma dalla 
condotta fteffa degl’ Ifolani fu fofpettato 
ch’ efli favoriflero tali diferzioni ; ed in 
fatti avevano coftoro con falfe informazioni 
tenuto a bada per tutta la giornata il Ca­
pitano della Scoperta . Anzi eflendofi fapti­
ro il giorno dopo che i fuggitivi fe ne 
ftavano ad Ota ha , furono percio affai 
confermati quefti fofpetti . Or ficcome\non 
mancava a bordo della gente , che aVreb- 
be bramato di finire i fuoi giorni fu
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quelle ifole favorite, bifognava a qualun- 
que prezzo ripigliare i fuggiafchi ; percio 
M. Cook prefe la rifoluztone di andare 
in perfona ad infeguirli , avendo fpeffo 
offervato che gl’ Ifplani non folevano tamo 
fcco burlare coff falfe informazioni.

Parti dunque il dl feguente con due 
fcialuppe armate accompagnato dallo fteffo 
Capo, e fenza fermarli avanzaronli lino 
al mezzo della colla orientale di Otaha . 
Ivi sbarcarono, ed Oreo fpedi avanti un 
uomo coq .ordme di fare arrellare i difer- 
tori, mentre intanto giungeva la gente di 
Cook ; ma colloro erano già partiti fin 
dal precedente giorno per Bolabola . Non * 
credè bene allora il Capitano d’ infeguirli , ; 
ma tornandofene a bordo determine) di 
ufare uno llratagemma , che avrebbe ob­
bligato gl’ Ifolqni lleffi a relljtuire i fug- 
gitivi . X

Ed effendo in Yatti venuto il di fucceffi- 
vo a puma di giorno fui la Rifolu^ione il 
Capo col fuo fîglio, figlia , e genero, fece 
Cook arrellare quelli tre ukimi, i quali 
erano andati fulla Scoperta, invitativi da 
M. Clarke. Stava il Capo col Capitano 
Cook allorchè * feppe quella notizia, ed 
imnjediatament^ qe diede parte al Coman- 
dante, immaginandoli ch’ egli non ne fa-_ 
peffe niente; ma effendo llato dal medetimo 
difingannato , cominciô ad avere qualche

O 3 inquietudine
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414 Viaggi del Capitano Cook 
inquietudine per la fua propria perfona. 
Venne per altro aflicurato immediaramente 
da Cook , il quale gli difle efler egli pa­
drone di partire quando voleva, e di pren- 
dere le migliori mifure per ricuperare i 
difertori, e quando ciô gli fofle riufcito, 
farebbe fata fubito rilafeiata la fua famiglia 
dalla Scoperta, altrimenti farebbe ftata me- 
nata via dai vafcelli medefimi. Ed aggiunfe 
che la condotta tenu ta da lui fteflo e dai 
fuoi Ifolani non folo nel favorire le difer- 
zioni di quelle due perfone, ma col pro­
curare ancora d’ indurre altri a fare lo 
fteflo , doveva giuitificare ogni maniera 
di procedere^ che fi fofle potuta ulare 
per una riparazione a tanto fconcerto.

L’ efpofizione di tali motivi, che fi eb- 
be ogni premura di fir bene intendere ad 
Oreo ed a coloro che lo accompagnavano, 
li fece in parte rinvenire dalla loro cofter- 
nazione, fenta che perd lafciaffero di pal- 
pitare ful deftino dei prigionieri ; anzi 
taluni andarono colle loro piroghe fotto 
la Scoperta a deplorare con alte grida la 
cattività delle^ perfone ivi detenute . Poe- 
dooa era il nome della figlia del Capo , e 
quefto era il grido da ogni banda ripe- 
tuto : le donne fpecialmente facevano a 
gara a compiangere la lua difgrazia, ed 
eflendo efpreflioni troppo deboli i clapiori 
e le lagrime, li vide lcorrere il fangue da

‘ iffit

znoltiflime 
pofli in 
toflo a r 
avendo fp 
ifola per 
garlo di 
glieli imr 
padre del 
venne a 
Cook, il 
fenza i di 
Opoony c 
partiti da 

Frattant 
dei prigio 
non dovei 
liberté dal 
zienza lor 
getto, ch 
cuzione, 
glio moJti 
fei ore d< 
le piroghe 
veroflero
more . S 
avanri all; 
darno la 
fu gridati 
drappello 
no Clarkt

moltilfime
erano un 
Sorprefo <



k
i perfona . 
diatamente 
* egli pa- 
e di pren- 
cuperare i 
e riufcito, 
ja famiglia 
; ftata me- 
;d aggiunfe 
leffo e dai 
-e le difer-
i col pro- 
a fare lo
ii maniera 
nuta ulare 
icerto.
che fi eb- 

ntendere ad 
ipagnavano, 
loro cofter- 
ero di pal- 
nieri ; anil 
iroghe fotto 
te grida la 
note . Poe- 
lei Capo , c 
banda ripe-
facevano a 

lifgrazia , ed 
ili i clatpori 
11 fangue da
molufllme

Lib. in; CapU. xvi. îiç
tnoltiffime tefte. Oreo per altro non occu­
pe fli jn vani lament!, ma bensî mandd 
tofto a riclamare i difertori a Bolabola, 
avendo fpedito ad Opoony Capo di quell* 
ifola per narrargli la funefta ftoria, e pre- 
garlo di arruftare i fuggitivi , e mandar- 
glieli immediatamente . II meffo, ch’ era 
padre del fuo genero , prima di partire, 
venne a ricevere gli ordini del Capitano 
Cook, il quale gl* ingiunfe di non tornare 
fenza i difertori, e di dire da parte fua ad 
Opoony di farli infeguire ove foiTero già 
partiti da Bolabola .

Frattanto perô tale fi era V impottanza 
dei prigionieri, che gl* Ifolani ftimarono di 
non dovere afpettare la decifione della loro 
libertà dal ritorno dei fuggkivi . L* impa- 
zienza loro gl’ induffe a formate un pro- 
getto, che fe mai foffe ftato meffo in efe- 
cuzione, gli avrebbe ridotti ad un imbro­
glio molto maggiore . Fra le cinque e le 
iei ore della fera fi mifero in moro tutte 
le piroghe in un colpo, come fe gjf Ifolani 
vernffero forprefi da qualche reperitino ti­
moré . Stava a terra il Capitano Cook 
avanti alla Rifolu^ione, e demanda va in-- 
darno la caufa di tal movimento, quando 
fu gridato dalla Scoperta che un groffo 
drappello d’ Indiani aveva prefo il Capita­
no Clarke e il Tenente Gore, i quafi fi 
erano un poco allontanati dal vaicello . 
Sorprefo dall’ ardire di una tale rapprefaglia
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non perdè tempo Cook a deliberate ; e 
faite prendere le armi a’ fuoi, in meno di 
cinque minuti fece ayanzare un forte di- 
ftaccamento comandato da M. King per 
liberate gli Officiali, Vennero nel tempo 
fteffo a (ituarfi fra la terra e le piroght 
due fcialuppe armate , e un altro diftacca- 
mento fotto gli ordini di M. Villiamfon ; 
ma appena erano fuor d* occhio quefti di- 
ftaccamenti, che (i feppe eflere ftato quefto 
un vano timQre, e percio ft fpedi imme- 
diatamente a richiamare indietro tutta la 
genre .

Avevano perd realmente deliberato gli 
abitanti di arreftare il Capitano Clarke , e 
non ne facevàno un miftero nemmeno il 
giorno dopo ; nulladimeno il primo e 
principale progétto di effi era (lato quello 
di arreftare il Capitano Cook, il quale 
ogni fera andava a bagnard nell* acqua 
dolce, fpeffo folo t e quad fempre fenza 
armi. Afpettandolo dunque quella fera 
fecondo il folito , avevano rifoluto di 
prenderlo con M. Clarke , fe mai foffe 
venuto ad accompagnarlo. Ma dopo la 
prigionia della famiglia di Oreo aveva 
Cook creduto cofa prudente di non efpord 
affatto, ed aveva avvertito M. Clarke e 
gli altri Officiali di non allontanard punto 
dai vafcelli. Da mezzogiorno in poi aveva 
effettivamente il Capo domandato moite 
volte a Cook perché non andava al bagno;
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e vedendo alfine cljfr non poteva per ve-> 
run conto indurvelo, fe ne andô, malgra- 
do, tutto cio <che fecefi dai noftri per 
trattenerlo . Non potendo dunque igV Ifola- 
ni efeguire il primo progetto 4 ftabilirono 
di arreftare almeno il Capitano Clarke ; e 
fu fortuna per Y una, e per Y altra parte 
che non riufciffe un fimile tentative, e 
più ancora che non fuccedefle difgrazia al- 
cuna ; poichè non furono fparati altro che 
due o tre colpi di fucile per fermare le 
piroghe . Clarke e Gore forfe furono debi­
tor! della loro ficurezza a quefta circoftan- 
za , e aile piftole, che il primo teneva in 
mano ; perché in quel medefimo iftante 
avanzavafi alla loro volta un corpo d’Ifo- 
lani armati di mazze , i quali furono di- 
fperfi dal rumore delle armi da fuoco .

Quefta fpecie di cofpirazione, fe taie 
puô chiamarfi , fu feoperta da una fan- 
ciulla condotta da un Officiale dall’ ifola 
di Huahcine, la quale aveva intefo dire 
ad alcuni Ulieufi, che andavano ad arre­
ftare i signori Clarke e, Gore ,ond’ ella 
corfe ad avvifarne i primi marinari, che 
incontrô. Quelli, ch’ erano incaricati delV 
efeeuzione del progetto, giurarono di ucci- 
derla dopo la partenza dei vafeelli , per 
elfere ftati dalla medefima feoperti ; ma gli 
Europei per fai varia la confegnarono ie- 
gretamente a’ fuoi amici acciocchè la na- 
feondeftero in luogo ûcuro , fiuchè avefr
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fero potuto trafportarla di nuovo ad Hua-
hcine .

Oreo intanto non era meno inquieto di 
Cooks di non ricevere nuova . alcuna da 
Bolabola ; onde pan! egli fleflo per queft* 
ifola, pregando il Capitano di feguirlo co’ 
fuoi vafcelli. Era quefta di fatti V intenzio- 
ne di Cook ; e febbene foflero già imbar- 
cate le z tende e gli offervatorj, e fofle 
tutto pronto per la partenza, era contrario 
il vento, che non permife di mertere i 
vafcelli alia vela . Quefto fteffo vento per 
altro riconduffe bentofto Oreo da Bolabola 
coi due difertori , i quali erano andati ad 
Otaha la fteffa fera della loro fuga ; e non 
potendo , attefo il vento contrario, portarfi 
in una delle ifole a levante, com’ era loro 
intenzione, fe n* erano andatj a Bolabola , 
e r quindi alia piccola ifola di Toobaee, 
ove furono arrelbti dal padre di Pootot 
in fequela della prima domanda già fatta 
ad Opoony . Appena furono arrivati a 
bordo i difertori , vennero fubito rilafciati 
i prigionieri .

Altro non afpettavafi dunque allora , 
che un vento favorevcle per rimetterfi in 
mare , e ad oggetto di prevenire ogni 
inconveniente confegnô Cook al Capitano 
Clarke le fue iftruzioni nel cafo di fepa- 
razione , medianti le quali egli doveva 
dopo tutti gli sforzi plflibili per riunirfi
alia fua conferva, rivolgerfi al Nord, e
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Lib. III. Capii. XVI. il* 
cercare un paffaggio nel mare t Atlantico 
per mezzo delle baje di Udjont di B.ajfin, 
Onde finalmente il di 7. di Dicembre ufci- 
rono i vafcelli infieme dalla rada , e fi
mifero alla vela. * ' i

Gli abitanti di Ulittea fono in generale 
pib neri e più piccoli di quelli delle ifole 
vicine , e fembra che vivano in una 
maggior licenza, efietto forfe della dipen- 
denza loro da Bolabola. Oreo , Capo dei 
medefimi, altro non è che una fpecie di 
Deputato del Re di queft* ifola , e pare 
che vi fia minor numéro di Capi fubal- 
terni ; onde non viene ritenuto il popolo 
da quel potere intermedio, che invigila 
da vicino alla confervazione del buon or- 
dine^ Ulietea ridotta al prefente in quefto 
ftato di umiliazione, era una volta V ifola 
principale di tutto quefto Arcipelago, e 
fede probabilmente del Govemo . Di fatti 
la Famiglia Reale di Taiti difc^nde dalla 
cafa , che regnava ad Ulietea prima della 
rivoluzionc ; ed Ooroo fteffo Monarca 
detronizzaro viveva ancora ritirato ad Hua- 
hunt , ove prefentava in fe fteffo un 

(. efempio della ipftabilità delle umane gran- 
dezze ; ma nel medefimo tempo del ri- 
fpeito y che vien confervato fèmpre da 
quefti popoli per certe diftinte Famiglie , a 
fegno che permettevano ad Ooroo di con­
fer vare tutte le infegne della Regia dignità,

quantunque
S

I
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quantunque aveffe perduto tutti i fuoi 
ftati . x

Lafciata dunque Ulietea, s’ indirizzarono 
i ^bfcelli a Bolabola, ed il folo oggetto 
di tal viaggio ft era di poter comprare da 
Opoony Monarca della medefim.a quell’ an- 
cora , che da M. de Bougainville era 
ftata perduta a Taiti ; poichè dopo averla 
ripefcata, quegV Ifolani ne avevano fatto 
un dono a quefto gran Capo, Eranfi finite 
la accette e tutte le cofe di ferro defti- 
nate al commercio ; ed avendo bifogno 
gl’ Inglefi di nuovi oggetti equivalenti 
alia' moneta fu ‘ preduta opportuniflima 
queft’ ancora, fperando che Opoony non 
avrebbe avuta la minima difficoltà di ce- 
derla .

S’ imbarcarono nei vafcelli Oreo 
que o fei altri Capi, i quali tutti 
bero ftati molto difpofti a venire 
in Inghilterra , a riferva del Capo 
pale . Nel di feguente a punta di 
procurarono i < naviganti di entyare nel 
porto, che rimane fulla cofta occidentale 
dell’ ifola , ma contrariati dal vento e 
dalla marea furono aftretti a reftarfene al 
largo ; e M« Cook accompagnato da Oreo 
e da’ fuoi compagni fe ne andô a terra 
in una fciaiuppa . Venne prefentato il 
Capitano ad Opoony in meizo ad un 
concorlo grande di popolo, ,e dopo le
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folite formalità gli fu fatta oai * noftri la 
domanda dell* ancora, prefentandogli nel- 
lo fteffo tempo il regalo deftinatogli , 
confidente in una vefte da camera di 
tela , in una camicia , in qualche fazzo- 
letto di velo , in uno fpecchio, lavori 
di vetro, e fei accette. Or alla vida di 
quefte ultime fu gettato un grido generale; 
ma il rifiuto del Re di accettare cofe di 
tanto valore , finchè non avelfe confegnata 
1* ancora , cominciô a far nafcere qualche 
fofpetto . Diede per altro ordine egli fteffo 
a tre uomini di darla al Capitano Cook, 
a cui lafcio la libertà di- mandargli per 
mezzo di coftoro tutto cio che aveffe vo- 
luto a fuo pieno arbitrio . Andarono dun- 
que i noftri con quefte tre perfone ad una 
piccola ifola , fituata full’ ingreffo della 
rada, ove V ancora ftava ‘ in depofito ;* 
ma quefta non era nè cost groffa, nè in 
cost buono ftato , come credevafi ; poichè 
febbene^ portaffe ancora. V impronta del 
pefo di 700. libbre, vi mancava 1* anello, 
e le punte delle due branche, e per itaf; 
motive aveva Opoony ricufato quei re- \ 
gali , temendo che non rimaneffe Cook 
mal foddisfatto di aver pagata a cost ea­
rn prezzo un’ ancora tanto difettofa , 
Nulladimeno voile il Capitano mandar­
gli tutto quelle , che gli aveva prima 
tfibito ; e prefa 1* ancora tale- quale era,

tornoffene
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tornoflene a%ordo , c parti da quell’ ifola, 
dirigendofi quindi a Settentrione .

La rada di Bolabola appellata Oteava- 
nooa, fituata fulla colla occidentale dell* 
ifola , è. la più valla , che mai porta in-* 
contrarli .

Quell’ animale lafciato dagli Spagnuoli, 
oltre al toro defcritto, la . fpecie di cui 
non crali poruta indovinare dai noftri , 
trovavafi appunto a Bolabola, e fi feppe 
dai difertori della Scopcrta effere quefto 
un ariete ; onde dopo taie informazione 
regalô Cook ad Opoony una pecora del 
Capo di Buona Speran\à per introdurne 
la razza a Bolabola. Aveva lo fterto no- 
ftro Capitano lafciato pure ad Ulietca 
fotto la cura di Oreo un porcaftro, una 
troja Inglefe, e due câpre ; e perciô non 
folamente Taitiy ma tutte le ifole vicine 
vedranno in pochi anni molto migliorata 
la razza dei loro porci, e probabilmento 
poffederanno tutti i più utili animali , le 
îjpecie dei quali fono rtate rccate ai mede-* 
umi dagli ofpiti Europei.

Se gl* Ingleti aveffero avuto maggior 
copia di merci e di fale, è probabile che 
avrebbero potuto provvedere di carne di 
porco i loro vafcelli per un anno ; ma la 
fermata aile Ifole dcgli Amici, e il lungo 
foggiorno a Taiti e in quelle vicinanze 
avevano fatto terminare le mercanzie ,
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tità da falare “ appena quindici barili di 
fuina . Or cinque di quefti già erano ftati: 
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Taiti, e M. Clarke aveva una provvifiot- 
ne di falumi proporzionata al iuo equi- 
paggio. # -

CAPITOLO XVII. ‘

OJfervafioni di M. Andtrfon riguardanti 
- £ ifola di Taiti , e, i fuoi abitand j 

Arrivo del viaggiatori all' ifola della 
Nativitàw j ( >

C • 'J .... ' v
OEbbene 1’ ifola di Taiti rigorofà mente
non fia nel numéro delle Ifole della So­
cietal tuttavia si per effere fiata fcoperta 
la prima, come* pure per 1’ amichevole 
accoglienza ufata da quefti Ifolani agi* I»-, 
glefi, e per 1* abbondanza delle fue pro-' 
duzioni in g£ni genere la fecero feegliere 
per luogo: "principale di ripofo in tutti 
quefti viaggi . Or da quefte: frequent! 
vifite furono i noftri in grado di acqui* 
ftare particolari cognizioni rapporte a* fuoi 
abitanti; e ficcome quefte notizie appar-* 
tengono egualmenti|agli altri Ifolani. puo

dirfi
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dirfi che eccettuatane qualche piccôla diffe- 
renza, fia quefto lo fteffo carattere, i co- 
ftumi medefimi, in una parola fia quefta
la fteffa fpecte di gente.

Non havvi forfe luogo fulla terra, che 
prefenti un afpetto più hello dalla parte 
S. E. dell’ ifola di Taiti. Vero fi è che 
le montagne fono alte e feofeefe, e talora 
anche dirupate, ma veggonfi coperte fino 
alla cima di alberi e di arbofcelli ; talchè 
le rupi fteffe pare che abbiano la proprictà 
di produrrd quella verdura, da cui ven- 
gono ornate. Mille varie produzioni , che 
indicano la più ricca vegetazione, ricopro- 
no il . paefe piano, .dal quale reftano cir- 
condate le ftelte montagne verfo il marel 
e riempiono le valli fteffe, che J’>uno dali’ 
altro di quefti mon:i dividono. Colla ftef­
fa liberalità vi fono ft ate fparfe le àcque 
dalla nature ; poichè fcorrendo in. ogni 
valle diverfi rufcelli, fi dividono fovente 
in moite ramificazioni, e vanno ferpee- 
giando a portare la fertilità nellci fottopofte 
pianure . In quefte miranfi qua e là fparfe 
le cafe fino quafi alla riva , ott prefentan- 
dofi una ficura navigazione per^aezzo del­
la fcogliera, che la fiancheggia, permette 
agli abitanti di andare fpenfieratamente nelle 
loro piroghe lungo tutta la riva , talchè da 
quefto doppio effetto rapprefentafi all’ oc-
chio la più amena feena, che poffa vederfi.

Malgrado
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Lib. JII. Capit. XV11. il y
' Malgrado pero quefta ricchezza di pro- 

duzioni, appena fi fcorge fegno alcuno di 
coltivazione, dovendofi tutto agli effetti 
combinati della terra piii fertile e del clîma 
più fereno e più dolce. La pianta, con 
cui fanno gli abitanti la loro ftoffa , la 
femenza di cui viene dalle montagne, e 
quella fpccie di pepe , che ubriaca, chia^- 
mato ava, fono le due foie piante, che 
filfano un poco la lôro attenzione . Le 
prefer va no effi dal foie , quando gli arbo- 
fcelli fono giovani, e coprendoli colie fo- 
glie dell* albero da pane, li tengono con 
molta polizia e cautela. ’ <

Dopo moite ricerche fulla loro maniera 
di coltivare V albero da pane, è ftato co; 
nofeiuto dai noftri, che queft’ Ifolani non 
lo piantano, effendo quefta una produzio* 
ne fpontanca dell’ ifola , che dai vecchi 
tronchi fi riproduce. Gli fteli giovani 
mandano fuori dene radici , che vanno 
ferpeggiando parallèle alla fuperficie del 
fuolo ; talchè, fe V ifola non foffe abitata , 
farebbero -naturalmente coperte tutte le 
pianure di alberi da pane, come fanno 
quègli alberi • bianchi , che formano le 
forefte della terra Van - Diemen . Percid 
in vece di effere obbligati a piantare queft* 
albero debbono fovente trovarfi i Tai- 
tiani nella neceflità d’ impedirne i pro- 
grefli per dar luogo *ad altri alberi , e 
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variare con quefto mezzo il loro ali­
mente .

Gli alberi principal! fono la banana, e 
quelli di cocco ; ma quefto efige pochiffi-, 
ma cura appena fi è alzato uno o due 
piedi da terra ; febbene ne richiegga un 
poco più la banana, la quale piantafi, e 
produce frutto in tre mefi . In quefto ftef- 
lo intervallo vedeft gettare nuovi rampol- 
li, che fomminiftrano fucceftivamente altri 
frutti ; poichè tagliafi ogni ftelo a mifura, 
che fe ne coglie il fuo frutto . Le produ- 
zioni dell* ifola pertanto fono più abbon* 
danti, che varie, e prefentano pochi og- 
getti di t curiofit*. Quello che mérita la 
maggior attenzione confifte in uno ftagno 
d’ acqua dolce pofto fulla cima di una 
delle più alte montagne. É rimarchevole 
quefto ftagno per la fua profondità, e vi 
ft trovano anguille di enorme groffezza, 
che ft pefcano dagV Ifplani col metterfi 
full' acqua con certe zattere di banana fal- 
vatica; e gli altri Ifolani di quelle vicinanze 
vanno a vedere quefto ftagno , come un 
oggetto di curiofità.

Non puo darfi contrafto maggiore di 
quello, che vedeft nel paffare da Tonga- 
taboo a Taiti tra la forma robufta e il co­
lor nero di quei primi Ifolani in confrontol 
della delicatezza, e della bianchezza diftin* 
tiva dei Jalùani. Forma altresl non poca |
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loro all* differenza la barba folita a portarfi lunga 

dai Taitiani, ed i loro capelli, mano corti 
banana, e di quelli dl Tongataboo ed oflervafi in
re pochiffi*, quelli maggiore titnidezza e leggierezza di 
ano o due ipirito . La , fertilité ftefla del loro paefe ,
chiegga un che permette agli abitanti 1’ abbandonarfi
piantafi, e all’ indolenza, toglie ai medefimi quell* aria 

quefto ftef- mafchia e vigorol'a, la quale negl* Ifolani
vi rampol- degU jdrnici è un effetto di una vita mol- 
amente altri to attiva ; ma in compenfo hanno una
d a mifura, graflezza e una morbidezza di pelle, che

Le produ- meglio forfe combina colle noftre idee di
pib abbon- bellezza, fenza che fia per altro un reale 
pochi og- .vantaggio. Tutti i loro movimenti final- 

e mérita la mente moftrano un carattere di languidez- 
uno ftagno za, la quale non mirafi punto in quefti 
ma di una altri Ifolani ; e pefrciô paragonando gli 
rimarchevole efercizj di pugilato e di lotta dei medefimi
ond'.ta, e vi con quelli di Tongataboo, non fono altro
e groffezza, quei primi, fe non deboli sfordhdi timidi 
col metterfi fanciulli. ^
i banana fal- È cosl ftimata tra i Taitiani la bellezza, 
die vicinanze che ufano ogni fort£ di mezzo per perfe- 
d , come un zionarla fecondo le idee, che ne hanno;

ed è in ufo, fpecialmente tra gli Errtoes 
maggiore di o fieno i celibatarj di una certa condizio- 
e da Tonga* ne, di fare una fpecie di cura per diven- 
bufta e il co* tare piu bianchi. Rimangono efli chiufi in 
in confronto cafa loro per uno o due mefi , ed in 

ichezza diftin- quefto tempo fi coprono molto, e non 
resl non poca mangiano altro che frutti da pane, i quali 
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fecondo la lord opiniôné, fanno più bianea 
Jar'pelle, e credendo che il colore e la 
graffezza dipendano dal cibo , attribuifcono 
le differente, 'che provanoaile diverfe 
ftagioni, nelle quali fono obbligati a varia- 
le aliment!.

I vegetabili forma no nove decimi del 
loro nutrimento , e da cio ne nafce quel 
temperamento freddo e debole, che non 
fuole produrfi dalle foftanze animal! ; ma 
quefta è per altro- forfe la ragione délit 
poche malattie , che 1 regnano tra loro .

contano effi perd cinque o fei , che 
poflbno chiamarfi malattie nazionali, nel 
numéro delle quali è quel la fpecie d’idro- 
pifia, la quale conolcefi pure à Tonga- 
taboo ,

La condotta dei Taitiani moftra femprc 
ima gran frartchezza e generofità ; quanr 
tunque ih loro paefano Ornai diceffe fo- 
vente effer efii foliti a portare la vendetta 
fino al furore’. Second© la fua tertimonian- 
la tormentanô elfi i loro nemici con eftrc- 
ma lentezza, ora- lacerando ai medefimi 
le carni da diverfe parti del corpo, ora 
tagliando loro- il nafo; e ftrappando gli 
occhi di quell’ infelici , ed uccidendoli 
ftnalmente collo fVentrarli ; febbene cipl 
non fucceda altro, che in cetui cafi ftra-| 
ordinarj .

La lingua di Taiti , febbene abbia leI 
radici medefime di quelle della Nuova

Zdanda
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Zclanda, e di Tongataboo, non ha perô 
la pronuncia gutturale , e certe confonantit 
che danno una tal quale durezza a quelle 
altre lingue. Abbonda efla di\efpreffioni 
vive e figurate, e fe foffe ben conofçtuta, 
non cederebbe forfe a moite lingue ftimate 
per la forza e per V ordine délié immagmi 
racchiufe nelle diverfe efpreflioni. È quella 
lingua si ricca, che vi fono venti etpref- 
fioni folamente pel frutto da pane ne* 
fuoi ftati différent! , altrettante per la ra­
diée del taro , e una dozzina almeno per 
la noce di cocco . Oltre alla profa ordi- 
naria parlano effi in tante llanze, o fia in 
una fpecie di recitative, al quale fi rifpon- 
de nella (leffa maniera.

Molto rillretta è la sfera delle loro me* 
diche cognizioni. In certi cafi nulladimeno 
vengono amminiftrati dai Sacerdoti alcunî 
fughi d’erbe ; e le donne, le quali hanno 
qualche dolore di ventre o qualche altra 
confeguenza dei parti , ufano un rime- 
dio, che in un clima caldo potrebbe cre- 
derfi inutile . Fanno coftoro fcaldare delle 
pietre , e le coprono di una folta ltoffa, 
fulla quale ffendono una quantità di foglie 
di una piccola pianta della fpecie della 
fenapa , le quali vengono di nuovo con 
un’ altra fioffa coperte , onde pofeia met- 
tendovifi fopra a federe , rifanano le am* 
ma late con un abbondante fudore.

P 3 Malgrado
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Malgrado la fertilità dell’ ifola, acca- 

dono fo vente certe careftie , che fan no 
per ire mol\a gente di fame ; e in certi 
tempi di fcarfezza, quando fono finiti i 

K frutti da pane , e gl’ ignami, ricorrono 
gli abitanti a diverfe radici , che nafcono 
fpontaneamente fulle montagne. 11 popolo 
mangia pochiflimo t* quart niente di carne, 
cost che non gli refta altro, che il pefce 
ed i frutti di mare . 11 folo Eree rahie è 
in grade di mangiare ogni gtorno del por- 
co , e gli altri Capi ogni fettimana e ogni 
mefe a proporzione delle loro foftanze * 
Ma quando vedefi V ifofa impoverita a 
cagione della guerra , o per altro qualfi- 
voglià motivo, allora proibifce il Re a* 
fuoi fudditi di uccidere i porci, e quefta 
proibizione dura qualche violta dei mefi, 
e talora perfino degli anni. Ma fi molti- 
plicano allora cost prontamente quefti por­
ci , che vi è qualche efempio di averne 
vqduti taluni diventare faUatici . Quando 
poi viene (limato a propomo di togliere 
la proibizione, (i adunano tutti i Capi 
preffo al Sovrano, e gli prefentano in 
dono dei porci ; onde facendone egli uc­
cidere qualcheduno, lo regala ai medefimi, 
e ciafcheduno fe ne torn a a cafa fua colla 
facoltà di ucciderne quanti vuole per ufo 
proprio. Quefto fteffo divieto (lendefi pure 
qualche volta lino ai polli.
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L’ ava parimente è la bevanda delle per- 

fone di una certa condizione, ed apparec- 
chiaft diverfamente da quello, che full» 
Ifole degli Amici fuole coftumarft. Verfa- 
no queft’ lfolani un poco d’ acqua fulla 
radice , la quale fovente è arroftita ed 
ammaccata lenza mafticazione prima di 
effere mefla in infufione . Si ftemprano 
anche le foglie della pianta; ma i Taiiiani 
non fono foliti ad unirfi in gran compa- 
gnia per prendere quefta bevanda, come 
ii pratica a Tongataboo ; quantunque gli 
effetti ne fieno pill pernicioli a Taiti pei* 
motivo forfe della differenza della prepa- 
razione .'L’ ufo frequente distal bevanda 
riduce la più robufta genre alio ftato di 
veri fcheletri, ruvida divepta la loro pel­
le , diffeccata e coperta di certa fpecie di 
fcaglie, che vanno di tempo in tempo ca- 
fcando ; oltre di che quefto liquore fnerva 
effettivamente ed abbrevia la vita.

1 pafti fono allai moltiplicati a Taiti.
Il primo, fe pure non ft vuole chiamare 
1* ultimo, fuol farfi a due ore dopo mez- 
zanotte , e V altro allé ore otto . Allé un­
did ft pranza, e ft torna a deftnare , fe- 
condo V efpreflione di Omai, a due ore e 
aile cinquë, per cenare finalmente verfo le 
otto . Ma in quefta parte della vita dome- 
llica fono da notarfi alcune particolarità 
affai ftngolari. Le donne per çfempio fono 
obbligate di mangiare a parte e in luogo

feparato
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feparato da quello degli uomini; ^nzi ven-1 
gono pure private della maggior parte dei 
obi piii delicati, eflendo proibito allé me- 
defime il tonno e la tartaruga , che fono 
ivi fommamente Aimati . Non mangiano 
efle affatto le fpecie migliori. di banana, 
ed aflai di rado fi permette aile donne del 
primo rango di potere mangiare del porco.
I fanciulli altresi dell’ uno e dell’ altro fef- 
fo mangiano feparatamente : le donne alla 
menfa fi fervono da loro flefle, e potreb- 
bero morire di fame , prima che un uomo 
s’ induceffe a prepare allé medefime quell’ 
officio. Nè folamente efle fono foggette 
alia piii .umiliante afiinenza rifpetto al ci- 
bo, ma vengono altresi. fovente trattate 
con una barbara brutalità . Sono le mede­
fime fpietatamente battute dagli uomini, e 
fpffrono una capricciofa durezza, che po* 
trenbe foltanto attribuirfi alia gelofia, 
fendovi motivi da credere eflere eifi fpeffo 
gelofi .

11 fifiema religiofo di quefli popoli è 
molto eflefo ed aflai firrgolare . II popolo 
ne ha foltanto imperfettiflime idee, eflendo 
quelta una cognizione rifervata ai Sacerdo- 
ti , che fono in gran numéro. Credono 
coftoro a mold Dei tutti onnipotenti . 
Ogni ifola, ogni diflretto perfino ha la 
propria Divinité, e ciafcuno crede di aver- 
ne fcelta una tanto potente da proteggerli 
ed ajutarli nei loro bifogni . Che fç da
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j^nxi ven- I queflo Dio fono ingannati nelle loro fpe- 
parte dei I ranze , lo cambiano immediatamente, come

I aile me- I avvenne a Tierabooi ove in vece delle 
che fono I antiche loro Djyini/à adottarono Oraa o 
mangiano I fia 0//<z pio di "Bolabola, probabilmente

i banana, ■ perchè'^era quefto il Dio protettore di un 
donne del I popolo vittoriofo. E da che eglino ffefli 
del porco. I ban no riportato qualche vantaggio contvo 
’ altro fef- I d popolo di Taitinooe, lo attribuifcono 
donne alla I interamente ad Oraa, il quale, come efli 
e potreb- I dicono, fi prende la pena di combattere 
un uomo I Per l°ro • . .

fime quell’ I Sono efli affai rellgiofi verfo i loro Dei, 
10 foggette ■ *d i IVkattas, ovvero altari di oblazioni 
»etto al ci- ■ de’ Morals veggonfl fempre carichi di frut- 
ne trattate ■ ti e di animali j anzi ogni. cafa particolare 
0 le mede- I contiene altresi il proprio altare. Alcuni 
uomini, c I degl’ Ifolani fono tanto fcrupolofl , che 
, che po- I non cominciano mai a mangiare fenza 

gelofia , I mettere da parte il pezzetto per V Eatooa .
; efli fpeffo ■ Quando le donne paffano avanti ad un 

Moral, bifogna che fl fcoprano il corpo 
popoli è I in gran parte, ovvero facciano un gran

II popolo I giro per isfuggire di paffarvi ; poichè fino 
lee, effendo ■ nel culto religiofo è troppo vifibile la 
ai Sacerdo- I loro inferiorità. Tutti i mali , che acca- 

». Credono I dono , vengono attribuiti ad un Etes , 
mnipotenti .1 o fla cattivo genio , cui fanno offerte, 
rflno ha la I corne aile loro Divinità ; ma tutti quefti 
^de di aver- I cattivi genj non hanr.o fopra di loro altro

proteggerli I potere, fuorchè nella vita prefente,
Che fç da 

queflo L’ animât
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L’anima è immateriale e immortale, <3 

credono che nell’ agonia vada quefta er- 
rando fulle labbra , e che quindi afcenda 
e vada a riunirfi alla Divinità. Rimane 
efla per qualche tempo jin quefto ftato, 
finchè vada in un luogo deftinato allé 
anime, ove efirte poi nell’ eterna notte. 
Hanno paura quefti popoli nell’ accoftarfi 
di notte a quei Hopapao , fu’ quali ft 
efpongono i morti. Credono efli ai fogni, 
e li prendono per ifpirazioni degli Dei, o 
per ifpiriti dei loro amici defunti.

<■ È divifa la Nazione in quattro clafli, 
che fono il Re e la famiglia Reale ; gli 
Eree o fieno i Capi principali ; i Mana- 
hoone ovvero Vaflalli, ed i Toutou , op- 
pure fchiavi, Ciafcuna di quelle clafli fa i 
fuoi matrimonj colle donne della propria 
condizione . Quando poi un uomo C\ 
prende una donna d’ inferiore condizione , 
e da quefto matrimonio ne nafce un figlio, 
ft conferva , ed ottiene la diftinzione pa- 
terna , purchè il padre non fia veramente 
un Eree, nel quai cafo fi uccide il fan- 
ciullb. Che fe una donna di condizione 
diftinta fpofa un inferiore, e ne ha qual­
che figlio, quefti fi fanno perire . Un 
Toutou col to in un intrigo con una donna 
della Famiglia Reale perde la vita . 11 fi­
glio dell’ Eree Rahie viene aflociato nel 
nafcerfe al titolo e a^li onori del padr^j e 
fe quefto non ha figli, pafla il Go^Fno
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alla fua morte al proprio fratello. Nelle 
altre famiglie poi il primogenito crédita le 
poffeffioni coll’ obbligo di mantenere i pro- 
prj fratelli e forelle.

Si veggono diviji i diftretti di T aid per 
mezzo dei rufcelli o di catene di monti ; 
ma le poffeffioni particolari vengorto di- 
ffinte con certe groffe pietre femplicemente, 
che non fi rimuovono mai; e fe taluno le 
toccaffe, ne rifulterebbero difpute da veni­
re aile armi * perché in generale la pro- 
prietà fembra fu queft’ ifola affai rifpettata.. 
La maggior parte poi dei délitti è foggetta 
ad efler punira dalla parte offefa ; e fe 
viene forprefo un ladro , il proprietario 
della roba ha il dritto di ucciderlo imme- 
diatamente , baftando di efporne dopo i 
motivi . Ma ciô riguarda ioltanto i cafi 
più gravi , poichè in generale il ladro fco- 
perto foffre folamente alcuni colpi di ba- 
ftone, e fovcnte ancora colla reftituzione 
della roba rubata finifce ogni cofa. Quan- 
do poi viene uccifo in ri Sa un uomo da 
un altro, fi adunano gli amici del mono, 
e vengono aile mani coll’ uccifore e co* 
fuoi aderenti ; onde poi i vincitori s’ im- 
padronifcono delle terre, delle cafe, e della 
roba dei vinti. Che fe un Manahoone uc- 
cideffe un Tootou di un Capo, quefto fa 
fequeftrare tutti i béni del primo, il quale 
non ottiene la liberations dal fequeftro,

fe
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k non col mezzo di un groffo regalo al 
Capo medefimo .

Quantunque poi i coftumi e le ufanze 
di tune le lfoie della Società fieno gene­
ral mente le ffeffe di quelle di Taiti , vi (i 
fcorgono ci6 non o liante alcune piccole 
differenze , che farebbero forfc più vifibili, 
fe foffero maggiormente conofciute .

La piccola ifola di Mataja o lia di Ofna- 
bruk, la quale rimane 60. miglia a levante 
da Taiti lontana , appartiene ad un Capo 
di quelta ultima ifola , che ne ricava una 
fpecie di tributo . La lingua che quivi (i 
parla , è diver fa da q<jella di Taiti , e gli 
uomini portano i capelli lunghi. Quando 
coipbattono, coprono le loro armi con 
una fpecie di ltoffa guarnita di denti di 
ghiottone ; e il corpp con una pelle di pe- 
lce , che raffomiglia al zagrino . Si ador- 
nano ancora di madreperle affai pulite , 
onde producefi al foie il più bello fplen- 
dore , portandone fpecialmente una ful 
petto in forma di una gran piaftra.

Oltre queft’ Arcipelago, che ftendefi da 
Mataja a Maurooa , a • ponente di cui 
rimane 1’ ifola di Mopeeha, che fern bra 
1’ ifola d’ Howe , gli abitanti di Taiti 
conolcono ancora moite ifol.e baffe al TV. 
E. della loro , ove fogliono andare qual- 
che volta . Rimangono effe due foli gior- 
ni di navigazione lontane con un buon

vento,
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vento, cd efli le chiamano :

' ' ;

Mataeeva . Awhee . Otàvaoo . Oanaa .
Kavora . Taboohoc . Orootooa .

I popoli di quefte ifole vengono fpeffo
a 'TWtt- e allé ifole vâcine, e lono di co­
lore più bruno, di un afpetto felvaggio , 
e tatovaii diverfajnente . Ma ritorniamo ai 
noftri viaggiatori . - - r

Lafciando Bolabola, fi direflero i va- 
fcelli piii a fettentrione che foffe poflibile. 
Era quefto V ottavo giornO di Dicembre, 
e dopo 14. giorni di navigazione'* paffaro- 
no la linea at grado 103. 15* di longitud. 
orientale.'- Due giorni dopo fcopertafi terras 
ed avvicinandofi a quella , videro ' effer 
quefta una di quelle ifole baffe cosl co* 
Jtnuni in quell’ Oceano, vale a dire, una 
ffretta lingua di terra. Si direffero i viag­
giatori verfo la cofta occidentale, e allor- 
chè trovaronfi diftanti mezzo miglio ‘ fola- 
mente dalla fcogliera, vollero gettar - V an- 
cora, tanto più, che fembrando queft’ ifola 
difabitata , fi fperava di trovarvi ' qpalche 
tartaruga. Ma fpedita la fcialuppa per cer- 
care un luogo da sbarcare, tornoffene dopo 
un viaggio inutile affatto. * ; \>

II giorno dopo andarono due fcialuppe 
a fare più efatte ricerche , e ne furono 
mandate- due alt re a 'pefcare preffo alia 
riva, ove eraii creduto il giorno innanzi

potervi
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potervi effere una pefca abbondante, Tor- 
narono di fatti quefte due con più di 200. 
libbre di pefce, e le altre innoltrandofi 
quarrro miglia e mezzo verfo Tramontana 
rinvènnero quello , che infruttuofamente 
erafi a ponente cercato. Eravi un gran 
Jago dentro terra, e un canale, che vi 
conduceva le acque, e per confeguenzjf k> 
sbarco per quefta via potè farft como'da- 
mente . Per tale informazione i baftimenti 
Jevarono V ancora , : e andarono a dar fon- 
do nel luogo indicato.
- Furono çercate primieramente delle tar* 
tarughe ifulla riva, ma trovatone un pic- 
colimmo .numéro, ft rivolfero i viaggia- 
tori un poco .più verfo la parte méridio­
nale del lago, ove furono più fortunati, 
F ne videro moite. Inviata dunque dall* 
uno e dal!’ altro vafçello della genre per 
prenderle, le perfone della Scoperta, che 
avevano paffara la notre a terra , ne ripor- 
tarono quaranta o cinquanta ; e conti- 
nuando più o meno quefto buon efito, 
ogni giorno fe ne andô prendendo un çer- 
îo numéro.
. Quando la gente occupata a quefta forta 
di pefca fu richiamata a bordo , fi trova- 
rono mancanti due marinari, i quali fmar- 
ritifi nei bofchi, nè trovando via alcuna 
di ufcirne ,, erano andati errando fenza 
potere più riconofçere la direzione, che
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avrebbe dovuto guidarli fino ai compagnie 
Non continuarono perd coftoro lungo 
tempo a camminare infieme ; poiçhè effen- 
do ciafcheduno di loro di divçrfo parère 
fulla direzione , che dovevano prendere, 
bentofto fi fepararono. Uno di loro fi- 
nalmente dopo 24. ore di aflenza fu 
ricuperato ; ma la fua fituaaione era ftata 
veramenie peflima. Non eravi full* ifola 
una goccia d’ acqua, nè verun’ altra cofa ; 
poichè da quella parte non vi fi trpvava 
neppure un albero di cocco ; onde per 
calmare la fua ardente fete » ricorfe al 
fingolare fpediente di ammazaare qualche 
tartaruga , e beverne il fangue . Non tro- 
vojfli altresi meno rifinito dalla fatica e 
dal foie, e per rinfrefcarfi fi mife nudo, 
e (1 riposô per qualche tempo nelf acqua 
fopra la riva. Ma il deftino del compa- 
gno fu più compaflionevole ancora , per­
ché eflendo (lata più lunga la fua affen- 
za, ed eflendo egli troppo delicato per 
porerfi follevare col fangue di tartaruga, 
rimafe talmente ertenuato dalla fame , 
dalla fete, dalla fatica, e dalle, ferite , 
delle quali era tutto coperto, che ave- 
va perduto perfino 1* ufo della voce ; 
quando alnne fu ritrovato già vicino à 
mcftire .

Fece Cook piantare in quefta ifola al- 
cune noci di cocco , ed ignami, che it

trovavano
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trovavano a bordo appunto' in vegetazione, 
e vi femirro paritnente alcuni melloni. Vi 
lafcio quindi ' una 1 bottiglia con quefta 
ifcrizione dentro :

1

Naves |

Georgius ' Ter this Rex 

31. Decembris 1777. 
Refolution . /<zc. C00A Pr.
Difcovery . Car. Clarke Pr.

Erano ftate prefe .fu queft’ i(31a tra 
r uno e Ï' altro equipaggio '300. tarta- 
rughe, Ie quali una per V altra pefavano 
da novanta a cento libbre per ciafchedu- 
na , ed erano 4utte di quella fpecie, che 
dicefi'verde , effendo le migliori, che fi 
foffero mai potute mangiare , c fu prefo 
in oltre tamo pcfce , quanto ne bifo- 
gnava pel quotidiano confumo degli equi-
paggi. _ • ; f ’

Non fi vide veftigio alcuno da poter'Cltlgl
congetturare che V ifola fia ftata mai da 
uomo alcuno vifitata ; ma qualunque va- 
fcello ,pofla« mai toccare queft’ ifola non 
dee afpettarfi di trovare altro, che pefce e 
tartarughe * .1.

Fu quefta chiamata da Cook Chrijlmas 
Island% owero ifola della Natività a 
cagione del le fefte di Natale , che vi
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‘ Lib. Ill. . Capit: XVID *4t* 
paflarono i- vafcelli . rPuo. la meddima 
avere una cmquantina di migtia di circon- 
ferenza, ed ha una forma femicircolare 
talchè le due punte fettentrionale e méri­
dionale rimangono in diftanza di dodici o 
quattordici miglia 1* una dalU-altra . La 
parte occidentale full’ ingreffo ) del lago 
rimane al grado i. 59’ di latk: fettentrio- 
nale , e al grado 102. 30’ di longitudine 
orientale . -,

f •• - r\ " . • • * f y

CAPITOLO XVIII.

Sbarco degl’ Inglefi full' ifola di Atooi . 
Evidenti riprove che i di lei abitanti 
fono antropofagi, .1

Xl di 2. Gennajo 1778. lafciata V ifola x 

della Natività, contitiuarono i vafcelli la 
loro gita a fettentrione, e per dieci giorni. 
vidcro continuamente uccelli e moite tar- 
tarughe, che prefagivano la proffimità di 
qualche terra. Soltamo perd il di 18. fco- 
prirono un*• ifola, che giaceva al N. E. 
E., e poco dopo ne çomparve un’ altra 
al Nord onninamente ftaccata dalla prima ; 
ma ’ ambedue comparivano elevate . Nel 
giorno feguente fe: ne fcoprl ^na terza 
ail’ O'. JV. O. tanto lontano, quanto po- 
teva ftenderfi la vifta . Indirizzatifi i viag- 
giatori verfo la punta orientale della féconda 

Çook Vol. VII. Q ifola,
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jfola, fcoprirono ben prefto alcuni battel li, 
che venivano alla volta dei vafcelli ; ed 
cffendofi trattenuta la Rifolu^ione ad afpet- 
tarli ,x videfi che ciafchedurio dei medefimi 
aveva cinque o fei uomini, e con place- 
vole forprefa $’ intefe che coftoro parlai 
vano la lingua di Taid . Venncro i me- 
defimi fotto al bordo , ma non fu pofli- 
biie di farli falire fui vafcello ; per lo che 
M. Cook diede loro alcune medaglie di 
rame attaccate ail’ eftremitâ di una corda 
alla quale eglino ftefü per compenfo attac- 
carono alcuni piccoli fgombri . Furono 
parimente gettati ai medefimi varj piccoli 
chiodi e pezzetti di ferro, dei quali face- 
vano maggior conto di qualunque altra 
cofa, poichè davano maggior quantità di 
pefce ; dal che provorn avéré çoftoro 
qualche idea di commercio, o di render© 
almeno dono per dono. Erano quefti po- 
poli di color hruno, e febbene di ordina- 
ria ftatura , parevano vigorofi, e nei loro 
delineamenti notavafi varietà taie, che ta- 
luni raflomigliavano a fiai agli Europei . 
Alcuni avevano i capelli corti, certi altri 
li portavano ondeggianti fulle fpalle , e 
altri finalmente li tenevano attaccati in un 
çiuffo fopra la tefta ; ma la maggior parte 
li aveva îinti nella maniera degl* Ifolani 
degli Amici, portando general mente lunga 
la barba. Non avevano per altro ornamentp
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Lib. ///. Capit. XyilL 243 
alcuno , e le loro orecchie non erano fo* 
rate . Dolciflima era la cera dei medefimi, 
e non fi vedevano loro altre armi, che 
certe pietre portate fenza dubbio per di- 
fenderfi , le quali furono da loro fteffi 
gettate in mare, quando videro di non 
averne bifogno .

Ma non trovando ancoraggio alcuno a 
levanK dell’ ifola, (i pofero i vafcelli a 
radere la coda S, E. in didanza di un 
miglio e mezzo dalla riva; ed in tale fcor* 
fa vennero feguitati dalle piroghc , che re* 
cavano porchetti di latte arroditi e fquifite 
patate, prendendo in cambio quanto davafi 
loro dai nodri .

Non fu trovato fondo* fc non in facet* 
ad una puma bafla verfo la metà di que* 
da coda. Paffata pertanto una tal puma, 
d* onde la coda prepde una più fettentrio* 
nale direzione, (i trovarono venti , fei, 
dodici, e^finalmente cinque braccia d’ ac* 
qua con un fondo arenofo, rimanendo 
qued’ ultimo feandaglio un miglio dalla 
riva didante / Si videro allora i vafcelli 
tutti tircondati di piroghe , e qualche Ifo- 
lano fi azzardô a falire fino a bordo. 
Non videfi mai forprefa maggiore di quel- 
la modrata da qued’ Ifolani entrando den- 
tro al vafcello . Paflavano i loro occhi da 
un oggetto all* altro con quella efpreflione 
di dordimento negli fguardi e nei gedi,

Q 2 che
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çhe dipingeva a meraviglia la loro totale 
ignoranza di tutto ciôdie loro ft parava 
d’ avanti, ed era nel tempo fteffo la mag* 
gior prova ch’ efli non aveffero mai vedu- 
to Europei . Avevano nulladimeno idea del 
ferro, o perché ne aveffero intefo parlare, 
o che effettivamente ne foffe ftata ne* più 
rimoti tempi portal full’ ifola qualche pic- 
cola quantità. Tutto ciô, ch' efli ne fape- 
vano , fi era, che quefto era migliore per 
tagliare e bucare di qualunque altra mate­
ria ufata nel loro pacfe, ed efli ne do- 
mandavano fotto nome di hamaite, ferven* 
doft fenza dubbio del vocabolo di qualche 
ftromento , alia compofizione , di cui far 
rcbbe ftato proprio ; tanto più che davano 
queflo fteffo nome alla , lama di un colteb 
Jo , di cui certamente non avevano. mai 
aviito idea. Lo chiamavano per altro an- 
çhe toe, qual vpce nella lingua loro indi- 
ca una fpecie di accetta. Domandandofi 
poi ai medetimi ,che cofa foffe il ferro , 
rifpondevano : Voi lo fapete, e noi no ; 
ma intendiamo folamenre effer quefta una 
cofa come un toe, ovvero un hamaite. 
Jlicufavano efli pero i lavori di vetro, gli 
fpecchi, e tutto ciô che ferviva di orna- 
mento ; ma il ferro era la loro paflione e 
1* oggetto di tutti i loro defiderj. La ma­
jolica poi, e la porcellana erano per loro 
pggetti tanto nuovi, che domandavaoo ft
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foflero d. legno, e pregavano di dame 
loro qualche pezzo in prefiito per andarlo 
a moltrare ai loro paefani. La condotta di 
cofioro era oneftiffima i a fegno che te- 
mendo di mancare per ignoranza, s’ infor* 
mavano fe potevano federe, fe foffe per- 
meiTo fputare ful caffero, c altre fimili

; iPr,ima r‘ faI,re a bordo del Vafcello 
molti di loro fecero una lunga preàhiera 4
aim qumdi camarono, e fecero tutti quei 
movimenti di mani, che fi erano dagl’ In- 
glefi cost fpelfo veduti nelle dhnze deeli 
altri Ifolam . Ma querti aveyano con tutti 
g i aim anche pn altra gran raffomiglianza 
nel impadromrfi a primo abbordo di tut- 
to cio che fi trovava fotto le loro mania, 
e quefto piuttofto che rubare era un pren- 
dere icopertameme , come fe non aveflero 
potuto credere che i foreftieri aveffero ri- 
pugnato , o aveffero potuto impedire di 
tar,°Fatto Perô bentofio fentire ai mede- 
Jimiiil contrario, non fi trattenevano nul- 
iadimeno , fe non perché vedevano di ef- 
lere gelofamente guardati .

Fu fpedito da Cook il Tenente William- 
0,1 C0“ tr® fcialuppe armate a cercare un 

iuogo da sbarco, e dell’ acqua dolce. Nel 
momento fteffo, in cui le fcialuppe fi 
uravano al largo, un Ifolarto xubo un 
to tellaccio da macello, faltô dal vafcello 
nella iua piroga, e giunfe in tutta fretta

Q 3 alia
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alla riva , venendo in vano infeguito dalle 

'ftefle fcialuppe l Tornarono quelle colla 
notizia che preffo un villaggio eravi un 
grande ftagno di acqua dolce, dirimpetto 
a cui trovavali un buon ancoraggio . Ave- 
va tentato il Tenente di sbarcare in un 
altro luogo , ma era ftato arreftato da una 
folia d’ Ifolani , ch’ effendo accorli allé 
fcialuppe , avevano> tentato di rubare i re- 
mi , i fucili, in una parola , tutto ciô che 
potevano afferrare ; e lo avevano talmente 
ftretto , ch’ erafi trovato obbligato a fpa- 
rare, col qual colpo era rimafto uccifo 
uno di qucifi abitanti . Ma quefta ultima 
circortanza non giunle alia notizia di Cook, 
le non dopo la fua partenza dall’ ifôla, 
onde non prefe a tal effetto alcuna parti- 
eolare precauzione . Avevano gl’ Ifolani 
portato via il morto, e (i erano ritirati 
dalle fcialuppe ; malgrado perô un tale 
awènimento, non motirarono veruna idea 
oftile, e continuarono ad indurre a forza 
di fegni gl* Inglefi a sbarcare.

Sped! poco dopo il Capitano Cook una 
fcialuppa a fituarft nel mezzo dell* anco­
raggio , e giunta quetta alia fua ftazione , 
vi li trasferirono i vafcelli, e gettarono 
T ancora fopra un bel fondo di arena bi- 
gia di 2f. braccia d* acqua. Un quarto 
di miglio lungi dalla Kifolufione li trova- 
van© punte di fcogli, che furono offervaie
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dopo aver gettata V ancora, e la Scc/pertà. 
diede fondo più lontano dalla riva\a le­
vante dell’ altro vafcello . An'do Coôk al­
lô r a a terra con tre fcialpppé\ armatèx. e 
con dodici foldati di marina per efaminai 
I’ acqua , e confideraje le difppfizioni degîi 
abitanti, moite cçnxinaja dei l quali eranft 
adunati fulla riva in faccia al villaggjo 
diftente un miglio dal luogo dell) anco-' 
raggio .

Nell’ iftante môdefitno, in cüi Cook 
fakô fulla riva , tutti quefii Ifolani fi get­
tarono colla faccia per terra, e rimafero 
in quefta umile pofitura fincbè a forza di 
fegni non furono obbligati da lui fteffo ad 
fllzarfi. Gli pbrtarono allora alcuni por- 
chetti infieme con qualche banana , e una 
di loro cominciô una preghiera, alla quale 
fi unirono gli altri , e tutte le cerimonie 
furono preflo a poco le fieffe di quelle 
delle ifole della Società in fimili occafioni. 
Atteftô ai medefimi il Capitano di accet- 
tare la loro amicizia, ed efibï irt com- 
penfo tutti quei regalucci j che a tal ef- 
fetto aveva feco pottati . Dopo quefta 
prima accoglienza fituô una guardia fulla 
fpiaggia, prefe per guide alcuni Ifolani, 
e portofli a vifitare lo ftagno, la di cui 
acqua era ottima , e in una fituazione 
a (fai favorevole per ufo dei vafcelli . È 
cosi grande quefto ftagno, che puô be- 
niflimo chiamarfi un lago, mentre fi va

ftendendo
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ftcndcndo dentro terra fin dove puo giun- 
gere la vifia . Sicuro dunque di avere 
acqua buona , e certo delle pacifiche di- 
fpofizioni, degli abitanti , tornoflene Cook 
a bordo , e fece preparare time le boni 
per poterie nel di feguente sbareare.

Giunti i noftri a terra , fiabilirono im 
commercio di porci e di patate, che veni- 
vano dagf Ifolani cambiale con chiodi e 
pezzi di ferro lavorati a guifa di fcarpelli. 
Nè trovofli impedimento alcuno . a far 
acqua , anzi gli abitanti ajutavano a roto*> 
•lare le boni dalla riva al lago * e dal lago 
alla riva, eflendo prontifiimi a fare quanto 
mai fi domandava . Profittô M. Cook di 
qpefia buona armonia per andare coi si­
gnori Anderfon e Webber a vifitare V in­
terne del paefe . Venivano efii feguiti da 
tina folia d’Ifolani , e prefero per guida 
uno di loro , che pareva molto occupato 
a contenere gli > altri in buon ordine . Di 
tempo in tempo andava cofiui proclaman- 
do V approffimazione dei foreftieri ; onde 
ognuno , che incontravafi , fi proftrava 
finchè quefii foflero paffati , effendo que- 
fia la maniera di moftrare rifpetto ai loro 
Capi .

La ftrada del cimitero era nel mezzo di 
numerofe piantagioni, e quafi tutto il t^r- 
reno ail* intorno era piano e interlecaio 
dalle acque. Le piantagioni fono in gene­
rale di taro , che crefce con gran vigore .
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Nei luoghi piii afciutti veggonfi molt! gelft 
di quella fpecie, che ferve a fare le ftoffe* 
e quefti vengono aUai bene, fono. :pulita* 
mente tetfciti, e formano regolari viali 4 
Piccoli per altro e meno cutioditi fono 
gli alberi di cocco, ma^ le banane hanno 
migliore apparenza . Quid tutti gli alberi 
finalmente, che (i veggono preffo aF vil- 
laggio , o fulla colt a , fono -della cordia 
febeflina, quantunque più piccoli di quelli 
delle ifole meridionali . Il villaggio poi è 
compofto di una feifantina di cafe, e ve 
ne fono un’ altra quarantina fparfe in qua 
e in là (ino al Moral.

Tornando gl’ Ingleh da quefta gita , tro- 
varono fulla riva un numéro grande d’ 
Ifolani , ove fecefi un gran mcrcato di 
porci, di polli , e di radici col migliore 
ordine, febbene niuno in apparenza almeno 
lo regolafie * Furono riempite'v in quella 
giornata nove botti d’ acqua , e furono 
ricevuti in cambio di chiodi e di altri 
pezzetti di ferro, circa ottanta porchetti , 
alcuni polli , una quantità di patate, e 
certe banane e radici di taro . Ma non 
videfi mai popolo, che meno di quefto 
moftraffc voglia d’ ingannare nei com- 
mercio .

Tra i dived! mobili, che dagli abitanti 
furono offerti in cambio , nctn poterono 
gli Europei a meno di non .ammirare una 
fpecie di mantello, c un berretto * i quali

farebbero
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farebbero ftau tenuti per eleganti anche nei 
paefi , nei quali li ufa il più fludiato ab- 
bigliamento. Era tagliato il mantello ful 
gurto del le mantellette delle donne , o 
piuttofto come quelle degli antichi noftri 
Cavalieri, cadendo lino ai reni, ed attac- 
candofi dalla parte d’ avanti . Era il fondo 
del medefimo di rete coperta di fuperbe 
piume gialle e rofle cost bene connefle , 
che all’ occhio e al tatto prefentavano 
tutta la morbidezza , la forza , te il luftro 
dei più belli noflri velluti. «ravi akresl 
una varietà grande nella diftribuzione delle 
piume ; e taluni di quefti mantelli moftra- 
vano un difegno di triangoli rofli e gialli 
alternativamente ; altri una fpecie di mez- 
ze lune , e taluni finalmente erano affatto 
roffi bordati di giallo , i quali raffomiglia- 
vano ad un mantello di I'carlatto bordato 
d’ oro. Quefto ornamento era cost ftimato 
dagl’ Ifolani , che ne domandavano in 
cambio cofe di valore ; e non volendo 
cederlo in principio fe non per un fu- 
cile , s’ induffero pofeia a cambiarne qual- 
cheduno con certi chiodi più grofli degli 
altri .

Il berretto poi è fatto onninamente co­
me un elmo , il di cui mezzo o ci micro 
è talora della larghezza della mano, ed in 
quefto chiudefi drettamente la tefta , aven- 
do due aperture per le orecchie. Con tide 
quefto in una tefficura di vinchi fotto una
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rete coperta di piume difpofte a guifa di 
quelle del mantello, ma più llrette e me- 
no varie . Quefto berretto è quafi affatto 
roffo , a riferva dei lati , fu quali> ft veg- 
gono alcune ftrifce nere , gialle, e verdi 
nella direzione della curvatura dello fteffo 
cimiero . E quefto forma certamente infie- 
me col mantello un veftito complete , di 
cui queft’ Ifolani ft fervono in certe ceri- 
monic, o nelle pubbliche fefte.

Tutta la notre del di 22. fu piovofà e 
burrafeofa, e il mare affai groffo ; onde 
la Rifolufione non era fuor di pericolo, 
trovandoft due tratti di cavo foltanto da- 
gli fcogli lontana . Con tutto ciô ardirono 
gl* Ifolani di metterft in mare il giorno 
dopo ) e portarc nei loro battelli - delle 
radici e dei porci . Videft allora uno di 
coftoro , che eftbiva in cambio certi ami.» 
mettendo da parte con\gran diligenza un 
piccolo involto bene inviluppato, e ve- 
nendogli domandato cofa quefto ft foffe, 
fece intendere moftrando il fuo ventre, 
effere quefta una cofa morta, fenza dire 
per altro nulla di più . Ma eccitata da tal 
miftero la curiofità dei noftri, lo ftimola- 
rono a moftrare il contenuto del fagotto , 
ed egli fviluppô con ripugnanza un pezzo 
di carne t la quale era ftata feccata. E 
lofpettandoft che quefta poteffe effere forfe 
carne umana , e che quefti popoli man- 
giaffero i loro nemici , fu domandato al

me den mo ,
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medefitno j il quale rifpofe effcre effettiva- 
mente tale; anzi un altro Ifolano , cui fu 
domandato fe folevano efti matigiare i loro 
nemici uccift in battaglia , rifpofe immedia- 
tamente di si.

11 vento , ehe fpirava dal S. E. , paflato 
eflendo al N. E. , la Rifolu^ione levo le 
ancore per metterft piii al largo . La fe- 
guitatfono moite piroghc per far cambio di 
porpf e di radici ; e temendo Cook di ef- 
ferftvingannato fugl’ indizj dell’ antropofo- 
gia a\ quefti vpopoli, prohtto di tal circo* 
ftanza per diftipare i fuoi dubbj , venen- 
done fomminiftrata V occaftone da uno 
ftromemo guarnito di demi di ghiottone , 
ch’ era ftato venduto dagl’ Ifolani . « Era 
quefto ftmile a quelle , di cui (i fervono 
v Zelandefi per tagliare il corpo dei loro 
nemici ; e venendo i medelimi interrogati 
a oual ufo fervifle un tale ftromento. uno 
di loro rifpofe immediatamente che ferviva 
a tagliare la parte carnofa del ventre degli 
uomini uccifi , e diede alio ftromento il 
medeftmo nome di quello della Nuova 
Zelanda. Fu domandato allora a coftui, 
fe mangiavano quefta parte del corpo , ed 
avendolo egli in principle negato , quando 
poi fenti ripeterfi V interrogazione , ft falvo 

x a nuoto verfo la fua piroga , moftrando 
fegno di grande fpavento . Un vecchio 
per altro aftifo nello fteffo battello rifpofe 
alia medeftma demanda , che ienza dubbio
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effi la mangiavano, e fembrô che fi-: bur- 
la (Te della femplicità di una : tale ricerca 1 
anzi fentendoft ripetere V interrogazione, lo 
confermô di nuovo , aggiungendo effer 
quefto un mangiare faporito. :r/i .
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Dopo mold inutili tentativi, per tornare 
all’ ancoraggio di A tool, (tab ill Cook-idi 
andare verfo ponenre e tent are di cornpie- 
re la provvifione dell’ acqua full’ altra i(ola 
nominata Onuhow . Sped)to dtinque t it 
Noflromo dell’ equfpaggio ,a fcandagliare la 
cofta ed a çercare un luogo -da sbarco , i 
va feel li feguitarono la fcialuppa colle -foie 
vele di «gabbiaV Tornoffene il,'- Noflromo 
dopo aver trovato un luogo da sbarcare, 
e un buono ancoraggio luogo la colla, ma 
non acqua dolce ; feppeli perô dagl’ lfo- 
l^ni che t fe ne farebbe trovata , uft poco 
pm lontano fotto vento .- Vi andq pertanto 
la Rifblu^ione , e , gettô 1’ ançora fppra- 36. 
braccia d* acqua, (re quart!,;di miglip dalla 
riva dillante. ,

Vennero immediatamente. cinque 0 fei 
piroghe con porci, patate, e ipt^i ignami■ 
Raffomigliava quefto popolp *quello, di 
Atooi, e conofçeva V ufo del ferro, chia- 
mandolo parimente hamaitç e tat, e pri- 
vandofi di tutto per quefto preziofo mé­
tallo . Videft bentofto arrivare un maggior 
numéro di batfelli, ma parve che quefti 
JfoJani non aveflero altra mira , che quella

di
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di ’ fare una vifita ai foreftieri . Saliron© 
coftoro a bordo dei vafcelli, ti proftraro- 
no fu! caffero , e non fi moflero da tal 
pofitura, fe non con reiterati fegni di al- 
zarfi . Rimanevano nelle piroghe moite 
donne, te quali di tanto in tanto canta- 
vano infieme battendo il tempo fui petto ; 
e febbene il loro canto folfe bene mifura- 
10, era privo di melodia. Non fi trat- 
tennero lungo tempo gli uomini a bordo, 
e nel ' partire "domandarono di lafciate 
fui caflfero qualche ciocca dei loro ca- 
pelli

Venne fpedito a terra M. Gore con un 
diftaccamento di marina, e con altra gente 
per commerciare cogl’ Ifolani , e procac- 
ciarfi de* rinfrefchi . Erafi fatta una buona 
provvifione d’ ignami e di fa le, ma di- 
ventô il mare cosi groflo, che ne fit per­
dura una gran parte nell* imbarcarla ; ami 
fu interrotta la comunicazione a fegno, 
che V Officiale , e venti uomini fpaventari 
dal pericolo del tragitto, non ardirono im- 

! barcarfi, g .paflarono la nottara a terra . 
Ma quefto fteffio grofib mare non fu ca- 
pace di trattenere gl* Ifolani , i quali ven- 
nero a cambiare le folite provvifioni con 
chiodi e pez^i di ferro . Furono dati aile 
donne Jne ftavano nelle piroghe , naftri, 
bottonl , e braccialetti . Seppeii da quefli 
abitanti che non eravi un Eree o Capo
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in queft* ifola ; che quefta ftava fogg 
Temooneoo Capo di AtooL : rhp /■

'M
jctta a 
queftq, -------------- XJU

folo Capo in quel paefe , . 
‘ -1* " innanzi ai quali

fteffo non era . 
che ve n’ erano ...uui 
ognuno fi proftrava.

Frattanto continuava il mare ad effere 
tempeftofo , talchè gl* lfolani ftçfîi non 
ofarono venire al largo nel di fucceflivo , 
e venne obbligato il diftaccamento a paf- 
fare a terra un* altra nottata. Ma append 
to fcappavia pot$ refiftere al mare, im-* 
barcofli Cook in perfona per andare- a 
cercare il dilfaccamento. Prefe egli feco 
due câpre e un becco , un porco e una 
giovine troja di razza lnglefe, e: femenze 
di melloni, di cipolle, di zuccbe, per ag* 
giungere quefti, regali allé produztoni dell* 
ifola, onde ♦ tutto quefto fu dato ad un 
Ifolano, che da M. Gore era ftato notato
come perfona di qualche autorité fopra gli. 
altri fuoi paefani. - \ ^V

Mentre fi riempivano le boni /ad un 
rufcello formate dalla cadutq delle piogge, 
il Capitano accompagnato da quetlo Ilola- 
no penetrô nell* interno del paefe , e vide 
che il paefe era per tutto incolto, e il 
fuolo magro e faffofo ; febbene foffe con 
tutto cio coperto di arbofeelli e di piar.te, 
che fpandevano nell’ aria un foaviflimo 
odore . Le abitazioni degl’ Ifolani erano 
rare e fparfe , e la popolazione delF ifola

non

•ytsr-.,
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non pareva; clover effere maggiore di çoo. 
perfone. Gli ufi deJla loro vita domeltica 
crano preffo a poco gli ftefli di quelli di 
Taiti, e dovunque Coolr paflava , gli abi- 
tanti fi proftravano, finchè egli fofle giunto 
fuori di vifta.

! Riempite finalmente le boni, e corn- 
rate dagl' Ifolani alcune radici , pefce fa- 

lato, e un poco di fale, tornoffene il Ca*i 
pitano a bordo.. con tutta la fua gente, 
con intenxione di fcendere nuovamente a 
terra il giorno dopo . Ma la fera ftaccatafi 
la Rifoluùotu. dalle ancore e yfcita di 
fopra -jal banco y trovoffi nel dï fpguente 
ijove miglia. iontano fotto vento dalla fua 
flazione. Ora vedendo il Capitano quanto 
tempo farebbefi perduto . per tornare al 
detto luogo, perciô fece dare il fegnale 
alla Scoperta dt venirfi ad unire colla Ri- 
foluÿonè , e poftafi quefta alla vela y fi di- 
refiero ambedue i vafcelli al Nord per 
feguitare ; il viaggio, . ; *.

. r •.. ' r{ O) • -1 »•*.£ t
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CAPITOLO XIX.

Prodotti dell' ifola di Atooi . Carattere , 
ccjlumi , mamfatture , e de Juoi
abitanti. Rajfomighan^a tra quefl' lfolani 
e quelli delle Ifole degli Amici.

E’ cofa aflai rimarchevole che le ifolfr 
dell’ Oceano Pacifico aggiunte alia Geo- 
grafia nei diverft viaggi del Capitano Cook 
fieno (late quafi tutte trovate unite a grup- 
pi, e che le ifole ifolate fieno in cost pic- 
col numéro , che non havvi fra quefte e 
quelle la minima proporzione. Nulladimeno 
è probabile che ve ne refti ancora un nu­
méro grande dÿ fcoprirfi ; nè fe ne cono- 
fcono altre, che cinque in quefto nuovo 
Arcipelago, chiamate dagl’ lfolani lVoaheo% 
Atooi, Oneeheow , Oreehova , e Tahoora , 
fpettando poi ai futuri navigant! a fiffarne 
il vero numéro. Tahoora è una piccola 
ifola elevata, una quindicina di miglia di- 
ftante dalla puma S. E. di Oneeheow , ed 
è abitata folamente dagli uccelli , che vi 
ftanno in gran numéro. In quelle vicinan- 
ze havvi altresl un altra ifola bafla , chia- 
mata Tammaia Pappa ; ed oltre a quefte 
fei , i nomi delle quali fi feppCTo, ne fo­
lio conofciute delle altre dagl’ lfolani a 
levante e a' ponente , Quelle perô , che ft 

Cook VoL VU. R videro,
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videro , giacciono tra il grade 11. 30’ e il 
grade 22. 15’ di latitudinc fettentrionale, 
e tra il grade 199. 20* e il grade 201. 
30’ di longitudine orientale, al quale Ar- 
cipelago venne da Cook date il nome d’ 
J foie di Sandwich .

Rimane Oneeheow 21. miglia lontano 
dalla rada, in cui ftavano i vafeelli ail* 
ancora ad Atooi , ed ha circa 45. miglia 
di circonferenza. Se dee giudicarfene fulla 
relazione degl’ Ifolani , la principale pro- 
duzione di queft’ ifola confide in ignami . 
Hanno efli ancora del fa le, che viene da 
lore raccolto negli fiagni falati, con cui 
falano il perce e il pefee.

Oreehova è un’ ifola piccola e al ta , che 
giace dirimpetto alla cofta fettentrionale di 
Oneeheow .

Atooi ha per le meno 30. migliq di 
lunghezza da levante a ponente, d’onde 
puô giudicarfi la fua circonferenza . La 
rada, in cui ftavano ail’ ancora i vafeelli , 
rimane fulla cofta S. O. dell’ ifola fei mi­
glia in circa lontana dalla punta occiden­
tale, avanti un villaggio chiamato Wymoa. 
L’ afpetto di queft’ ifola non ha raffomi- 
glianza alcuna colle altre hole al Sud dell’ 
Equatore ; ma fe non prefenta punto le 
ddiziofe fponde di Tain, nè le fertili pia- 
nure di Tongataboo; fe Atooi , dico, non 

' ha quefti vantaggi , la difpofizione perd
del
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del fuo terreno ne dà uno a queft’ ifola, 
che fupera tutti gli altri ; poichè non puo 
darft luogo più proprio alia coltivazionje e 
al miglioramento dei vegetabili . In fatti le 
valli, o fteno i terreni umidi producono il 
taro piu grande che in qualfivogUa altra 
ifola, e fui luoghi elevati crefccno patate 
dolci , che pefano fino a dodici e quattor- 
dici libbre.

Oltre ai vegetabili comprati dagV Ifolani, 
produce queft’ ifola V albero da pane, il 
cocco, gl’ ignami, il Kappe delle Ifole 
de gli Amici , o fia V arum della Virginia% 
1’ etooa, il gardenfa odortfero , oppuje il 
gelfomino di Capo di Buona Speran^a, 
molto dooedooe, il di 'cui olio bruciaft 
per ufo di lume , come fuol far ft a Taitiy 
la morinda citrifolia , una fpecie di con­
volvulus , f ava , o fia il pepe, che ubria- 
ca , e un numéro grande di zucche . Vi- 
deft poi nei contorni arenoft del villaggio 
una pianta alfai ftmile al cardone, che 
aveva un bel fiore raffomigliame in appa- 
renza al papavero bianco . Quefta pianta , 
e un altra piu piccola furono quelle fo­
ie , che per la brevità del tempo venne 
pïimeffo dai noftri di potere olfervare.

Sono gli abitanti di ordinaria ftatura , e 
di robufto temperamento ; ma niente puo 
no tar ft di rimarchevole nelle loro propor- 
zioni e lineamenti ; e la loro fifonomia

R 2 moftra
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moftra piuttofto franchezza , che intendi- 
mento. Hanno coftoro il vifo tondo, fpe- 
cialmente le donne ; ma non vedefi alcun

Îiarticolare delineamento che li diftingua.
1 colore dei medefimi fi avvicina al cafta- 

gno con una infinità di differenti gradazio- 
ni. Non offervafi preffo di loro neffuna 
forta di deformità, e miranfi i loro capelli 
lifci, e a fiai di rado ricciuti , tingendofe- 
li , come fanno gl* Ifolani degli Amici ; 
nè vedefi finalmente tra i medefimi alcu-' 
na jverfona graffa , a riferva di quakhe 
donna .

Sono tutti cofioro braviflimi e forti nuo- 
tatori, poichè per la minima cofa fi get- 
tano dalle • piroghe, s’ immergono fino al 
fondo del mare , e nuotano fino ad una 
diftanza grandiflima. Quando poi fi fran- 
gevano le onde con troppa violenza fulla 
riva per potervi approdare coi loro bat- 
telli, miravanfi le donne coi figli al feno 
fa I ta re in mare , e fenza timoré per quelle 
piccole creature arrivare a nuoto alia 
fponda per mezzo di un mare fpaven- 
tevole .

II carattere di quefii popoli fembra che 
partecipi della leggerezza di quelli di Taitiy 
e del ferio di quelli di Tongaiaboo . Vi- 
vevano efli tra di «loro coll’ aria della 
maggiore cordialità , e moftrarono ai loro 
ofpiti molta amicizia . Era uno fpettacolo

intereffunte

/



Lib. Ill. Capit. XIX. 161 
intereffante il vedere con quale tenerezza le 
mad ri avevano cura dei figli , e con quale 
gara venivano elfe ajutate dagli uomini in 
quelti teneri doveri .

Non poffono farli che congetture fulla 
popolazione di Atooi, poichè puô quell’ 
ifola contenere 6o.' fimili, ’ a quello , che 
rimaneva dirimpetto ai va feel li. E (iccome * 
era quello compollo di 100. cafe, dando 
ad ogni cafa cinque perfone , afeenderebbe 
la popolazione totale a trehta mi la' anime . 
Quello calcolo poi fembra tanto più pro- 
babile , quanto che li videro qualche^ 
volta tre mila lfolani .adunati _ fulla riva , 
ove certamente non ) trovavali più di 
una décima parte degli abitanti di tutta V 
ifola .

É co fa alfai ri marche vole che fu quelle 
ifole di Sandwich non veggali nè uomo 

(tfiè donna colle orecchie forate, e ch’ effi 
non abbiano idea di portarvi qualche or- 
namento . Tengono nulladimeno al collo 
certe collane di un centinajo di qna pic- 
cola ^corda nera limile ad un cordone,; di 
cappello , nel mezzo delle quali collane 
pende un pezzetto di legno , o di pietra , 
o di conchiglia, lungo, due ppllici con un 
5mo alfai pulito , la- di -cui punta rimane 
dalla parte *di fuori . Portano altresi, certi 
collari di piçcole conçhiglie, o di fior.i 
fee chi di malva Indiana, e qualche volta li 

, R 3 * vedè
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vçde pende re dai medefimi una piccola 
figura umana di offo pulito di «tre pollici 
di lunghezza. Hanno altresi le donne certi 
braccialetti di una Tola conchiglia o ’ di 
pezzerti di legno nero incaftrato in avorio, 
e talora confiftono quefti in demi di ghiot- 
tone, la puma dei quali vedefi recifa ; e 
quelti vengono fituati in linea parallela 
fulla parte conveffa , e fermati con uti 
cordone, che ferve ad umrli ; ma i pitr 
belli fono quegli fmanigti , che fono fatti 
colie zanne del porco cigoale. Alcuni uo- r 
mini poi portano in tefta varie piume di 
uccetli del Tropjco, o peqne di gallo ac- 
taccate attorno ad un baftoocino ben la- 
vorato di due piedi di lunghezza. Vi at- 
taccano parimente una coda di cane bian­
co , portano fopra al gomito un lavoro di 
conchiglie fermato fopra un pezzo di rete. 
Sommamenie vario è il loro tatoyaggio; 
poichè taluni ne ^ hanno un poco fulle 
mani , e fulle braccia , altri fopra tutto 
il corpo, e alcuni1 in neffuna parte di 
effo .

Quantunque abbiano quell’ Ifolani adot- 
tato V ufo di abitare nei villaggi , non ve­
defi perciô fegno alcuno che polfa indi­
care efler quelto un fillema di difefa, 
tanto più che le cafe fono piantate fenza 
ordine e fenza fimmetria . Non. havvi 
neppure proporzione fra la grandezza delie

cafe ,

e
1
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cafe, mentre alcunk fono comode e vafte, 
di quaranta o cinquafita piedi di lunghez- 
za, ed a lire poi non fono altro che mifere 
capanne . Gli orli del tetto toccano in 
terra , onde la cafa rimane chiufa per tin­
to , ed è coperta con un* erba lunga porta 
fopra certi travicelli fituati con uoa luffi- 
ciente regolarità . L’ ingreffo poi vedert 
fituato indifferentemente nei lati o nell* 
ertremità , e quefto confirte in un 'buco 
bislungo, ma cost baflb, che bifogna en­
trât vi quali carpone . Vi fi vede perô ta- 
lora una porta formata da alcune tavole 
infieme unite, ch’ effendo fenza gangheri , 
puô levarrt quando rt vu ole. Non péné­
tra neb’ interno altra luce , fuorchè per 
quel foro ; onde fe quelle cafe prefentano 
un comodo ritiro contro il tempo cattivo v 
fembrano poco convenevoli per un clima 
si caldo . Sono quefte nulladimeno tenure 
con molta polizia, e V aja vedert coperta 
di erbe fecche, fui le quali fi rtendono le 
ftuoje per federe , o per ,dormire . Tutti 
gli utenrtli ftanno rttuati fopra una fpecie 
di banco di tre piedi di altezza in una 
delle ertremità della cafa . Confiftond que- 
rti in çerte zucche, che fervono di vart 
per tenere V acqua e per contenere varj 
oggetti, ed in alcune tazze e piatti di le- 
gno di diverfa grandezza . Nè mancano ai 
medertmi gli animali per poterfene cibare , 
poichè numerofirtimi fono i porci ; e fe

mangiano
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mangiano i cani , come pare, ftanno pef 
quefto riguardo in una grandiflima abbon- 
danza . Dalla quantité di ami altresl , che 

videro preflo quefti popoli , fern bra 
che ricavino un gran fovvenimento dalla 
pefca .

Sogliono coftoro cuocere i loro alimenti 
con piètre roventi fecondo il coftume del­
ie altre ifole; ma le donne mangiano cogli 
uomini , o almeno nei medefimo luogo . 
La fola pietanza , in cui fiavi una certa 
preparazione , è una fpecie di padding 
fatto col faro, che malgrado il fapore aci- 
do del medefimo, mangiafi da quefta gente 
con gufto .

Dai noftri non furono veduti quei balli, 
nei quali fi adornano coi loro berretti e 
coi mantelli di piume ; ma dal moto del 
braccio , che videfi fare ai medefimi men- 
tre cantavano , potè prefumerfi che quefti 
balli foffero fimili a quelli degli altri Ifo- 
lani . Non hanno effi nè flauti nè ciufoli , 
c molto rozzi erano quei pochi ftromenti , 
che furono veduti . Uno di quefti aveva 
quafi il mono di quella noftra tabella, 
colla quale fi fa rumore nei giorni della 
Settimana Santa ; e 1’ altro confifteva in 
una fpecie di vafo di legno, il di cui 
fuono combinavafi con due bacchette.

Moftrano quefti popoli una gran deftrez- 
za e una gran propriété negli oggetti da 
loro lavorati. La ftoffa, la quale è il vero

capo
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capo d’ opera dei medefimi in quefto gé­
néré , ft fa col morus papyrifera, e nella 
maniera fteffa fenza dubbio di quella di 
Taiti e di Tongataboo . La teftitura nulla- 
dimeno di quefta , febbene più ftretta, è 
forfe inferiore aile altre due ; ma il popo- 
lo di Atooi per la portentofa varietà dei 
difegni, moftra una gran fuperioritàv nella 
tintura e nei colori. Vero fi è che quefti 
ifon fono vivaciflimi, a riferva del roffo ; 
ma V ordinanza delle figure o delle lifte è 
vyamente forprendente , fpecialmente allor 
che fi penfa non arer coftoro impronta 
alcuna per imprimere quefti difegni . Oltre 
a quefte ftoffe dipinte, ed alcune altre o 
bianche , o di un folo .colore , hanno 
pure una ftoffa di una fpecie particolare , 
iottile e molto fimile alia noftra tela in- 
cerata , la quale ft tempra nell’ olio ov- 
vero in una fpecie di vernice , per lo che 
reft ft e beniflimo all’ acqua . Fanno in oltre 
moite ftuoje bianche t forti e grandi con 
certe ftrifce roffe , o con altre figure tra- 
mezzate .

I vafi poi di zucca veggonft adorni di 
triangoli, di linee ferpeggianti , e di altre 
figure di color nero , come fuole ufarft 
full a Nuova Zelanda. Hanno pari mente 
una. maniera d’ inverniciare , poichè talune 
di quefte zucche miranfi coperte con una' 
fpecie di lacca, e in certe occafioni ufano 
per incollare una foftanza glutinofa, owero

una
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una forta di colla forte. I vafi di legno 
per here V ava fono fatti di etooa, o fia 
di cordia , ma cost politi, e forfe meglio, 
che fe foffero fatti al torno . Tra le opere 
mcccaniche dei medefimi fi offer va no certi 
piccoli ventagli quadrati di ftuoja o di 
vinchi coi manici di forma piramidale 
fatti della fteffa materia, ovvero di legno, 
attorno ai quali vi fanno un lavoro di ca- 
pelli o di fibre della noce di cocco , che 
fa un belliflimo effet to alia vifta. Gli ami 
poi fono fatti ingegnofamente, e formati 
di diverfe materie, di offo, di legno , o 
di fcaglie di madreperla , e raffomigliano 
in quanto alia forma a quelli di Tongata- 
boo e di Taiti. Pulifcono efli le pietre 
ffropicciatidole nell’ acqua con una pomi- 
ce ; ed in tutto il rimanente fono i loro 
ftromenti gli'fteffi di quelli degli altri Ifo- 
lani .
< Sembra che gli abitanti di Atooi fieno 
affai verfati nell* agricoltura , poichè le 
piantagioni di taro fono ivi ben tenute, 
ed i campi di patate , di canne di zucche- 
ro, e di banane hanno fui luoghi eminenti 
una diftribuzione regolare, e fempre de- 
terminata . Confiftono quefti fpartimenti 
ordinariamente in quadrati o in figure 
biskinghe ; ma niuno di quefti campi ve- 
deft recinto di- palizzate , e vi ft veggono 
foltanto nei terreni baffi alcuni rigagnoli

difpoftt
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difpofti probabilmente per inacquare il tara 
medefimo . f

Hanno quefti popoli i loro Capi, avanti 
ai quali fi proftrano ; ma fia che quefti 
non fi moftraflero allora per timoré, fia 
che non fi trovaffero in quelle vicinanze, 
non fe ne vide in principio comparire al- 
cuno ; ma quando poi fu partita ^la Rifo- 
lu^ione da Atooi, venne uno di quefti 
perfonaggi a far vifita a M. Clarke a bor- 
do della Scoperta . Se ne venne dunque 
cofiui in una piroga doppia, e ful gufto 
di Poulaho non preftâva la minima atten- 
zione a quei piccoli battelli , che fi trova- 
vano dove egli doveva paffare , urtandoli , 
o rovelciandoli fenza prenderfi la pena di 
voltare un poco per poterli fcanzare . Era 
nulladimeno impoffibile a quefti fventurati 
T ufcire fuor di ftrada , poichè vemvano 
obbligati dal loro dovere a rimanere pro- 
ft rati finchè foffe paffata la piroga , e per 
confeguenza non erano in iftato di ma- 
neggiare i loro battelli . Giunto pertanto 
quefto Capo al vafcello, venne fa l : to a 
bordo da quelli, che lo accompagnavano , 
i quali lo pofero a fed ere fra i ponri del 
baftimento , e formando attorno a lui un 
circolo , in quefto lafeiarono entrare uni- 
camente il Capitano Clarke. Era quefto 
Capo un giovine per nome Tamahano * 
veftito dalla tefta fine ai piedi , ed aveva 
feco una giovine , che fi fuppofe fua

njoglie.
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moglie. Fattigli dunque da M. Clarke i 
conveniemi regali , ne ricevè V Inglefe in 
cambio un gran vafo (oftenuto da due fi­
gure umane . Nel difegno e nella efecuzio- 
ne della fcultura vedevafi fufticiente de- 
ftrezza , ed era quefto/vafo deftinato a 
here il kava o fia ava, quai bevanda è 
parimente in ufo tra queft’ Indian! . Non 
potè per altro V Europeo ottenere che 
quefto Capo fi movefle dal luogo ove 
ftava ; e. dopo efïer ivi rimafto per qual- 
che tempo , fu portato di nuovo nella fua 
piroga , e tornoffene alla riva , ricevendo 
dai fudditi gli omaggi medefimi. Nel fe- 
guente giorno ebbe Clarke molti inviti di 
fcendere a terra, e di andare a ricevere 
quei regali , che gli erano ftati deftinati 
dallo fteffo Capo ; ma affrettato di rimet- 
terft in mare per feguitare la Rifohnjone, 
non giudicô a pràpofito di accettare V in­
vito .

Hanno quefti popoli lance e dardi di 
legno color di noce e ben polito. Una 
eftremità di quefte armi è dentata , e V al- 
tra piana ed acuta ; ma fi fervono coftoro 
di una fpecie di pugnale, che non era 
Àato mai ancora da verun navigatore ve- 
dütto nel mare Auftrale. Ê quefto lungo 
un piede e mezzo , con una punta acuta 
da dpa parte e talora da ambedue, ed 
attaccjaft con un cordone alia mano per 
fervid* nei combattimenti corpo a corpo.

\ Qualche
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Qualche volta ancora formâ queff’ arme 
un pugnale doppio temprato dall’ una e 
dal!’ altra parte per poter ferire in qualun- 
que direzione , e V impugnatura rimane al- 
lora nel mezzo. Tengono pure archi e 
frecce ; ma la piccola quantità delle mede- 
fime e la poca forza che hanno, non 
fanno credere ch’ eiïi fervanfi di tali armi 
nelle battaglie . Quel colxello poi , o piut- 
tofto quella fega, di cui fanno ufo per 
tagliare il corpo de’ nemici, è parimente 
un arme da guerra , effendo egualmente 
propria a percuotere ed a recidere . Pare 
finalmente prefumibile che (i fervano talora 
anche della fionda , perché (i videro alcu- 
ni pezzi di hematites o di pietra fangui- 
gna , tagliati in forma ovale, c ii videro 
altresi alcuni pezzi ovali di pietra di ardefia 
con certe prominenze, che terminavano in 
punta, fimili a quelle pietre , delle quali 
fi fervono i frombolieri nella Nuova 
Scoria . »

1 popoli di Tongataboo fotterrano i 
morti con molta decenza , e feppellifcono 
pure le vittime umane offerte in iacrificio ; 
ma non offrono agli Dei verun animale o 
vegetabile . Quelli di Taiti non feppelli­
fcono i morti , e li lafciano efpofli per 
farli conjumare dal tempo e dalla putrefa- 
zione ; ma fotterrano ouindi le offa , e 
contro V ufo generale, ^'iterrano folameme

le
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le vittime uiihane, e fanno agli Dei offerte 
di animali e di vegetabili ; moftrando per 
altro poca cura dei loro Morais a fegno 
di lafciarli rovinare . 1 popoli iinalmente 
di A tool fotterrano i morti, e le vittime 
nmane , come a Tongataboo ; ma raffo- 
migliano a quelli di Taiti per la poca cu­
ra dei templi , e per le oblazioni di ani­
mali e di vegetabili, che fanno aile loro 
Divinità .

Trovafi pure ftabilito in quefto paefe il 
taboo, anzi con ri gore maggiore di quello 
delle Ifole degli Anuci . Quando rieufava- 
no'gli Europei di moftrare qualche cofa a 
queff Ifolani , domandavano effi inquieta- 
mente e con timoré di offendere, fe quello 
foffe. taboo .

Ma qualunque fiafi la raffomiglianza di 
coftumi tra queft’ Ifolani e quelli di T aid 
o di Tongataboo , il maflimo confronto è 
quello del loro linguaggio , raffomiglian- 
dofi affatto le lingue della Nuova Zclanda, 
delle Ifole degli Anuci , di Taiti , e delle 
Ifole di Sandwich . Per quanto perô fieno 
effenzialmente gli fteffi quelli quattro dia- 
letti , vero fi è che gl* Ifolani di Atooi 
non hanno la pronuncia gutturale dei 
Zejandefi, nè la mefcolanza d’ infle/Iioni 
afpre e dolci delle Ifole degli Amici , 
ma hanno adottata tutta la dolcezza della 
pronuncia Taitiana, anzi tutto V intiero
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idioma , onde fentefi 1’ accento fieffo, e le 
medefime paufe y e perfino la mifura e la 
cadenza fteffa nel cayto.

Ignorafi poi fin dove poffano ftenderfi 
le fue colonie ; ma per certo dalle cogni- 
zioni acquiftate in quefti diverfi viaggi puô 
dirfi fenza timoré di sbagliare , effer quefta 
la Nazione zpiù grande dell* Univerfo . La 
longitudine delle Ifoie di Sandwich fu de- 
terminata nella rada di, Wymoa per mez­
zo di 72. offervazioni luixari a gradi 200. 
13’ o” Efly la lautudine poi della ffeffa 
rada a gradi 21. jd’ 15” al Nord.

CAPITOLO XX.

Arrivo degl lnfiefi Alo Stretto di 
Nootka . Loro commercio coi di 

lui abitanti .

lOntinuavano i vafeelli la loro gita a 
fettentrione , e febbene fi foffero innoltrati 
fino al grado 30. di latitudine fettentrionale, 
e foffe la ftagione d* inverno, non facevaû 
per anche (entire il freddo, fe non po- 
chiflimo la mattina c la fera . Quando 
furono i navigant! arrivati al grado 42. 
30’ di latitudine, e al grado 219. di longitu­
dine $ cominciô ad mcontrarfi quell’ alga 
marina, di cui fi parla nel viaggio delV 
Ammiraglio Anfon, la quale viene fempre

incontrata

I
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incontrata dagli ftefli galeoni di Ma~ 
nilla .

Appena quindi giunfero i vafcelli al 
grado 44. 49’ di latitudine, e al grado 
2z8. di longitudine , fi direlfero con vento 
di tramontana più vicino a levante per 
trovare la terra , la quale fccondo le carte 
non doveva effere lontana. Nel feguente 
giorno pareva coperto il mare in mold 
luoghi da una fpuma vifehiofa, attorno 
di cui vedevanii nuotare molti animaletti 
marini , i piti apparent! de’ quali erano 
tondi della fpecie delle medufe , e mirava- 
fene un’ altra for ta più piccola e numero- 
filfima di color bianco e rilucente. Ne 
furono preii alcuni, che pofti in un vetro 
coll’ acqua marina raffomigliavano a fca- 
gliette , o piccoli pezzi di argento; quando 
poi andavano nuotando in qua e in là, 
facendolo indifferentemente fulla fchiena , 
fill ventre o di lato, fcintillavano coi più 
vivi colori delle più preziofe * pietre, fe- 
condo la loro pofitura relativamente alia 
luce . L’ acqua ftefla e il vetro diventava- 
no lucidi , e quando vemva efpofto il ve­
tro al pieno lume, viviflîrai erano i colori. 
Era quefto animaletto una fpecie di onifeus, 
e dalle fue proprietà fu chiamato da M. 
Anderfon onifeus fulgens. Lo fteflb giorno 
fi videro pofare full’ acqua due groiïi uc- 
celli vicino ai ballimenti, uno dei quali
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era la porcellaria maxima , detta montoné-, 
c 1’ altro molto più piccolo era della fpe- 
cie delle albajlrojfe .

Dopo alcuni giorni di navigazione fi- 
nalmente fcoprilîi la colla della Nuova, 
Albione . Coflretti i navigant! dai gagliardi 
venti e dal procellolo mare a tenerli al 
largo per parecchi giorni , videro di nuo- 
vo la terra, dalla di cui edremità S. E. 
formavali una punta balfa , fuor della qua­
le rimanevano certe punte di fcogli forma- 

' te da mafll fotto acqua ; dal che diedeli 
alla medefima il nome di Punta degli fco- 
tiïi, e giace al grado 49. 15’ di latitudine 
lettentrionale, e al grado 233. 20’ di lon- 
gitudine orientale . L’ altra eftremità poi 
rimane quali a gradi 232. di longitudine, 
e venne chiamata Puma del bofco . For- 
mano le due punte una larga baja, appel- 
lata dagV Ingleli Baja della Speran^i , lu- 
fmgandofi dalV afpetto della terpa di poter- 
vi trovare una buona rada, come alfine 
avvenne di fatti.

NelV avvicinarli alla colla fu creduto di 
vedere due piccioli llretti , uno al N. O. 
e V altro ai N. E. della baja ; onde por- 
tandofi verfo quell’ ultimo , paliarono i 
ballimenti fopra certi fcogli o mafli fort’ 
acqua , che llanno tre miglia lontani . 
Videfi pofcia lo Stretto , fopra di cui dai 
nollri fi érano avuti tanti dubbj, e fu 

Cook Vol. VU. S rifoluto



274 Viagfci <kL Capiiano Cook 
rifoluto di andarvi ad âncorare per cercare 
di far acqua , della quale aveva 1’ equipag- 
gio bifogno grandifiimo . Furono i vafcelli 
contrariati dalle calme, ma finalmente giun- 
fe-la Rifoluyone a guadagnare un brace jo 
dello Stretto, e vi gettô Y ancora fopfa 
$5. bracçia d’ acqua cost vicino alia co- 
^ta, che vi fi farebbe potuto legare up 
Çavo. Rimafe la Scopcna un pocQJ\n- 
çlietro, e diede foodo fopra 70. braccia 
o’ acqua .

Videfi bentofio efler la coda ah ira ta, e 
tre battelli con due, tre , e fei uomini fe 
ne vennero prciïo alla Rifolu^ione . Fece 
allora uno di cofioro una lunga arringa 
çon certi gefti , che parevano un invito, 
alio sbarco, e gettava nel tempo fiefio 
varj pugni di piume in faccia agli Euro- 
pei, montre un altroj gettava dei pugni di 
polvere rolTa . Era 1’ oratore coperto con 
una • pelle di animale, e avçva in mano, 
una fpecic di cafiagnella . Or dopo di lui 
fecero anche altri le medefime efortazioni ,
pi a con minore veemenza ; e videfi ch’ 
efii portavano certe piccole piume bianche 
ne’ capelli, e alcuni altri ne tenevano va­
rie grandi fi (Ta te in diverti punti della te- 
ita . Dopo lutte le loro arringhe, fi mi- 
l'ero cofioro a parlare infieme tranquilla- 
mente , e fenza il minimo fegno di timoré 
p di difiidenza ;■ an zi uno di loro fi pofe
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a cantare con una dolcezza e una melodia 
inafpettata, in cui veniva fpeffo ripetuta 
la parola haela corne una fpecie d’interca- 
lare . Ed avendo un venticello , che fi an- 
dô intanto alzando, permeflo ai noftri di 
poterfi maggiormente avvicinare alla cofia , 
fe ne vennero allora i battelli in maggior 
numéro , talchè ve ne furono attorno alla 
Rifoluyione fino a trentadue nel medefimo 
tempo > fopra ciafcuno de’ quali fiavano 
fette o otto perfone fra uomini e donne. 
Miravafi per altro una piroga rimarchevolc 
per una prua, fulla quale fiava dipinto 
un occhio, e un becco di uccello di una 
portentofa groffezza ; e quel Capo, che 
dentro vi fiava, non traeva meno a fe gli 
fguardi degl’ Inglefi a cagione del fuo 
alpetto firaordinario . Pendeva dalla fua 
tefta una quantità di piume, ed egli ftelTo 
era dipinto in una fingolare maniera . Te- 
neva in oltre in mano la figura di un 
groflo uccello fcolpito, col quale faceva 
uno ftrepito eguale a quello del le gnac- 
chere ; e un’ arringa da lui pronunciata 
non fu meno veemente della prima. La 
condotta intanto pacifica degli abitanti era 
ben lungi dal far prefagire la minima 
oftile intenzione ; eppure non fu poffibile 
1’ indurne neffuno a falire a bordo de’ va- 
fcelli . Ricevevano efli volentieri quanto 
volevafi dai noftri dare in cambio, ma

S i moftravano
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moftravano un particolare defiderio del * 
ferro , di cui pareva che conofccflero V 
ufo affai bene . Moite piroghe pertanto 
tennero dietro ai vafcelli fino al luogo 
dell’ ancoraggio , e una dozzina di quelle 
pafsô la nottata fotto il bordo della Rifo- 
luÿone .

Dopo aver dunque trovato un si buo- 
no afilo, pensé Cook prima di tutto a 
trovare un porto comodo pel foggiorno, 
che intendeva di farvi ; e percié fpedi M. 
King con due fcialuppe armate a vifitare 
la colla , anzi lo ftèflb Cook parti fopra 
un’ altra per 1’ oggetto medefimo. E di 
fatti non tardé molto a trovare quanto 
cercava, avendo incontrato ai N. O. del 

Jjraccio * medefimo ove ftavano i vafcelli, 
e in quella vicinanza , una cala ben ripa­
ra ta , e molto comoda . M. King ancora 
aveva dal canto fuo trovato un porto 
anche più comodo al JV. O. della colla ; 
ma bifognandovj non poco , tempo per 
condurvi i vafcefti, e trovandofi a fiai, più 
vicina la cala fuddetta, fu quefta preferita 
per quefta fola confiderâzione% e fu diffe- 
rita tal moffa al giorno feguente.

Furono i vafcelli çircondati ogni giorno 
dai battelli pieni d’lndiani, e cominciô a 
ftabilirfi un commercio di cambj , che 
dalV una e ^all’ altra parte fu regolato 
colla più efotta probità . Le cofe, che

vçnivano
/ \
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vcnivano da coftoro porte in vendita , 
erano pelli di diverfi animali, cioè orfi, 
lupi , volpi, capriuoli, conigli d’ India , 
puzzole, e lopra tutto lontre marine , le 
quali fi trovano aile Ifole fituate a levante 
del Kamtchatka . Olrre a quefte pelli 
nella forma naturale , ne portavano ancora 
varie lavorate per diverti veftiti, e pre- 
fentavano una rtoffa fatta di fcorza di 
albero o di qualche pianta, come la ca- 
nepa ; armi confirtenti in archi , frecce e 
dardi ; ami e ftromenti di diverfa fpecie ; 
una forta di coper ta, 9 di rtoffa di land ; 
certi facchi pieni di ocra roffa ; pezzi di 
fcultura ; lavoretti di vetro ; mold piccoli 
ornamenti di rame o di ferro di cavallo 
pendenti dal loro nafo, e finalmente molti 
fcarpelli o pezzi di ferro conficcati nei 
loro manici. 11 poffeffo dunque di querti 
metalli moftrava effere rtati cortoro vifitati 
già da qualche colta Nazione , o che al- 
meno avevano efli commercio cogli abi- 
tanti del Ipro Continente, i quali hanno 
relazione cogli Europei . Ma gli oggetti di 
commercio piii rtraordinarj, che vennero 
da loro elibiti erano cranj umani, e mani 
ancora guarnite di carne, delle quali fece- 
ro chiaramente intendere di avéré già 
qiangiato una parte ; ed in fatti alcuni di 
quëftr orridi pezzi portavano ancora V im- 
pronta di effere rtati arroftiti . Or quefta 

z7 S3 circortanza

/
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circoftanza era fufficiente a provare V ufd 
fpaventevole di mangiare i nemici, quivi 
ftabilito al pari della Nuova Zelanda, e 
delle altre ifole del mare Aultrale . In 
Cambio pertanto di quanto cedevano Ci 
prefero coftoro dei coltelli, fcarpelIi, pezzi 
di ferro o di latta, chiodi, fpecchi » e bot­
tom, ricufando pern i lavori di. vetro , c 
qualunque fori a di (toffa .

Furono nel feguente giorno rimorchiati 
nella cala i vafcelli, #e vennero fermati di 
poppa e di prua agli alberi della riva . 
Sparfafi bentofto la nuova dell* arrive dei 
vafcelli , (i viderd venire in numéro gran­
de gli abitanti , e fi contarono piu di cen­
to battelli , che contenevano gli uni per 
gli alrri cinque perfone almeno'per ciafche- 
duno . Conofcevanfi agevolmente coloro , 
che venivano per la prima volta , allé ar- 
ringhe , e allé altre cerimonie , che da lo­
ro (i facevano nelV accoftarfi ai vafcelli ; c 
fe in principio parve ch* efli aveflero qual- 
çhe diffidenza, fu quefta prefto diflipata , 
poichè falirono a bordo con gran liberté , 
e fi mefcolarono coll’ equipaggio . Ma 
ebbero i noltri bentolto occafione di vede- 
re non effer coftqro meno difpofti al furto 
di tutti gli altri Ifolani fino allora vifitati ; 
anzi erano coftoro molto piii pericolofi , 
perché pofledendo ftromenti di ferro ta- 
glienti, erano in grado, appena uno degli

Inglefi
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tavéfi , di tagliare il cordante

' Lib.
înglefi voltaW
per rubarfc gli anelli e altri pezzi di ferrd 
effenziali nel baftimeiyo ; In tal gui fa ru- 
barono effi un grande uncino di «Venti 6 
trenta libbre di pefo, e moite altre cofè 
della medefima fpecie. Dalle fcialuppe pot 
ne portarono via tutti quei pezzi di ferro, 
eb’erano i più defiderati da loto, mal- 
grado la vigilanza delle guardie , che vi fi 
tenevand ; poichè ave va no coftoro tanta 
deftrezza da tenerd a bada la guardia da 
iina parte , mentre dall’ altra un altro an- 
dava ftrappando tutto cio ; che potevà 
afferrare. Quando uno dei noftri era pron­
to ad accorgerfi di una cofa rubata , non 
èra difficile di fcoprire il ladro , perché 
erano effi moltO difpofli âd act u far fi fcam- 
bievolmente ; ma il reo non lafciava mai 
la fuâ preda, fe non con grande (len­
to , e fovente bifognava ancora ufare là 
forza ;

Avevafi intanto bgni giorno là vifita di 
un gràn numéro d* Indiani, e di tempo iii 
tempo fi vedevano vifi nuovi . Ma ave- 
vano coftoro una maniera afîai fingolaré 
d’introdurfi per la prima voltâ. Si volge- 
vano effi attorno ài Vafcelli remando con 
gran velocità , ed eravi un Capo in piedi 
dentro la piroga, con un dârdo, o con 
qualche altra arme in mano, il quale par- 
lava, o piuttçfto gridava in tutto quefto 
tempo . Qualche volta aveva 1* oratore

una

\ f
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una mafehera rapprefemante una figura di 
uomo o di qualche animale , e in vece di 
un* arme; teneva una fpecie di gnacchera ; 
ma quando aveva fatto il giro, veniva 
cogli altri lungo il bordo di uno dei due 
vafcelli » e fi metteva a commerciare , e 
talora facevano coftoro fentire iall’ equi- 
paggio una canzone in coro di un’armonia 
molto piacevole. . t
, Non avevano i noftri fino ^llora foffer- 

to altro incomodo, che quello di difen- 
derfi dai furti di quefta gente ; ma un 
giorno fecero ftafeere un più ferio diftur- 
bo. Si accorfe quel diftaccamento , che 
fiava a terra per far acqua e legna ^ che 
gli abitanti fi armavano di quanto poteva- 
no, talchè quelli , che non avevano armi, 
recidevano baftoni, o raccoglievano pietre. 
Per tale avvifo dunque fiimô Cook di 
dovere armare ançhe la fua gente ; ma 
rifoluto di difenderfi foltanto , fece ritirare 
gli^operaj ful maffo, ove fiavano gli offet- 
vatorj , lafeiando gli abitanti affatto padro­
ni del luogo, in cut, fi erano adunati, il 
quale rimaneva un folo tiro^di faffo ap- 
pena diftante dalla parte pofteriore della 

' Rifolufione . Ma tutti quefii timori erano- 
mal fondati , perché quefii oftili prépara- 
tivi erano diretti contro un altra orda della 
fiefla Nazione , che veniva per dare a 
quefii abitanti ^una - battaglia . Fecero efli 
pertanto quanto mai poterono per farlo 

/. ' intendere
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intendere agli Europei, e per diffipare i < 
loro fofpetti. Avevano perô efli fituate 
alcune fentinelle allé due punte della cala, 
e varie piroghe inceflantemente andavano e 
venivano dalle fentinelle al corpo degV In- ' 
diani adunati preflb ai vafcelli. Comparve 
finalmente il nemico alla puma méridionale 
della cala ,,fopra .dodici greffe piroght di- 
fpofte in ordine di battaglia ; ma quefte ft 
fermarono per fare tin trattato, ch’ era 
ftato già cominciato; onde vi furono varie 
queftioni , e la differenza alfine fu termi- 
nata , quantunque - perd non foife ftato 
affatto permeffo a quefti foreftieri di avvi- 
cinarfi ai vafcelli, nè di formare commer- 
cio alcuno cogli Europei. E quefta ap- 
punto era forfe la cagione della difputa ; 
poichè probabilmente domandavano gli 
eftranei di aver parte nel commercio coi 
vafcelli , e gli abitanti del Sud volevano 
farfene un traffico efclufivo. Di cio effet- 
tivamente fe ne vide qualche prova , poi- 

I chè quefti fteffi abitanti moftravano tra di 
loro qualche gelolia, e fovente i piii de- 
boli venivano fpogliati dai piu .forti, fenza 
fare alcuna refiftenza.

II tempo, che fin allora era ftato bello, 
divenne procellofo tutto in un colpo ; e 
certi col pi di vento, che venivano dalle 
fommità dell’ oppofta cofta, e coglievano 
in pieno nella cala , pofero in peticolo i 
vafcelli , per quanto ioftero ben fermati .•

Malgrado

1/
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Malgrado perô il burrafcofo tempo, che 

da più giorni durava, non avevano gl’ In­
dian! interrotta la comynicazione , e fom-. 
miniftravano agli equipàggi del pefce nei 
tempi almeno, nei quali poteva pefcar- 
fene colla lenza e coll’ amo ; poichè la 
pofitura dei vafcelli non permetteva di 
potere pefcare colla rete. Portavano efli 
dupque delle farde, e una fpecie di reina, 
e qualche volta ancora qualche piccold 
tnerluzzo. £

Ma non tanto erano guidati quefti abi- 
tanti dal, commercio, quanto ancora dalla 
curiolîtà; poichè fe ne vide comparire una 
huova truppa, che aveva molto migliore 
apparenza di tutti quelli fin allora veduti , 
ed erano quefti accompagnati da qualche- 
duno di quelli, che già erano comparfi ; 
Si perfualero coftoro a fcendere nella ca­
mera del baftimento, ma non potè per uil 
folo minuto fiffarfi fopra qualfivoglia og- 
getto la loro atçenzione, e dal contegno dei 
medefimi fcorgeVafi la più pcrfetta indiffe- 
renza per tutte quefie novità .

Poco dopo altri ne l'opraggiunfero in 
fette o otto pirophe , i quali fermatifi 
qualche tempo nella cala a confiderare i 
vafcelli, quindi fi ritirarono ; e pare pre- 
fumibile che gli abitatori della ftefla cala j 
i quali erano in maggior numéro di quefti 
nuovi Indian! , aveflero impedito ai mede­
fimi V avvicinarfi ai navigli. Gli abitanti

della
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della parte méridionale fi erano affatto im- 
padroniti deVSeommercio cogli Europe!, di 
cui avevano fatto un monipolio ; e fe per* 
mettevano talora a quei foreftieri di en- 
trare in trattato, avevano la cura di terierd 
la roba di quefti aflociari ad alto preMo ^ 
mentre la roba dei vafcell- andava ogni 
giorno calando di valore. La maggior par­
te degli abitanti del vicinato andavano a 
cambiare quanto ricavavano dagli Europe! 
con qualche più lontana Tribù, ed allon- 
tanandofi per quattro o cinque giorni , fi 
vedevano comparire di nuovo con nuovi 
carichi di pelli e di curiofità, delle quali 
facevano tal conto gli equipaggi, che que- 
tie fi foftenevand fempre all* ifteffo prezio* 
Ma il vantaggio ttiaggiore ; che fe né ri- 
traeva, Weniva da quelli, che vifitavano 
cotidianamente i vafcelli ; pç>ichè occupan- 
dofi coftoro folamente alla pefca, ne di- 
videvano gV Inglefi il giornaliero profitto. 
Somminiftravano efii ancora una quantità 
di olio di pefce di ôttima qualità ; febbend 
taluni faceflero quefio traffico con frode, 
trovandofi gli otri fovente per metà pieni 
di acqua . Quefio inganno per altro nott 
meritava che fe ne faceffe una difputa, 
tamo più che quello, che davafi in cam- 
bio ai medefimi, confifieva veramente in 
bagattelle . Nulladimeno * non lafciavano i 
nofiri di trovarfi imbrogliati per fare tanti 
cambj , mentre gf lndiani non volevano

altro
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altro che métallo, ed in vece del ferro 
erafi cominciato a fpacciare^del rame . 
Erano tutti gli abiti dei noftri fguarniti di 
bottoni ; gli armarj privi dei guarnimenti ; 
i vafi da bollire, le lanterne, le fcatole 
di latta, tutto in fomma andava paffando 
nelle mani di coftoro, talchè quefti Ame­
rican! ricavarono dai vafcelli più di quel­
le v che avevano ritratto tutti gli altri 
Ifolani.

f Dopo quindici giorni di cattivo tempo , 
profittô il Capitano Cook del primp mo- 
mento favorevole per elaminare lo Stretto, 
e porto fli primieramente alia punta occi­
dentale , ove trovô un gran villaggio, 
avanti di cui ftava un porto ben riparato . 
II popolo , che vi era in gran numéro, 
accolfe M. Cook con gran cordiriità per 
effer egli da molti di loro ben conofciuto, 
e vole va ciafcuno riceverlo in cafa fua , o 
per dir meglio nel proprio appartamento, 
perché moite famiglie alloggiavano fotto 
al medefimo tetto. Accettato dall* Inglefe 
V invito, furono ftefe certe ftuoje per far- 
lo federe , e venne ricevuto colla più 
amichevole maniera. Trovô egli quad da 
per tutto le donne occupate al lavoro. 
Facevano talune quelle Itoffe di fcorza di 
albero, o di quella pianta fopra indicata , 
e il metodo delle medelime era lo fteffo 
di quello della Nuova ZeLanda. Erano 
altre occupate ad aprire per mezzo le

farde,
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farde, le quali fi fanno feccare al fumo 
nella feguente maniera . Sofpendonfi quelle 
infilzate in certe forchette prfonieramente 
un piede diftante dal fuoco, e pofcia fi 
vanno gradatamente elcvando fino al tetto, 
ove fi rimpiazzano a mifura con • quelle 
più frefche. Quando poi fono affatto alciu- 
gate , vengono ammucchiate, e coperte di 
ftuoje finchè fe ne faccia ufo ; e quefto 
per vero dire non è un cattivo alimento . 
Collo fteffo roeiodo confervanfi in quefto 
paefe i merluzzi , e gli altri pefci grofli , i 
quali talora vengono pure leccati all’ aria 
aperta , e fenza fuoco.

Da quefta puma quindi innoltrofli Cook 
lungo la cofta occidêntale, e per la lun- 
ghezza di tre miglia la trovô guarnita d’ 
ifolette, dalla fituazione delle quali for- 
manfi varie buone rade con diverfe pro- 
fondità di acqua da fette braccia fino a 
trenta fopra un ottimo fondo. Sei miglia 
poi piii indentro nel canale fulla cofta 
medefima trovafi un braccio di mare , che 
corre verfo N. N. O., e due miglia più 
Jontano , un altro preffo a poco nella ftef- 
fa direzione, che ha un’ ifola granck full* 
ingreffo. Un miglio fopra al fecondo brac­
cio fi vedevano ancora i veftigi di un 
villaggio, ed efiftevano i fofte^ni princi- 
pali delje cafe,.fenza che pero nulla vi 
rimanefte delle tavole, colle quali fi for-

mano
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' mano i lati e il tettQ. Dietro a quefto 

villaggio eravi una pianura di grand* ellen- 
fione , coperta de più grofli pini, che fta 
poflibile vedere.

Pafsô dopo di cio il Capitanp Cook 
full* altra riva dello Strett#, e gli conven­
ue traghettare un braccio , che ftendefi al 
N. N. E. poco avant! nelle terre . Vide 
allora che la terra, al coperto di cui fta- 
vano i vafcelli , formata un’ ifola , e che 
a ponente della medefima ve n’ erano 
moite altre piccole fparfe in qua e in là. 
Ed avendo fcoperto fulla terra grande in 
faccia della puma fettentrionale dell’ ifola 
maggiore un villaggio, andp a sbarcarvi, 
e fu accolto dagli abitanti con premura 
minore . di quella moftratagli * nel primo 
villaggio; ma quella non era per altro una 
poco favorevolp difpofizione del popolo » 
ed era piuttodo im’ idea di uno di quei 
Capi, che non lo Voile far entrare in 
alcuna cafa ; anzi feguitandolo da per tut- 
to, moftrava fovente con gefti efpreffivi

* 1* impazienza fua di vedere parti re il Ca- 
- pitano. In vano proccuro 1’ Europeo di

cattivarfelo con qualche regalo , poichè 
çgli lo accetto ^ fenza raoftrarfi nel redo

* piii 'cortefe.
fôrnandofene quindi a bordo incontro 

Cook molti battelli carichi di fardelle al­
lora pefcate ; ma quello , che fembro affai

ftraordinario,
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ftraordinario fu che uno di quell* In­
dian! diede in cambio due cucchiai da ta- 
vola d’ argento , ch’ egli portava al collo 
a guifa di un ornamento, e alia forma dei 
medefimi fu creduto che foffero ftati lavo- 
rati in lfpagna. St-mbro in oltre che quefti 
ftefli Indian! foffero meglio provvitti di 
ferro di tutti gli altri abitanti della parte 
méridionale.

Ma vide hentofto egli fteffo arrivare 
dodici o quattordici hattelli, che venivano 
dal Sud, ed appena ebbero voltata la 
punta per entrare nella cala, fi fermarono, 
e rimafero aggruppati per una mezi’ ora , 
due o trecento braccia dai vafcelli lontano. 
Fu creduto fulle prime che coftoro avef- 
fero ^aura di avvicinarfi ; ma pofcia (î 
çonobbe effer quefto ritardo cagionato dai 
preparativi del cerimoniale ufato nelle 
prime loro vifite . Si avanzarono efli per- 
tanto in corpo verfo i vafcelli , e tutti 
gli uomini ffavano in piedi cantando ; 
taluni di queffi cantt erano lenti , altri 
allegri, ed i cantori accompagnavano le 
note con movimenti regolariflimi di mano, 
oppure battevajio infieme coi remi loro 
fu|? eftremità del le piroghe , e facevano 
mille altri gefti efpreflivi. Terminava ogni 
canto con una paufa di alcuni minuti, 
ed allora ricominciavano, e pronunciavano
tutti forte la parola hooee come a guifa di

' -------coro
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com 1 Dopo quefto faggio di mufica, che 
per una mezz* ora ^fu afcoltato con ; una 
fpecie di , ammirazione , vennero coftoro 
lungo ai vafcelli per èambiare quanto ave- 
vano ; e taluni di quéi primi Indiani, che 
fi trovavano tra quefti altri, (i prefero la 
cura di effere fenfali del negozio, e lo 
fecero effettivamenre a profitto totale dei 
loro paefani.

Dopo quefta vifita andarono i due Ca­
pita» i con due fciaLuppe al villaggio della 
puma occidentale dello Stretto ; poichè 
Cook aveva dal giorno avanti olfervata 
una grande abbondanza di ottima erba 
in quelle vicinanze , ed era neceffario 
imbarcarne una provvifione per quelle po­
che câpre e pecore, che rimanevano a 
bordo. Furono efll accolti dagli abitanti 
colle medefime dimoftrazioni di amicizia , 
come prima ; e quando furono gl’ In- 
glefi sbarcati , ordinô Cook a* iuoi di 
metterfi a tagliar Y erba , non fofpettando 
affatto che doveffero gli abitanti fare la 
minima difficoltà di lafciar provvedere 
gli Europei di una cofa, di cui non fa-
cevano effi alcun ufo , e ch’ era cosl
neceflaria agli equipaggi. Nondimeno egli 
s’ inganno ; poichè appena fi accinfero
all’ opera i marinari , vi fi oppofero
alcuni abitanti , dicendo che bifognava 
makook , vale a dire comprare . Tofto
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che lo feppe il Capitano, corfe al prato, 
ove avendo trovato una dozzina di per- 
fone, che pretendevano di effere padroni 
di quefta erba, fece con loro il con­
tralto di compra, e dopo aver pagato, 
credè di aver dritto di ferla tagliare dove 
gli foffe piaciuto . Ma V affare non era 
già terminato , e la maniera liberale , 
con cui erano ftati trattati i preteli pri- 
mi proprietarj , diede luogo a nuove 
domande , talchè fembrava che non vi 
foffe un filo di erba , che non aveffe 
il fuo particolare padrone. Tante erano 
perciô le perfone da foddisfarfi , che 
bçntofto rimafero vuote le tafche del 
Capitano j onde quando videro gli abi- 
tanti che egli non aveva più nulla da 
dare , ceffarono d’ importunarlo , e la- 
fciaronojecidere tutta V erba, che fi^volle 
prendere dai noftri •

Cook. Vol. VIL CAPI-
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CAPITOLO XXI.

Albert, e animali dello Stretto di Nootka.
Maniera di veflire ufata da' fuoi 

abiianti .

DOpo aver preparato tutto, e tutto im- 
barcato per la partenza, il di 26. Aprile 
i vafcelli levarono 1* ancora , e furono 
dalle fcialuppe rimorchiati fuor della cala . 
Ma paflato il vento a Tramontana, venne 
una fol ta nebbia, ed abbaffandofi ftraordi- 
nariamente il mercurio nel termometro, 
tutto faceva, prefagire una tempefta, cha 
pareva doverfi afpettare dalla parte méri­
dionale . Era intanto vicina la notte, e fu 
dubitato per qualche tempo fe convenifle 
afpettare al feguente giorno per metterfi 
alla vela ; ma Y impaiienza di continuare 
il viaggio, e la paura di perdere quefta 
occafione per ufcire dallo Stretto fecero 
magg.ore impreflione full’ animo di Cook 
del timoré dell’ imminente pericolo ; onde 
fenza altra dilazione fi mifero i navigant! 
alla vela , v

Furono accompagnati gli Europe! da un 
buon numéro d’lndiani fino allô sbocco 
dello Stretto , ed uno di quel Capi, che 
aveva contratta amicizia col Capitano Cook, 
fu uno degli uhimi a lafciarlo.. Il Capitano

prima
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prima della partenza gli aveva fatto uit 
piccolo regalo , e ne aveva ricevuto ipr 
compenfo una pelle di caftoro di un vald- 
re molto più conftderabile ; onde per non 
reftar fopraffatto 1’ Europeo aggiunfe un 
nuovo dono a quello già fattogli . Ma 
quefto Capo fu tanto fenfibile a ta I finez- 
za, che levandofi il mantello di caftoro , 
che porta va addoffo , ed era da lui molto 
ftimato , obbligô M. Cook ad accettarlo . 
Sorprefo il Capitano da tale generofità , e 
non volendo che quefto contraffegno di 
amicizia cagionaffe a lui qualche fvantag- 
gio, gli diede uift fciabola nuova con una 
impugnatura di rame , col qual dono fern- 
brô T altro compitamente foddisfatto. Fe- 
cero allora queft’ Indian! moite iftanze ai 
loro ofpiti di tornare a vifitare il loro 
paefe , e per impegnarli maggiormente 
promifero di fare greffe provvifte di pelli ; 
onde fe qualche vafcello poteffe mai fu 
quella'riva pefarfi, troverebbe quefta gente 
indubitatamente provvifta di una gran 
quantité di quefti oggetti di commercio , i 
quali poffono procacciarli a buoniflimo 
prezzo .

Nell* arrivare a quefto Stretto o braccio 
di mare , gli ft diede in principio il nome 
di Stretto del Re Giorgio, ma feppeft quin- 
di che gli abitanti lo chiamavano Nootka. 
L’ ingreffo di quefto fta fituato dalla parte

T 2 orientale
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orientale della Baja della Speran^a al gra- 
do 99. 3 3’ di latitudine fettentrionale, e al 
grado 133. 11 di longitudine orientale . 
Sboccarono i vafcelli dallo Strettô fra due 
punte, diftanti tre o quattro miglia V una 
dall* altra . Dentro quefte punte fi slarga 
notabilmente lo Stretto, e ftendefi verfo 
feitentrione nelle terre per dodici miglia 
almeno, indipendentemente da diverfe brac- 
cia, che fono nel fondo , delle quali non 
ebbero i noftri occafione di offervare V 
eflenfione.

La terra, da cui viene fiancheggiata la 
riva , è mediocremente efevata e Jivellata ; 
ma nello Stretto confide per tutto in certe 
fcofcefe montagne affai firnili 1* una all* al­
tra , ove generalmente crefcono gli albert 
con gran vigore, e fono groffiffimi ; e feb- 
bene foflero in picciol numéro gli altri ve- 
getabili, era quefto forfe effetto della fta- 
gione affai poco avanzata .

Fu confumato dai noflri tanto tempo 
nelle occupazioni c lavori neceflarj, che 
non poterono fare delle (corfe dentro ter­
ra , nè per confeguenza acquiftare minute 
çognizioni rifpetto al regno animale, non 
potendofene giudicare, fe non dalle pelli 
meffe in vendita dagli abitanti ; e la ma­
niera ffeffa , con cui erano> tagliate, in- 
gannava fovente V offervatore. Le più co- 
muni erano quelle di orfo, di capriuolo,

di
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di volpe, e di lupo ; e quelle di orfo 
erano in maggior numéro, generalmente 
piccole, ma di un lucidiflimo nero. Pivi 
rare poi erano quelle di caprio , e fembra- 
vano di quella fpecie * che trovafi alia €&• 
rolina . Le yolpi finalmente fono comuni * 
e fommamente variate, poichè alcune pelli 
erano gialle , aitre più cupe o roflicce me- 
fcolate di nero, e ve n* erano ancora di 
quelle di un colore bigio' o cenerino mifto 
parimente di nero. Si vide ancora V ar- 
mellino , la puzzola, lo fcoriattolo, e fi 
offervô .che quefto è più piccolo dei no- 
ftrali, ed ha fulla fchiena un colore di 
ruggine piuttofto ofcuro »

Gli animali marini offervati preffo allé 
cofte erano balene, porci marini, e vitelli 
marini. In quefta fteffa claffe noi colloche- 
remo la lontrai marina, perché vive quad 
fempre in mare. La pelliccia di quefti ani­
mali è la più fina e la più morbida di 
tutte ; e fecondo M. Coxe, i Rufli ven- 
dono ai Cinefi a Kiachta le pelli delle 
lontre vecchie o di mezza <età da ottanta 
lino a cento rubli una per T altra . Non 
è dunque una cofa indifferente la fcoperta 
di quella parte del Continente dell* Ame­
rica fettentrionale * fu di cui trovafi un 
oggetto di commercio di tanto valore.

Rari »fono ivi gli uccelli e in quanto al 
numéro, e in quanto alia fpecie ; anzi

T 3 quelli
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quelli, che vi fi trovano, fono tanto fal- 
vatici, che dee crederfi venire i medefimi 
inceffantemente perfeguitati dagli abitanti , i 
quali forfe li mangiano, o li ricercano fol- 
tanto per le piume, delle quali fi fervono 
per ornamento . Quelli, che frequentano i 
bofehi, fono corvi e cornacchie affai fimili 
a quelle d’ Inghilterra ; la pica turchinetta ; 
i reatini ordinarj, che fono i foli uccelli 
cantano ; il tordt* del Canada , o di paf- 
faggio, e un grandiflimo numéro di aquile 
brune colla tefta e coda bianca , le quali 
frequentano ordinariamente la cofta, e nel 
cattivo tempo vanno per lo Stretto , e fi 
ripofano qualche volta fugli alberi. Tra le 
pelli fecche portate dagV lndiani fu ricono- 
feiuta quella di un piccolo falco , dell* ai- 
rone, e dell’ alcione col groffo pennacchio 
detto alcione d' America . Si videro ancora 
molti uccelli, i quali non fono citati da 
quelli, che fi occupano in quefta' parte 
della ftoria naturale . I due primi di quefti 
erano della fpecie del pico verde, uno 
meno groffo del tordo , nero fulla fchiena 
con certe macchic bianche fulle ali , colla 

v tefta, collo, e gola color cremifi, col 
ventre di giallo olivaftro , onde ft puo 
chiamare pico verde col ventre giallo . L* 
altro poi è un uccello piii groffo e più 
elegante colla fchiena bruna ondeggiata di 
nero, eccetto preffo alia tefta . 11 ventre

di
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di quefto uccello è roffo picchettato di 
nerO con una macchia pur nera fulla gola. 
La parte di fotto del le ali e della coda è 
di colore fcarlatto, e dagli angoli del bec- 
co partono due ftrifce cremifi, che fcen- 
dono dad’altro lato del collo. Furono 
ancora trovati alcuni colibri différend dalle 
numerofe^fpecie di quefto uccelletto ; fe 
pure quefta non foffe ftata una varietà del 
irochilus colubris di Linneo . Ma quefti 
•animaletd ftanno propriamente più dalla 
parte méridionale , e vanno avanzandofi 
verfo fettentrione a féconda della ftagione ; 
onde febbene non fe ne vedeffe alcuno 
all’ arrivo dei vafcclli , alia partenza poi 
dei medefimi vi erano affai numerofi.

Sono neppure più moltiplicati gli uccelli 
acquatici, quantunque ft Vedeffe il monto­
ne, il gabbiano, e il cormorano fulla co- 
fta, e quefti due ultimi frequentaffero an­
cora lo Srretto. Furono altresl offervate 
due fpecie di anatra falvatica, una nera 
colla tefta biatica molto comune, V altra 
bianca col becco roffo* molto più grande , 
e lo fmergo dei noftri fettentrionali paefi . 
Si videro finalmente alcuni cigni trapaffare 
lo Stretto, per andare verfo Tramontana , 
ma non potè rilevarfi quali fteno i luoghi, 
ove quefti dimorano.

I pefci pur anche non fono molto varj* 
quantunque abbondanu. La fpecie princi­

pale,
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pale, e la piii numeroia è quella dell’arid* 
ga ordinaria, che non ha più di fette pol- 
lici di lunghezza ; le altre fpecie poi con- 
fittono in un pefce piii piccolo, che è lo 
fteflo dell’ acciuga o della fardel I a ; in una 
reina bianca o di colore argentino, e in 
un’ altra dorata e macchiata di ftrifce tur- 
chine, ftrette e lunghe. Le altré1 forte di 
pefce final mente fo.no meno abbondanti , 
e cio puô dipendere'âncora dalle flagioni. 
Trovafi pert) fugli fcogli una grande ab- 
bondanza di grofli dattili , di petonchi, 
di diverfi altri teftacei, e di due, fpecie di 
granchi. Sulle code medefime trovafi an- 
cora una grandiflima copia di coralli , e 
nelle piroghe ftefle fe ne vide una gran 
quantità.

I foli rettili trovati per quei bofchi era- 
no certi ferpenti bruni lunghi due, piedi , 
ftrifciati di'bianco fulla fchiena e di lato , 
i quali pero non fono affatto dannofi ; 
anzi venivano fovente portati vivi in ma- 
no dagli abitanti. Videfi pure una lucer- 
tola acquatica bruniccia con una coda di 
anguilla , che trattenevafi nelle acque fer- 
mate nelle crepature dei malfi . Piii nume- 
rofi* a fiai fono gl’ infetti, e febbene foffe 
poco avanzata la flagione propria, fi vi­
de ro, farfalle , api groflc, il bruco dell’ uva 
fpina, due o tre fpecie di mofche , lo 
fcarafaggio, e le zenzare , che probabil-

mente

\
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mente fono più numerofe e tormentofé 
neir eftate .

• Per quello poi riguarda i mineral! , 
quantunque li trovafle del ferro e del ra­
me in mano agli abitanti, non pare con 
tutto ciô che quelle tieno produzioni del 
paefe . Non potè fcorgerli indizio alcuno 
di minière di qualfivoglia fpecie , a riferva 
folamcnte di una forta di ocra roda, rozza 
e terrofa, che puô contenere un poco di 
ferro , e ferve agli abitanti per dipingerli 
il corpo .. z :

Sono colloro ordinariamente di una da­
tura inferiore alla più comune, fenza effere 
per altro proporzionatamente fottili. Co- 
munemente il vifo dei medelimi è molto 
rotondo e pieno, e talora largo con grofle 
guancie. Schiacciato verfo la bafe vedeli 
il nafo , colla punta rotonda, e colle na« 
rici aperte . Piccola ii è la loro fronte , 
ed i piccioli occhi neri di colloro hanno 
maggior languidezza , che vivacità . Hanno 
efli la bocca quali tonda , i labbri grolfi i 
i demi affai eguali , ma poco bianchi ,f e 
fulla loro faccia a hanno niente di barba , 
o ne hanno pochiflima . Quello pero non 
è difetto di natura preffo quella gente % 
che più o meno fe la llrappa ; poichè 
taluni, e fpecialmente \ vecchi , hanno il 
mento ben guarnito di barba, e alcuni 
portano cérti mollacci , i quali partendo

dal
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dal labbro fuperiore, fccndono fino fotto 
alia mafcelia inferiore. Poco folte e fem- 
pre ftrette fono. le loro ciglia , ruvidi e 
forti i capelli , i quali tutti . fenza eccezio- 
ne fono neri, dritti e pendenti fulle fpal- 
le, 11 loro collo è corto, il corpo e il 
braccio non hanno eleganza alcuna nella 
forma , e le gambe troppo piccole in pro- 
porzione del redo fono inarcate e mal 
fatte con certi piedi groffi mal conforrpati, 
c colla noce del piede fteffo affai promi- 
nente .

II loro veftito confide in una fpecie di 
mantello di lino, che li paffa fotto al 
braccio finiftro, e viene ad attaccarfi fulla 
fpalla dritta con un cordone di dietro e 
d’ avanti per lafciare libéré aipbedue le 
braccia ; ma pende egualmente coprendo 
il lato finiftro, e lafciando fcoperto il de- 
ftro , quando non venga fermato con una 
cintola di lana o di grofla ftuoja, confor­
me vedefi piuttofto frequentemente . Su 
quefto abito, che cade fino fotto il ginoc- 
chio, portano altresi una piccola mantel-* 
letta della medefima ftoffa . Confide quefta 
in un pezzo di ftoffa rotondo, forato in 
mezzo per introdurvi la tefta , il quale ri- 
manendo fulle fpalie, fcende fino ai gomi- 
ti, e cuopre il corpo fino alia cintura. La 
telta final mente vedefi coperta con un ber- 
retto in figura di un cono troncato, o di

un

r
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un vafo di fiori ; ed è fatto di ftuoja fot- 
tile , ornata in alto con un ciuffo di pezzi 
di cuojo, la quale fi attacca con un cor- 
done , che pa(Ta fotto il mento di chi lo 
porta .

Oltre a quefti veftiti comuni all' uno o 
all* altro feffo , portano fovente gli uomini 
fopra tutto il refto una pelle di orfo , o 
di lupo , o di lontra marina col pelo di 
fuori, e la portano a guifa di mantelletta, 
ora davanti, ora da dietro. In tempo di 
pioggia poi ft, gettano fulle fpalle una grof- 
fa ftuoja, ed hanno^ pure certe ftoffe di 
lana, delle quali fi fervono poco . Veg- 
gonli i loro capelli ordinariamente pendenti 
fulle loro fpalle ; quelli perd, che non 
portano V accennato berretto li attaccano 
fovente in un ciuffo fopra la tefta ; e ge- 
neralmente il veftire dei medefimi è adat- 
tato al clima, nè farebbe privo di una 
certa eleganza, fe foffe piii pulitamente 
tenuto . Ma ficcome coftoro fi ftropicciano 
continuamente il corpo con una pittura 
roffa, o con un’ ocra ordinaria ftemprata 
nelf olio , gli abiti dei medefimi acquifta- 
no un ranci do fpiacevole fetore , e fono 
fempre pieni di .graffo , lo che dà a que- 
fla gente un’ aria fporca e difguftofa ; e 
per ultima naufea vedefi finalmente fulla 
tefla , e capelli di coftoro un formi- 
colajo d’ infetti , che dai medefimi fi

vanne
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vanno cercando, e mangiando con molta 
gravita . *.

• Quantunque poi portino efli il corpo. 
fempre tinto di rotiTo, variano a guifa di 
ornato il colore del vifo , dipingendolo 
fovente di nero , di roflo piii colorito, o 
di bianco i col quale ultimo colore acqui- 
tiano un afpetto fpaventevole » La maggior 
parte di coftoro ha i lobi delle orecchie 
forati con un largo buco, ed efli ve ne 
fan no ancora due altri di fopra, paffando 
per quefti fori alcuni officelli , cannelli di 
penne fermati con alcune piccole ftrifce di 
cuojoconchiglie , nappine di lana , o 
piccoli pezzetti di rame fottile . Mirafi in 
alcuni forata ancora la cartilagine del na- 

v fo , entro di cui vi paffano una corda ; 
altri poi vi fofpendono certi pezzetti di 
ferro o di rame fatti quafi in forma di 
ferro di cavallo colle eftremità più vi-* 
cine .

Tali fono i loro veftiti e gli ornamenti 
ordinarj ; ma ve ne ""fono anche altri de- 
ftinati foltanto a certe circoftanze o di 
vifite di cerimonia , o di battaglie. Nel 
primo cafo coniiftono quefti in certe pelli 
di animali , lupi per efempio * ed orli i 
guarnite con un largo bordo di pelliccia t 
o colla loro ftoffa di lana , nella teffitura 
di cui connettono diverfi difegni, quali 
cofe tutte vengono portate feparatamente >

, ovvero
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ovvero fopra il vellito ordinario. In que­
lle occafioni poi fi cingono lâ tefta con 
una fottile fcorza d’albero, in cui colloca- 
no diverfe grandi piume, e fpecialmente le^ 
penne rdelle aquile, oppure coprono affatto 
tutta la fafcia con piccolo piume tutte 
bianche . Di due colori dipinto vedefi il 
/vifo loro , ed ogni tratto di pennello raf- 
'fomiglia ad uno sfregio fatto di frefco : 
q.yalche voltâ pure vi mettono un fuolo di 
fego color/to, ful quale difegnano varie 
figure, di modo che la faccia di coftoro 
fembra un pezzo di fcoltura o d* intaglio * 
Separano allé volte i capelli in piccioliflime 
parti, legati in cima con un filo; altri poi 
li legano dietro tutti infieme nella maniera 
Europea , e vi frammifchiano qualche pic­
colo ramofcello del cyprejfus thy aides, col 
quale aggiuftamento acquiftano veramente 
un aria bizzarra e fcroce. Ma quefto è 
un nulla in confronto dei loro mollruoli 
ornamenti, i quali ccnfifiono in certe di­
vert! ffime mafchere di legno folite a met- 
terli fulla fronte o fill vifo . Hanno talune 
di quelle la figura umana con barba , ca­
pelli , e foppracciglia ; altre poi, imitano 
telle di uccelli., e fpecialmente dell’ aquila, 
c dell’/uccello montone', e moltilfime final- 
mente prefentano tefle di animali terreftri, 
o marini . Ignorafi perd fe quelle llrava- 
ganti mafchere fieno dellinate allé cerimonie

religiofe ,
t
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religiofe, owero ai pubblici dlvertimenti * 
o fe finalmente intendano d’ ingannare gli 
animaii quando vanno alia caccia .

11 folo abito militare offervato preffo il 
popolo di Nootka , confilteva in un man- 
tello doppio di groffiflimo cuojo di alee o 
di bufalo , fatto in modo da coprire inte- 
ramente dal collo, ove fi attacca, quafi 
fino al tallone . Mi rah quello dipinto con 
una fpecie di mofaico , e refifte non folo 
aile frecce, ma ancora ai colpi di lancia. 
Nelle fteffe circoftanze portano altresi una 
fpecie di mantelletta di cuojo, guarnita di 
moite fila di unghie di caprinoli feccate, 
fofpefe a certe flrifeette pure di cuojo, tal- 
chè tutte quelle unghie nel muoverfi fanno 
un rumore, come quello di tanti campa- 
nelli. Non fi fa per altro fe il fine di tal 
ufo fia quello d’incutere terrore, o fia un 
femplice ornamento.

Quantunque pern quelti popoli con tale 
ftravagante equipaggio ifpirino una forte 
di orrore, negli ordinarj loro velliti nul- 
ladimeno non vedefi la minima apparenza 
di ferocia ; anzi per lo contrario pa jo no 
efli di temperamento tranquillo, e fe non > 
fono effi rifervati , non fono certainent4$^ 
ciarloni. I loro difeorfi pubblici confillono <% 
ordinariamente in certe brevi lentenze pro- 
nunciate fortemente , e fempre ful mede- 
fimo tuono, le quali non vengono ac-

compagnate
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compagnate fe non da un gefto folo ri- 
petuto ad ogni fra fe, e frattanto metto- 
no effi in bilancia tutto il corpo dalla 
parte d’ avanti , curvando le ginocchia , 
mentre le braccia reftano pendenti fui 
fianchi .

Quel cranj, e quelle offa umane , che 
da quefti popoli ii mettevano in vendita, 
danno una fpayentevole idea della crudele 
maniera, con Cui trattano i nemici. Del 
rimanente non hawi cofa preffo di Como­
ro , che moftri un feroce carattere ; anzi 
comparifcono effi dolci , facili , buoni , 
pronti veramente al rifentimento , ma I gra­
de la loro flemma, ma pronti fimilmente 
a pacificarfi . Quando forgeva qualche 
difputa , vi (i mefcolavano i foli inte- 
reflati, e tutti gli altri non moftravano 
neppure di avvederfene . 'Ma nei moti 
di sdegno non temevano niente , e mal- 
grado la fuperiorità degli Euroipei, erano 
coftoro cosl ardenti a vendicarh di loro, 
come dei proprj paefani.

Sopita fembrava in effi la paffione della 
curiofuà , poichè non moftravano mai il 
minimo Àfiderio di efaminare le cofe 
ignote, le quali avrebbero deftata la mag- 
gior forprefa allé perfone curiofe. Con- 
tenti di procacciarli le cofe, che cono- 
feevano, o quelle, delle quali avevano 
bifogno , tutto il refto era per loro

indifférente
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indifférente a fegno, che le perfone,- gli 
abiti, le ufanze degli Europei tanto dif­
ferent! dalle loro, la grandezza fteffa, e 
la ftruttura dei vafcelli in vece di ecci- 
tare in loro V ammirazione , non me- 
ritava nemmeno l’ attenzione dei mede- 
fimi .

Malgrado pero tale fpecie di apatia, 
non fono quefti popoli interamente infen- 
fibili , fe dee almeno giudicarfene dalla 
loro mufica, la quale è grave e feria, 
ma affai patetica , quando cantano in- 
ficme , tanto più che la efeguifeono colla 
maggiore efattezza . E in generale que fia 
mufica è lenta e maeftofa , ed elfi la va- 
riano molto in una efprefliva maniera, 
talchè dolciflima fi è la loro melodia . 
Oltre a quefii concerti pci cantano a 
folo , battendo il tempo fulle cofce ; ma 
qualche vôlta ancora efcono quefte arie 
dal tuono generale, e diventano ailegre e 
yivaci .

La condotta di coftoro nel commercio 
era generalmente oneftifiima ; ma la loro 
avidità del ferro, o di qualunque métallo, 
li efponeva talora alia tentazione del furto. 
Gl' Ifolani del mare A.uftrale rubavano 
quanto capitava fra Ie loro mani, fenza 
fapere fe la cofa foffe utile, o noj men­
ue la fola novità dell’ oggetto era un 
motivo tanto per lqro potente da cercarç

d’
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degli abitanti di Nootka , poichè ' quello 
che rubavano , era fempre un oggetto , a 
cui attaccavano un idea di valore o di 
vantaggio . Ed era pure una fortuna che 
coftoro ftimaflero folamente i metalli ; da 
ciô avvenivane che la biancheria , ed 
altri fimili mobili (i potevano fenza tema 
di furto lafçiare efpofti tutta la none .

é

CAPITOL O XXII.

Cafe , mobili , cibo, armi , iflitufioni 
politiche e religiofe degli abitanti 

dellç Stretto di Nootka. .

La borgata fituata nell* ingreffo dello 
Stretto di Nootka ftendefi dalla riva lino 
in vicinanza di un bofco, ed è fabbricata 
ful pendio di una collina quad fcofcefa. 
Le cafe poi, fe pure un tàl nome puô 
darfi a mi fere capanne, fono difpofte fo- 
pra tre linee, ovvero formano tre divifio- 
ni a foggia di un anfiteatro ; ma alla di- 
ritta e alia finiftra ve ne fono pure alcu- 
ne , che non reftano in fila . L’ unione di 
tutti -quefti edificj ha folamente una falfa 
apparenza di regolarità, e pud riguardarfi 
ogni divifione come una fola, ovvero co­
me moite capanne dndifferentemente; poi­
chè niente nè dentro nè fuori puô far 
diftinguere una capanne dalT altra. Som>* 

Cook Vol VU. V quefte
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quelle edificate con fortiflime tavole, fulla 
parte d? avanti delle quali trovanfi fette o 
otto piedi di altezzd, e qualche cofa dr 
più nella parte di dietro, per lo che ac- 
quifta il tetto la forma di un piano incli- 
nato . Ma le tavole, che compongono 
quefto tetto, non fono tra loro legate, nè 
commeffe, e cio fi fa a bella porta per 
poterie avvicinare, o allontanare ad arbi- 
trio, fia per difenderfi dalla pioggia , fia 
per ricevere la luce, o finalmente per la- 
iiciare ufeire il fumo di dentro .

Quefte mifere abitazioni fono coftrutte 
con pochiflima diligenza , e con minor 
gufto, tnentre le tavole fono malifllmo 
unite, le porte non fono altro, che bur 
chi fituati irtegolarmente, e format! dalla 
fola difuguale lunghezza delle tavole fteffe,
Vi fono ancora altre aperture, tanto fulla 
parte anteriore , , che pofteriore , le quali 
fanno le vçci di fineftre ; e tutte quefte • 
aperture irregolarmente difpofte fi chiudo- 
no con certe ftuoje, che fervono di riparo 
contro il tempo cattivo. In ogni capatma 
fi va elevando dall’ una e dall’ altra parte, 
fino all’ altezza di cinque o fei pollici, un 
piccolo banco, ed è quefto il letto fu cui 
tutta la famiglia ripofa . .

I mobili principali confiftono in caffe di 
ogni grandezza, che vengono ammucchiate 
in mezzo alla Capatma, e quefte, dentro 
le quali chiudonu i veftiti , le pelli , le „

mafehere,
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mafchere , e quanto hanno coftoro di ptù 
preziol'o , fono qualche volta doppie , c 
ferve Y una di coperchio ail’ altra ; talora 
poi hanno il cdperchio attaccato con alcu- 
nc ftringhe di cuojo. Speffo fi veggono 
quefte caffe dipinie di nero , guarnite di 
denti di différend animali , o fcolpite a 
rilievo, che rapprefentano uccelli , quadru­
ped! , ovvero aliri ornamenti. Gli utenfili 
domeftieï poi confiftono in fecchi, o ti- 
nozze quadrate per confervare 1’ acqua , in 
certe tazze di legno di forma rotonda > e 
in qualche altro vafo per mettervi i cibi , 
dei quali fogliono effi nutrirfi . Le reti , e 
gli altri ftromenti da pefcare , e tutto ciô, 
che viene da loro ufato, giace ammuc- 
chiato nella capanna , fparfo fenza il mini­
me ordine , talchè quefta capanna è vera- 
mente V immagine della confufione. Da 
quefto difordine fono efenti i foli letti ; e 
le ftuoje, delle quali fono efli coperti, 
fono di migliore qualità, più fine , più 
belle di quelle, che coprono i banchi dei 
loro battelli.

Gli uomini in quefto paefe fi otcupano 
quafi fola^iente nella caccia, e nella pefca, 
che fomrriiniftrano la fufliftenza aile fami- 
glie. Di rado poi faticano efli dentro le 
capanne, nelle quali rimangono le donne 
per mettere in opra il lino e la lana , e 
preparare le alici da feccare. Queflo pefee 
viene anche pefca to dagli uomini, ma le

V 2 donne
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donne fono quelle, che vanno a prenderlo 
in certi panieri di vinchi , e lo portano 
alia capanna . Vanno per altro elleno 
ft elle in certi piccoli fchifi a raccogliere 
dattili marini ed altri teftacei , e forfe 
vengono incaricate ancora di altre fatiche , 
perché fanno maneggiare il remo , e con- 
durre una piroga con tanta abihtà, come 
gli uomini , i quali non (i trovano mai 
colle medefime nello fteffo battello fenza 
jndurle a lafciare a loro ftefli i remi , 
quale attenzione non avrebbero per le 
medefime in qualunque altra occafione.

11 cibo di quefti popoli confide piii in 
animali , fpecialmente di quelli fommini- 
ftrati dal mare, che in vegetabili, poichè 
le loro più comuni vivande fono i pefci, 
ed i teftacei. Sulla pefca pertanto fondano 
effi la più ftcura bafe della loro fufliftenza, 
e la coda fomminiftra ai medeftmi le 
aringhe , le farde , le reine, i merluzzi in 
gran quantità . L’ aringa poi, e la farda 
non folo baftano a nutrirli nella ftagione 
di tal pefca, ma dopo avéré feccato e 
sfumatô quefta forta di pefce, ne fanno 
copiofe provvifioni di riferva. Un altro 
vantaggio ricavano ancora dall’ aringa, poi­
chè ne preparano le uova in una ungolare 
maniera, ftendendole fopra certi ramofcelli 
di pino , fu de* quali fembra che fieno 
date incroftate , ed applicandole altresi fo­
pra certe erbe lunghe e ftrette, le quali

m crefcono
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crefcono in abbondama fugli fcogli coperti 
dal mare . Preparate in tal gu:fa quefte 
uova, vengono quindi ferbate nei caneftri, 
o nei facchi di ftuoja, e quando fe ne 
vuole mangiare, vengono ftemprate nell* 
acqua, formando cos'i una provvifione, che 
nell* inverno per quefti abitanti fa le veci 
di pane ; e bifogna confeffare che il fapore 
delle medefime non è punto ingrato. Vi 
fond finalmente altri pefci che fi fan no fec- 
care, ma non fi fuole sfumare altro che 
T aringa, e la farda.

La pietanza, di cui fanno V ufo mag- 
giore , è la tartaruga , la quale fi taglia , 
e fi fecca prima di inangiarfi. Videfi pure 
fare da coltoro colla tartaruga frefca una 
fpecie di mineftra , la di cui preparazione 
è curiofa . Tritata a pezzi la tartaruga , 
vien porta in un vafo di legno di forma 
quadra con un poco d’ acqua . Si gettano 
quindi dentro quefto vafo, che rta vicino 
al fuoco, certe pietre roventi , le quali fi 
ritirano con un baflone fpaccato , che fer- 
ve a guifa di molla, e fi va reiterando 
una tale operazione, finchè poffa crederfi 
fuEcientemente bollita la tartaruga. Qijefta 
vi vanda non rara fra quefti popoli, fern bra 
un alimento foftanziofo , e affai nutritivo. 
Da diverfi pefci in oltre ricavano certi olj, 
dei quali fanno un confiderabile confumo , 
e quefti ftefti che vengono talora bevuti 
puri con certi groE cucchiari di corno,

V 3 fervono
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fçrvono ancora di falfa alla maggior, parte 
delle lorp pietanze.

Ignorafi affatto da quedi abitanti la col- 
tivazione delle terre , ed a poche radici e 
frutti prodotti dai frutici fi nducono tutti 
i. vegetabili , che veggonfi fulle loro ta- 
vole. Le pietanze più da loro ricercate 
fpno quelle , che hanno niente di acido o 
dj piçcante; onde le più dolci fono fempre 
le più preferite, e per quefta ragione non 
mangiano nè porri, nè agli, i quali cre- 
fcono in quantità fui la coda .

Mangiafi talora crudo il pefce della fpe* 
cie più piccola ; ma 1’ ufo più ordinario 
è quello di farlo arrofiire fui la graticola, 
ed eccettuata la preparazione della tarta- 
ruga frefca , è onninamente incognito a 
quefta gente il metodo di far bollire il 
pefce .

I vafi o i piatti , dei quali fi fervono 
non fembrano ftati mai lavati, e le fpor- 
cizie , che fi lafciano attorno ai vafi dagli 
avanzi di un pranzo, fi tolgono folamente 
dagli avanzi , che reftano attaccati nel 
pranzo feguente. Fanno coftoro a pezzi 
colle mani, o ftrappaho coi demi tutto 
ciô che mangiano di folido e di coriaceo ; 
eppure tengono i loro coltelli, ma non fe 
ne fervono, fe non per tagliare i pezzi 
groffi , e non hanno ancora penfato di 
fervirfene per dividere quei pezzi in tante 
più piccole porzioni. Non hanno dunque
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la minima idea di polizia, a fegno che 
ftrappando qualche radice dalla campagna r 
la mangiano fenza mondarla, e fenza fcuo- 
terne neppure la terra.

Difficile farebbe il dire fe pranzino co* 
(loro in tempi regolati, poichè (i fono ve- 
duti mangiare nei loro battelli a tutte le 
ore del giorno. Prepararono nondimeno k 
loro mineftra di tartaruga verfo mezzogior- 
no , conforme ebbero i noftri occafione di 
oflervare nelle diverfe vifite fatte a cofto- 
ro ; e quefta circoftanza potrebbe far cre­
dere efier quefta V ora del pafto loro prin­
cipale .

Ha quefta gente per armi V arco e le 
frecce, la punta delie quali è armata di 
ferro, o cinta di pinne di pefci ; la fion- 
da , il giavellotto con una lunga punta di 
offo, una corta mazza affai (imile al patoo- 
patoo dei Zelandtft, e finalmente la maz- 
zola Americana, Confifte queft’ ultima in 
una pietra di fette o otto pollici di lun- 
ghezza, puntuta da una parte, e confic- 
cata dal!' altra in un manico di legno » 
Quefto manico rapprefenta la tefta e il 
collo di una figura umana, e la pietra 
conficcata nella bocca fa V effetto di una 
lingua di enorme groffezza. Per rendere 
ancora più évidente la raflomiglianza, ve- 
defi la tefta guarnita di capelli, e queft* 
arme terribile porta il nome di Taaweeshy 
o di Tfusfaean. Hanno finalmente un* altra

arme
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arme di pietra chiamata feeaik , lunga 
nove pdllici ovvero un piede, la quale 
finifce in una puma quadrata-. Dal numéro, 
dalla forma e qualité di quelle armi mici- 
diali fembra che il coftume di coltoro fia 
di combattere col nemico a corpo a corpo. 
Hanno efli in fatti frequenti guerre coi lo­
ro vicini, e la quantité dei cranj umani 
pofti da loro in vendita, prova pur trop- 
po quanto fieno quelle guerre atroci e 
crudeli . v». ; •

Le cognizioni di coftoro nell’ induftria 
e nelle arti, fpecialmente nel difegno, e 
nella efecuzione, fono piîi eftefc , e più 
perfette di quel che dovrebbe naturalmente 
afpettarfi dal carattere di un popolo, che 
per qualfivoglia altro - riguardo non - ha 
fatto nella coltura alcun progreffd . . Le 
ftoffe di lino, e di lana , con cui fi fanno 
i veftiti, fono ftate il primo oggetto de lie 
loro cure ; e non havvi cofa cost rimar- 
chevole nella loro induftria , quanto il 
procedere dei medefimi nella fabbrica di 
quelle drapperie. Il lino , fe pure è per- 
meffo cosi, la fcotza di una for ta di pino, 
che batteli lino a ridqrla in forma di ftop- 
pa , non viene più fottopofto ad altra 
preparazione, che a quella di eflere diftefo 
fopra un baftone fermato per traverfo a 
due altri baftoni eretti vert^calmente. Or 
quefta materia, la quale è dome la catena 
della ftoffa , viene difpolta in maniera , 
i che

II
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che V operatricé accovacciata avanti a tal 
femplice macchina altro non fa, che an- 
nodare il lino per traverfo con una pic- 
cola treccia, lafciando fra i nodi la di- 
ftanza di un pollice. Ben ft vede che con 
un tal metodo non viene la ftoffa cos't 
ftretta , nè cost forte , come fe foffe teffu-^ 
ta ; ma i filamenti della treccia formano 
fra i nodi ;alcuni ciuffi atti a iriempieme 
gV interftizj , onde rendefi cost la ftoffa 
fufficientemente impenetrabile all’ aria ; e 
da quefto metodo ne viene un altro 
vantaggio , cioè quello di rendere la ftof­
fa medefima più morbida, e più maneg- 
gevole .
;i La ftoffa di lana poi , quantunque fatta 
probabilmente nella fteffa maniera, raffo- 
miglia- molto ad un panno teffuto ; ma 
Bive^fe figure inferite con arte dentro la 
ftoffa , fan no fupporre non effer quefta 
fatta al telajo. Quefte ftoffe hanno diverft 
gradi di finezza ; e tal une fono affai fimili 
aile noftre groffe coperte da letto ; ma ve 
ne fono alcune non inferiori a quanto noi 
fteffi poffiamo avere in quefto • genere di 
più foui le, e di più bello , effendo ancora 
più morbide.

La lana di quefte; ftoffe ricavaft da di- > 
verft animali , per efempio dalla lepre ,v 
dal lupo cerviero bru no ec. , e quefta ul­
tima veramente è finiflima . Quando que-

V 5 ^ fta

i
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fia è cruda differifce poco al colore dalle 
lane groffe d’ Inghilterra ; ma trovandofi 
H pelo , con cui V animale è ancora co- 
perto, mefcolato colla lana , ne cambia 
un poco il colore nel panno. Le figure 
poi, colle quali fono ornate tali ftoffe, 
veggonfi„>difpofte con molto gufto, varj 
ne fono » colori, e quelli dominant! con- 
fiftono nel bruno ofcuro, e nel giallo. 
Con quefto ultimo colore quefta ftoffa, 
quando è nuova, è più lucida dei pib belli 
noftri tapeti. » '

Il gufto, che moftrano coftoro al dite- 
gno , corrifponde alla loro inclinaziond 
per la fcultura ; poichè fe amano di ab- 
bellire- con figure le loro ftoffe , non fi 
compiacciono meoo ad ornare di baffi ri* 
lievi le opéré di legno , arrivando perfino 
a fcolpire i pezzi di offo, e di- pietray 
che entrano nella compofizione delle lofo 
armi. La forza delV inclinazione di quefto 
popolo per quefta , forta di opéré si ttiani» 
fefta negli abiti, ne’ mobili, e in /moite 
altre cofe, vedendofene qualche veftigio 
in tutto cio , che appartiene ai medefi- 
mi. Nelle loro mani la : pietra e il legno 
prendono ogni forta di forma, ed effi 
rapprefentano figure umane, uccelli, pe- 
fci , beftie falvatiche , animali jnarini , 
modelli di ftromenti , e fino-dei loro 
battel!i . -

Dipingono
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Dipingono effi talora fui cappello tutta 

la pefca della balena ; e febbene V efecu- 
zione nel difegno e nei colori fia rozza 
e goffa, ferve almeno a far vedere che 
fenza cognizione alcuna di lettere hanno 
faputo trovare un metodo di celebrare la 
memoria delle grandi azioni, di (cri verne 
la ftoria , e di perpetuarla in una maniera 
durevole, indipendentemente dai fatti rife-* 
riti nelle loro canzoni, le quali fono le 
prime tradizioni dei popoli felvaggi. Al- 
cuni dei loro mobili rapprefentano„ ancora 
certe figure, che» potrebbero crederfi gero- 
glifiche ; ma refta incertofe quelle lieno 
fimboli di una determinata fignificazione, 
o foltanto » produzioni bizzarre della loro 
immaginazione. '

Merita dl eflère defcritto V arpione, con 
cui v attaccano le balene ^ e altri animait 
marinier Vien quefto compofto di un 
fratymento di offo tagliato in due uncini, 
m cui fia fiffata una lamina ovale formata 
con un groffo gufcio di dattilo marino, 
ed in quefta lamina fia la punta dello 
ftromento , al quale fi attacca una corda 
di due o tre braccia di lunghezza. Per 
bnciare quefto arpione fi fervono di un 
giavellotto di dodici o quindici piedi di 
lunghezza , al quale fia fortemente artac- 
cata la ■ Corda , e ail’ eftremirà di quefto è 
conficcato lo fteffo arpione in mahiera. 
da poterfi : feparare , e bfeiare ondeg-

giare
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giare il giavellotto , il i quale fa full* 
acqua 1’ effetto ■ di ,un fegnale , men-i 
tre la balena fi I fta coll’ arpione * dibat- 
tendo . .
c Per quello poi fpetta alia loro maniera 
di uccidere gli - animali alla caccia , non è 
quefta ben cognita agli Europei ; ma ve- 
rifimilmentej (i fervono di frecce contro 
i piii piccoli e più deboli, e . aflalifcona 
gli orfi , i lu pi , le vol pi . coi loro giavel- 
lofti.. Hanno ancora dei lacci deftmati a' 
tal ufo e tamo almeno fi pud conget- 
turare dal / vederei xjuefta :! gente ^ gettarft 
attorno alia \,te(ta, : quefta; ,fpecie , di red 
quando V elibivano in vendra. Ma cerca- 
no. i ancora di prendere coll’, arte,.* quefti 
animali, e per quefto effetto il coprono 
tutto il corpo i con una pelle, e corrono 
a quattro piedi facendo délie grida fimili 
» quelle delle. beffie , che vanno , infe* 
guendo . , <• : < oinv
: Non fembrerà qui ora indifférente il dire 
una parola delle materie, delle quali ; fono 
compofti i diver fi loro ftromenti. I cor- 
dami fono. fatti di ftrifce di ,pelli. e, di 
nervi , ed ufano ancora nella fabbrica dei 
medeûmi quella iftoppa , colla quale fono 
fol it i a fabbricare, le ftoffe Ma quefti 
nervi fono fpeffo di lunghezza taie, che 
le foie balene poffono cosi .fomminiftrarli. 
•Altrettanto, conviene dire delle offa , colle 
quali fan no le loro armi, de’magli, che

, fervono
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fervono^ battefé la fcorza di pino, che 
riducefi a ftoppa , come pure delle pun­
ie dei giavellotii , e di quelle degli ar- 
pioni .

L’ abilità perd , ch’ efli moftrano a la­
vera re il legno, dipende dagli ftromenti 
di ferro , dei quali fanno ufo, non aven- 
done di altra materia . Quefti ftromenti 
fenza dubbio erano in origine di altra ma* 
teria, ed è credibile non aver eflî comin- 
ciato a fare qualche progreffo nelle arti 
meccaniche, fe non dopo imparato V ufo 
del ferro ; febbene quefto métallo foi to le 
loro mani altra forma non prenda, che 
quella dello fcarpello, e del coltello. Im- 
piegafi perô anche la " pietra a fare qual­
che maglio, e la pelle di cane marino 
ferre a polire il legno ch* eflî lavo- 
rano .

Confifte lo fcarpello in una sbarra di 
ferro fpianata, alla quale mettefi un ma- 
nico di legno . I coltelli fono di ogni ta- 
glio , e ve ne n fono dei grandiflimi , la 
curva lama dei quali raffomiglia a quel 
pennati >, coi quali lî mondano gli alberi , 
con quefto perô che trovafi il taglio dalla 
parte convefla. Ê probabile che la forma 
attuale dei medefimi fia conforme a quella 
dei primi ftrtlnenti, che facevano le veci 
dei coltelli.

Facile non è il fapere per quai via fi 
procurino quefti Ifolani tanto ferro, di

cui
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oui fànno un ufo cosi familiare . ; All’ arri- 
vo dei vafcelli nello Stretto fecero vedere 
di aver già notizia del commercio ; e tutte 
le offervazioni , che (i poterono fare , 
pro va no che quefta cognizione non viene 
certamente dai naviganti ftranieri . Nè 
debbono farlo prefumere le materie , delle 
quali trovanfi porte (Tori , e che fono 
ricavate dall’ Europa , o da qualche altra 
incivilita Nazione, come farebbe il ferro, 
il rame, e 1’ ottone ; poichè quefti abi*- 
tanti.prefero gl’ Ingleft per foreftieri giun* 
ti a bella porta per irtabilirrt fuite lord 
code e fecero intendere ai medefimi 
che fe erti venivano come amici, erano 
pronti a fomminiftrar loro gratuitamente 
delle legna , e dell’ acqua. '

11 vafcello Spagnuolo incaricato nelV anno 
1774. di defignare la cofta occidentale dell* 
America, toccô foltanto tre luoghi, e paf- 
s6 più di 150. miglia lontano dallo Stretto 
di Nooika. 11 ferro altresl è tamo com une 
preffo quefto popolo, e in tante mani, è 
di un ufo cosi cognito, da non poterfi 
ragionevôlmente credere che quefto métallo 
pofTa effere cosi recente tri loro , nè che 
lo abbiano potuto ricevere in tanta quanti- 
tà da verun navigatore . Bifogna dunque 
fupporre ch* erti fe lo procurino per via di 
commercio, e che queft’ ufo (ia antichiflimo; 
per lo che debbono coftoro aver comuni- 
cazione cyu altre ordc , preffo le quali

/’ troviff
\ /'V

»
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trovifi acquiftato da a lire, le quali abbiano 
un commercio colle culte nazioni,

Puô congetturarfi che quefto ferro venga 
porta to alia Baja di Hudfon dai negozi- 
anti inglefi , e che di mano in mano fis 
trafportato preflo diverfe Tribù felvagge 
fino allé comrade piii occidcntali dell’ Ame­
rica , ovvero che pofla arrivare ai medeftmi 
per una via fimile dalle Provincie fituate 
al N. O. del MeJJico . E non è già il fer­
ro folo la mercanzia che coftoro peffeggono 
per la via intermedia del commercio, aven-* 
do efli certi fpeciali ornamenti di rame per 
portarli appefi al nafo, fatti con tanto gu- 
ilo, e polizia, che évidente (i è venire t 
medefimi da gente capace di un tale lavoro. 
Quelle opere dunque, come pure i due 
cucchiari di argento veduti a coftoro, ven~ 
gono dalla Baja di Hudfon , e dal Canada» 
ovvero dal MeJ/ico . ■ ^

« Non fu lungo abbaftanza il foggiorno 
degl’ Inglefi nello Stretto, per potere acqui- 
ftare notizie fulle iftituzioni politiche, e 
religiofe di quefta nazione . Fu folamente 
offervato effervi fra loro una forta di fu- 
bordinazione, e taluni di quefti Indian! 
porta re il nome di Acweek, fembrando che 
abbiano quàlche preminenza fugli altri ; ma 
1’ autorità di qqefti Capi non pare eftefa 
oltre il recinto della famiglia, alia quale 
appartengono. Quefti Acweeks non fono 
fempre vecchi, dal che puo congetturarfi

che
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che quivi fl acquifta un tal titolo per via
ereditaria ,

La lingua degli abitanti dello Stretto di 
Nootka avrebbe niente di duro o fpiacevole, 
fe efli pronunciaffero Con minor forza , 
almeno con un poco più di dolcezza le 
lettere h, e k; e quefta lingua ab'bonda 
più di quelle lettere, che dai noftri gram* 
matici vengono chiamate dentali, e labiali, 
che gutturali. I fuoni , dei quali non fi è 
fentito far ufo a quefta gente, e che per 
confeguenza fono rari , o mancanti affatto 
in quella lingua, fono quelli^ che rappre- 
fentano le lettere b, d, f, g, r, ed v. Ma 
dall’altro canto hanno efli un fuono, di cui 
frequentiflimamente (i fervono, il quale 
non è affatto ufitato fra di noi. Formal! 
quefto in una particolare maniera , fpingen- 
do in parte, e con forza la lingua nel 
palato ; talchè fembra poterfi quefto fuono 
paragonare ad un afpro fraftagliare , e non 
puo rapprefentarfi, fe non per mezzo delle 
lettere l f % t h l. Quefta fi è penanto 
una delle più comuni loro terminazioni ; 
febbene quefto fteffo fuono trovili qualche 
volta al principle de’ vocaboli . La termi- 
nazione quindi più generale è comporta di 
t Z, e moite parole ftnifeono con una £ 
ovvero ss, conforme potrà vederft nei 
pochi efempj feguenti.

Opulfythl II Sole .
; Onulfzthl La Luna.

K ah s he cil



Lib. 111. Capit. XXII. 321 
KahsheetL I Morti,
Teeshcheetl Lanciare una pietra.
Koomitç Un cranio umano.
QuahmijJ' Uova di pefce .

Se conveniffe indicate con un nome gli 
abitanti dello Stretto di Nootka, come una 
particolare nazione, dice Cook che po- 
trebbero chiamarii JVakashtani dalla parola 
IPakash, ch’ efli hanno fpefliflimo in bocca. 
Con quefto termine pare che coftoro ef- 
primano 1* applaufo , 1’ approvazione , V 
amicizia ; epperciô ogni volta che erano 
foddisfatti, o content! di quanto vedevano, 
gridavano tutti con una voce comune 
FVakash JVakash 1

Le offervazioni aftronomiche fatte du­
rante il foggiorno dei vafcelli nello Stretto, 
(ituano Nootka al grado A 3 6’ 6" di la- 
titudine fettentrionale , e’al grado 233. 
17’ 14" di longitudine a levante del me? 
wdiano di Greenwich .

Fine del Tomo fettimo.

)

y: Garretti di Ferrere per S. E. il sign. Cotite Cort* 
Gran Cancelliere .

Torino nblla Stxmperia Soffietti.
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